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RBNZO FOA 

E indubbio il successo politico che Mitterrand ha 
ottenuto riunendo sabato sera a Parigi il vertice 
dell Europa dei dodici per cercare di definire 
una coscienza comune davanti alla svolta stori-

m^^^ ca che sta avvenendo a Est. Il passo avanti, che 
il presidente francese voleva, in gran parte c'è 

stato. Nel senso che, caduto il muro, è cresciuta la consape
volezza dell'immensa responsabilità che una parte cosi im
portante dell'Occidente ha per evitare che la crisi di un si
stema politico divenga dirompente, ingovernabile, e per of
frire una sponda solida alle rivoluzioni democratiche in 
corso. Dopo questo summit parigino, sembrano più deboli 
quelle idee di rivincita e quei bollori di «annessione» ideolo
gica ~ cosi trasparenti all'indomani delle grandi giornate 
berlinesi - che aprirebbero il pericolo di un patatrac plane
tario E sembra invece più forte il progetto di una coopera
tone, di un aiuto, di un lavoro comune da parte di un'Euro
pa più unita per aiutare i paesi dell'Est in trasformazione a 
/isollevare le loro economie e le loro società, rispettando le 
diversità, 1 percorsi originali che democraticamente vorran
no seguire, Qui sta il successo politico dell'iniziativa di Mit
terrand; e anche se restano disaccordi, spesso profondi, 
sulle forme dell'aiuto, questo successo segna una risposta 
tempestiva all'accelerazione del cambiamento, avvenuta 
soprattutto con la svolta nella Rdl, e suona quasi come un 
Incoraggiamento ad andare avanti laddove Invece - come 
in Cecoslovacchia - la crisi e ancora bloccata. Insomma, 
dopo anni di Incertezza, ai tempi rapidi dell'Est comincia a 
comspondere la consapevolezza di tempi rapidi per una ri
sposta positiva dell'Ovest. Nel dialogo, diretto o a disianza 
fra le due parti In cui la storia l'ha divisa, l'Europa sta final
mente raggiungendo un ritmo che risponde alle grandi 
spinte di cui e teatro. 

Non si può non essere soddisfatti. In fondo soprattutto a 
noi europei abbiamo pensato in questi mesi, allo sconvol
gimento che ci ha Investilo, alle barriere che sono cadute, 
alle speranze e ai nuovi orizzonti che si sono aperti. Ed è 
sialo giusto, perche gran parte del destino del mondo con
tinua a giocarsi qui. Co ha ricordato, l'altro giorno, lo stesso 
Mitterrand, ma lo ha tallo anche per avvertire che attorno a 
noi, nonostante la disattenzione, resta un pianeta, con tutti 
1 suol problemi,, » 

Guardavamo sabato sera in televisione le immagini del 
vèrtice di Parigi, Un vertice che ha avuto davvero pochi pre
cedenti quanto a interesse ed importanza. Ma negli stessi 
telegiornali altre immaginici hanno riportato ad un mondo 
completamente diverso da quello delle rivoluzioni di popo
lo a cui stiamo assistendo in Urss. Infidi, In Ungheria, in Po
lonia, e ora In Cecoslovacchia, A un mondo, cioè, quaildi-
mentolo. Parlo del Salvador e della sua tragedia, Si dice 
che laggiù, In pochi giorni) ci siano slati più di mille morti, 

bblamo vjiito i corpi dei sei padri gesuiti trucida
ti, abbiamo visto i'a ' A t), abbiamo visto l'aviazione del governo bom
bardare I quartieri della capitale, abbiamo visto 
guerriglièri e soldati affrontarsi tra le rovine del-

.. " le case, Sequenze, come queste, erano pane 
^ ^ ~ j- quotidiano fino a pochi anni fa e ci giungevano 
anche dall'Afghanistan, dalla Namibia, dalla Cambogia, 
dal Collo Persico. Poi si sono progressivamente dissolte, 
grazie ad accordi di pace, a tregue, a soluzioni negoziate, 
alcune solide «lire precarie. E ce ne eravamo quasi dimen
ticati, Ora invece ce le ritroviamo davanti, quasi disarmati e 
- direi - sorpresi nel sentire che l'unica autorità planetaria 
che si muove resta il Papa. Ma soprattutto ci accorgiamo 
che, mentre qui ci sentiamo lutti proiettati verso una fase di 
disarmo, che supera lo schema dei blocchi contrapposti -
blocchi come alleanze militari, blocchi come ideologie, 
blocchi come sistemi politici che si combattono - Il nulla 
del passato e stato Intaccato, al punto che un governo- lar
gamente rifornito di armi dagli Stati Uniti -giunge a far 
bombardate quartieri della propria capitale pur di non ce
dere, di non mollare nulla in una guerra civile che pure si 
trascina da un decennio, \ , 

E sorge (a domanda, legittima, se sia davvero l'ultimo 
del vecchi conllìtli, con le sue difficolta a essere chiuso, o se 
invece sia oggi qualcosa di più. Se non sia cioè la spia vera 
di tante altre conflittualità, dove si saldano vecchie eredità e 
nuove contraddizioni. E dove, in questi giorni, la contraddi
zione che salta agli occhi è quella^li un mondo con due 
crescènti velocità, contrapposte: .quello sviluppato, in cui 
cadono muri e barriere, in cui il (uturo comincia ad essere 
visto e vissuto Interne; e quello arretrato, che stenta a trova
re equilibri pacifici e sponde credibili per avere accesso alla 
fiducia a cui ci stiamo abituando nelle nostre capitali. 

CECOSLOVACCHIA Un'altra grande manifestazione: erano 50.000 
Conferme e smentite alla voce sul ragazzo ucciso 

«Via Jakes, elezioni» 
Praga in piazza tutti i giorni 
A decine e decine di migliaia i cittadini praghesi so
no tornati in piazza Venceslao per chiedere libertà, 
elezioni vere, te dimissioni di Jakes e del ministro de
gli Interni, la verità sulle brutalità della polizia. Per 
tutta la giornata si sono susseguite smentite, ufficiali, 
e conferme sulla morte di un giovane studente ven
tenne. Cresce la tensione e si moltiplicano le iniziati
ve non più soltanto dell'opposizione. 

LUCIANO ANTONCTTI 

• 1 Alte 16 erano ventimila, 
neanche due ore dopo trenta
mila, atte 19 almeno cinquan
tamila ì manifestanti accorsi 
ancora ien in piazza Vence
slao, a Praga. Per il terzo gior
no consecutivo giovani e an
ziani, studenti, ragazze, donne 
di ogni ceto hanno voluto far 
sentire la propria voce al po
tere, Secondo la televisione di 
Stato la polizia non sarebbe 
intervenuta, questa volta, con
tro «le decine di migliaia di 
persone» che scandivano: 
•Vogliamo la verità», «Jakes 
vattene», «elezioni libere*. In 
serata molti manifestanti si so
no diretti verso il Castello, se
de del presidente della Re
pubblica, senza però poter at
traversare il ponte Carlo, sul 

fiume Vltava, per la presenza 
di un folto schieramento di 
poliziotti. A tarda sera, però, sì 
sono diffuse voci di scontri e 
arresti. 

Nei punti del centro pra
ghese (via Nazionale, piazza 
Venceslao) dove venerdì si 
erano avute le cariche più 
brutali delle -forze dell'ordi
ne», sono state nuovamente 
accese candele e sono stati 
deposti fiori davanti a un alta
re eretto in onore dello stu
dente dato per r.Drto. Tutta
via, ieri la tv ha mostrato nel 
corso del tg due studenti di 
matematica, entrambi di no
me Martin Smid, lo stesso por

tato dal giovane del quale si 
era annunciata la morte. 

Non sono mancati nuovi 
fermi e arresti. Petr Uhi, gior
nalista indipendente, è stato 
arrestato per diffusione di «no
tizie false e tendenziose». Stes
sa sorte è toccata a sua mo
glie, Anna Sabatova, e a uno 
dei portavoce di Charta 77. Jiri 
Hajek, ministro degli Esteri di 
Dubcek, è stato messo agli ar
resti domiciliari. Secondo al
cune voci (molti telefoni sono 
stati isolati) sarebbe stato fer
mato Milos Hajek, presidente 
del club Obroda (Rinascita, 
per la ristrutturazione sociali
sta) che sabato mattina si era 
incontrato con Luigi Cola-
Janni. 

Sciopero riuscito nei teatri 
praghesi. Anche il Teatro na
zionale si prepara ad aderire. 
Gli studenti, che dovrebbero 
scioperare da domani, annun
ciano altre iniziative, 

Nella capitale bulgara, So
fia, si è svolta ieri una manife
stazione di ecologisti e appar
tenenti ai gruppi di difesa dei 
diritti umani. 
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«Basta sangue» 
Appello del Papa 
per il Salvador 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• i SAN SALVADOR. Mentre in 
Vaticano il Papa rivolgeva un 
accorato appello «a tutte le 
parti interessate» affinché 
pongano fine «ai sanguinosi 
scontri., in Salvador il presi
dente Cristiani annunciava di 
accettare la mediazione della 
Chiesa a patto che vi partecipi 
il segretario generale dell'Or
ganizzazione degli stati ameri
cani, il brasiliano Soares. E 
tuttavia questa disponibilità di 
Cnstiani si scontra con l'inizia
tiva del nuovo procuratore ge
nerale della Repubblica salva
doregna Maurizio Edoardo 
Colorado che ha invialo una 
lettera al pontefice informan
dolo che vescovi e preti, so

stenitori della teologia della li
berazione, fomentano la guer
riglia e che quindi sarebbe 
meglio richiamarli. *I parroci 
resteranno dove sono - ha 
detto ieri l'arcivescovo Rivera 
y Damas - saranno ritirati solo 
se la loro vita correrà pericolo. 
Il governo ha accettato la no
stra mediazione, ma io sono 
molto preoccupato per quel 
che potrà accadere dopo. Ho 
paura che ci aspettino massa
cri, vendette, repressione*. In
tanto proseguono i combatti
menti e la situazione nella ca
pitale è sempre drammatica, 
soprattutto negli ospedali. Ce
lebrati i funerali dei gesuiti as
sassinati all'Università. 

APAOINAT 

I due derby 
Inter-Milan0a3 
A Roma pareggio 
e poca gente 

Tre reti firmate da Van Basten (nella foto), Fuser e Massaro, 
hanno sancito li dominio del Mìlan nel derby di San Siro. La 
sconfitta dell'Inter ha permesso al capoclassifica Napoli di 
incrementare il proprio vantaggio nonostante lo stop con la 
Sampdona (I-I). L'altra stracittadina fra Roma e Lazio t fi
nita in parità ( 1 -1 ). La Fiorentina di Baggio (3 gol!) ha umi
lialo l'Ascoli (5-1). A Marassi 3-2 del Cesena sul Genoa. 
Successi del Lecce sulla Cremonese (2-1 ) e del Bologna sul 
Verona (1-0). Pareggi in Udinese-Juventus e Atalanta-Bait" 

MILLO SMMff 

Due squadre sempre pia «A. 
le al comando della sette 8: 
Torino e Pisa. Ieri i granata 
hanno riconquistato tale»! 
dership solitaria battendo 1 • 
0 il Foggia, mentre i toscani 
pareggiavano in trasferta 0-

• • • ^ • " • " o con la Reggina. Ha ceduto 
invece il Cagliari, sconfitto 2-0 da un Padova che ora non e 
più ultimo in classifica. Ko casalingo per il Como di Galeo
ne (1-2) a vantaggio dell'Avellino. Altri risultati: Barletta-
Reggiana 0-1; Cosenza-Messina 2-0, Pescara-Licata l-O, 
Ancona-Catanzaro, Brescia-Monza e Parma-Triestina 0-0, 
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In serie B 
Torino da solo 
al comando 
Cagliari battuto 

Nel campionato 
di basket 
sempre in fuga 
Varese e Pesaro 

Dopo la decima giornata di 
campionato, Scavolini Pe
saro e Ranger Varese sono 
sempre in testa alla classifi
ca della serie Al. Alle loro 
spalle un terzetto formato 
dalla Knorr Bologna, dall'E-

^ " ^ ~ — ~ nimont Livorno e dalla W 
smani Cantò. L'interesse della domenica cestistica eia 
puntato su Milano per il ritomo di Earl Cureton alla Philip» 
dopo la clamorosa fuga di sei anni fa. Un debutto fortunato 
che ha permesso ai milanesi di vincere l'incontro con l'Ari. 
moBologna. APASIMA U 

flD/GHf 
-USli 

N U L I P A O I N I C 1 N T R A U 

Si apre la riunione del Comitato centrale 

La «svolta» va all'esame 
Un Comitato centrale già definito •storico» prima 
ancora che inizi: oggi pomeriggio, al quinto piano 
di Botteghe Oscure, 300 dirìgenti del Pei discute
ranno la relazione con cui Occhietto proporrà di 
dar vita ad una «nuova forza'della sinistra italiana». 
Dopo le prese di posizione dei giorni scorsi, c'è 
grande attesa per un dibattito destinato ad avviare 
la fase congressuale e la «rifondazione» del Pei. 

FABRIZIO ROHDOUNO 

• I ROMA. -Dar vita ad un'o
perazione positiva: la capacità 
di agire nel mondo che cam
bia e di dare una risposta alla 
società nazionale.: cosi si 
esprimeva Achille Occhelto 
nella sua relazione alta Dire
zione di martedì scorso. Per 
questo, aggiungeva, è neces
sario avviare una .fase costi
tuente* che dia vita ad *un 
partito democratico, del pro
gresso, socialista e popolare*. 
li dibattito, nel Pei e nel mon

do politico italiano, si è subito 
sviluppato impetuoso, non 
senza l'emotività che una pro
posta di questo genere porta 
con sé. Ora' il tornitalo cen
trale (die il protrarrà almeno 
fino a mercolerjìVe chiamato 
a discutere e a definire le tap
pe del processo di rifondazio
ne. Continuano Intanto i com
menti e le prese di posizione-
positivi dai Psdi, imbarazzati 
dal Psi. Norberto Bobbio: 
«Non è in discussione il passa
to, ma il futuro». 

ALLEPA0IN I4«S 

L'Internazionale 
di Brandt 

Mario Telò 

Intervista 
a Manconi 

Anntmaria Otiadagnl 

A chi mi dice 
conservatore... 

Metro Barcellona 

Perché mi sono 
iscritto al Pei 

Parlano Bobbio 
e Luporini 

Ktfat» Paatonl 

Chi vede il nuovo 
e non ha paura 

Alexander Langar 
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Si conclude con un successo politico di Mitterrand il vertice di Parigi 

dei 12 aiuterà l'Est 
come non c'è accordo 

La Banca degli investimenti per l'Est si. fari, ina 
non è dietro l'angolo. Tecnicamente non sarebbe 
stato impossibile vaiarla al prossimo vertice Cee di 
Strasburgo, l'8 e 9 dicembre. Invece, nel summit 
informale di Parigi, sabato sera, i leader dei Godici 
hanno preferito rinviare il progetto all'esame dette 
strutture comunitarie di Bruxelles. I tempi si allun
gano ma forse non sarà un'occasione mancata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO «OLOINI "~ 

••PARIGI. La svolta che ci si 
poteva aspettare dall'appunta
mento dei capi dell'Europa 
comunitaria sul piano concre
to non c'è stata. Ma e proba
bile che il vertice, convocato 
con grande 'tempestività da 
Mitterand, non entrerà an
ch'esso nel libro nero delle 
occasioni mancate dalla Co
munità. Intanto perché non 
c'è stata nessuna esitazione 
nel prendere atto della nuova 
situazione creatasi con la ca

duta del Muro. E i tempi delle 
lunghe diatribe sul giudizio dà 
dare su quanto avveniva pri
ma nell'Ut» e poi in Ungheria 
e Polonia sembrano ormai su
perati. Poi perchè i leader del
la Cee concordano tutti, con 
la solita eccezione della That-
cher, sul fatto che questa nuo
va situazione è anche il mirto 
della <forza di riferimento* che 
l'esistenza della Comunità 
rappresenta anche per l'altra 
Europa. E i tempi? Si vedrà. 

Gonzatez e Mitterrand a una sessione del valica di Parigi 

L'Italietta è cambiata. Ora è più matura 
• • La recente ricerca del 
qensis su' valori-guida degli 
italiani mostra un quadro di 
atteggiamenti che non sem
brano portare il segno dei 
nuasii prodotti dalla moder
nizzazione selvaggia di questi 
ultimi vent'anni e spinge ad 
affrontare una questione cul
turalmente impegnativa come 
la ridefinizione dell'identità 
nazionale. 

Importanti sono innanzitut
to alcuni valori come quelli 
che esprimono l'affermarsi di 
un >io sociale* e la crescita di 
Un individualismo maturo, 
non alleno alla solidarietà né 
(minato dalla competizione di 
mercato. È un risultato impor
tante, dopo anni in cui predo
minavano i model» dell'azio
ne rampante e del consumo 
vistoso, provenienti soprattut
to da ceti imprenditlvj nuovi e 
da modalità politiche aggres
sive: il tutto ben simboleggiato 
dal profumo «Arrogance», un 
nome che è una ideologia. 

Interessanti anche i dati su
gli atteggiaménti circa il lavo
ro. Gli italiani domandano al 
tempo stesso più occupazione 

e più autorealizzazione, e cosi 
pure indicano sia traguardi di 
stabilità nell'impiego che di 
variabilità nella carriera. Que
sto conferma i risultati di ricer
che più accademiche, e mo
stra un aspetto di quella -fles
sibilità italiana» che è fra le 
cose più studiate all'estero 
quando si parla dei nuovi mo
di di produrre. 

A volte la flessibilità e vista 
come un arrangiarsi, ma più 
spesso come l'industriarsi. 
Soltanto pochi spiegano que
sta flessibilità con l'economia 
sommersa, mentre altri profe
riscono farla risalire al nostro 
carattere nazionale. E questo 
è sbagliato poiché essa è sem
mai la reazione a un sistema 
di norme e a un'amministra
zione pubblica, pletorici e bi
zantini, te cui disposizioni ri
sultano spesso inapplicate 
perché non implementate o, 
semplicemente, perché inap
plicabili. La flessibilità é an
che un'autodifesa da uno Sta
to lontano o lento avecchio. 

I dati sull'associazionismo 
degli italiani vengono presen
tati dal giornali come appena 

ARISACCORNERO 

soddisfacenti, ma nessuno ha 
fatto comparazioni intemazio
nali: si sarebbe scoperto che 
in paesi come quelli scandi
navi, ove vi è una diffusa par
tecipazione, L'elemento eco
nomico é spesso la forma pre
valente di cooperatone. Nul
la di male, ma questo relati
vizza il quadro politico-sociale 
dell'associazionismo. 

Importanti sono poi gli indi
zi che l'unificazione del paese 
cresce, nonostante vecchi e 
nuovi localismi. Le liste di 
campanile e le trasmissioni in 
dialetto sono una reazione a 
questo processo, ma non pro
vano che l'Italia si spappola. 
(D'altra parte, una vera unifi
cazione non l'hanno ancora 
raggiunta neppure paesi co
me gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna). Ciò vale anche co
me tenore di vita. E se il Sud 
arranca dietro al Nord, questa 
è una performance non di* 
sprezzabile, visto che il Nord 
tallona ormai la Germania. 

I divari che rimangono so
no la prova che l'unificazione 

non può essere una omologa
zione. cioè che non si può né 
imporre al Mezzogiorno un 
modello sociale sabaudo-in-
dustriale, né scaricarsi la co
scienza con una massa di tra
sferimenti che poi finiscono 
sovente nelle mani sbagliate. 
Anche questo sondaggio ci di
ce cioè che il problema del 
Mezzogiorno non è essenzial
mente economico. 

Dallo studio sui valori degli 
italiani, dicevo, viene anche 
un contributo a ridefinire l'i
dentità nazionale. Natural
mente i sondaggi non basta
no, ma l'impresa è irrinuncia
bile. Questo può sembrare un 
proponimento ambizioso, op
pure un'impresa superflua. 
Ma non è cosi. Troppi infatti 
continuano a vedere l'Italia 
con ottiche che andavano for
se bene all'alba della Repub
blica, essendo costruite su 
una realtà di scarsità e di pre
carietà, e su immagini di arre
tratezza e di provincialismo. 
Esse riflettevano certo lo stato 
delle risorse e dei referenti di 
allora, ma per l'appunto sono 

state superate dai fatti. E se le 
si ritrova talora negli sfoghi di. 
chi viaggia in prima classe, è 
soltanto perché l'autoflagella-
zione e il catastrofismo di in
tellettuali cosmopoliti e sup
ponenti perpetua il disprezzo 
verso «l'Italietta» di ieri e l'in
comprensione per l'Italia di 
oggi. 

Invece il quadro offerto dal 
Censis è ben diverso, ed è di 
tale modernità che tutti i gior
nali hanno insistito proprio su 
questo concetto. Uno dei po
chi tratti giudicati poco bene
volmente riguarda l'elevata in
cidenza della televisione nella 
vita familiare. Ma - vedi caso 
- questo dato colloca l'Italia 
accanto alla più parte dei 
paesi avanzati, 

Tuttavia la modernità è un 
concetto ambiguo e non sem
bra adatto a definire il conte
sto italiano; non dà conto ad 
esempio di quella «contempo-
ranetta- che secondo il Censis 
emerge dagli atteggiamenti in
dagati: un carpe dtem nel sen
so alto di vivere a fondo il pro
prio tempo anziché vìverlo al
la giornata. Credo quindi che 4 

parlare di maturità sia più ap
propriato. Matuntà è quella 
mostrata dall'apertura e dalla 
sensibilità intemazionale degli 
italiani, che risultano anche 
stavolta i più europeisti, come 
del resto lo furono con coe
renza nelle ultime elezioni. 

Nell'interpretazione del 
Censis, ciò denoterebbe una 
positiva diluizione del senso 
di nazione. Questo giudizio ri
schia dì essere, al tempo stes
so, elogiativo e denìgratono 
giacché una idea del paese 
come «nazione» gli italiani 
non l'anno avuta neppure nei 
rari, increduli momenti di 
esaltazione nazionalistica ali
mentati dal fascismo. 

Non già una Italietta, dun
que, ma un sistema-Italia che 
ci piazza piuttosto bene nella 
competizione internazionale, 
sebbene ci sia chi pensa che 
questo non durerà e, perfino, 
chi non ci vuole credere. Il 
punto è che moltisismo resta 
da fare, anche perché i gover
ni hanno assai più accompa
gnato che pilotato la grande 
trasformazione, e questa ha 
•asciato molti traumi e detriti. 

Milane Baggio 
la prova del tre 

aV L'avevo detto io. Anzi, 
l'avevo scritto. (A proposito, 
qualche professionista della 
comunicazione su carta stam
pata continua a trovare provo
catorio il mio comunicare per 
iscritto e in pubblico. Evviva, 
evviva...). Dunque, l'avevo 
scritto io che il Milan non era 
spacciato, che il vero terzo in
comodo tra Napoli e Inter era 
il Diavolo. Il derby, si sa, la 
storia a sé. E la rotondissima 
vittoria di ieri potrebbe anche 
passare per episodica, casua
le, poco attendibile. Cosi non 
è. È non .tanto per il punteg
gio: non tutti i tre a zero sono 
uguali. Ma per come si è de
terminata. Premesso che la 
partita non l'ho vista (sono a 
Montecarlo. Evviva, evviva...), 
da quello che ho sentito il Mi
lan se l'è aggiudicata batten
do l'Inter sul terreno della pra
ticità, dell'essenzialità, dell'ef
ficienza, della produttività, del 

massimo risultato con il mini
mo (si la per dire) sforzo. 
Tutte qualità che Trapattoni 
apprezza molto, Sacchi un 
po' meno, il Milan insomma 
non ha surclassalo l'Inter, l'ha 
sola battuta Ire a zero. Il che, 
visto che parliamo di rossoneri 
in versione-Italia, e la squillan
te conferma di una ritrovata 
tensione. Chi considerava i fidi 
di Berlusconi fuori della mi
schia scudetto dovrà ricreder
si. La storia, anche quella del 
campionato, non si ripete 
(quasi) mai. Il Milan miliarda-
no, montatore in Europa, può 
mai permettersi di restare un 
altro anno nel cantuccio pro
prio nel paese del calcio Mun-
dial? 

Voltiamo pagina. Tema: la 
crisi del Verona. Ovvero chi è 
causa del suo mal pianga se 
stesso. Se andrà in serie B, co
me credo, il Verona (società, 

V, 1 
non squadra) avrà solo quello 
che si merita. Non si cambiano 
da un giorno all'alo»» ì nove 
undicesimi di una formazione, 
a meno che tutti i nuovi arrivali 
non siano campioni da nazio
nale. E anche in questo caso il 
risultalo non è affatto scontalo. 
I giocatori non sono mucche 
da latte a produzione -media 
assicurata. Chie.mpan mestale 
si comporta come un mercan
te in fiera. Ma ormai ne) calcio 
gli affari, quelli veri, li la solo 
chi compra, ronchi vende, 

Infine una parola sul riesca. 
pocannomere della -serie A, 
Roberto Baggio. In settimana si 
era automultato per aver salta
to un allenamento, teli ha fatto 
tre gol. E un ragazzo sensibile 
e intelligente. A •soffrirlo» tono 
in tanti: i difensori avversari, Il 
pensoso Vicini e i molli-con
servatori del calcio nazionale, 
In campo e Inori è davvero dif
ficile marcarlo. 
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LTntemazionale di Brandt 
MARIO TELO 

C
ome giunge all'appuntamento 
degli sconvolgenti processi di 
questo 1989 l'organizzazione in
temazionale della sinistra che 

M ^ M » rappresenta la stragrande mag
gioranza dei lavoratori europei? 

L'Intemazionale socialista, sconvolta a più ri
prese da crisi e rivoluzioni, pare risona a nuo
va vita dopo quella che è stata chiamata 'la 
guerra civile europea* ed avviata a misurarsi 
oggi, nel nuovo clima di pace, dialogo e de
mocratizzazione, con l'attualizzazione delle 

' ragioni più autentiche della sua origine. 

In realtà le radici di questo nuovo inizio da
tario al 1976, in una delle fasi più difficili della 
sinistra. Al congresso di Ginevra, Brandt assu
meva la presidenza di una struttura resa asfit
tica dall'arroccamento di molli partiti sulla di
fesa dei propri interessi, nazionali e di gover
no, dall'eurocentrismo e dal peso della logica 
'dei blocchi che aveva frenato lo slancio inno-
valore del congresso del 1951. La scommessa 
di Brandi è stata incentrata sia sull'espansio
ne nel Terzo mondo, sia sul rafforzamento 
dell'autonomia della politica di pace e di pro
gresso dell'Intemazionale sullo scenario 
mondiale. Quali risultati? Dei 32 nuovi mem
bri, il GWcirca e costituito da partiti del Terzo 
mondo. Certo, colpisce la debolezza residua 

'In vaste aree dell'Asia e dell'Africa. Significati-
! va inoltre a quasi cent'anni dal saggio di Som-
ibart la fragilità in Usa e il fallimento dell'in-
' contro con ilibemls. Ma un secondo •pilastro-
si e costituito accanto all'Europa: e la qualità 
della afférmazione dell'Intemazionale in 
America centrale e meridionale dà un segno 
inequivocabile alla direzione assunta dal 
nuovo radicamento nel Terzo mondo. Tra i 

•tragici regimi dittatoriali e la guerriglia prende 
corpo una forte tendenza progressista. In di
rena competizione con la pretesa degli Usa 
(spesso appoggiati dalla chiesa di Wojtyla) 
di «mettere le brache- alla transizione demo
cratica, Ieri nelle Filippine e domani in Cile. 

. , (1 discorso (orna dunque al senio dell'auto
nomia dell'Intemazionale di Brandi, rispetto 
ad entrambe, le superpotenze. La premessa 
teorica essenziale del coraggioso rilancio di 
un terzo polo, progressista e democratico, è 

' senz'altro costituita da quella Titta e interes
santissima corrispondenza che Brandt ha in
trecciato con Kreisky e Palme nei primi anni 
-Settanta, all'esplosione della crisi economica 
mondiale. La presa d'atto della inquietante 
accelerazione della mondializzazione dei 
procesai economici e dell'esigenza di risposte 
nuove, oltre le strategie nazionali; il rifiuto 

ideiti M/tutanltà alla logica di potenza del 
* due'Grandl; la convinta reazione alle forti sol-

leellàzkml americane all'-adcguamenlo. al 
' vehtb nerXonservalorc1, l'Impégno al rilancio 
del valori della sinistra. Questa collaborazio
ne a tre prevedeva anche differenze: Brandt 
dal '69 si e progressivamente convinto della 
possibilità di una caratterizzazione nuova 
della stessa Cee, approdando ad un mix tra 
socialismo, Ostpolitik e federalismo di Spirai-
ji.che certo trovava più concorde Enrico Ber-
Hniwr che nqn Palme e Kieisky. Ma la colla-

. boraztone intensa traSpd, socialisti svedesi e 
'austriaci ha rappresentato la spina dorsale 
fjftjla'nuovi Intemazionale, nonché il motore 

propulsivo del rilancio politico della sinistra 
europea, 

L
a tendenza negativa veniva con
trastata inizialmente in Svezia 
con la vittoria di Palme del 1982, 
grazie alla revisione a sinistra di 

mmmm idee e programmi; poi i successi 
indiscutibili nei paesi mediterra

nei, contro la destra, nel paesi ex-fascisti; la 
rifondazione della Spd del dopo-Schmidt; la 

, tenula.de) socialismo mitterrandiano e, re
centemente, la promettente ripresa laburista 
disegnano uno scenario impensabile anche 
Mio sette-otto anni fa. La soggettività politica 

> ha dunque ancora una volta pesato sull'evo
luzione storica, il non rassegnarsi ad un mon
do bipolare, al declino dei valori della sinistra 
in un quadro che pareva dominato dai fasti 

.del reaganismo e dalla stabilità del sociali
smo reale. 

. . . 
4 TTale notevole successo politico non può 
che Creare problemi nel funzionamento di 
Una complicata struttura organizzativa, vinco

lata ovviamente dal rispetto delle sovranità 
dei singoli partiti membri Gli studiosi concor
dano che la notevole coesione interna è stata 
innanzitutto lavoma dal peso chela presiden
za ha nel dinmere i contrasti all'interno del 
consiglio, sede effettiva di decisione tra un 
congresso e l'altro. Ma in secondo luogo vige 
il principio del consenso, cioè della necessa
ria costruzione di compromessi, attraverso un 
processo decisionale in cui l'egemonia dei 
5/6 partiti più torti deve fare i conti con la cor
responsabilità collettiva e con una trentina di 
vice-presidenti, spesso a capo delle commis
sioni di lavoro, dei gruppi ad tacete 

Rispetto a tale complessa procedura dun
que del lutto realistico pare il metodo gradua
le seguito dal Pei che. sin da Berlinguer e Nat
ta, ha costruito van rapporti bilaterali, molte
plici incontn informali e decentrati, mille oc
casioni di dibattito culturale e politico, allo 
scopo di conoscere e di farsi conoscere. La 
strada degli arroganti aut-aut, di cui parla Flo
res D'Alcais sulla Repubblica del 18 novem
bre non esiste, sarebbe anzi il sicuro viatico 
alla dissipazione di dieci anni di fastidiosi in
contri e di sforzi incoraggianti e arricchenti di 
avvicinamento. 

I
rrealistico oltreché sbagliato sa
rebbe dunque vedere nelle evi
denti differenziazioni politiche tra 
i partiti dell'Intemazionale, la pre-

^ M messa per una possibile divisio
ne. L'Intemazionale socialista 

non si è mai proposta dì essere una formazio
ne monolitica come il Cominlem. Tra i 61 
partiti membri non é pensabile un accordo 
totale: l'essenziale è che sia salvaguardata 
una dinamica intema e l'efficacia di una pre
senza sulla scena mondiale di una terza enti
tà, di un terzo polo progressista tra Usa e Urss. 
La Iona attrattiva, quasi mitica, dell'Intema
zionale in Europa e nel mondo prova i risulta
ti ottenuti. Il nuovo programma, elaborato da 
una commissione non a caso egemonizzata 
dalla nuova Spd, e approvato in giugno a 
Stoccolma, attesta della prospettiva relativa-
mente più avanzala al mondo di equilibrio tra 
giustizia e modernizzazione economica, tra i 
valori più innovativi maturati nelle aree forti 
(ecologia, stalo sociale, libertà eie.) e i pro
blemi dello sviluppo nel Sud e nell'Est del 
mondo. 

... 
E rispetto agli avvenimenti più recenti? Ho 

sentilo nelle vive panie di Willy Brandt - in
contrato martedì a Bruxelles nel quadro di 
una riunione di amici e simpatizzanti Spd -
una prospettiva insieme orgogliosa e dinami
ca della situazione del socialismo intemazio
nale. Orgogliosa, perché non mi é mal capita
lo di sentire da Brandi in più di un decennio 
(pur nell'ossequio alla imprevedibile novità 
Gorbaciov), una tale fierezza di rappresenta
re, come leader della sinistra, come europeo 
e cittadino tedesco, una nuova e radicale 
spinta alla libertà e alla pace, e insieme una 
forza che chiede di pesare di più: •Gli ameri
cani, ha tra l'altro dello, devono capire che é 
finito il tempo della subalternità europea, 
L'Europa toma importante e la questione te
desca al sua centro-. Il grande ottimismo del
l'uomo che si batteva per la distensione di og
gi proprio quando il muro di Berlino veniva 
eretto, si giustifica ancora una volta con la fi
ducia nel formarsi di una nuova soggettività 
collettiva: i movimenti più forti e creativi del
l'Est europeo, diversamente da quanto spera
vano e sperano i nostalgici della guerra fred
da, vanno intani assumendo una prevalente 
collocazione socialista e democratica (nella 
Ddr, in Ungheria, domani in Cecoslovacchia) 
e chiedono, tra l'altro, di fare parte della Inter
nazionale socialista degli anni Novanta. 

Ma la prospettiva è verso una dinamica di 
innovazione: all'Internazionale socialista 
s'impone oggi un'accelerazione del rinnova
mento programmatico e organizzativo, oltre 
le rigidità e i limiti che ancora ne frenano lo 
sviluppo. Verso l'Est e verso il Sud, le questio
ni si intrecciano. In gennaio, ha annuncialo 
Brandt, per la prima volta una conferenza 
Nord-Sud verrà preparata con la collabora
zione organica di sovietici e ungheresi. È un 
inizio. Basterà? -Ci sono e resto in prima fila-, 
ha concluso il vecchio presidente. 

La proposta di Occhetto 

Luigi Manconi, sociologo 
e «lobbista» di sinistra valuta il travaglio 

' del Pei e la stessa idea della costituente 

«Un'agenzìa al servizio 
della società civile» 

Tra ragioni del cuore e del
l'Intelletto, In un groviglio 
di passioni, ti Pei soffre I 
dolori della mutazione. 
Che tipo di «spettatore! è 
Luigi Manconi? 

Non ho mai votato Pei né cre
do lo voterò in futuro, sono e 
resto vicino ai verdi Però so
no estremanente interessato 
a fare cose con il Pei Questa 
posizione mi dà uno sguardo 
abbastanza libero su ciò che 
sta accadendo. Sono affasci
nato dallo •spettacolo» che 
mostra un intreccio di storie, 
generazioni, culture, conti
nuità e rotture, in un corpo 
grande come quello del Pei. 
Uso la parola «spettacolo* 
senza malizia: guardo con 
molto rispetto al dentino della 
vecchia guardia, anche se 
quegli uomini mi sono anta
gonisti. È vero che il passo di 
Occhetto, la sua rottura della 
continuità, è dì tipo decisio
nista, ma non credo si potes
se fare diversamente. 

E lo studioso di fenomeni 
sodali, di soggetti colletti
vi, come vede questa feno
menologia: c'è un limite 
entro U quale U conflitto 
tra «sentimenti di pentita» 
e «strappi* necessari è sop
portabile? 

lo non credo che laicizzazio
ne della politica significhi 
espunzione della passione. 
Non penso a un'azione politi
ca che non metta in gioco 
sentimenti, investimenti emo
tivi, che sono e restano parte 
delle motivazioni alla militan
za. La laicità attiene un'altra 
sfera: per esempio la scelta 
dei sistemi di azione, e degli 
alleati. Perciò mi pare inevita
bile il conf.ino.che ti spaven-

^ ta, tra le ragioni dell'agite pò-
liUco.e il piano delle motiva
zioni, della memoria e de) 
come si è sedimentata nelle 
biografie personali. Queste 
operazioni, in un corpo cosi 
grande, e cosi composito, 
non si possono fare senza 
sofferenza. E senza secessio
ni. 

Tu parU di dlifkoKa In ra
gione della natura del cor
po del partito. Allora cos'è 
un partito moderno? 

Questa è la questione che mi 
interessa di più: considero in
fatti molto più importante 
mettere in discussione il so
stantivo «partito*, piuttosto 
che l'aggettivo «comunista». 
Anche se non sottovaluto af
fatto il valore simbolico del 
non dirsi più comunisti, pen
so che l'aggettivo potrebbe 
depotenziarsi o svuotarsi 
completamente, pur restan
do. Il punto decisivo è quale 
partito. Oggi il Pei è una mi
scela dove entrano in conflit-

Luigi Manconi , 41 anni , sociologo dell'Università 
di Palermo, «lobbista» di sinistra. Quest 'estate , sul-
YUnità, h a p ropos to u n a forma politica, strutturata 
c o m e agenzia c h e offre servizi e c o m p e t e n z e a 
movimenti di press ione su obiettivi finalizzati. Un 
suo saggio sul movimento- lobby è stato pubbl ica to 
sull 'ultimo Micromega. Gli a b b i a m o chies to c o m e 
vede il travaglio del Pei e l ' idea delia cost i tuente. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

to non solo culture, genera
zioni, soggettività, ma anche 
interessi concreti: basti per 
tutti l'esempio dell'Acna. 
Dentro un corpo organizzati
vo di tipo tradizionale, gover
nato col centralismo demo
cratico (ancorché riforma
to) , il rischio della frantuma
zione è permanente. Se ne 
esce solo imponendo mecca
nismi gerarchici, autontativì, 
forti. Ecco perché è indispen
sabile un'altra forma organiz
zativa. Credo che Occhetto 
pensi a un ripensamento ra
dicale della forma partito, 
quando parla della costituen
te come di un grande proces
so che spinga i compagni 
fuori dalle sezioni. 

Parliamo dunque della co
stituente: come la Immagi
ni? 

La prima cosa da chiarire è se 
ci si rivolge a soggetti politici 
o sociali. Mi auguro non si 
pensi di raccattare quel poco 
che c'è sulla scena politica; 
all'annessione inutile di un 
po' di verdi; a qualche impro
babile segmento anticraxia-
no che lascia il Psi. Mentre 
credo, e non per fanatismo 
movimentista, che molto ci 
sia da arare nella società civi
le. Viviamo in un paese dove, 
secondo l'Eurisko, due italia

ni su dieci fanno parte di 
un'associazione, o si dedica
no ad attività di volontariato. 
Un'idea di partito che può 
avere futuro è quella di un 
soggetto «forte» capace dì ag
gregare su grandi questioni 
d'interesse, e di stabilire rela
zioni pantane, con molti sog
getti «esili». Penso a una sorta 
di agenzia, che fornisca strut
ture, sedi, servili, competen
ze, intelligenze, energie di 
militanti alla società civile. 
Ma per far questo il Pei do
vrebbe trasformarsi da partito 
rigido, pesante, d'apparato, a 
partito leggero, minimo. 

Comincio a temere un pò* 
l'elegia della società civile. 
Gli anni 80 sono stati quelli 
della scoperta della vitalità 
della società ctvUe, con
trapposta all'arretratezza 
della politica. Cosa vera. 
Ma c'è anche l'altra faccia 
della medaglia: per esem
plo quella di una fallita mo
dernizzazione della De av
venuta, anche per le resi
stenze di Interessi sociali 
consolidati, per 11 peso del 
•consenso Inquinato»... 

Naturalmente ci sono tutte e 
due le cose. Non penso a un 
mondo di cittadini buoni e di 
partiti cattivi. Non vorrei sug
gerire, tm'immagine statica, 

Gli affari sono aflan Cosi dioass'ite casse piene di macerie del 
muro di Berlino sorto partite da Amburgo alla volta degli Stati Uniti 
dove i cimeli saranno venduti a suon di dollari 

fotografica, stanziale delia 
società civile. Ci sono realtà 
aggregate che esprimono 
una vitalità senza sbocchi po
litici adeguati, e zone sociali 
dove gli interessi dei cittadini 
coincidono con lo statu quo: 
in alcune aree del paese il la
voro da fare è nell'ordine dei 
trentanni, e non dei tre me
si . La domanda è-a chi deve 
guardare un partito che si 
muove? Quanto alla moder
nizzazione dei partiti, anche 
nel Pei ci sono sussulti con
servatori che invocano, sulla 
questione del nome, la con
sultazione degli iscritti Perso
nalmente penso che questa è 
una visione patriinonialisttca 
del problema Anche gli elet
tori, in una società moderna, 
sono depositari dello stesso 
diruto a dire la loro. 

Parliamo degli esili con
creti possibili, per 11 Pei. 

Mi auguro un Pei flessibile, 
leggero, organizzativamente 
diverso da se stesso, con una 
struttura federativa moderna, 
che abbia come principio la 
relazione di parità. Craxi ha 
ironizzato; ora cosa fanno 
una lega antiproìbizionista? 
lo dico: mica male un partito 
che si organizza su tanti 
obiettivi fini a se stessi, per 
esempio l'abolizione dell'er
gastolo, l'immigrazione, le 
carceri..., e qui investe ener
gie, uomini, soldi; e su questo 
stabilisce le condizioni per 
stabilire alleanze; e sviluppa 
conflitti. Sarebbe una moder
nizzazione epocale. 

Ma un partito cosi potreb
be anche farsi sbranare 
dalle corporazioni: la lega 
del cacciatori ha la stessa 

. dignità di quella degli and-
vMsezfenlstì. Dov'è lete-
mento di scelta? E dove va 

• i « ta i re , tt c'è ancora, l'au
tonomia della politica? 

Ho detto partito minimo, non 
debole. Concentrarsi su un 
obiettivo non vuol dire igno
rare la complessità del reale, 
né rinunciare alla decisione, 
alla scelta, e al conflitto. Pro
blema questo molto aperto 
nella società moderna, dove i 
conflitti si svolgono soprattut
to sulla distribuzione delle ri
sorse, e al quale il Pei ha pen
sato poco. D'altra parte, il 
partito che funziona da agen
zia non dev'essere né tutore 
né surrogato della società ci
vile. Oggi, nella sua relazione 
con la società, il Pei si muove 
invece tra questi due temimi: 
ne è un esempio la politica 
giudiziaria, al Csm. Penso a 
un partito né onnivoro né 
prevaricatore; che certo man
tiene uno spazio di autono
mia nelle forme, con sue 
istanze, e attraverso la pre
senza nelle istituzioni. 

A chi si è permesso 
di dire: è conservatore 
difendere quel nome 

PICTRO BARCELLONA 

L eggendo le di
chiarazioni di 
Mussi, pubblica
te su Repubblica, 

^ ^ ^ ^ che espnme il 
suo disinteresse, 

direi disprezzo, verso gii «in
tellettuali che hanno perso il 
loro bambolotto di pezza*, e 
quelle di Petruccioli secon
do ti quale, nonostante il 
•nome», noi non siamo più 
comunisti da tempo, mi «ca
dono le braccia*. Liquidare 
con simili battute il disaccor
do o ostentare il cipismo 
dell'inganno necessario ver
so un popolo immaturo, in
genuo ed emotivo, è nello 
stile arrogante di epoche 
che vorremmo dimenticare. 
E tuttavia queste battute mo
strano i guasti che può pro
durre l'imitazione servile del 
decisionismo spettacolare 
di Craxi e una cultura del 
protagonismo ad ogni co
sto 

Si può discutere cosi del 
«valore» di un «nome pro
prio» di una persona oxli un 
partito, di una regione o di 
una città? I nomi propri - pa
role per mezzo delle quali si 
designa, ma per mezzo del
le quali si interpella e si 
chiama l'altro uomo - non 
sono forse le prime parole 
che ogni linguaggio presup
pone (Lévinas)? 

La questione del nome è, 
dunque, anche una questio
ne di pnncipio. Questa è l'e
poca dei senza nome; le ci
fre, le statistiche, i numeri 
prendono il posto dei nomi. 
Darsi un nome è affermare 
un'identità e una differenza, 
chiamare in causa l'altro per 
lasciarsi riconoscere o con 
testare. Con i nomi non si 
scherza, dunque, perché da 
essi dipende il modo in cui 
interroghiamo gli altri e cer
chiamo di conoscere noi 
stessi. Non c'è conversazio
ne umana senza nomi por
tati e interrogati fino al loro 
fondo estremo: fino a ritro
varsi faccia a faccia. 

cato, diventa puro segno 
, q u a n d o ^ esjo non sorgo
no pia domande, néJopo-
ste, quando anziché produr
re identità e differenza ten
sione e turbamento, produ
ce solo vuoto di senso; 
quando diventa ostacolo ad 
allargare la cerchia degli al
tri chiamati in causa per ri
conoscerlo o metterlo in 
questione, 

È questa la sorte del co
munismo italiano*? È un no
me muto, un puro vuoto di 
identità? Il suo significato è 
stato travolto dal tragico tra
collo dei paesi dell'Est? Non 
mi pare, se esso ha conti
nuato a raccogliere milioni 
di voti, a suscitare generosi
tà e passioni, a esprimere 
sensibilità collettive e luoghi 
e fatti della memoria costi
tuente della storia del nostro 
paese. Etantochiaro e netto 
è stato questo «senso» che 
nessuno ha temuto che po
tesse essere inquinato dalle 
immagini terribili dei massa
cri che in altri paesi sono 
stati compiuti usando lo 
stesso nome. Una preoccu
pazione grave abbiamo av
vertito. che il giudizio su 
quei fatti criminali non ve
nisse usato strumentalmen
te per criminalizzare il no
me. Abbiamo giustamente 
difeso il nome sapendo be
ne cosa significa lasciare 
che si facesse giustizia som
maria. 

Allora perché prendere 

all'improvviso la decisione 
di cambiarlo, che ostacolo 
oppone al farci capire dagli 
altri e da quali altri7 Se il di
ciottesimo congresso aveva 
appena delineato il nuovo 
corso per accentuare i carat
teri di annotò verso l'attuale 
stato delle cose, verso l'im
ponenza delle concentra
zioni politico-economiche 
che minacciano la nostra li
bertà; di ripresa di quell'ari* 
/agonismo che ci costituisce 
e che oggi è l'unico antidoto 
verso l'arroganza del siste
ma di potere; di riconosci-
mento delle plunsoggettività 
che oggi scendono da tante 
parti in campo per dire no a 
Craxi e Andreotd, non era 
già tracciata la strada per 
approfondire e allargare l'i
dentità comunista e per av
viare atto stesso tempo con* 
fronti, per definire program
mi e percorsi comuni con al
tre forze? 

Chi sollevava ta pregiudì-, 
ziale del nome comunista? I 
verdi, ì radicali, gli antiproi-
bizionisti, il movimento lem* 
minile, il mondo cosi vario e 
ricco del volontariato catto
lico e laico? No dì certo. 
Questo nome è di ostacolo 
solo a Craxi e a chi pensa 
che l'alternativa in questo1 

paese deve farsi a ogni costo 
con l'unità socialista, con al-' 
ti di pentimento e di suddi
tanza. Se questa è la vera ra
gione la mia obiezione si 
raddoppia, perché alle ca
gioni dì prima, si aggiunge 
quella specifica che oggi, a 
mio avviso, il cragismo e il 
patto con Andreotti e Porla-
ni sono il vero, grande osta
colo aj pieno sviluppo della 
democrazia italiana: anzi,. 
sono i pericolosi protagoni
sti di una grandiosa opera
zione di normalizzazione-
restaurazione che è difficile, 
non chiamare «regime». ' 

Cancellare il nome comu
nista in questo contesto si
gnifica abdicare alla funzio
ne democratica che, abbia*-

^fMrtnjyt «otafOfe||BS-
skme etenaeja. an^nf i l l e 

^!t*me^aioni. ^n \ 

B en altro * allora3 

il problema da* 
affrontare: pet-$ 
che, nonostante 

« « • w il dissenso e 
l'antagonismo , 

siano cosi grandi e diffusi, 
non riescono ad esprimereL 

una forza d'urto unitaria, 
perché si frantumano in mjl-, 
le movimenti! dispersi, p«r-> 
che molti ritornano a caia?1, 

È qui il nodo da sciogliere: 
trovare, attraverso esperi
menti e un'effettiva disponi
bilità a discutere alla pari, i 
tempi e i modi che possono ; 
unire gli sforzi dei verdi, dei 
radicali, delle donne e di tut
ti gli altri gruppi e Ione so
ciali che non sopportano 
più questo stato di cose,.-, • 

Costruire un processo si
gnifica far comunicare i 
•corpi* di queste forze, e 
non i vertici: produrre^totte <• 
comuni per obiettivi visibili e 
discriminanti. s 

Giocare allora ta partita 
sul nome per andare incon
tro ai socialisti non è una ac
celerazione, ma un segno di 
debolezza. A chi si è per- ' 
messo di dire che difendere 
il nome comunista significa ' 
essere conservatori, vorrei ri-, 
cordare una antica massi
ma: un buon matador prima, 
di colpire il toro arretra tre 
passi nell'arena. 
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WU Ieri, attraverso un necro
logio apparso su l'Unità, ci è 
stata comunicata ta notizia 
della scomparsa di Marcello 
Cimino, «69 anni, antifascista, 
dirigente del Pei in Sicilia du
rante le lotte per la riforma 
agraria e l'autonomia regiona
le, giornalista impegnato nella 
denuncia della corruzione po
litica e della mafia». Marcello 
è morto il 7 novembre scorso 
di tumore, come lui stesso ha 
scntto nel necrologio che ave
va preparato nei giorni in cui 
con serena consapevolezza 
aspettava la fine. Ha voluto 
cosi ricordare quali sono state 
le sue scelte fondamentali e il 
senso della sua vita. 

Questo suo ultimo gesto 
riassume il carattere di questo 
intellettuale siciliano che visse 
il suo tempo con passione e 
razionalità mostrando un ca
rattere forte e dolce, una gen
tilezza naturale, spontanea, 
vera; e un innato anticonfor
mismo che a volte lo faceva 
apparire come un eccentrico. 
Oggi voglio ricordare questo 

compagno e amico canssimo 
per dire cos'è stato il Partito 
comunista in Sicilia e in Italia 
e dirlo in un momento come 
questo in cui si discute non 
del passato ma dell'avvenire 
di questo partito. Marcello era 
nato in una famiglia altobor-
ghese. aveva studiato a Firen
ze in un collegio esclusivo dei 
Barnabiti, «Le Querce», e all'u
niversità aveva conosciuto e 
frequentato un altro siciliano, 
Giorgio La Pira. Poi aveva fatto 
la guerra e la prigionia. Tomo 
in Sicilia in anni di fuoco che 
segnarono la vita di tutti noi 
chiamati a fare scelte decisive 
e radicali. Nel 1946 lavorò a 
Chiarezza, ta rivista di France
sco Salvatore Romano dove io 
lo conobbi consegnandogli 
un mio articolo e dove lui in
contrò Giuliana Saladino che 
diventò la compagna della 
sua vita. Giuliana, un'altra in
tellettuale, venuta anch'essa 
da una famiglia borghese di 
Palermo e come Marcello di
ventata funzionarla del Pei. 

TERRA DI TUTTI 
EMANUEL! MACALUSO 

Passato e avvenire 
di questo partito 

La coppia Cimino si trasferì 
ad Agrigento dove tra il 1948 e 
il 1953 Marcello diresse la fe
derazione comunista. Molti 
italiani e molti compagni co
noscono Agrigento per la Val
le dei Templi e gli scempi che 
hanno deturpato la città ma 
in quella provincia storica
mente il movimento contadi
no ha avuto una forza e un 
ruolo eccezionale. La lotta e 
gli scontn m quegli anni furo
no durissimi. Ricordo Marcel
lo e Giuliana quando abitava
no in una stanza semidirocca-
ta in un angolo di ciò che era 
rimasto del vecchio albergo 
dei Templi. Poi lavorò al co

mitato regionale del Pei con Li 
Causi, col quale aveva colla
borato nel giornale La Voce 
della Sicilia, con Bufalini, con 
me sino al 1957 quando tom 
ò a fare il suo mestiere di gior
nalista nel quotidiano l'Ora di 
Palermo con Nisticò, Fannel-
la, Costa, Giuliana e tanti altn, 
in una stagione straordinana. 
E nella trincea di quel giorna
le ha combattuto e scntto sino 
ali ultimo respiro. 

ieri ho molto pensato a 
Marcello e a Giuliana, ai suoi 
amici più cari, alcuni dei quali 
sono scomparsi. Perché tanti 
giovani che venivano dalla 
borghesia, avevano studiato 
bene, progettato impegni cul

turali e universitari, sono ve
nuti al Pei a fare i funzionan 
con stipendi di fame e il ri
schio della vita e dell'emargi
nazione? Non certo per il mu
ro di Berlino. No, combatteva
no per la libertà e la dignità 
degli uomini e delle donne, 
per le riforme e il rinnovamen
to, conobbero il partito di To
gliatti e di Li Causi che sì bat
teva per la Sicilia e la demo
crazia italiana. Questi miei 
pensieri si sono incontrati con 
quelli che in questi giorni at
traversano la mente di tanti 
comunisti. A questi compagni 
voglio dire che dopo le propo
ste del segretario del partito 

non ho-avvertito dentro di me 
né emozioni, né turbamenti. E 
non li ho avvertiti perché sen
to di non staccarmi da nulla. 
E nulla può staccarmi dal mio 
passato. Pajetta ha ragione 
nel dire che i sentimenti sono 
parte della politica. Ma la po
litica senza capacità di opera
re con lucidità scelte necessa-
ne diventa un'altra cosa. E il 
Pei, con ta sua stona, non può 
ndursi ad una testimonianza. 
Le ipotesi di cui si discute le 
vivo non come rottura, ma co
me sviluppo di ciò che è stato. 
Se le mie idee vivono e convi
vono con altre In una organiz
zazione più vasta e più aperta 
debbo sentirmi «omologato* o 
defraudato? Ma dato che sto 
parlando di Marcello Cimino 
e di una generazione di co
munisti che con i più anziani 
ha costruito il Pei come gran
de forza nazionale e demo
cratica, dico che questa gene
razione ha anche delle re
sponsabilità. 

Se la De, dopo quarantan

ni, è sempre al governo, non & 
dovuto alle sue virtù ma alla 
sinistra che non ha saputa co
struire una alternativa. Il mon
do é cambiato ad Est e ad 
Ovest; sono caduti regimi, sì 
sono alternati governi di de
stra e dì sinistra. In Italia non 
tutto è fermo. Tanti compagni 
come Marcello hanno dato 
con le loro lotte e il loro impe-t 
gno una spallata al vecchio! 
mondo, hanno costruito qual
cosa di nuovo, fatto avanzare 
idee e progetti. Ma c'è una tou 
mobilità nella direzione politi
ca che pesa su tutto e su tutti. 
Le cose non possono restare 
cosi. Lo so bene che questa 
immobilità non è dovuta solo 
al Pei o al suo nome, Ma la 
proposta che stiamo discute^ 
do va ben oltre ì simboli, ma 
non può femtarsi davanti ai 
simboli. Marcello non ha,v'isto 
questo cangiamento essen-l 
ziale e con lui tanti e tanti 
compagni che per esso hanno; 
lottato. Facciamo tuttHnsieme 
che le nuove generazioni pos-
sano vederlo. 
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Perché mi sono 
iscritto al Pei 
proprio ora 

NITRO MARCINARO 

P er una persona, 
come per un 
partito, fare poli* 
tica è chiedere, 

^ ^ _ » ancora prima 
che agli altri, 

qualcosa a se stessi. Indi
pendente da molti anni, non 
sono arrivato, nelle scorse 
settimane, alla decisione di 
richiedere l'iscrizione al Pei 
Knia dubbi e Interrogativi. 
Il maggiore é stato quello di 
contribuire ad avallare, an
che Involontariamente, l'i
dea del Pel come unica sini
stra possibile, quando Inve
ce diverse scelte sono da
vanti a ciascuno di noi, ed 
ognuna di esse ha pari legit
timili delle altre. È cosi oggi 
e penso e spero che sarà co
si anche domani quando ci 
sarà un partito nuovo In al
tre parole non mi sono iscrit
to al M per mancanza di al
ternative, ma per una libera 
«celta tra diverse possibilità. 
Ubera e proprio per questo 
anche carica di incertezze. 
Mi ha mosso in primo luogo 
la possibilità di partecipare 
ad una ricerca il cui esito 
nessuno può considerare 
•contato e che, dopo il fatto 
nuovo di questi giorni, sa
rebbe autolesionista costrin
gere in una ragnatela di rigi
de pie condizioni, che 
avrebbero II senso di una sfi
ditela non tanto nel segreta
rio del partita quanto in noi 
stessi e nella nostra recipro-
cadisponibilità. 

Nella società che soste
niamo di voler cambiare, 
rio) stessi slamo completa
mente Immèrsi e ci è Impos
sibile interpretare con il vec
chio schema -noi e gli altri-1 
confluii che la attraversano. 
DI esempi Ciascuno ne può 
lare moltissimi, ed essi ri
guardar» min solo I proble
mi posti dal femminismo o 
dall'ecologismo, ma anche 
le, nuove dimensioni che 
emergono nel vecchio con
flitto di lavoro, tanto nell'Im
piego pubblico come in 

<• qftello privalo. Nonsolo nel-
'Ta sfera della polìtica Inter- . 

nazionale ma ancttè'triqùèl. 
la dell'azione sociale il mon
do noli può più essere diviso 
In Campi nettamente delimi
titi e tra loro antagonistici. 
Ii'appartenènza ad un cam
po ben dellniio e distinto ha 
legnalo e caratterizzato, in 
passalo, anche la natura 
dell'adesione al fci, il tipodi 
Impegno che con quell'alto 
si assumeva. Il rapporto Ira 
questa scella e la stessa • 
Menili» personale. L'asso- i 
ctaikHte al Peli P'tt che co
me una scelta politica, cir
coscritta e nonnalmente re-
versiblle. «stala spesso vis-. 
suta come un atto di jdenlili-
cazione, còme l'ingresso e 
l'accettazione In una vera e 
propria comunità, Il senso 
Che sono stato in grado di • 
dare alla mia adesióne al Rei 
e completamente diverso, 
anche te non per questo 
meno convinto. Non sento 
questa scelta come una spe
cie di conversione, uh atto 
che comporta l'abbandono 
di una precedente identità 
per assumerne una nuova, 
ma come lajierifica di una-
compatibilità - e lorse di 
qualcosa di più - tra quello 
che sono e che già oggi fac
cio, nel mio lavoro di sinda
calista come nel resto della 
mia attività e la ricerca av
viala in questo periodo dal 
Pel. 

Mi place pensare alla pos

sibilità che la decisione di 
iscnversi ad un partito non 
comporti necessanamente 
la fine di un'esperienza per
sonale di indipendenza Se 
l'esperienza tradizionale de
gli «indipendenti di sinistra
ti stata il risvolto di un deter
minato modello di partito, il 
cui superamento è all'ordi
ne del giorno della discus
sione in corso, è possibile 
invece proporre l'indipen
denza come una delle quali
tà indispensabili che un 
nuovo partito dovrebbe esi
gere da ogni suo militante? 
Non si tratta solo di una con
dizione necessana per par
tecipare liberamente a qual
siasi ricerca, ma di un conte
nuto importante di una poli
tica alternativa che un parti
to nuovo può prefigurare 
nella sua cultura e nella sua 
vita intema. Non sono forse 
la richiesta di conformarsi e 
di rinunciare alla propria au
tonomia tra gli aspetti che 
più negativamente caratte
rizzano l'involuzione del si
stema politico italiano? Una 
scelta di riforma che conce
pisca esperimenti, dentro 
l'organizzazione di partito, 
la critica delle diverse forme 
di dipendenza, che conside
ri l'organizzazione collettiva 
come uno strumento che so
stiene ed aiuta, e non depri
me, l'autonomia individua
le, potrebbe costituire un 
aspetto non secondario di 
un programma alternativo. 
Penso in altre parole ad una 
scelta nella quale l'indipen
denza cessi di essere un va
lore collocato all'esterno, a 
fianco del partito, per diven
tare invece un possibile ele
mento costitutivo di una sua 
nuova identità, non una 
concessione ad alcuni amici 
ma uno del fondamenti di 
una coalizione politica di ti
po nuovo, che riconosce di 
rivolgersi a forze e persone 
con una loro Identità e co
scienza, senza pretendere 
da nessuno una sempre più 
improbabile identificazione. 

ei mesi scorsi, 
senza Suscitare 
la protesta di 
nessuno, Qc-

apa.^B chetto aveva ri
petutamente di

chiarato che il nome del 
panilo era a disposizione di 
un processo politico più am
pio di ricomposizione della 
sinistra italiana. Ora io sono 
(«lice che sia stato chiarito 
che il destinatario di quel 
messaggio non era solo II se
gretario del Psi-acui puree 
importante che rimanga ri
volto - ma anche (ante per
sone come me e che il fri 
non attenderà il beneplacito 
di altri per prendere quelle 
decisioni che ritiene neces
sarie a rilanciare una nuova 
prospettiva di tutta la sini
stra. ^ 

Dopo tanto tempo ci ap
pare oggi un mondo in mo
vimento e, non solo sul pia
no, intemazionale, ricco di 
speranze e di nuove possibi
lità. Ma in molti arriviamo a 
questo appuntamento dopo 
aver subito dure sconlitte ed 
aver vissuto cocenti delusio
ni. La nostra fiducia nella 
possibilità di cambiare le 
cose e stata messa a dura 
prova. Ho deciso di iscriver
mi al Pei anche per ricostrui
re questa fiducia. Dalle pro
poste del segretario del Pei 
ricevo, per quanto mi nguar-
da, la conferma di avere pre
so una decisione giusta. 

La proposta di Occhetto 
Con approcci radicalmente differenti 

intervengono due grandi filosofi italiani 
Rischio d'estinzione o coraggio dell'utopia 

«Il comunismo è esaurito» 
«Il comunismo è necessario» 

• I Due voci importanti, due 
approcci diversi, a momenti 
opposti. Ieri, Norberto Bobbio 
con un editoriale dalle colon
ne della Stampa, e Cesare Lu
porini, con un intervento sul 
Manifesto, hanno affrontato la 
questione dei cambiamenti 
del Pei. 

Abbiamo detto, due voci 
importanti. La prima, quella 
dello studioso liberal-demo-
cratico che da decenni, sep
pur in passato con accenti più 
polemici, ha sempre dialogato 
con il Partito comunista. La 
seconda, quella di un intellet
tuale, di un dirigente politico 
che con passione crìtica 
straordinaria, ha lavorato as
sieme ai comunisti proprio a 
trasformare, radicandola negli 
sviluppi della società italiana, 
la parola «comunismo*. 

Ecco cosa scrìve Luporini 
su questa parola: «Comuni
smo e un concetto teorico 
(molto più chiaro che non 
"socialismo", a mio parere) 
che certo preesisteva a Marx, 
ma che ha trovato in Marx un 
radicamento storico in quella 
che per lui era la forza sociale 
del cambiamento rivoluziona* 
rio, e cioè nella classe dei sa
lariati, intemi e insieme anta
gonistici al modo di produzio
ne capitalistico. Comunismo 
in questo senso non è soltanto 
"movimento reale" (espres
sione dello stesso Marx), ma 
è un orizzonte di liberta e di 
liberazione ("libero sviluppo 
di ognuno" come "condizione 
del libero sviluppo di tutti") 
che con quache difficoltà 
(ma non voglio fare questione 
di parole) chiamerei "utopia", 
proprio perche aderisco alla 
richiesta marxiana di radica
mento stòrico, appuntò, in 
forze e movimenti sociali da 
liberare ('come sia empirica
mente possibile il comuni
smo" si chiedeva Marx)». 

Questo invece è l'approccio 
di Bobbio; «Il progetto di una 
società comunista ha dietro di 
sé una storia millenaria. li pri
mo grandioso tentativo di tra
sformare l'utopia in realtà è 
avvenuto con la Rivoluzione 
di ottobre. Milioni di persone 
vi hanno creduto. Hanno sa
crificato la loro vita. Si sono 
fatti massacrare. Come pos
siamo negare che il comuni
smo sia stato la speranza per 
una folla immensa di dispera
ti?». Continua Bobbio raccon
tando di un suo vecchio ami
co, comunista integerrimo, il 
quale gli domanda, in queste 
giornate di cosi intenso trava
glio dei comunisti, com'è pos
sibile che sia stato tutto inuti
le. E se davvero tutto fosse sta
to inutile, la storia umana non 
sarebbe «un'immensa follia*? 

Ma, ecco il punto, bisogna 

Sui cambiamenti del Pei sono interve
nuti ieri Norberto Bobbio sulla Stam
pa e Cesare Luporini sul Manifesto. 
Due approcci differenti, due modi di 
affrontare la crisi dei regimi nell'Est 
europeo, due modi di concepire la 
politica. «Non si tratta de) passato. Si 
tratta del futuro. Per quanto possa es

sere doloroso per la vecchia guardia, 
un partito di comunisti rischia, se 
non l'estinzione, un graduale esauri
mento». Ma il filosofo comunista ri
batte: «Oggi l'orizzonte del comuni
smo si è straordinariamente allargato 
e si sono moltiplicate le sue radici so
ciali ed etniche possibili». 

LETIZIA PAOLOZZI 

Cesare Luporini Norberto Bobbio 

stare Con i piedi per terra. Per 
una persona della generazio
ne di Bobbio comunismo-. 
non è un nome odioso, Tutta
via «è probabile che per molti 
giovani non sia cosi». È proba
bile che il nome «comunismo» 
richiami, nella testa di molti 
giovani, l'esistenza di regimi 
totalitari, illiberali. Sono ì regi
mi dell'Europa orientale, che 
non hanno mai voluto aprire 
le porte, abbattere i muri, per 
tare entrare in Ungheria, in 
Pòk)nia7inRòh^La, ih Ceco
slovacchia, nella Rdt, la de
mocrazia. 

Naturalmente Bobbio fa le 
dovute distinzioni quando 
premette che «non si possono 
fare confronti tra i partiti co
munisti al potere, responsabili 
di tanti misfatti, e il partito co
munista italiano, al quale, per 
essere rimasto sempre, per 
amore o per forza, all'opposi
zione, non si pud attribuire 
nessuna di quelle colpe». 
„ Anchefliuporin1 analizza lo 

sconvolgimento rapidissimo a 
partire dall'Urss e dall'Est eu
ropeo. «Per un verso esso ha 
un aspetto liberatorio e quindi 
esaltante; è il crollo del totali
tarismo nella sua versione più 
organica, quella "comunista". 
Ma di fatto ciò che è in que
stione è il socialismo. Gli svi
luppi sono ancora imprevedi
bili, non privi di pericoli, per
ché fatalmente entra in gioco 
il rapporto tra Stari e potenze, 
con tutto il loro retaggio tradi
zionale, ed entrano in gioco 
anche i meccanismi espansivi 
del capitalismo*. 

Se ovviamente nulla sarà 
più come prima - gli equilibri 
geopolitici del mondo cam
biano velocemente, e condu
cono a una disgregazione 
drammatica - di fronte a que
sta disgregazione ntoma la 

domanda sul nome «comuni
smo». 

Un nome che indica solo 
•l'utopia di una società altra»? 
Un nome che è sinonimo di 
fallimento giacché identificare 
questo nome con il «sociali
smo reale» dei regimi dell'Est 
europeo equivale a sotterrarlo 
nelle macerie di quei regimi? 

Secondo Luporini i cambia
menti in atto non producono, 
non devono produrre solo ri
nuncia, delusione, senso di 

>jKonfÌttaT>ìrtilosofo ŝcrive in
fatti che «tutte le questioni an
che teoriche dì socialismo e 
comunismo sono riaperte, ma 
non sono ingabbiabili, mi pa
re, in semplici schemi liberal-
democratici.. 

'Quanto ai regimi dell'Est 
europeo «la questione del co
munismo. in senso proprio, si 
pone su un altro livello, non 
foss'altro per un semplice mo
tivo: che nessuno di quei regi
mi ha mai preteso all'esisten
za in atto di un "comunismo 
reale". Nessuno di quei partiti 
monocratici e monolitici, che 
si chiamano o si chiamavano 
comunisti, ha mal presunto 
tanto; essi hanno spiò preteso 
di essere su quella" dirada. 
motto ideologicamente, attra
verso un sistema dogmatico 
artificioso (e imposto) detto 
"marxismo-leninismo", che è 
stato, travolto anch'esso. E 
speriamo che se ne prenda at
to al più presto. L'espressione 
"comunismo reale", che pure 
è stata adoperata in Italia, 
proprio nel mìo partito, è, a 
mio parere, una mistificazione 
concettuale». 

Luporini parla di un oriz
zonte del comunismo al quale 
non intende rinunciare. «Se 
guardo non solo ai paesi svi
luppati, ma a tutto il genere 
umano che è ormai un insie

me reale di parti comunque 
interdipendenti, se guardo ai 
suoi conflitti tragici, alle lotte 
di liberazione alla gerarchia 
delle potenze, e infine alle mi
nacce che nascono dal mon
do industrializzato e che gra
vano in comune sulla soprav
vivenza della vita in terra, mi 
pare che l'orizzonte del co
munismo nonché scomparire 
si sta straordinariamente allar
gato e si siano moltiplicate le 
sue..radici sociali, ed etniche 
Possibili». -" « - "•* 

Bobbio centra invece il suo 
intervento sulla politica. Senza 
dubbio la storia, la tradizione 
dei comunisti italiani, sono al
tre da quelle dei regimi del
l'Est ma il problema dei cam
biamenti nel Pei non riguarda 
il passato. Né la svolta è detta
ta da una supposta «vergogna» 
per ciò che altrove è avvenu
to. La svolta, a giudizio di 
Bobbio, riguarda la necessità 
di attrezzarsi, pena, se non 
«l'estinzione, un graduale 
esaurimento del Pei». 

In gioco è il futuro di questa 
forza politica. E in gioco è il 
progetto al quale vuole dare 
le gambe per modificare gli 
squilibri, le ingiustizie della 
società. «Stare con ì piedi per 
terra, ripete Bobbjo, e non si 
vede dove si dovrebbero met
tere quando si fa politica, si
gnifica rendersi conto che un 
partito, che ha ancora quasi 
un terzo dei voti, non può n-
dursi, unicamente per Tagioni 
di fedeltà alle proprie origini, 
a una setta (lo dico in senso 
buono) di custodi e di veg
genti, in difesa di un nobile 
passato e in attesa di un lumi
noso avvenire. A chi obietta 
che il Pei deve salvare il pro
prio patrimonio, si può tran
quillamente rispondere che fa 
parte di questo patrimonio, 

che sarebbe stolto disperdere, 
la sua forza elettorale*. 

Ecco la questione. Il rischio 
di disperdere una forza eletto
rale, unica tra i partiti comuni
sti occidentali. Unica anche 
per via della sua diversità e 
cioè, dice Bobbio, per il fatto 
che «non da oggi esso è venu
to sempre più differenziandosi 
dagli altri parliti comunisti, e 
assumendo sempre più il lin
guaggio e le idee dei partiti 
socialdemocratici (checché 
ne abbiano detto ì suoi avver
sari che avevano tutto l'inte
resse a non lasciarlo entrare 
nelle stanze del potere)». 

Un Pei la cui natura somi
gliava e somiglia a quella dei 
grandi partiti socialdemocrati
ci europei. Un Pei che oggi 
deve sapere come democra
zia e radicalismo dei fini (vale 
a dire il fine ultimo della tra
sformazione radicale) sono 
concetti incompatibili. 

•La democrazia, prosegue 
Bobbio, è un formidabile stru
mento di convivenza libera e 
pacifica ma ha dei limiti. An
cor più incompatìbile con la 
tensione verso il fine ultimo è 
la concezione liberale della 
storia». Questo processo è ir
reversibile. Almeno, alle soglie 
del Duemila, E di fatto «il cam
biamento è già avvenuto. Si 
tratta di prenderne atto e di 
stabilirne i tempi e i modi». 
Suggerisce Bobbio ai riforma
tori che bisogna stabilirne i 
tempi e i modi senza fretta. 
Con una qualche lieve ironia 
si raccomanda: «Senza troppa 
precipitazione». 

Ma anche Luporini affronta 
la politica quando indica la ri
sposta che impedisce di ri
nunciare all'orizzonte del co* 

. numisma La risposta sta, a 
. suo avviso «nell'unificazione 

di-fatto del genere umano -
pur tanto diviso conflittual
mente tra culture, civiltà, mo
rali, religioni e etnie diverse -
non solo nelle interdipenden
ze accennate, ancora cariche 
di effetti di dominio e di su
balternità spesso tragiche, ma 
unificazione, ripeto, di fatto, 
di fronte a ciò che minaccia la 
vita biologica almeno ai suoi 
livelli superiori, sul pianeta 
(quindi al di là della stessa 
questione "guerra-pace")». 

Luporini ha ben presente la 
coscienza del limite quando 
giudica impensabile l'esten
sione a tutto il genere umano 
«del capitalismo sviluppato, 
con i consumi e le dilapida
zioni energetiche che esso 
comporta». Mantenere l'oriz
zonte del comunismo non 
ideologicamente, ma spostan
dolo di contìnuo. 

Questo significa la politica 
•riformata, che non può esse
re lasciata ai soli "politici"». 

Fortunato chi 
vede le novità 

e non ne ha paura 

ALEXANDER LANCER* 

F ortunato il parti
to che di fronte 
agli scossoni de
mocratici e paci-
fici che sconvol-

m"a^m gono l'assetto 
europeo consolidato nella 
•guerra fredda» tra blocco 
contrapposto, riesce a vivere 
altrettanto al proprio inter
no! E doppiamente fortuna
to se lo farà in modo since
ro, profondo e democratico, 
senza aver paura delle con
traddizioni e delle lacerazio
ni che tutto ciò senz'altro 
comporterà. 

Non è certamente sconta
to l'esito del tumultuoso 
processo di trasformazione 
del Pei che in questi giorni 
vive una sua fase particolar
mente calda, e mi sembra 
un bene che tantissime 
compagne e compagni co
munisti prendano la parola, 
riflettano, protestino, voglia
no farsi valere - magari dav
vero in un referendum -. Co
si come mi pare importante 
che altri interlocutori, non 
necessariamente candidati 
ad aggregarsi nel medesimo 
processo n-costituente, ac
cettino di interagire con spi
rito franco ed amichevole. 

Dunque: nel Pei si discute 
quale contributo dare allo 
scioglimento dei blocchi 
(non solo intemazionali). 
Ben venga questa intenzio
ne. La logica dei blocchi 
blocca la logica, ce l'ha in
segnato il movimento pacifi
sta. E per coagulare sul seno 
percorsi ed ispirazioni diver
se in uno sforzo comune 
(non necessariamente in un 
partito comune'), bisogna 
che prima di tutto le rigidità 
e gli spiriti di bandiera sì at
tenuino e magari si dissolva
no. «Solve et coagula», scio
gliere e coagulare, dicevano 
gli alchimisti rinascimentali. 
Oggi perfino i nuovi gover
nanti dell'Europa delll&t ri
conoscono che occorre un 
concorso di culture e di 
esperienze davvero diverse, 
e che nuove priorità fino a 
ieri forse neanche immagi
nate (tra le quali, probabil
mente al primo posto, quel
la della salvaguardia ecolo
gica della biosfera) scom
bussolano ogni precedente 
ovvietà. Questo deve portare 
a conseguenze anche «visi
bili». , 

Non servirebbe, certo, un 
puro cambio di nome della 
seconda forza politica italia
na, per poi magari ncadere 
nella ricerca dì alleati-satel
liti, come troppe volte le 
esperienze di sinistra unita
ria, ihdipendente o simili de
nominazioni sono state. 
Molte utile, viceversa, mi 
sembrerebbe quel contribu
to alla laicizzazione della 
politica italiana che oggi nel 
Pei coraggiosamente si di
batte: fare, cioè, delta com
petizione politica ed eletto
rale non principalmente un 
momento di affermazione di 
identità, quasi di professio
ne di fede, ma piuttosto ve
dervi un'impresa politica, 
con obiettivi precisi in tempi 
definiti. E con la consapevo
lezza che fa molto bene ave
re davanti a sé anche un 
orizzonte ideale ed una pro
spettiva di più ampio respi
ro, ma che l'auto-proiezione 
di una chiesa o setta ideolo
gica serve a ben poco nella 
costruzione della polìtica 
possibile. In quest'ottica for
se sarebbe un'utile speri
mentazione dei cambia
menti in atto se alle prossi
me elezioni amministrative 
si promuovessero liste di al
ternativa democratica, eco
logista, solidale e civica 
(«Nathan'»), con nomi e 
connotazioni di volta in vol
ta rispondenti al quadro in 
cui operano. Ovviamente 
solo in quelle città e regioni 
dove ciò realmente si rive
lasse rispondente alla realtà 

locale e dagli intenti di un 
arco sufficientemente tra
sversale di protagonisti (al
trimenti non avrebbe senso, 
una nuova lista frontista non 
convincerebbe). E natural
mente non come sommato
ria tra sigle esìstenti o appe
na ribattezzate, ma come ri
sultante del concorso di sog
getti che esprimano davvero 
processi di scioglimento e dì 
rtcoagulazkme. 

Chissà se il Pei alla fine 
del processo in atto avrà il 
coraggio dì mettere in di
scussione non solo la sua 
denominazione comuni
sta», ma anche il suo «essere 
partito», l'essere cioè corpo 
compatto, organizzato e 
permanente della lotta poli
tico-elettorale e con ciò ine
vitabilmente anche separato 
rispetto alla società civile, 
come capita a tutti ì partiti. 
Nella nuova traiettoria di 
quello che oggi è il Pei im
maginerei bene una profi
cua convivenza ed intera
zione tra persone che si ispi
rano al marxismo e si rico
noscono nell'essere o forse 
più spesso nell'essere state 
comuniste, e (ante altre che 
invece tali non si sentono. 
Ma non so se un partito nel 
senso classico sin qui cono
sciuto - seppure rifondato e 
trasformato - ne possa esse
re lo strumento più idoneo, 
o se non si debba pensare 
piuttosto ad aggregazioni 
più specifiche e più tempo
ranee (da comitati di inizia
tiva a liste elettorali, dì volta 
in volta specifiche), real
mente pluraliste. Perché gif 
odierni «comunisti», con il 
loro spesso prezioso baga
glio ideale e politico, non 
tentano più frequentemente 
la libera navigazione al di 
fuori dei porti e delle rotte 
del partito, mettendo in cir
colazione te loro idee e pro
poste in un «mercato» più 
ampio, dove senza l'ombre)* 
k> del partito risulterebbero 
magari più spendibili di 
quanto non si pensi? 

P oche parole per 
concludere. A 
me, come a 

' molti miei amici 
, dell'area «erto-

m * ~ . gista, facilista e 
solidaristica, capita spesso 
di guardare in particolare a 
Pietro Ingrao, per la sua alta 
sensibilità morale e la sua 
costante attenzione al nuovi 
movimenti ed alle loro ispi
razioni. Si può ben com
prendere la sua battaglia per 
evitare il pericolo* dì liquida
zione di un patrimonio mili
tante, schierato contro ogni 
ingiustizia, quale molti co* 
munisti sentono come loto 
tessuto ideale ed esislenaia-
le ancor prima che politico. 
Ma perché ioenUfcareTa 
•giusta» radicalità dell'impe-
gno per cambiare il mondo 
in meglio, verso giustizia e 
pace, verso l'integrità della 
biosfera e la solidarietà,per
fino tra generazioni non an
cora nate, con un marchio 
che troppo spesso ha con
traddistinto esperienze atro
ci e fallimentari? E perché 
lasciare la bandiera del 
cambiamento a coloro che 

- ce ne sonò, senz'altro an
che nel Pei, a dispetto del 
nome che esso oggi ostentai 
- non aspettano altro che 
omologarsi finalmente agli 
orizzonti delle carriere e dei 
mercati, dell'efficienza e 
dell'espansione, della com-

Retizione e del rendimento? 
o. caro Pietro Ingrao, nello 

sforzo di andare oltre l vec
chi confinì e di sciogliere il 
mondo dei blocchi, a perso
ne come te spetta un ruolo 
di iniziativa e dì stimolo. E 
vedrai che ì) disarmo degli 
uni non potrà non influire 
anche sugli altri. 

• copreadenfe gruppo Verde 
at Parlamento europeo 

Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. D modo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 
era comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira 
di interessi Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo J 

in 11 comode rate mensili da L 536.500. Se invece preferite prendercela comoda, i Concessionari e le Succursali J 

Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti. Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L 207.000 con un risparmio di L 1.177.000. Ma non aspettateli 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 

DAOCCICONtrTNANZUMMinATSAV^ 
l'iff[Hi I Tirili rjHi ftt jiftTiftT t ~ I—'" T — | x —-*•*•''* — * — i-"-*8— -- — * -•"» - • - -> « » " ' » -- •—- •= f—' - - •—= =- -fr— -• —•—*- J . » ^ . A . , D - y »--p.i- e 

F I A T 

• ,sl 
r tomi»,imm «rimili rutilili di lolriWM iftliaH, »•» 

l'Unità 
Lunedì 

20 novembre 1989 3 



POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Nel pomeriggio la relazione di Occhetto 
sulla proposta di rifondazione 
Accentuato interesse dei comunisti, 
degli altri partiti e della cultura 

Il giorno più impegnativo 
per il Comitato centrale 
Si apre oggi, al quinto piano di Botteghe Oscure, il 
Comitato centrale più difficile e più appassionante 
della storia recente del Pei. Sul tappeto, la propo
sta dì Occhetto dì avviare un processo di rifonda-
zlone della sinistra che abbia come sbocco una 
nuova formazione politica, «un.partito democrati
co, del progresso, socialista e popolare». Bobbio: 
«Non è in discussione il passato, ma il futuro». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•IROMA. «Non vogliamo es
sere subalterni, non dobbia
mo essere Integralisti», Achille 
Occhetto concludeva cosi, 
martedì scorso, una relazione 
alla Direzione del Pei destina
ta ad aprire un dibattilo, e un 
processo, al cui termine ci sa
ranno «una cosa nuova e un 
nome nuovo*. Domenica, in
tervenendo a Bologna ad una 
manifestazione di partigiani, il 
segretario del Pei aveva parla
to di «strade nuove» da imboc
care e percorrere «con corag
gio*, «Promuovere il nuovo, 
non solo attenderlo»: di fronte 
agli sconvolgenti mutamenti 
in corso a Est, da un lato, e al
la sclerosi di un sistema politi
co Italiano irrigidito nel volto 
emblematico dì Andreotti, 
dall'altro, il Pei sceglie la stra
da della inondazione o, come 
ha detto Fabio Mussi, di «gio
carsi lutto*. Ma nella proposta 
di avviare una «fase costituen
te* che dia vita ad «un partito 
democratico, del progresso, 
socialista e popolare» non c'è 
salo l'azzardo della politica e 
Il premere del nuovo. C'è, e 
non potrebbe essere altrimen
ti. la politica. E c'è una rifles
sione che non nasce oggi e 
che ha avuto un primo, Im
portante punto d'approdo 
cori 11 congresso del «nuovo 
corso». Non soltanto 11 Pel, co-,, 
me ancora ieri hanno ricono
sciuto Norberto Bobbio sulla 
Stampa e Eugenio Scalfari su 
Repubblica, ha compiuto da 
tempo I) suo originale percor
so di avvicinamento prima, e 
di Integrazione poi, nella sini
stra europea. Ma, col 18" con

gresso, ha altresì gettato le ba
si di una rifondazione radicale 
del modo stesso di essere sini
stra, in Italia e in Europa, alle 
soglie degli anni 2000. Che al
tro significa «partito dei citta
dini e dei diritti», riconosci
mento della differenza sessua
le, assunzione della cultura 
ambientalista e della nonvio
lenza, superamento del cen
tralismo democratico? Che al
tro significa «discontinuità», 
parola-chiave della segreterìa 
Occhetto fin ddl suo sorgere? 

Al congresso si parlò di «fa
se nuova», di un «fatto nuovo» 
che avrebbe potuto rimesco
lare le carte della politica ita
liana, avviare la ricomposizio
ne della sinistra, scalzare la 
De e il suo sistema di potere. 
Ora 11 «fatto nuovo» ì comuni
sti lo stanno creando. Non 
soltanto perché è finalmente 
crollato il muro dì Berlino, 
simbolo odioso non tanto (e 
non solo) del «socialismo rea
le», quanto di una concezione 
della politica per «campì» e 
blocchi contrapposti. Ma an
che, e soprattutto, perché, co
me ha detto Leoluca Orlando 
in questi giorni, la sinistra ita
liana deve abbattere «il muro 
dei vecchi modi di fare e di 
essere della politica». 

Il Comitato centracene =si 
apre oggi è già «stanco» prima 
ancora di iniziare. 130©Tnem-
bri del parlamentino comuni
sta entreranno net salone del 
quinto piano di Botteghe 
Oscure con sentimenti contra
stanti, con la voglia di capire e 
di discutere, con la percezio
ne netta, e forse drammatica, 

che, comunque vada, un ca
pitolo si chiude per sempre. 
Occhetto ha trascorso la gior
nata domenicale a scrivere la 
relazione più importante, e 
forse più impegnativa, della 
sua carriera di militante cr>* 
munista. Questa mattina riuni
rà la segreteria. Poi, alle quat

tro, prenderà la parola per il
lustrare il senso della propo
sta, per richiamare lo scenario 
intemo e internazionale in cui 
sì colloca, per proporre un iti
nerario che sia insieme di di
scussione e di rifondazione, 
per rispondere alle perplessi
tà, alle critiche è ai dissensi 
che in questi giorni hanno 
percorso il corpo del partito. 

•Avrei forse dovuto tenere 
per me queste riflessioni, riti
rarmi in un convento a pen
sarci da solo?», ha confidato 
Occhetto al manifesto. E ha 
aggiunto: «Anch'io ho l'emoti
vità che hanno i compagni in 
questo momento, vivo il con
flitto, ma mi sforzo di distìn
guere tra ragione e passione». 
E la «ragione», sostengono i 
suoi collaboratori, dice che 
questo processo è irreversibi
le: non ne è scontato l'esitOj 
però. Perché il dibattito che si 
è aperto (e che assumerà for
me congressuali) è un dibatti
to vero, lucido, profondo. «Ab
biamo bisogno dì tranquillità, 
dì molta tranquillità», dicono a 
Botteghe Oscure; Dopo i «no» 
in Direzione di Lucio Magri e 
Luciana Castellina, si attende 
ora l'intervento di Pietro In-
grao, leader di una «sinistra 
comunista» protagonista dì 
grandi battaglie di rinnova
mento, parte della cui eredità 
politica ha contribuito al 
«nuovo corso». Che dirà In-
grao? E che diranno Alessan
dro Natta e Gian Cario Paletta, 
dopo le perplessità- esprèsse 
nei giorni scorei? Ma,'ctonie1 

già è accaduto nel dibattito 
congressuale, anche la discus
sione che si è aperta ora non 
sì lascia ricondurre allo sche
ma destra/sinistra tanto caro 
a certa pubblicistica. Né è sol
tanto questione generaziona

le. Lo sforzo di Occhetto, oggi 
come nei mesi passati, punta 
ad una discussione di merito 
e non di schieramento, sulla 
sostanza di una proposta che 
mette in discussione lo stesso 
modo dì essere di una (orza 
politica. Non chiederà unani
mismi peraltro impossibili, il 
segretario del Pei. Il plurali
smo di posizioni, dnl resto, è 
dà tempo un fatto acquisito 
nel Pei. A maggior ragione, di
verse è plurali dovranno esse
re le posizióni, anche ideali, 
all'interno del «nuovo partito 
della sinistra» che si vuol co
struire. 

Sul Comitato centrale che si 
apre oggi (e che sì protrarrà 
almeno fino a mercoledì) so
no puntati, com'è ovvio, gli 
occhi di tutti. Ieri Scalfari no
tava come là stampa modera
ta e conservatrice sia già scesa 
in campo «contro l'ipotesi del 
mutamento» Un paradosso? 
No, dice lì direttore di Repub
blica- «Alla destra piace il'Pcf* 
cosi com'è stato e come finge 
ancora che sia». Gli fa eco 
Bobbio, che in un editonale 
pieno di rispetto per «U comu
nismo speranza di una folla 
immensa di disperati», mostra 
di condivìdere la proposta di 

Occhetto perché in gioco 
«non è il passato, ma il futu
ro». Proprio qui si colloca il 
nocciolo della rifondazione, 
la possibile testa d'ariete di 
un'operazione che rimette in 
discussione e in movimento il 
sistema politico italiano. Se 
Luigi Preti chiede di «riunire 
subito gli organi statutari» del 
Psdi, il capogruppo Filippo 
Caria invita ad «incoraggiare» 
il processo aperto nel Pei per
ché «in gioco è l'ipotesi di una 
nuova sinistra democratica 
capace di rendere compiuta 
la nostra democrazia», Éil Psi? 
Le caute parole di Craxi non 
sono bastate a dissipare le 
nebbie a via del Corso, e cosi i 
dirigenti socialisti continuano 
a rilasciare dichiarazioni che 
tradiscono imbarazzo e che fi
niscono col parlar d'altro. Val
do Spini chiede al Pei «una 
svolta strategica per arrivare 
ad una vera ipotesi riformista 
di governo» ma non è facile 
capire di che cosa si tratti 
Non diversamente Gianni De 
Michelis, a Domenica In. Il mi
nistro degli Esten tuttavia n-
conosce che non spetta al Psi 
rilasciare al Pei «permessi o 
veti» per la sua adesione al-
I Internazionale socialista 

H Psi di Siena toma 
a guardare a sinistra 

MARCO LOMNZONI 

••MONTEPULCIANO. Si è 
concluso Ieri, dopo due giorni 
di dibattito, ti 25" congresso 
provinciale del socialisti sene
si. All'ordine del giorno la ve
rifica dell'azione del Psi ad al
cuni mesi dal congresso na
zionale della primavera scorsa 
a Milano e la definizione della 
strategia in vista delle elezioni 
amministrative del '90, in 
quella che rimane la provincia 
pia rossa d'Italia. E dall'assise 
che sì è svolta al Teatro Poli
ziano di Montepulciano giun
gono legnali di disgelo a sini
stra che in qualche modo po
trebbero Influenzare l'atteg
giamento del vertice del garo
fano in seguito alla «sfida» lan
ciata dal segretario del Pei 
Occhetto. Ai comumsli il con
gresso socialista di Siena non 
ha risparmiato critiche né 
qualche battuta sarcastica 
(«arrivano sempre con dieci 
anni di ritardo»). Ma é chiaro 
che In prospettiva il Psi toma 
a guardare a sinistra. «Non 
possiamo nascondere - ha af
fermato il riconfermato segre
tario Franco Sartini nella sua 
relazione - la profonda spinta 

per l'alternativa presente in 
molte delle nostre sezioni e 
nonostante ì contrasti col Pei, 
non si individua più nella De
mocrazia cristiana un interlo
cutore valido». Il pentapartito 
quindi anche solo come 
schieramento di opposizione 
ai monocolori Pei è definitiva
mente accantonato. Come 
formula di governo locale in 
provincia di Siena potrà rima
nere per il momento nel pae
se di Ghino di Tacco, ma, par 
di capire, anche II finché dura 
il governo Andreotti-Martelli. -
ha detto ancora Saltini, - «è 
l'ultimo pentapartito possibile 
di questa legislatura» Sul pia
no delle alleanze locali, in vi
sta delle elezioni amministra
tive della primavera '90, ma 
anche in una prospettiva più 
lunga, il Psi senese conferma 
la linea adottata a maggio per 
il Comune di Sarteano e cioè 
la ripresa del dialogo e delta 
collaborazione con i comuni
sti e le altre fonie laiche e di 
sinistra. «Siamo per aprire un 
confronto di grande spessore 
- ha affermato ancora il se
gretario. sostenuto in questo 
da quasi tutti gli altri dirigenti 

che hanno preso la parola -
per raggiungere intese di pro
gramma ovunque il Pei mani
festi la stessa disponibilità e 
coerenza di chiaro segnò 'ri
formista. Quésto naturalmente . 
senza tornare per forza ad. ac
cordi generalizzati». ' 

Insomma una politica basa
ta sui programmi e sulle spe
cifiche situazioni e non più -
ha ricordato lo stesso Sartini -
«su schieramenti precostituiti 
e su un presenzialismo esa: 
sperato, sulla richiesta di pre
sidenze, assessorati e posti di 
potere che è andata spesso, al. 
di là della reale incidenza 
elettorale». 

Dal congresso socialista di 
Siena, quindi, un segnate an
che nei confronti del vertice 
nazionale del partito invitato, 
dapiù di un oratóre (ih parti
colare da Anna C r̂li, dirigèn
te sindacale), a' considerare 
con grande rispètto "e grande 
attenzione quanto sta avve
nendo all'interno del Pei, un 
partito che «ha le carte in re
gola per entrare nell'Intema
zionale socialista ed è ormai 
avviato sulla buona strada del
l'unità socialista anche in Ita
lia». -

PRETURA 
DI CASTELVETRANO 

Il Pretore di Castelvetrano con sentenza in data 
9.6.1989, passata in giudicato, ha condannato Rubino 
Filippo nato a Marsala il 2.4.1942, Ivi residente C/da 
Bosco n. 303 alla pena di t : $00.000 di multa: per ave
re emesso un assegno dell'importo di L. 5.000.000 
senza che presso la banca trattarla esistessero i rela
tivi fondi di copertura. 
Accertato in Castelvetrano il 28.2.1988. 
Con la recidiva. 
Ha ordinato altresì la pubblicazione della sentenza, 
per estratto sul giornale l'Unità, e tatto divieto all'im
putato di emettere assegni bancari e postali per anni 
uno. 
Castelvetrano, 6 novembre 1989 

fi. DIRETTORE DI SEZIONE DIRIGENTE 
Luciano Abele 

COMUNE DI GROSSETO 
• DIP; Il "Sett.B;-LAVORI P O B B L I C I 

Avviso iti gmrm 
Coitruzlont scuòti nwdli Interiora ioni l i? nord capoluogo 

IL SINDACO 
A rflttlflc*dtf^*cfd»nteivW»& distra relativo «Ilooptraiin oggetto 

..'..-.": COMUNICA 
che le scadenze deiterniirti relativi all'appalto in argomentò sono cosi 
modificate;- • • • - - • • -

Grosseto, 7 novembre il 

abbonatevi a 

l'Unità 

Consìglio d e laici delusi 
kW ROMA La decisione inter
locutoria della De sulla rifor
ma elettorale per i Comuni ha 
lasciato parzialmente soddi
sfatto Il Psi e scontento i) PI.. Il 
socialista Bianco parla di «luci 
e pmbre«. Tra queste ultime 
pone l'idea di estendere il si* 
stema maggioritario ai comu
ni (ino a trentamila abitanti. 
Tra le luci, l'impegno a non 

violare il principio del preven
uto accordo col Psi. Comun
que, ha aggiunto, niente fret
ta: «Siamo solo ai preliminari». 

Ma proprio quesla conver
genza Dc-Psi non piace ai li
berale Battistuzzi: «In primave
ra voteremo con il vecchio si
stema e sacrificheremo sull'al
tare della stabilita di governo 
l'esigenza della stabilita politi

ca nelle amministrazioni loca
li». Inoltre Battistuzzi rimprove
ra alla De di non aver compiu
to alcuna scelta a proposito 
della situazione della Rai do
po le dimissioni di Agnes e 
sulla legge per le tv private. «Il 
confronto delle idee diventa 
spartizione», ha notato, ed è 
quesla «la vera mina vagante 
per ì) governo». 

Rita e Franco Nkastro ricordano 
con afletto e rimpianto 

MARCELLO CIMINO 
giornalista, intellettuale di grande ri
gore morale, gentiluomo, amico in
dimenticabile. Sono vicino a Giulia
na, Marta e Giuditta. 

Palermo, 20 novembre 1989 

Vincenzo Vasile ricorda'con affetto 
estima, . „ • , ; 

MARCELLO CIMINO 
Roma, 20 novembre 1989 

Vittorio Nisticò, Mario Farinella è Al
do Costa sono vicini a Giuliana nel 
ricordo di > 

MARCELLO CIMINO 
amico fraterno, esemplare compa
gno di ideali e di lavoro. 
Roma, 20 novembre 1989 

Mari3 teresa Regard Calamandrei 
con Sìlvia e Gemma è vicina a Ma
ria e con lei piange la perdita dell'a
mico 

ROMANO BILENCHI 
ricordando il profondo legame che 
lo un) a Piero e Franco. 
Roma, 20 novembre 1989 

Genova regala 
una sede democratica 
a Santiago del Cile 
••GENOVA. Si chiamerà 
«casa Genova» la sede de
mocratica di La Victoria, il 
quartiere della capitale cile
na presieduto da Claudina 
Nunez e noto come «il terri
torio libero di Santiago*. 
«Casa Genova» è stata rea
lizzata grazie alla solidarietà 
dei lettori della rivista «Avve
nimenti. e diventerà il pun
to di aggregazione delle for
ze democratiche nella lotta 
per la liberazione dalla dit
tatura. 

Ma l'edificio - che i mu-. 
ralistes hanno decorato al
l'interno e all'esterno con 
l'intreccio delle bandiere 
italiana e cilena e con mani 
che si stringono nel segno 
della fratellanza - sarà an
che il simbolo concreto del 
gemellaggio tra la poblacio-
nas La Victoria e il quartiere 
genovese di Molassana, ge
mellaggio idealo dal consi
glio di quartiere un anno fa, 
in occasione della1 visita a 
Genova di Isabella Allende, 
e celebrato in questi a gior
ni a La Victona con una 

manifestazione che ha visto 
riunirsi in festa più di 1 Orni
la persone. 

La cerimonia della con
segna della casa», presente 
una delegazione giunta da 
Genova, si è svolta all'inse
gna dell'unità: c'erano, in
sieme, don Pablo Mason, 
sacerdote cattolico che rim
piazza il parroco-martire 
don Andrea Jarlan (assassi
nato nel sanguinoso rastrel
lamento del 4 settembre 
1985); Claudina Nunez, la 
comunista cinque volte ar
restata, una volta deportata 
e ora candidata a deputato, 
nelle elezioni del prossimo 
14 dicembre, per il gruppo 
Pais (cui fanno capo comu
nisti, socialisti di Aimeyda, 
sinistra cristiana e radicalso-
cialisti); Mano Palestra, ex 
Mtidaco, esiliato politico e 
ora candidato socialista, e 
c'erano moltissime donne, 
quelle che da anni organiz
zano la solidarietà attraver
so la «pentola comune» per 
dare un pasto caldo a tutti 
gli abitanti di La Victoria 

Discorso a Fubine Monferrato 
sull'opera di Luigi Longo 

Pajetta: 
«Scegliamo 
ma uniti» 
«Le situazióni nuove richiedono politiche nuove, 
compresi nomi e simboli che potevano e possono 
non essere quelli della nostra gioventù». Parlando al 
convegno su Luigi longo, Gian Carlo Pajetta ha lega
to la scelta del nome e del carattere unitario delle 
Brigate Garibaldi alle vicende di oggi. «Non dividia
moci ora: ragione e passione si sono sempre recipro-, 
camente alimentate. Perciò siamo una grande forza». 

B ALESSANDRIA. Il convegno 
dedicato ad un primo scanda
glio storico dell'opera di Luigi 
Longo combattente per la li
bertà e dirigente polìtico, si è 
concluso dove 89 anni (a ini
ziò la vita straordinaria di que
sto figlio di contadini che - ha 
detto Gian Carlo Pajetta di 
fronte ad una folla di abitanti. 
dì Fubine che riempiva il salo
ne della Soms - seppe essere 
protagonista di una nuova fa
se storica, senza recidere le 
radici che lo legavano a que
sta terra antica. 

Il Comune di Fubine, patro
cinatore del convegno, ha de
dicato un monumento al più 
illustre dei suoi cittadini, con 
una cerimonia che si è con
clusa nella Casa del popolo 
con un discorso di Pajetta. 

«Quando sono arrivato qui 
- ha detto Pajetta -. ho visto 
che il vostro paese è domina
to da una cattedrale romani
ca, solo un po' rovinata da 
successivi interventi. Avete 
dunque una storia che rìsale 
al Medio Evo, una storia di 
contadini che non riuscivano 
certo ad imbandire grandi ta
volate, neppure nei giorni di 
festa. Longo veniva di qui, 
non solo da questo paese, ma 
da questa realtà sociale, fatta 
di quella stessa fatica che la 
sua famiglia dovette sopporta
re per mandarlo al Politecnico 
di Torino, dove avrebbe impa
rato ad essere ingegnere di ar
chitetture assai diverse da 
quelle che avrebbe poi dovuto 
costruire* 

Longo era fiero di queste 
origini, anche se il suo carat
tere schivo e la sua scarsa ve
na di autobiografo lo induce* 
vano a farvi raramente cenno, 
nella conversazione come ne

gli scritti. Pajetta ha ricordato 
dell'orgoglio con cui gli aveva-
un giorno rivelato che a New 
York si stampava un periodico 
il lingua italiana latto da tubi-
nesi per i fubinesi emigrati, 
«Un po' come j suoi concitta
dini che scelsero il rischio del-, 
l'emigrazione - ha continuato, 
Pajetta - Longo ebbe il corag
gio delle più ardite jnnovazio- , 
ni. Non aveva certo paura del • 
nuovo, neppure di un nome' 
nuovo con cui chiamare le 
cose che si sforzava di crea
re». Cosi fu, ad esemplo, per? 

la scelta del nome e del carat-' 
tere unitario delle Brigate Ga
ribaldi, quando non commise 
lo stesso errore che - agli al-. 
bori del fascismo - aveva por* • 
tato a contrapporre battaglio- \ 
ni comunisti a arditi del popo
lo. 

Le situazioni nuove - ha 
detto Gian Carlo Pajetta ve-; 

nendo ad affrontare i temi '• 
dell'attualità polìtica - richie
dono politiche nuove, cpm-! 
presi nomi e simboli che pote
vano e possono non essere*, 
quelli delta nostra gioventù. 

«Voi tutti però sapete - ha ; 
detto Pajetta richiamando la 
vocazione contadina di Fubi
ne - che gli innesti riescono 
solo in piante che abbiano ra
dici solide, ben affondate per 
terra. Noi indeboliremmo la 
pianta se ci dividessimo ora -
di fronte alle prove che ci at
tendono - tra coloro c h e ^ * 
reboero mossi dai sentimenti 
e dovrebbeitj essere per 0 I & ) 
sto compatiti e chi possiede-^ 
rebbe la prerogativa della ra
zionalità La ragione e la pas
sione si sono sempre recipro
camente alimentate per que
sto siamo diventati e siamo 
una grande forza» 

• m r W M W W 
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POLITICA INTERNA 

La svolta 
del Pei 

Parlano mamme, vedove e figli dei caduti del luglio '60 
e una nipote di Alcide Cervi. «Non è la bandiera che fa 
gli uomini, sono gli uomini che fanno la bandiera» 
«Ben venga un nome nuovo, ma io sarò sempre comunista» 

I familiari dei martiri di Reggio 
«Discutiamo senza drammi E guardando avanti» 

«Discutiamone serenamente: il nostro passato resta 
nella storia, ma i giovani devono avere qualcosa di 
loro». La svolta di Occhetto vista da Reggio Emilia, 
una città simbolo nella storia del Pei. A colloquio 
con i familiari dei caduti del luglio '60 e una figlia dei 
Cervi. Fiducia nei gruppi dirigenti. Uno scossone di 
cui c'era bisogno, dicono. «Anche con un altro nome 
questo è sempre il mio partito.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MFFACLI CAPITANI 

WB REGGIO EMILIA. È una Cit
tà dove pulsa jl cuore dell'E
ni Illa rossa, una citta simbolo, 
eroica, nella storia del Rei. Qui 
i comunisti hanno i loro marti
ri e all'insegna del loro sacrifì
cio si sono forgiate tante ge
nerazioni dì militanti. I simboli 
sono ancora ben vivi e visibili, 
scolpiti nelle lapidi, nei monu
menti, nelle scuole, nelle stra
de, nelle piazze, nella memo
ria della gente, Bastano due 
date: 28 dicembre 1943, j sette 
(rateili Cervi strappati alla loro 
casa dai fascisti e uccisi. Sono 
tutti comunisti. Il 7 luglio '60: " 
Afro Tondelli, Ovidio Franchi, 
Emilio Reverberi, Marino Serri, 
Lauro Farioli scendono in 

Riazza per manifestare contro 
governo autoritario di Tarn-

broni e cadono sotto II piom
bo della polizia, Anche loro 
lutti comunisti, A loro Fausto 
Amodèl dedicò uno del più 
famosi canti di lotta del Pei: 
«Morti di Reggio Emilia / usci
te dalla fossa / cantate insie
me a noi / bandiera rossa». 

Ancora oggi capita di ascoi* 
tarla nelle feste de l'Unità. So
no tutti caduti in nome della 
libertà, della giustizia, degli 
ideali comunisti, Cosa pensa
no ora i figli, le madn e le mo
gli che restano della svolta 
che il Pei si appresta a fare, 
della discussione su) nome? 
Anche loro sono tutti comuni
sti e si sentono coinvolti. Ne 
parlano serenamente, senza 
amarezza o delusione. Certo, 
come tutti, hanno dubbi, vo
gliono ragionare e parlarne 
con calma, ma non chiedono 
di non cambiare in ragione 
del dolore e della tragedia 
Che hanno vissuto. 

In una casetta del quartiere 
Scialberò abita Delfina Spag
giari, la mamma di Ovidio 
Franchi. Ha 75 anni. 11 suo ra
gazzo, quando venne ucciso, 
ne aveva appena 19. U padre 
è morto dieci anni dopo di 
crepacuore. In famiglia per ri
cordare Ovidio hanno dato II 
suo nome ad un nipote. Delfi
na accetta di parlare votentie-

i* :~ÌCI ry^ 

ri. «Ovidio era ancora molto 
giovane, ma già maturo. Era 
cresciuto con il padre, un 
operaio che aveva partecipato 
alle lotte delle fonderie Reg
giane Quello che succede nel 
partito? Noi qui in famiglia sia
mo calmi. Adesso aspettiamo, 
ragioniamo. Se la cosa è ne
cessaria si faccia. Dei miei di
rìgenti politici ho fiducia. Par-
lame con chi ne sa di più for
se aiuta a capire e a intender
si. I cambiamenti? Per me non 
sono arrivati all'improvviso, Io 
non ho studiato, però l'essen

ziale lo capisco. Ne avevo già 
sentito parlare un po' al con
gresso degli antifascisti a Par
ma. E vero che gli anziani 
hanno fatto tanto, ma le loro 
lotte ormai sono nella storia. I 
giovani devono avere qualco
sa di loro. Fatevi coraggio che 
andremo avanti. Non è la 
bandiera che fa gli uomini, 
ma sono gli uomini che fanno 
la bandiera». 

In una paladina del quar
tiere tre, in via Foscato, abita 
Enrica Ferrari, 53 anni. Lei è 
stata la moglie di Lauro Fario

li «Subito sono rimasta sor
presa e mi sono chiesta per
ché andare a cambiare un no
me che ricorda tante lotte, poi 
riflettendo me ne sono fatta 
una ragione. Posso dire io che 
non sì può cambiare, ma non 
posso chiederlo ai giovani. Ho 
tanta fiducia nel mio partito 
perciò dico ben venga un no
me nuovo perché capisco che 
tante cose sono cambiate. Pe
rò io sono comunista e muoio 
cosi*. 

•È passato tanto tempo. Ho 
vissuto un evento molto dolo

roso, ma capisco che a distan
za di Cent'anni bisogna cam
biare» Oldano, 37 anni, è il fi
glio di Manno Sem, un altro 
dei caduti del luglio '60. «Mi 
sento nel dubbio- onestamen
te sarei per cambiare, per ve
dere se può servire, ma non 
vorrei dare un calcio alla sto
ria. Capisco però che la no
stalgia non seive anche se 
non è facile ammetterlo Certo 
gli anziani che se la sono su
data si sentono un po' sconfit
ti. Trovo che la mossa di Oc
chetto non è avventata o fuon 
dalla realtà, ma aiuta a dare 
uno scrollone. Per questo mi 
piace e la trovo interessante. 
Rimanere fermi ci espone 
sempre più al logoramento, 
all'esaurimento. L'esperienza 
mi insegna che quando si è 
attivi alla gente piace perché 
si sente stimolata dalle inno
vazioni e dalle facce nuove*. 

Edda Lusuardi Reverberi, 60 
anni, è andata in pensione da 
poco. Emilio Reverberi, suo 
marito, quando è stato ucciso 
aveva 36 anni. È rimasta sola 
con due figli piccoli. «Io ho 
fatto vita politica insieme a 
mio marito e quando me 
l'hanno ucciso mi sono sem
pre più avvicinata al partilo, f 
miei figli hanno sofferto insie
me a me. Molto. Il nome del 
partito? I dirigenti sanno quel 
che fanno. Io credo che si vo
glia aiutare i giovani. Ma an
che se si cambia, io rimango 
sempre della mia idea, come 

mi hanno insegnato. Tuttavia 
voglio ascoltare di più, capire 
di più. 1 miei figli? La pensano 
come me». 

Elvira Menozzi, 62 anni, 
moglie di Tondelli, è convinta 
che «bisogna prepararsi ad 
una svolta, ad uno scossone e 
perciò a cambiare anche il 
nome». «Non vorrei che tutto il 
passato fosse dimenticato, ma 
il nostro dolore non si può im
porre agli altn. Non possiamo 
chiedere ai giovani di non 
cambiare in virtù del nostro 
passato. Ciò che conta è an
dare avanti». 

•E un momento di emozio
ne gandissima»: Maria Cervi, 
55 anni, figlia di Antenore, 
uno dei sette fratelli Cervi tru
cidati dai fascisti, «sente che 
sta succedendo qualcosa di 
grosso». «Non è tanto - dice -
il cambiamento del nome che 
mi fa paura; il problema è 
piuttosto quello che all'inter
no di un partito rifondato si 
nuscirà a costruire per la sini
stra. Io mi misurerei sul pro
gramma e mi sentirei ugual
mente comunista in un partito 
rifondato che abbia anche un 
altro nome. C'è chi dice "fi
nalmente" e chi grida al cedi
mento; sono due posizioni en
trambe eccessive. Bisogna ri
flettere e non buttarsi a caldo. 
Discutiamone senza fare 
drammi; siamo di fronte ad 
una cosa molto grande che 
però va valutata con la massi
ma serenità». 

I dubbi e i consensi della Toscana 
«Stiamo facendo politica 

«È un'aoettazione acritica 
di questo modo di vivere» 
«Colpire il regime dei blocchi» 

• FIRENZE. C'erto non,c'e^ 
ra già. nel, dicioUesimo con* 
grewo? C'era o fjph c'era que» '< 
•toìegnov questo serne, queV 
sui «osa» che sta facendo let
teralmente impazzire Ì mili
tanti deltasesionl, i gruppi di
rigènti delle federazioni e dei 
comitati Tegtpn.ali? C* chi di-
c e ^ a l , chi tfgse neidocu-
menti congressuali l'annuncio 
«in nuce» della grande svolta, 
chi invece ne coglie la novità 
sostanziale, la valenza (positi
va per alcuni, negativa per al
iti) di salto improvviso, come 
uno scarto de! purosangue ri
belle alla costrizione di una 

andatura troppo lenta e gra
duale. 

La Toscana rossa è febbrici
tante, parla, discute, si danna 
l'anima, Perché una parte del 
suo cuore e della sua intelli-

u gonza le grida all'orecchio di 
> tenersi stretta la sua identità, 
cosi duramente costruita, e 

. un'altra parte la invita invece, 
con il fascino della sfida, a un 

-nuovo tutto da costruire. 
II colpo di spugna, lo chia- ' 

" ma'Roberto Taddeìni. segreta
rio della sezione Emesto Ra
gionieri di Empoli,,perplesso, 
anzi in. dissenso, come tantis
simi compagni. Un gesto che 

fa respirare aria nuova al par
tito, alla sinistra italiana, lo de
finisce il sindaco di Fiesole, il 
•migliorista» Aldo Frangfonl. 
Che può «metterci in più forte 
contatto con la società», ag
giunge Amos Cecchi, segreta
rio cittadino a Firenze. 

Che la proposta lanciata da 
Occhetto sia una cosao l'altra 
ognuno è libero di giudicare. 
Un fatto è certo: mai come in 
questi giorni, da molti anni a 
questa parte, i comunisti stan
no discutendo a fondo di 
quello che sta accadendo sul
la scena politica europea e 
nazionale e insieme del pro
prio destino. «Facciamo politi
ca con la P maiuscola», dice 
Fabio Evangelisti, segretario 
della federazione di Massa, 
•quella che affascina», aggiun
ge Giuseppe Pandolfi, segreta
rio della Fgci fiorentina. 

Gli studenti di Siena, gli 
operai di Arezzo, i portuali di 
Livorno non si tirano indietro: 
•La Toscana ci seguirà», dice 
fiducioso il segretario regiona
le Vannino Chili. Per ora la 

Toscana è mossa da un pro
fondo palpito emotivo, il suo 
cuore batte per tutto quello 
che significa, come elenca il 
giovane scrittore Giorgio Van 
Straten, «essere comunisti»: 
•lotte, bandiere, sogni, critica 
atl'esistente, voglia di giustizia, 
di dignità, di libertà». Per quel 
simbolo, quella bandiera, 
quel nome che compare in al
to a sinistra nelle schede elet
torali. Ma la Toscana si spre
me anche le meningi per tro
vare ragioni e idee nuove. 

Dalla caldaia in cui sale a 
vista d'occhio la pressione 
escono insieme le voci del 
vecchio filosofo e del giovane 
militante: «Un programma po
litico estremamente fragile», 
dice seccamente Cesare Lu
porini. Ma in provincia, qual
cuno, Paolo Bernardini del
l'Arci Nova di Pontedera. fa 
sapere che la proposta di Oc
chetto «la condivide piena
mente». 

Arrivano lettere, messaggi, 
telefonate, telegrammi, si ro
vesciano sui tavoli della reda
zione. Scrive dall'estero (dal

l'Est) Marcello Buiatti, della 
direzione regionale: «Al di là 
del nome sono contrario al-
l'imposiazrone che sì sta dan
do alla svolta che sempre più 
fischia di apparire come una 
svolta di accettazione acritica 
di questo modo di vivere». La 
necessità di mantenere viva, 
pur nella fase di «rifondazio
ne», una decisa critica al «ca
pitalismo reale» alimenta una 
delle «correnti» di riflessione 
più forti e significative. È l'ini
zio di un confronto sui conte
nuti, sul modello nuovo a cui 
la nuova formazione della si
nistra dovrà fare riferimento 
prendendo dal mercato l'effi
cienza, dalla politica le scelte 
sul cosa, il come, il quanto 
produrre. 

Il colpo è stato forte per il 
parito: «L'importante - dice 
però Tommaso Giovacchini, 
delta segreteria fiorentina -? é 
il colpo che dobbiamo dare 
per destabilizzare il regime 
dei blocchi, il regime striscian
te che domina in Italia, e di 
cui la sinistra è insieme, oggi, 
prigioniera e garante». 

Documento di intellettuali 
«Avviamo questo processo 
con una sfida positiva 
all'attuale politica Psi» 
I B Un gruppo di intellettuali 
ha diffuso ieri un documento 
di sostegno all'iniziativa del 
segretario del Pei Achille Oc
chetto che sarà oggi oggetto 
della riunione del Comitato 
centrale, «Chi come noi - af
fermano Furio Cerutti, Ola De 
Leonardis, Emma Fattorini, 
Mariella Gramaglia e Mario 
Telò - ha militato negli anni 
60 e 70 nella nuova sinistra e 
si trova da tempo in rapporto 
di collaborazione intellettuale 
con il Pei non può che essere 
favorevole a un suo ancor più 
profondo rivolgimento che 
non faccia tabù neppure del 
suo nome. Non vorremmo 
che le resistenze giustificate 
dalle modalità discutibili con 
cui è sembrato aprirsi quel 
processo portassero a stroz
zarlo nella sua sostanza. 

•Questa - aggiungono I cin
que intellettuali -,ci pare con

sistere nell'idea di una demo
crazia di ispirazione socialista 
consapevole dei compiti di 
trasformare le relazioni sociali 
tra gli uomini e le donne, il 
rapporto con la natura e il si
stema intemazionale attraver
so la costruzione politica del
l'Europa, nei modi che capita
lismo e comunismo, chiusi 
nell'esperienza storica del ter
ribile secolo che ci sta alle 
spalle, non sono in grado di 
indicare. 

•Una forza politica cosi ri
modellata' - concludono Ce-
rutti. De Leonardis, Fattorini, 
Gramaglia, Telò - potrebbe fi
nalmente porre in modo reali
stico l'obiettivo di una alterna
tiva di governo in Italia per
correndo la via di una unita a 
sinistra che non può peraltro 
iniziare che con una sfida ra
zionale e positiva all'attuale 
politica del Psi». 

Manfredonia, ovvero non è fatale perdere voti 
A Manfredonia, 50.000 abitanti, 8.000 disoccupati, 
città sconvolta dalla questione Enichem, il Pei nel 
recente voto comunale ha tenuto bene, e per la di
visione della De è diventato primo partito. Ha gio
vato una posizione articolata ma chiara contro i ri
schi dell'inquinamento e la forza di un partito or
ganizzato, una campagna elettorale capillare, la 
vera sfida però comincia ora, ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO L E I » 

• MANFREDONIA. Passeggio 
nel centro di Manfredonia con 
Michele Spinelli, capolista del 
Pel e segretario della sezione 
e in giro è tutto un sorridere e 
congratularsi. Incontriamo al
cuni esponenti della De: «Ora 
sta a voi - dicono compiacen
ti - siete II primo partito...». 
Stretta di mano con un signo
re distinto, con un fascio di 
carte sottobraccio: è un inse
gnante, ma per hobby ha una 
società d'affari, Con un grup-

Eo di imprenditori della zona 
a finanziato - con un inyesti-

mento, dice, di una settantina 
di milioni, a rischio - un pro-

Kitto per rislstemare tutta 
anfredonla: porticciolo turi

stico, aree per le piccole1 im
prese e gtl artigiani, servizi... 
•Basta che facciate una giunta 
seria - esorta -, non importa 
con chi, non è più possibile 
star fermi*< SI, la città che ha 
latto parlare di se per la som

mossa popolare contro le navi 
dei veleni e contro l'impianto 
a rischio dell'Enichem, è una 
eccezione nel panorama del 
recente test elettorale nel Sud. 
Al Pei, intanto, non è andata 
male. Rispetto al 1985 ha per
so un seggio e due punti per
centuali (dal 27,6 al 25,2), 
ma ha recuperato un buon 
migliaio di voti in pochi mesi, 
rispetto alle europee: da 7.429 
a 8.385, La questione ambien
tale ha avuto un effetto di de
flagrazione sul quadro politico 
locale: la De, che ha diretto 
una giunta con i laici senza 
socialisti, 6 stata dimezzata 
(dai 42 al 22 percento, da 18 
a 9 seggi). I suoi voti sono an
dati in parte alla lista del sin
daco uscente, il de Matteo 
Quitatamo, convertitosi al
l'ambientalismo nel fuoco 
delle rivolte di agosto e set
tembre dell'anno scorso, in 

parte ad una lista ambientali
sta di pescatori, in parte al 
Msì, che passa da 1 a 3 seggi. 
È l'unica località dove l'estre
ma destra avanza, incameran
do una parte della protesta di 
piazza contro l'Entcheni. C'è 
poi la novità della lista verde, 
3 seggi e il 7 percento. 

Questa tendenza alta scom
posizione dell'assetto politico 
sotto l'urto della divisione del
la citta prò o contro la fabbn-
ca inquinante si era già deli
neata nel voto europeo Ma il 
29 ottobre, con l'incognita di 
quasi lOmila elettori in più 
che si sono recati alle urne, si 
è verificata una correzione 
positiva: per i verdi, le liste ci
viche, il Pei, il Psdì e ai danni 
del Msi nel fronte che potre
mo definire ambientalista. Ai 
danni della De, che si è divisa 
e a favore del Psi - ma non 
nella misura sperata - partito 
che di [atto ha monopolizzato 
la posizione pro-Enichem. Il 
partito di Craxi guadagna 300 
voti e un seggio per il gioco 
dei resti, attestandosi al 16 per 
cento. Molti dicono senza 
mezzi termini che i socialisti 
•hanno venduto il partito» al
l'Eni. Si racconta dì un'assem
blea in fabbrica in cui Psi e 
Cisl, sindacato che organizza 
la maggioranza dei circa mille 
dipendenti dell'Enichem, han
no raggiunto un vero e pro

prio «patto» elettorale. 1 risulta
ti elettorali, deludenti per chi 
sperava di «sfondare» con 
questa linea, hanno aperto 
un'accesa discussione e nella 
sezione del Psi sono volate 
parole grosse. 

Ma torniamo al Pei. «Non 
diciamo di aver vinto - osser
va il segretario della federa
zione di Foggia Lino Zicca -
ma è chiaro che poteva anda
re mollo, molto peggio». La 
preoccupazione dei comunisti 
era quella di rimanere schiac
ciati tra la esplicita opzione 
•industnalista» del Psi e gli am
bientalisti. Ma alla fine - dice 
Michele Spinelli - la posizione 
più responsabile del Pei ha 
aggregato un partito «del 
buon senso». Perché più re
sponsabile? Perché si è battu
ta contro le possibili degene
razioni antidemocratiche del
la rivolta popolare (ad un cer
to punto ci sono stati assalti 
alle sedi dei partili, si è gene
rato un clima di tensione che 
ha impedito la tradizionale 
manifestazione del 1" mag
gio), perché ha sostenuto a li
vello istituzionale l'applicazio-
ne della «direttiva Seveso» per 
giungere ad un «dunque» sul 
futuro dell'Enichem, perché -
una volta noti i dati della 
commissione tecnico-scientifi
ca sull'inquinamento - ha 
chiesto con chiarezza la so
spensione cautelativa dell'atti

vità dell'impianto. A Manfre
donia c'è un partito ancora 
solido e organizzato, con alle 
spalle, negli anni 70, un quin
dicennio abbondante al go
verno della città. È stata fatta 
una campagna elettorale ca
pillare, e i militanti si sono resi 
conto nelle ultime settimane 
prima del voto che ci sarebbe 
stato un certo recupero. II Pei, 
poi, non ha dimenticato gli al
tn problemi di Manfredonia, 
oltre l'Enkhem. La situazione 
non era semplice. Anche qui 
- come nelle altre città che ho 
visitato - c'erano e nmangono 
elementi di divisone. Iscntti o 
ex iscritti erano candidati an
che nelle Uste verdi e ambien
taliste e qualcuno perfino in 
quelle del Msi, guidato dallo 
spregiudicato «capopopolo* 
Gigetto Prato. «Abbiamo perso 
voti dal nostro insediamento 
tradizionale - dice ancora 
Spinelli - ma abbiamo con
quistato una nuova area di 
consenso». 

Manfredonia non è nuova a 
questi repentini spostamenti 
elettorali. C'è un'opinione 
pubblica molto vivace. Feno
meno straordinario è stalo il 
movimento di donne che ha 
di fatto incarnalo la protesta 
collettiva contro le «navi dei 
veleni» e poi contro il rischio-
Enichem. Hanno capeggiato 
l'occupazione del Comune 

l'estate scorsa, quando ogni 
sera c'era un'assemblea in 
piazza, hanno fatto la «con-
troinformazione», hanno sti
molato le istituzioni locali e il 
governo ad affrontare la 
•bomba» ambientale Manfre
donia. Si sono ritirate quando 
si sono moltiplicati gli episodi 
di violenza, e quando sotto 
elezioni hanno prevalso-le lo
giche di schieramento partiti
co. Ne parlo con un gruppo di 
compagne e di indipendenti 
che si sono candidate col Pei, 
nella sezione affollata de) par
tito. Non sono proprio soddi
sfatte dell'atteggiamento dei 
comunisti. In lista sono entra
te solo sei donne e nessuna è 
stata eletta. I verdi ne hanno 
messe in lista 11, con alcune 
delle dirigenti più note del 
«movimento». Ma paradossal
mente, l'unica donna eletta in 
consiglio comunale è col Psi, 
e sostiene una posizione con
tratta al movimento per l'am
biente. I partiti però sembrano 
rendersi conto che al fenome
no femminile bisogna dar vo
ce: il Pri ha costituito una as
sociazione femmnile, ì verdi 
hanno eletto una segreteria 
col 50% di donne. Non si dan
no per vinte, comunque. Me 
lo dice anche Vittona De Sal
via, imprenditrice, vicina al 
Movimento federativo di Gio
vanni Moro, energica e intelli

gente animatrice del «Comita
to cittadino» che si è battuto 
•non aprioristicamente contro 
la fabbrica - dee - ma per
ché ci fossero garanzie per 
tutti». La sua opinione sembra 
molto diffusa qui a Manfredo
nia: quell'impianto chimico a 
500 metri dalle case e in riva 
al mare non ha mantenuto le 
promesse di occupazione, ha 
inquinato il territorio e terro
rizzato 1*1 gente e ha bloccato 
ogni ipotesi di sviluppo alter
nativo, più coerente con le vo
cazioni ambientali e culturali 
di questa zona. È un ragiona
mento simile a quello di Italo 
Magno, capolista verde e figlio 
di quel Michele Magno che è 
il capo storico riconosciuto 
del Pei di Manfredonia. Per lui 
i comunisti si sono mossi con 
troppe incertezze e ritardi, 
con troppi rischi di «omologa
zione» con le forze politiche 
dominanti. Una reazione posi
tiva del partito, però, c'è stata 
e ha dato i suoi frutti: ora sul 
Pei pesa una grande respon
sabilità. Manfredonia è condi
zionata da) rìschio-Enichem, 
ma non è ancora stata stravol
ta dallo sviluppo selvaggio e 
straccione che ha compro
messo altre località meridio
nali. Solo recentemente è sta
ta lambita da fenomeni cnmi-
nali preoccupanti. È diffusa la 
sensazione che si apra un'oc* 
casione. 

Una veduta di Sasso Barisano a Matera 

E a Matera 
il congresso 
cambia tema 
Quasi venti interventi, una discussione «molto più ric
ca e complessa di come appare dalla stampa». La 
due giorni che i comunisti materani avevano organiz
zato per celebrare il congresso di fondazione dell'U
nione comunale si è trasformata in un serrato con
fronto sulla proposta di Occhetto. I giudizi, i dubbi, 
ma anche i numerosi apprezzamenti in una discus
sione che ha appassionato i militanti materani. 

MAURIZIO VINCI 
• I MATERA. Racco Luigi è 
un bel bambino dì otto anni-
Quando qualche sera fa ha 
sentilo un titolo del telegior
nale annunciare perentoria
mente il cambio de) nome del 
Pei non ha esitato a chiedenti 
il perché, e a protestare con il 
padre, che fa il dirìgente del 
Pei. In un primo momento più 
che dalle parole di Occhetto 
molti sono rimasti colpiti dalla 
tempesta di informazioni e di 
titoli ad effetto che giornali e 
televisione hanno proposto. E 
cosi ì comunisti materani, che 
avevano in programma per 
questo fine settimana il con
gresso dì fondazione dell'U
nione comunale - nel quadro 
di un processo dì riorganizza
zione già avviato da qualche 
tempo - si sono trovati a do
ver cambiare di centottanta 
gradi il senso della propria di
scussione. Una discussione 
vera, in cui ognuno dei nume-£ 
rosi intervenuti non ha mo
strato remore a tirare fuori Cut- ' 
to il proprio travaglio indivi
duale. Ma anche una discus
sione fino in [ondo politica, 
perché poco avvezza a fer
marsi agli slogan ed alle paio
le d'oidine. 

1 comunisti dì Matera han
no davvero discusso «senza fa
cili ottimismi ma anche senza 
sconforto» come si era auspi
cato Rocco Collarino nell'in
troduzione. Ma non hanno 
esitato ad esprìmere chiara
mente assensi e dissensi dalla 
proposta di Occhetto. «Ho il 
Pei nel cuore dal '45 - dice 
Damiano Antezza - ma tutti 
questi avvenimenti devono 
spingerci a cambiare. Non vo
gliamo tenere buono Craxi, il 
nostro obiettivo é di mandare 
la De all'opposizione.. Gli fa 
eco Donato Dì Lena, anche 
lui un anziano compagno, 
che però si sente scoraggiato 
quando sente dire «che il Pei 
cambia nome». Man mano 
che la discussione Va avanti i 
toni si fanno anche meno pru
denti. Ed allora, mentre il sin
dacalista Angelo Minieri dice 
di essere «provocatoriamente 
per il cambio del nome», dalla 
sala la voce di un anziano 
compagno gli fa notare «che 
nessuno si impressiona* di 
una tale affermazione. 

Per Maria Masciandato, gio
vane architetto, non si capisce 
«quale compito e quale analisi 
nuova si propone per i) nuovo 
partito, quali forze dovrebbe 
unificare e quali combattere». 
•Passionalmente - aggiunge -
non mi riconosco nella pro
posta di Occhetto. che co
munque va ancora molto di
scussa». Giuseppe De Rosa 

parla invece innanzitutto «lei 
contrasto intimo che sta viven
do ognuno dì noi», ed aggiun
ge, prendendo ad esemplo «Il 
fu Mattia Pascal» di Pirandello, 
che «reinterpretare continua
mente la propria storia non si
gnifica rinnegarla», e che «i 
problemi del mondo di oggi 
esprimono un bisogno di so
cialismo». Raffaele Rubino 
parla senza peli sulla lingua. 
«Abbiamo accettato da tempo 
democrazia e mercato - dice 
- ed ora ci é rimasta solo 
un'etichetta vecchia. Non sia
mo più nel 75, quando Berlin
guer diceva che non si pud 
governare con il 51%, la De ha 
paura perché noi, aggregando 
altre forze, possiamo andare 
al governo. E inutile rimanere 
abbarbicati ai tempi che furo
no». Dichiara inline di voler 
tornare a militare attivamente. 

Donato Umacchla è Invece 
radicalmente contrario alla 
proposta dLuna costituente di 
un nuovo partito. .Prima - al
lenila - sarebbe il caso di 
creare un forum delle Ione di 
sinistra». Ed aggiunge: «Si dice 
che Occhetto «boia voluto 
compiere oggi queste scelte 
per evitare che II "muro" crol
lasse sul Pei. Ma il fattore K é 
crollato da solo, non c'è ne
cessità di legare il cambio del 
nome agli avvenimenti del
l'Est». Diversa invece l'opinio
ne di Gianvìto Ribba, giovane 
segretario di sezione, che ri
volgendosi ai compagni an
ziani, sì dice «fiero delle lotte 
passate contro il fascismo e 
per le terre», ma è convinto 
«che sìa giusto cambiare, non 
rinnegando l'originale espe
rienza del Pei». Ed anche per 
Uccio Antezza «era ora che il 
Pei uscisse fuori, allo scoper
to, e che noi confessassimo 
un ritardo nei confronti della 
società. Sì tratta di una svolta 
positiva, ora avremo la possi
bilità di rifondare la polìtica.. 

E in corso una discussione 
molto più ricca e complessa 
di come appare dalla stampa 
- conclude infine Claudio Ve
lanti, segretario regionale del 
Pel - e non ci stiamo attardan
do nella disputa oziosa e pe
dante del metodo, Quella che 
Occhetto propone è una sfida 
per noi stessi e per tutta la si
nistra, ed è positivo che fra i 
compagni prevalga quella che 
si può delirare l'autentica in
terpretazione dì quella propo
sta. Non una resa al partito so
cialista, non la liquidazione 
della nostra storia, ma una ve
ra sfida per lo sblocco del si
stema politico e la nascita del
la democrazia dell'alternativa. 

Nuovo scontro in Sicilia 
tra La Malfa e Giumella 
M PALERMO. Scontro violen
tissimo tra La Malfa e Gunnel-
la al tredicesimo congresso re
gionale del Pri in Sicilia. Enzo 
Bianco, sindaco dì Catania, fe
delissimo del segretario nazio
nale, ha chiesto una direzione 
del partito «per adattare i 
provvedimenti che si rendono 
necessari per ridare ai repub
blicani di Sicilia l'orgoglio del
l'antica tradizione». Gli ha ri
battuto il presidente regionale 
Aristide Gunnella'. «È sindaco 
grazie al Pei e servo dei comu
nisti» e quanto a La Malfa «il 
suo intervento - ha detto an
cora Gunnella - e stato inop
portuno». II segretario ha fatto 
lutt'altro che gettare acqua sul 

fuoco. Nel suo contestato dì-
scorso ha addirittura affaccia
to l'Ipotesi di una sua candi
datura a commissario del par
tito in Sicilia. Va detto che la 
maggior parte degli intervenu
ti al congresso ha mostrato di 
appoggiare la linea di Gunnel
la, spingendo La Malfa a nu
merose e pungenti interruzio
ni. I numerosissimi scontri ver
bali hanno comunque già la
sciato un segno. II sindaco dì 
Catania Bianco in segna dì 
protesta per l'andamento del 
lavori ha abbandonato il con
gresso dichiarando, assieme a 
un gruppo di suoi fedelissimi, 
di non voler partecipare all'e
lezione degli organi statutari, 
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Il gigante asiatico al voto Storie di tangenti 
Rajiv dato per perdente e il fallimento militare 
dai sondaggi pre-elettorali in Sri Lanka condizionano 
e dagli osservatori la vigilia elettorale 

L'India va alle urne delusa 
S'incrina il mito di Gandhi 
Tra II 22 e il 26 novembre si vota in 
India per il rinnovo del Parlamento II 
primo ministro Rajiv Gandhi e il suo 
partito vengono dati per sconfitti Un 
sondaggio pubblicato dal settimanale 
«India Today» attribuisce al partito del 
primo ministro solo 195 seggi dei 545 
in pa|o Un analogo sondaggio pub-
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blicato sul settimanale «Sunday» ave
va attribuito non più di 240 seggi al 
partito di Rai iv Le ultime elezioni di 
cinque anni fa, anche sull onda del-
I assassinio di Indirà Gandhi avevano 
visto il partito del Congresso conqui
stare 415 seggi Ma da allora il mito 
di Rajiv «uomo pulito» si è spezzato 

• I NEW DELHI Moderali e 
progressisti comunisti e inte
gralisti indù hanno stretto un 
gatto coalizziamoci assieme 

aitiamo il partito del Con
grosso scalziamo Rajiv Gan
dhi dal potere Sanno che pre
sentandosi divisi non ce la fa 
rebbio mai, poiché; Il Con 
gressq ha una presenza capii 
lare in (ulto lo sterminalo terri
torio indiano, ed e con 
maggiore o minore forza, a 
seconda delle rane 1 unico 
vero partito nazionale Perciò 
in quasi tutte le circoscrizioni 
a sfidare II Congresso si cf-
mania un solo esponente del 
neonato ed eterogeneo -Fron 
lo nazionale» scelto tra le fila 
del panilo d opposizione più 
forte; In quelUrea In questo 
modo II Pronte conta di con
quistate la maggioranza in 
Purlumonlo e strappare il go-
verna dallq mani di Raliv 

Naturalmente al quartier ge
nerale del Congresso si sente 
suonare una musica ben di-
versai slj'oppostelòne - dice il 
portavoce Ànand Sharma -
non Ha nulla di positivo da ol-
trite EùnaeeotragHadUo* 
velili ±<m, , y g » 4t»n*tra). 
mcntq opposte, ambizioni e 
personalità contrastanti Itoli 
e un'opposizione nailonsle, 

non ha una coscienza un 
programma e una linea d a-
zione nazionali* La propa 
ganda del Congresso ricorda 
sovente al cittadini come an 
dò a finire quando 12 anni fa 
voltarono le spalle a Indirà 
Nel giro di due anni I eteroge 
nea coalizione subentrata nel 
governo del paese si sgretolò 
corrosa da insanabili paraliz
zanti conflitti Interrii Perche 
ritentare un esperimento già 
fallito, perche perdere del 
tempo perche far precipitare 
I India nel caos e nell instabili
tà? 

Cinque ahm fa Rajiv Gandhi 
era un «fascinoso principe ri
luttante» a prendere il potere 
come io definisce il settima
nale «India Today» Pareva la 
soluzione adeguata »per una 
nazione in cetra del messia» 
Ma oggi «si è trasformato in un 
tenebroso re Lear prigioniero 
della sua paranoia» Come ha 
potuto cosi rapidamente riti 
rarei la straripante marea di 
consensi è simpatia per I uo
mo «he, e t pilota d aerei e 
quasi digiuno di politica, si 
era lanciato di colpo e forse 
cori (ingenua passione del 
neofifa nell ardita impresa di 
modernizzare il paese snellir
ne l'elefantiaco apparato bu
rocratico, sviluppare I iniziati 

Ra|iv Gandhi 

va privata, aprire un dialogo 
più Intenso con I Occidente 
senza nnunciare ali amicizia 
con I Urss? Il successo eletto
rale del 1984 era certamente 
drogalo dall ondata emotiva 
che aveva scosso il paese do
po I assassinio di Indirà Ma 
un sostegno difluso ha sorret
to I azione del neopremler per 

i primi due anni Fino a quan 
do Rajiv è rimasto coerente e 
fedele ai suoi obiettivi iniziali 
Poi e cominciata la politica 
del compromessi dei passi in
dietro delie titubanze «Latra-
slormazione in lui e stata cosi 
drastica che sembra sia passa
ta una vita e non cinque an
ni» commenta un osservatore 
con amarezza La burocrazia 
ha npreso il sopravvento Le 
grandi nforme sociali ed eco
nomiche promesse non sono 
state attuate L economia ha 
fatto passi in avanti ma a be
neficiare della crescita indù-
stnale sono state solo alcune 
zone urbane (Delhi Bombay, 
la costa occidentale) mentre 
il tenore di vita nelle aree ru
rali ove è concentrata la gran
de maggioranza della popola
zione e addinttura calato È 
naufragata la politica del dia 
logo con I sikh in Punjab gli 
estremisti Islamici in Kashmir, 
i movimenti nazionalisti in As-
sam e Mizoram Le truppe in
diane inviate in Sn Lanka per 
fare da cuscinetto tra I eserci
to cingalese e i nbelli tamil so
no nmaste impelagate nella 
guerra civile e ora se ne van
no senza aver concluso nulla 

Lo chiamavano Mr Clean il 
signor pulito per la chiarezza 
con cui tuonava contro la cor
ruzione, male endemico del-
I India Oggi si sente o'ichetta-
re lui stesso come «corrotto» 
Lo accusano di avere incassa
to 50 milioni di dollari dalla 
labbra» svedese d'armi Bo
lo™ come tangente per I ac
quisto di 400 obici semovenU 
da parte dell esercito indiano 
Lo scandalo Bofbrs è una pol
veriera in fiamme da cui con
tinuamente scaturiscono nuo
ve devastanti esplosioni. Co

me recentemente le dimis 
sioni del capo delle forze ar 
mate indignato per la reticen 
za governativa 

Uno dopo I altro molti diri 
genti del Congresso che ave 
vano condiviso con Rajiv I en 
tustasmo degli esordi se ne 
sono andati delusi a ingrossa
re le fila dell opposizione II 
più noto, Vishwanath Pralap 
Singh ex ministro della Difesa 
ed ex ministro delle Finanze 
con Rajiv è ora alla testa del 
Fronte nazionale Della lotta 
alla corruzione ha fatto il suo 
cavallo di battaglia anche se 
ultimamente il governo ha n 
torto su di lui le accuse Si di 
ce che in una banca degli Sta
ti Uniti giaccia un ricco conto 
di provenienza illegale intesta
to a suo figlio E propno I altro 
giorno 11 giornale «Hindustan 
Times» ha pubblicalo docu
menti da cui risulterebbe 
nientemeno che I afliliazione 
diVPSlnghallaCla V P Sin 
gh ngetta le accuse e gira 1 In 
dia atteggiandosi a nuovo 
mahatma, senza grande se 
guito e senza pompa I suoi 
comizi sono affollatissimi 
spesso molto di più dei raduni 
del Congresso 

Si vota tra il 22 e il 26 no 
vembre a scaglioni, secondo 
le località L attesa è fortissi
ma La speranza o il timore di 
un cambiamento ai vertici 
rendono gli animi eccitati Le 
vigilie elettorali sono tradizio
nalmente calde in India I 
conflitti sociali, religiosi etnici 
e di casta si acutizzano nel-
I imminenza del voto E il 
1989 non ha fatto eccezione 
Dall inizio della campagna 
elettorale meno di un mese 
fa i morti in scontri tra fazioni 
rivali sono stati quasi trecento 

I N F O R M A Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A 

COMUNE DI 
S. GIULIANO MILANESE 

Ai sensi de1! art 6della legge 25/2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventi.0 1989 
ed al conto consuntivo 1987 (*) 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese tono le seguenti (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Oenomnazlone 

Avanzo amministrazione 
Tributane 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratnbutane 
(di cui per proventi serv pubblici) 
Totale entrate 
di parte corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(« cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
«fi cui per antic. tesoreria) 
Totale entrale conto capitale 

Partite di giro 
Totale 

Disavanzo di gestione 

Total* telatale 

Piev stoni di 
competenza 
datitene» 
anno 1969 

_ 
7613801 

13217160 
12827239 

289 920 
2676923 
1 261 000 

23512384 

12667313 

— 8069010 
21625000 

700000 
34 292 513 

2553628 
60358525 

— 
umil i 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1967 

._. 
4622412 

12193071 
11783801 

392270 
2446135 
1044106 

19261618 

1749593 

— 650000 
3065500 

— 4815093 

1688883 
25763594 

— 
I8.7II.U4 

SPESE 

0enantiaz«jne 

Disavanzo di amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mului in ammortamento 

Totale spese 
di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso antic di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo di gestione 

Totale Murale 

PievtWrt» 
convolerai 

da Mencio 
anno 1989 

_ 
21828754 

1683630 

23512384 

33544010 

33544010 
748503 

2563628 
60358525 

— 
I0.3U.I2I 

tannamene 
da conto 

consuntivo 
anno 1947 

__ 
17634284 

1180633 

18814972 

5059253 

5059253 

— 1686383 
25561113 

202481 

15 .78MM 

2) l i classlllcazlone del l * principali e p e * * correnti e d In conto capitale, desunte del consuntivo, fecondo l'anelisi 
economica * le seguente (in migliaia d i lire) 

Amministrazione 
generale 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dall Amm rione 
Investimenti indiretti 
TOTALE 

2157930 
1159100 

460460 

1600398 

— 5J77.WI 

Istruzione 
scultura 

1505467 
2516557 

402965 

583156 

— 3.0» I t i 

Abitazioni AJjjJ*} Trasporti 

- 65457S 220668 
28370 2095330 1122423 

247997 1111302 409189 

73553 - 650420 

— — — 349.929 3.I6U07 2492.IH 

Attivili 
economica 

_ 
132457 
149153 

1560401 

— 1441011 

TOTALE 

4638 660 
7054237 
2781065 

4467928 

_ 1M41.W0 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1817 desunta dal consuntivo 4 la seguente (in migliale di lire) 

Avanzo di ammlmslrarlone del conto consuntivo dellanno 1967 . . . . . . _ L 597869 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell annoi 987 _. ___ L — 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 _ _ _ . _ . . . . _ L 597869 
Ammontare dei debiti fuon bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell anno 1987 . , L 216082 

4) le principali entrete e tpeee per abitante desunte del consuntivo sono le eeguentl (In migliala di lire) 

..— _ . — . — L 597 Spese «nuoti L Entrate correnti.. 
di cut 
tributarie-
contributi e trasferimenti _. 
altre entrate correnti 

143 
378 

75 

Spese correnti.. 
di cui 
personale.. 
acquisto beni e servizi.. 
altre spese correnti— 

L 
L 

584 

141 
219 
224 

niHatsIiIlKlmnitìMmocixmriMmmvalii 
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NEL MONDO 

La Cee studierà a Bruxelles 
una soluzione per contribuire 
ai mutamenti in corso 
nei paesi del Patto di Varsavia 

I tempi non saranno brevissimi 
ma forse il vertice dei Dodici 
a Parigi non resterà fra 
le occasioni mancate dall'Europa 

Nasce la Banca per l'Est, ma non subito 
Il giorno'dopo del summit di Pangi appare chiaro che 
la Banca dell'Est si farà, probabilmente, ma certo non 
nelle prossime settimane, e forse neppure net prossi
mi mesi Quanti avevano sperato che potesse essere 
varata già al vertice Cee di Strasburgo, l'8 e 9 dicem
bre, si accorgono oggi di aver peccato di un ottimi
smo un po' ingenuo Tecnicamente non sarebbe im
possibile ma manca la convezione di tutti i paesi 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

( • PARIGI Tecnicamente 
non sarebbe stato Impossibile 
se si fosse seguita I idea di ap
poggiarne la struttura a qual
cosa che già esiste la Banca 
europea per gli investimenti 
(Bei), e si (osse precisato 
I ammontare delle prime ne 
cessila - si parlava di 11 mi 
llardi dì dollari - sulle quali 
chiedere I impegno finanzia
rio dei governi 1 leader dei 
Dodici nel loro summit infor
male di Parigi sabato sera 
hanno Invece deciso che il 
progetto verrà «studiato-* dalle 
strutture comunitarie II che, 
nel! «europeese* parlato a Bru 
xelles, significa che non tutti 
sono d'accordo e pienamente 
convinti e che comunque, f 
tempi si allungano Delle altre 
misure indicate l'altra sera, 
una, quella di una fondazione 
per |a formazione di quadri 
del paesi dell Europa orienta
le pare rispondere a una ne
cessità reale e urgente la 
mancanza di quadri tecnici, 
soprattutto in campo finanzia
rio e manageriale, è uno dei 
grandi problemi contro cui si 
scontrano le prospettive di 

una cooperazione economica 
di tipo nuovo con I altra Euro
pa Ma certo gli effetti si misu 
reranno qui sui tempi lunghi 
Cosi come quelli della un pò 
vaga apertura ai paesi onenta 
li dei programmi di formazio
ne e ricerca, già in atto nella 
Comunità, 1 altra indicazione 
uscita dal vertice dell Eliseo 
Anche il capitolo degli aiuti 
immediati nonostante i ripe
tuti richiami a «far presto*, pri
ma di un inverno che si an 
nuncia difficile, soprattutto 
per la Polonia non ha fatto 
grandi passi in avanti 

Insomma la svolta che ci si 
poteva aspettare dal! appunta 
mento dei capi dell Europa 
comunitaria sul piano concre
to, del «che fare qui e subito» 
non e è stata O se e è stata si 
è vista poco II vertice convo
cato con grande tempestività 
da Mitterrand con una forza 
tura drammatica adeguata 
nellWiuncio alla portata 
storica di quanto stava acca
dendo intorno al muro di Ber
lino, entrerà anch'esso nel li
bro nero delle grandi occasio
ni mancate della Comunità 

Margaret Thatcher durante la cena ali Eliseo a Parigi per il vertice Cee 

europea7 Tutto sommato for 
se no Se i motivi di delusione 
non mancano infatti bisogna 
valutare anche i lati positivi 
Due innanzitutto 

1) Sotto il profilo politico 
come faceva rilevare 1 altra se 
ra il presidente francese la ri 
sposta dell Europa occidenta
le agli avvenimenti che matu 
rano nel) Est è stata tempesti 
va chi ci accusa di esitazione 
o ci noi proverà di essere siati 
•colti di sorpresa» - ha detto 
Mitterrand - stavolta sbaglia È 
vero «stavolta» un giudizio si 
mile sarebbe sbagliato L Oc
cidente appare esitante e for
se diviso sul che fare» ma 
neli analisi della situazione or
mai concorda da Mosca a 

Berlino passando per Var>a 
via e Budapest si è consolida 
ta una situazione irreversibile 
che pone comunque al di là 
di tutte le incertezze le pre 
messe del superamento della 
lacerazione dell Europa 

2) 1 leader della Cee con
cordano tutti con una sola 
eccezione (la solita la signo
ra Thatcher) sul fatto che 
questa situazione nuova è an 
che il frutto - come ha detto 
ancora Mitterrand - della «for 
za di riferimento e del fattore 
di stimola» che I esistenza del 
ta Comunità ha rappresentato 
e rappresenta anche per I al
tra Europa La conseguenza è 
che il modo migliore per am 
tare i Jpaesi dell Est oggi è di 
proseguire senza esitazioni e 

ritardi sulla strada della inte 
grazione È un affermazione 
meno scontata di quanto pos 
sa sembrare a pnma vista In 
realtà una contraddizione esi 
ste o meglio potrebbe esiste 
re nei fatti e la si era già per
cepita, per esempio qualche 
mese fa, quando si è comin
ciato a discutere della possibi 
le adesione alla Cee cieli Au-
stna integrare di più la Comu 
mtà così come essa esiste si 
gnifica anche in qualche mo
do chiuderla di più nella cor 
mee «occidentale» in cui si è 
formata e cresciuta L ipotesi 
di una Comunità più integrata 
e nello stesso tempo più aper
ta verso I estemo è una scom
messa politica che richiede 
anche aggiustamenti, non se 

condan e tutti da inventare 
dei suoi rapporti con i paesi 
europei che non ne fanno 
parte quelli dell Est ma an
che quelli neutrali o occiden 
tali appartenenti ali Efta Ecco 
i discorsi che si cominciano a 
sentire su una struttura euro
pea «a cerchi concentrai» o a 
diversi livelli di integrazione 
economica e politica ipotesi 
per ora alquanto fumose ma 
che arriveranno presto nel re 
gno delle prospettive concrete 
se la nuova distensione euro
pea condurrà a una sdram-
matizzazione delta diversità 
fra i blocchi Per esempio con 
un sostanzioso accordo al ne
goziato sul disarmo conven
zionale in corso a Vienna 

Ciò detto restano almeno 
due punti oscuri nel ndisegna-
lo quadro dei rapporti tra la 
Cee e I Est II pnmo è il «fatto
re tedesco» Kohl è stato mol 
to chiaro a Parigi nel negare 
qualsiasi propensione a una 
•via solitana» verso la nunifi-
cazione delle due Germanie 
Lo schema «più integrazione 
comunitana per superare la 
divisione deli Europa e in 
questo ambito la divisione te 
desca» sembra convincerlo 
pienamente almeno quando 
parla nelle sedi Cee Ma il 
cancelliere ha anche una no
tevole capacità di navigare 
quando vuole o quando crede 
che sia utile nel mare delle 
ambiguità come si è visto ab
bondantemente nei giorni 
passati 

Il secondo «punto oscuro» è 
ancora più sfuggente, e per 
ora non si può che accennar

ne vagamente Riguarda la 
sensazione che quando i lea 
der della Cee parlano di «nuo
vi rapporti economici» da sta
bilire con i paesi riformati o in 
via di trasformazione ali Est 
non tutti intendano la stessa 
cosa Per ora al livello degli 
aiuti e degli interventi d urgen
za a breve termine ledifferen 
ze sono sfumate ma potreb
bero diventare evidenti quan
do si tratterà di passare alla 
fase degli investimenti e della 
sistemazione a lungo termine 
delle relazioni economiche 
Mitterrand è stato chiaro 
quando, sabato sera ha illu 
strato le «condizioni» che la 
Comunità pone alla instaura
zione di rapporti nuovi ele
zioni libere e segrete rispetto 
dei fondamental dintti umani 
in una parola affermazione 
delia democrazia politica Ma 
nella Cee e è sicuramente chi 
pensa ad altre «condizioni» a 
una omologazione inevitabil 
mente forzata dall estemo dei 
sistemi economici e sociali 
dell Est a quelli dell Ovest a 
un «abbandono del sociali 
smo» per dirla brutalmente 
La diversità degli approcci è 
apparsa molto chiaramente 
finora nel dibattito tra le forze 
politiche della Repubblica fe
derale riguardo ai mutamenti 
nella Rdt ma pare destinata a 
nproporsi verso tutu gli altn 
paesi È un contrasto interno 
ali Occidente, che I Occiden
te e in pnmo luogo la Comu
nità europea deve risolvere 
con se stesso in uno scontro 
che dividerà le sue forze poli
tiche E nel quale la sinistra 
dovrà fare la sua parte 

mmmm Ma il procuratore generale minaccia vescovi e sacerdoti: «Siete complici della guerriglia» 

Salvador, sì del governo alla mediazione della Chiesa 
Per la pnma volta il governo del Salvador accetta 
la mediazione della Chiesa purché agli incontn 
partecipi anche ti segretario generale dell'organiz
zazione degli Stati americani, il brasiliano Joao 
Baena Soares. Ma l'arcivescovo Arturo Rrvera y Da-
mas, è molto preoccupato, «Ho paura che ci 
aspettino altn massacri». E it nuovo procuratore 
generale lo accusa di appoggiare la guerriglia 

DAL NOSTRO INVIATO 
( MAURO MONTALI 

Mi SAN SALVADOR. U radio e 
la televisione non (anno che 
ripetere Un appello* «Mettete 
sulle vostre case e sulle auto 
una bandiera bianca» Questo 
e il modo per distinguersi da 
•los delinquente* terronstas- e 
non (arsi sparare addosso C'è 
un'atmosfera, in queste ore, 
da dopo golpe cileno Nei toni 
e nella sostanza La caccia ai 
•comunisti internazionali» è in 
pieno svolgimento La guerri
glia si è ritirata dalla città ma 
a pochi chilometri da qui a 
Soyapongo e a Zacatecoluca, 
dove lerlil fronte Farabundo 
Marti ha abbattuto un caccia 
A37 «Dragon Fly» dell aero
nautica militare salvadoregna, 
controlla per intero il territo

rio Il centro di informazione 
nazionale ogni mezz'ora, tra
mite le emittenti di Stato, dira
ma del bollettini dove si «con
siglia» ta popolazione a starse
ne a casa «assolutamente» pri
ma delle 6 di sera, di non far 
uscire dalle abitazioni i bam
bini mentre si esalta la «libera
zione» in tutto il paese dagli 
«assassini del Frwm e al tem
po slesso si «avvede» la stam 
pa che andrà incontro a san
zioni se darà notizie non con
trollate 

Nella capitale tuttavia anco
ra si spara mentre i militari as
sediano praticamente tutte le 
strade La situazione è appesa 
a un filo da un momento al
l'altro potrebbe esserci un al 

tra scoppio violento di guerra 
0 scoprire nuovi efferaMmas 
sacn II bilancio di diecl%iorr|i 
di combattimento è dramma
tico mille morti tra guerriglieri 
e soldati, quasi altrettanti tra 
la popolazione civile, centi 
naia e centinaia di feriti 

E la pace7 Servirà a qualco
sa che il presidente Cnstiani 
ha accettato pe,r la prima voi 
ta la mediazione, purché 
concordata con I organizza
zione degli Stati americani 
della Chiesa cattolica per un 
cessate il fuoco? Di prima 
mattina andiamo a trovare 
1 arcivescovo Rrvera y Damas, 
che sta celebrando la messa 
nella cattedrale Non e è mol
ta gente in chiesa Borghesia e 
poven hanno disertato il rito 
domenicale II prelato sta fa
cendo I omelia E denuncia gli 
orrori della guerra gli «attac 
chi indiscriminati» degli aerei 
e degli elicotten «I eccessiva 
reazione delle forze armate al 
I inutile offensiva della guerri
glia» ma anche «le indebite in 
gerenze straniere nei fatti di 
casa nostra» E il nfenmento ai 
ruolo degli Stati Uniti è chiaro 
•Adesso - dice ai fedeli - si 
apre una situazione nuova II 

governo ha accertato la nostra 
mediazione. Ma^o «GpQriqqj-
to preoccupato per quel che 
potrebbe accadere dopo Ho 
paura che ci aspettano mas 
sacn, vendette repressione» Il 
Cile non è lontano sembra di
re l'arcivescovo II quale poi si 
sofferma a lungo sul calvano 
vissuto dalla popolazione sui 
lutti provocati dal conflitto 
dall eccidio dei sei gesuiti e 
delle due donne «Cristiani ci 
ha promesso una speciale in
chiesta per scopnre gli assas
sini Per ora • risultati però 
non si vedono* 

Finita la celebrazione, as
sieme al vescovo ausiliare 
Gregorio Rosa Chavez il capo 
della Chiesa cattolica del Sai 
vador si concede brevemente 
ai giornalisti presenti per una 
sorta di improvvisata conte 
renza stampa. La domanda di 
lutti è sulla lettera che il nuo 
vo procuratore generale della 
Repubblica, Maurizio Edoardo 
Colorado ha scritto ai Papa 
informandolo che ci sono ve
scovi e sacerdoti appartenenti 
alla Chiesa popolare quella 
che pratica la teologia della 
Liberazione, che fomentano 
la violenza appoggiando la 

guerriglia «Bisogna subito nti 
rare questi sacerdoti- conclu
deva fa lettera delatona di Co
lorado «Non ho visto e quindi 
non conosco il testo della let
tera - commenta amaro Rive-
ra - ma credo che il Pontefice 
abbia già espresso la sua posi
zione I parroci resteranno do
ve sono e saranno ritirati sola
mente se la loro vita correrà 
pencolo» Signor Vescovo, lei, 
personalmente si sente coin
volto dalle accuse del procu
ratore generale' «Già in passa
to ho ricevuto attacchi diretti 
di questo tipo per cui è del 
tutto possibile che il procura
tore Colorado si riferisse an
che a me» 

Cosi da un lato il governo di 
destra di Alfredo Cnstiam, che 
len ha discusso per due ore 
propno con Rivera y Damas, 
si mostra disponibile a discu
tere non solamente* ̂ soluzio
ne del conflitto ma anche la 
ripresa del dialogo con il tron-
te Farabundo Marti ma dall al 
tra ricorre alle denunce del 
«suo» procuratore generale 
per mettere in difficolta la 
Chiesa, che qui è permanen 
temente sotto il tiro dei milita
ri e degli squadroni del morte 

nei confronti del Vaticano 
Usciamo dalla cattedrale 

mentre neri elicotteri da com 
battimento la sorvolano più 
volte e ci dirigiamo nel centro 
di questa immensa baracco
poli che è San Salvador I 
mercatini hanno ripreso a 
vendere le loro povere mer
canzie e la gente è tornata m 
strada Per giorni è rimasta 
nntanata in casa e ora è alla 
ricerca di qualcosa da man
giare Una lunghissima fila di 
persone è davanti al palazzo 
delle poste Tutti devono tele
fonare ai parenti.per informar
li che sono vivi 

Torniamo in albergo, pro
prio ai piedi, dej^vulcano San 
Salvador dove i combattimenti 
tra i guemglien e (e truppe re-
golan sono più intensi passia 
mo di fronte al) ospedale Ro-
sales dove 1 altro giorno è 
morto un giornalista inglese n 
masto ferito negli scontn, pre
so d assalto da centinaia e 
centinaia di persone Entna-
mo La situazione è parados* 
sale Fenti gravi, parecchi dei 
quali ancora non hanno rice
vuto cure adeguate messi su 
letti sfondati sporcizia e con
fusione Ali Università cattoli

ca intanto si sono svolti alme
no duemila persone, sfidando 
la paufa vi hanno preso par
te Tra loro Ruben Zamora, 
leader dei socialcnstiani, clan
destino Il vescovo Rivera y 
Danas a detto «sono morti 
perché lottavano con i poveri» 
i funerali dei sei gesuiti uccisi 

A mezzogiorno la capitale è 
di nuovo deserta La gente è 
rientrata in casa a mettere sof
ia i denti quel poco che ha 
trovato fuon Poi bisogna sbn 
garsi per fare tutte le altre co
se Alle 6 del pomeriggio en
tra in vigore il copnfuoco e 
I ordine è di sparare a vista 
L'altra sera, quando siamo ar
rivati in Salvador abbiamo n-
schiato di nmanere bloccati 
dentro I aeroporto Alle 5 del 
pomenggio i tassisti nel Umo
re di far tardi se ne erano an 
daU e nessuno voleva accom
pagnarci in citta distante qua 
ranta chilometn A quel punto 
un signore, che poi ci ha detto 
essere il segretario particolare 
di Napoleon Duarte che sta 
morendo di cancro in Nicara
gua ci ha caricato su un ca
mioncino e nella sera tropica
le abbiamo fatto una corsa 
contro il tempo 

La Georgia 
rivendica 
il diritto 
alla secessione 

Nuovi 
scioperi 
inCisgiordania 
e a Gaza 

I franti 
del Baltico 
si rivolgono 
a Usa e Urss 

I fronti popolari dei tre paesi baltici hanno inviato al presi
dente americano George Bush e al leader sovietico, Mlkhail 
Gorbaciov (nella foto), una «lettera aperta» in cui si chiede 
che al prossimo vertice di Malta «sia posta la Questione del-
I indipendenza di Lituania, Estonia e Lettonia la quale «non 
£ un problema interno dell Urss» e «corrisponde agli accordi 
di Hensinki» È quanto scritto nell'appello che rappresenta 
una brusca accelerazione delle inchieste indipendentiste 
baltiche ed un inattesa richiesta di «internazionalizzare* la 
questione baltica La lettera è firmata da tre dirigenti dei 
Fronti popolari Vergilius Cepaitis per il «Sajudis» della Litua
nia Mark Tarmak per il Fronte popolare dell Estonia, e Ivan 
Godmans per il Fronte popolare lettone «I popoli baltici 
non hanno mai accettato la loro occupazione e la loro an
nessione» - senvono i capi dei tre fronti popolari - «In base 
alla legge e al diritto intemazionale la questione baltica non 
è un problema interno dell Urss» 

Proclamando che l'annes
sione della Georgia alt Urss, 
auasi settant anni fa, scaturì 

a un «intervento militare* Il 
parlamento della repubblica 
di Georgia ha rivendicato il 
dintto della Georgia stessa a 

_^«nnnnnni—-»J»J»J»J»^ separarsi dall Urss per ac
quisire I indipenda. La mo

zione approvata dai parlamenti georgiani chiede al parla
mento nazionale dell Urss il congresso dei depulti del po
polo di prendere in esame la relazione da loro redatta e ap
provata, nella prossima sessione che si aprirà il 12 dicembre 
a Mosca 

Una nuova giornata di scio
pero generale di protesta, in
detta dal comando unito 
dell intifada e dal movimen
to integralista islamico «Ha* 
mas», si è svolta ieri in Ci-
sgiordanla e a Gaza. Rad» 

_ ^ ^ m m m ^ Gerusalemme nfensce che 
in parecchie località i soldati 

hanno obbligato i palestinesi a cancellare dai mun slogan 
nazionalisti e hanno nmosso dalle strade pietre usate per 
impedire ti traffico mercoledì scorso, in occasione della 
giornata di festa per I anniversario della proclamazione del
lo Stato palestinese II quotidiano «Hadashot* nfensce intan
to che martedì scorso nel campo profughi di Kalandia (Ra-
mallah), soldati israeliani che disperdevano una manifesta
zione hanno ucciso non uno ma due giovani II cadavere del 
secondo, Nasser Salim Hammad, 17 anni, è stato scoperto 
appena revocato il copnfuoco durato quasi una settimana 
Era già in decomposizione perché da quattro giorni ali aper
to 

Il trapianto del cuore di un 
soldato israeliano ucciso la 
settimana scorsa a Gasa nel 
corpo di un palestinese di 
Gerusalemme est continua a 
suscitare polemiche Espo
nenti nazionalisti ebrei criti-

wm^^^^mm~^m—mm cano i medici dell'ospedale 
•Hadassa» della capitale 

perché «hanno premiato I intifada-, la vedova e 1 familiari 
del militare sono indignati per la pubblicità data alla dona
zione che doveva restare anonima ma non si rammaricano 
della decisione presa I vicini di casa del malato di cuore pa
lestinese - Hanna Khader, 54 anni, dirigente di un albergo -
dicono invece che questo episodio ha Racceso in loro un fi
lo di speranza nella futura nappacihcazione con gK israelia
ni Fra quanti hanno cnticato il trapianto vi è il professor 
Abraham Bramov, primario pediatra in un ospedale di Geru
salemme C è un limite alla democrazia, ha detto in un'inter
vista Noi salviamo gli arabi e loro ci ndono in faccia, di re
cente ho salvato la vita a un ragazzo arabo di 14 anni e 
quando si è ristabilito ha disegnato bandiere dell'OIp sul 
mun del nostro reparto» Critiche dello stesso tenore sono 
state espresse dal rabbino ultra-ortodosso Yehoshua 
Scheinberger 

Le squadre di soccorso non 
sono ancora riuscite a rag-
giungere i corpi delle vittime 

ella sciagura mineraria di 
Aleksinac L'Incendio che 
ha causato la tragedia è sta
lo domato ma le squadre so-

H a ^ M m H ^ ^ H B H ^ M no ancora impegnate nella 
miniera ad una temperatura 

che si aggira sui 40 gradi e con il costante pencolo di frana
menti dei/terreno Nel pozzo Morava della miniera sono rac
chiusi i corpi di 90 mmaion nmasti bloccati dall'incendio e 
dal franamento di una gallena La magistratura ha intanto 
aperto un inchiesta nei confronti di quattro dipendenti della 
società mineraria che sono sospettati di aver causato l'inci
dente o di non aver agito per evitarlo Al momento dell'in
cendio nella gallena della miniera si trovavano 167 minatori. 

Ancora polemiche 
per il trapianto 
sul soldato 
ucciso 

Jugoslavia 
Domato 
l'incendio 
nella miniera 

V I M I N I * LOfU 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la pagina della cultura e senza le consuete 
rubriche Motori. Previdenza, Leggi e Contratti e l'Arcigo-
loso Ce ne scusiamo coni lettori 

S. Francisco 
È morto 
il superstite 
della Nimitz 
M OAKLAND È morto Buck 
Helm, luomo tratto in salvo 
dalle macerie della sopraele 
vaia di Oakland 90 ore dopo il 
terremoto scorso Helm il 10 
novembre aveva compiuto 58 
anni Negli ultimi giorni le sue 
condizioni erano sensibilmen
te migliorate I medici non 
avevano ntenutoi più necessa
rio praticargli la dialisi e spe 
ravano di poter disalttvarfl en
tro breve anche I apparecchio 
che gli permetteva di respira
re 

Il salvataggio di Helrn uno 
scaricatore di porlo corpulen
to e robusto, aveva latto scal
pore non solo negli Stati Unii). 
ma In tutto il mondo Decine 
di milioni di persone avevano 
assistito attraverso I telescher
mi alle operazioni di soccorso 
e I uomo era stato ribattezzato 
con simpatia -Lucky Buck« 
(«Buck il fortunato') 

U sua auto non era stata 
del tutto schiacciata perché 
protetta da una grande trava
tura Il terremoto causò deci
ne di vittime, la maggior parte 
delle quali persero la vita Ira 
le macerie della sopraelevata 

Il ritorno 
Nureyev 
sulle scene 
sovietiche 

WM Un atteso ritorno in Urss quello del grande ballerino 
Rudolf Nureyev (nella loto) che nel 1961 aveva scelto I Oc 
cidente abbandonando il suo paese Gli spettatori di Lenin
grado hanno potuto assistere ali avvenimento venerdì scor 
so Nureyev che ha raccolto i calorosi applausi del folto 
pubblico sovietico accorso allo spettacolo si è esibito con 
il balletto di Kirov Con lui la ballerina Zhanna Ayupova La 
loto li ritrae durante una scena tratta dal balletto «La Silfi 
de. 

L'ex leader sindacale ha superato il populista Brizola 

Ballottaggio finale in Brasile: 
Lula scenderà in lizza contro la destra 
Lo spoglio degli ultimi cinque milioni di schede ha 
sciolto, ieri pomeriggio, la «grande incertezza» che ha 
dominato le elezioni presidenziali brasiliane di mer
coledì scorso A disputare il ballottaggio finale col 
candidato di destra Fernando Collor sarà l'ex leader 
sindacale Lula e non l'anziano populista Bnzola, su
perato per poche centinaia di migliaia di voti La cam
pagna per il voto del 17 dicembre è già cominciata 

GIANCARLO SUMMA 

M SAN PAOLO Lula o Bnzo
la7 Scontato il previsto succes 
so di Fernando Collor è stata 
questa la domanda che da 
mercoledì pornenggio ha te 
nuto milioni di brasiliani in 
coltati ai teleschermi per se 
guire il costante aggiornamen 
to dei risultati parziali delle 
elezioni presidenziali le pn 
me dopo 29 anni Alballottag 
gio finale del prossimo 17 di 
cembre parteciperanno solo i 
due candidali più votati e 
quindi Collor a parte o Lula 
I ex dirìgente sindacale leader 

del Pt (partito dei lavoratori) 
o Leone! Bnzoia anziano so 
cialista popouhsta e fondatore 
del Pdt (partito democratico 
del lavoro) I sondaggi pre 
elettorali li davant appaiati tra 
il 15 e il 16% e per una volta 
la previsione si è rivelata esat 
ta Appena i primi risultati 
hanno cominciato ad essere 
diffusi dalla rete «Globo» e 
con più lentezza dal tribunale 
superiore elettorale si è capi 
to che I accesso a) ballottag 
gio sarebbe stato disputato al 

t'ultimo voto Per quattro gior
ni Lula e Bnzola si sono alter
nati al secondo posto Ma via 
via che lo spoglio continuava 
si profilava sempre più netta 
la prevalenza di Lula La su-
spance in ogni modo, è con 
tmuata fino a quando da Bra
silia un portavoce del tribuna 
le superiore elettorale ha an
nunciato in diretta televisiva ì 
nsultati ufficiali relativi al oltre 
il 95% dei voti validi Collor 
isolato in testa con 19 milioni 
e 200mila preferenze (27 8%) 
e Lula in vantaggio su Bnzola 
per SOmila voti (11 milioni e 
lOOmila contro 11 milioni e 
50mila entrambi circa al 
16%) Un piccolo scarto mai 
nsultati che ancora mancava 
no - 4 milioni di schede - so
no quasi tutti relativi allo stato 
di Minas Gerais dove Bnzola 
raccoglie pochi voti e Lula 
vanta una delle sue roccaforti 
Mentre scriviamo non sono 
ancora stati resi noti i risultati 
ufficiali finali ma si tratta ap

pena di una formalità ^ Luis 
Inacio Lula da Silva, un ex tor-
nitore meccanico di 44 anni, 
disputerà il ballottaggio per ta 
presidenza di uno dei più 
grandi paesi del mondo 

Subito dopo 1 annuncio, 
centinaia di migliaia di perso
ne si sono nversate per le stra
de di tutte le pnncipali città 
brasiliane per festeggiare que
sta pnma «vmona», cantando 
e ballando «Luta là* il ntmato 
e popolarissimo ymgle delkla 
campagna elettorale petista 
Nella sede centrale del Pt, a 
San Paolo I atmosfera era eu
forica «Ma sappiamo bene 
che i ven problemi comincia
no ora - ci dice uno dei più 
stretti collaboraton di Lula - a 
cominciare da quello delle al
leanze elettorali per il ballot
taggio» Sino ad ora infatti, 
solo ire partiti hanno garantito 
il loro appoggio a Lula il Par
tito comunista brasiliano (Il 
cui candidato Roberto Freire 
ha ricevuto oltre 800mila vo

ti), il quasi inesistente partilo 
verde e il Pdt con una rapidi
tà sorprendente visto i dun at
tacchi che i due candidati si 
erano scambiati negli ultimi 
giomì di campagna Alla can
didatura di Lula hanno già 
adento inoltre, alcuni gover* 
naton federali e singoli espo
nenti del Pmdb, il principale 
partito del paese, il cui candi
dato Ulysses Guimaraes è 
uscito malissimo da queste 
elezioni È ancora In Ione, in* 
vece, l'appoggio del partito 
socialdemocratico (Psdb), 
che ha ottenuto oltre 8 milioni 
di voti con la candidatura dì 
Mano Covas, caratterizzandosi 
come la vera «novità politica" 
uscita dalle urne Collor, che 
sta corteggiando con successo 
1 ala più moderata del Psdb, 
ha invece già ricevuto l'ap
poggio esplicito dei grandi im> 
prenditon delie forze armate 
e dei latifondisti terrorizzati 
dai «pencolo rosso* rappre
sentato da Luìa 
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Pc a congresso 

Dissidenti: 
«Geausescu 
se ne vada» 
••BELGRADO. Dopo aver 
Imposto restrizioni ai viag
giatori provenienti dall'este
ro e aver rafforzato le misure 
di sicurezza interne, il gover
no romeno ha dichiarato 
«persone non grate- tre 
glprnlaisti stranieri, due fran
cési e uno iugoslavo, che in
tendevano essere presenti al 
ctìngr/éssp. In vista del con
gresso, che senza ombra di 
dùbbio ribadirà la rigida po
sizione finora assunta dalla 
Romania di fronte a quanto 
sta accadendo nei paesi so
cialisti,.il governo ha adotta
to misure di sicurezza ecce
zionali. l'agenzia ufficiale 
tedesca orientale Adn, riferi
sce che ad alcuni cittadini 
della Rdt è stato rifiutato 
l'imbarco su voli della com
pagnia di bandiera romena 
Tarom e che i corrisponden
ti stranieri giunti a Bucarest 
per l'occasione vengono 
Irnttcnuti per alcune ore dal
la polizia, Alla vigilia dell'a
pertura del congresso del 
Pel romeno, un gruppo di 
dissidenti -gorbacioviani- di 
quel partito ha fatto perveni
re a Parigi il testo di una let
tera in cui chiedono al presi
dente Nicoiae Ceauscscu di 
prendere «la saggia decisio
ne- di andarsene. La lettera, 
pervenuta alla -Lega per la 
difesa dei diritti dell'uomo in 
Romania-, è redatta sotto 
forma di un questionario -a 
Ccausescu e a coloro che lo 
sostengono per mantenre 
un potere dittatoriale-. 

SI Ignora la consistenza 
del gruppo, che si firma 
«Pronte di salvezza naziona
le». Nel settembre scorso es
so aveva inviato ai delegati 
al congresso romeno un ap
pello nel quale si dipingeva 
un quadro drammatico della 
situazione nel paese e si 
chiedeva l'allontamento di 
Ceausescu. Da Budapest, in
tanto, il Psu ha ribadito che 
non sarà presente al con
gres» di Bucarest in polemi
ca con chiusura la del parti
to di Ceauscscu e le vessa
zioni contro la minoranza 
elnka-iriigiam, 

«Jakes nel secchio della spazzatura» Le autorità hanno smentito 
«Elezioni libere » gridavano la notizia dell'uccisione 
i giovani che hanno manifestato di uno studente venerdì scorso 
in piazza Venceslao ma non fugano tutti i dubbi 

Praga, 50mila di nuovo in piazza 
Adesso le autorità di Praga sono impegnate a 
scrollarsi di dosso il peso della morte di un gio
vane, Martin Smid. Ieri la tv ha mostrato due stu
denti con questo nome. Una conferenza stampa 
convocata da Charta 77 per il pomeriggio di ieri 
non si è potuta svolgere per l'intervento della po
lizia. Nuove imponenti manifestazioni nel centro 
della capitale. 

LUCIANO ANTONETTI 
M ROMA. Parecchie decine 
di migliaia di persone sono 
(ornale ieri pomeriggio a ma
nifestare intomo a piazza 
Venceslao, soprattutto nella 
via Nazionale, dove venerdì 
scorso si sono verificati ì più 
foravi episodi di brutalità delle 
lorzc dell'ordine. Dapprima in 
ventimila, poi trentamila, alle 
19 in cinquantamila Agli alto
parlanti che diffondevano la 
smentita ufficiale sulla morte 
del ventenne Martin Smid, i 
dimostranti gridavano fDìte la 
verità», 'Jdkcs nel secchio del
la spazzatura*. •Libertà, liber
ta*. «Elezioni libere». 

In serata la tv di Stato ha 
fatto intervenire nel proprio tg 
lo studente della facoltà di 
matematica Martin Smid: anzi, 
ne ha fatti intervenire due, da
to che c'È un caso di omoni
mia in quella facoltà. Il primo, 
nativo della cittadina di Be-
roun, nei pressi di Praga, ha 
detto di non avere nemmeno 
partecipato alla manifestazio
ne; e il secondò, residente a 
Praga, ha detto di avervi parte
cipato, ma di essere rimasto 
•esterrefatto* nell'apprendere 
che qualcuno lo stava dando 
per morto, li tg ha intervistato 
anche il direttore del servizio 
ambulanze di Praga, Frantisele 
Zdichynec, il quale ha preci
sato che gli risultano 38 (eriti 
in seguito agli scontri della 
notte scorsa fra manifestanti e 
poliziotti, ma «non abbiamo 
alcun morto». •Tutto ciò è 
spiacevole per noi e perla no
stra famiglia», avrebbe detto il 
padre di Martin Smid, riferen
dosi alle «voci» dell'uccisione 
del figlio. L'agenzia di stampa 

ufficiale, Ctk, ha diffuso là te
stimonianza del preside della 
facoltà di matematica, profes
sor Pavcl Lukac, il quale ha af
fermato di aver parlato oggi 
per ben due volte con entram
bi gli studenti di nome Martin 
Smid. 
Per le 16,30 dì ieri, in casa di 
Dana Ncmcova, uno dei tre 
portavoce di Charta 77, si sa
rebbe dovuta tenere una con
ferenza stampa. L'intervento 
della polizia, che avrebbe fer
mato almeno tre giornalisti e 
un altro portavoce, l'ha però 
impedita. 

Un fatto certo, inoltre, fi l'al
to numero delle persone fer
mate, arrestate, già denuncia
te. E queste cifre sono, destina
le a crescere. Parecchie delle 
persone con le quali abbiamo 
tentato di stabilire un contatto 
telefonico, ieri, non risponde
vano. Il presidente del Club 
•Obroda» (Rinascita, per la ri
strutturazione socialista), Mi* 
los Hajek, sarebbe stato fer
mato; l'ex ministro degli Esteri 
Jiri Hajek è agli arresti domici
liari e il suo telefono dà sem
pre il segnale di occupato; in 
prigione si trovano Emanuel 
Mandler. leader del movimen
to Iniziativa democratica; e 
Anna Sabatova, redattrice del
l'agenzia indipendente Via. 
Non sono reperibili tré ragaz
ze, una delle quali indicata 
come la fidanzata di Martin 
Smid, lo studente del quale 
era stata annunciata la morte. 

La tensione è tale che ma
nifestazioni e dimostrazioni si 
susseguono di ora in ora. E 
sempre più numerose si fanno 
te iniziative concrete di prote

sta. Ieri sera la gran parte dei, 
teatri praghesi ha scioperato e 
gli attori si sono.,limitati a leg
gere appelli alla continuazio
ne dello sciopero, a esprimere 
in forma pacifica la propria 
protesta per l'accaduto. Inter
venti dall'alto vengono eserci
tati sulla direzione del Teatro 
nazionale per impedire che si 
unisca allo sciopero. Aumenta 
il fermento tra gli studenti, che 
già da oggi dovrebbero diser
tare le lezioni, dòpo l'appello 
dell'Accademia delle arti delle 
muse per una settimana di 
sciopero é per chiedere una 
commissione d'inchiesta sul 
comportamento delle forze 
dell'ordine. Anche le facoltà 
di filosofia e dì giurisprudenza 
si sarebbero unite all'appello. 
In una delle tante assemblee 
di studenti che si sfanno te
nendo è stato costituito un Uf
ficio degli studenti indipen
denti. Sempre per ieri sera era 
stata convocata una riunione 
comune di rappresentanti dei 
movimenti dì iniziativa civile, 
degli studenti, della gente di 
teatro, del cinema, dei mezzi 
di comunicazione di massa 
che avrebbe dovuto dar vita a 
un organismo comune: il Foro 
civile. Nel pomeriggio, giovani 
studenti si erano recati allo, 
stadio di càlcio dello Sparta. 
Hanno letto ir documento del
l'Accademia delle arti delle 
muse e invitato a sospendere 
l'incontro. Hanno ottenuto uri 
minuto dì silenzio sul campo, 
prima di essere presi dalla po
lizia. 

«La tremenda realtà di que* -
sto scorcio del 1989 - ha det
to il noto drammaturgo Va-
clav Havel - è che le autorità 
preferiscono spargere il san
gue degli innocen'v piuttosto 
che ascoltare l nostn appelli 
di pace». A suo giudizio, l'at
tuale situazione non è chiara, 
è aperta, come nel 1969. Ha
vel ha sostenuto quindi che in 
tali condizioni il dialogò è dif
ficile. 

Anche ber un altro espo
nente dell'opposizióne, Jan 
Urban, in questa situazione 
uh dialogo non è possibile; bi
sogna, a suo parere, aiutare il 
partito comunista a sbarazzar-

Intervista a El Husseini, uomo dell'intifad 

«Tocca ai laburisti israeliani 
prendere decisioni coraggiose» 
Feisal El Husseini ha 49 anni, dirige l'Istituto di stu
di arabi di Gerusalemme est e negli ultimi tempi 
ha trascorso buona parte dei suoi giorni nelle pri
gioni israeliane: anche se non ricopre alcuna cari
ca ufficiale nell'Olp, è considerato il «motore» del-
rintìfada. Lo abbiamo intervistato a Milano, duran
te una pausa della conferenza intemazionale sulla 
pace in Medio Oriente. 

MARINA MORPURQO 

Signor Huuelnl, per quanto 
tempo è stato In prigione? 

Negli ultimi due anni ho passa
to In carcere 18 mesi e 10 gior
ni, ho vissuto sempre dentro e 
fuori. Comunque, non chiama
temi il numero uno deir*jnti(a-
da». È vero, io aiuto i mici com
pagni a capire come vanno te 
cose, io cerco di spiegare i sen
timenti della gente- ma sono 
solo un uomo semplice. Nel 
mio istituto raccolgo lutto 
quello che posso, sull'intifada 
e sul po)x>lo palestinese: lette
ratura, volantini, proposte, arti
coli, documenti politici. Mi ar
rivano non solo dai palestinesi, 
ma anche da alcuni israeliani, 
con cui negli ultimi tempi l'isti

tuto lia sempre più scambi. 
Ul entra ed esce di prtgtov 

assertore delta linea del dia
logo. Quale è etata la sua 
evoluzione od tempo? Co
me la pensava venti anni fa? 

Sono sempre stalo quello che 
si può definire un moderato. 
Già nel 1967 ero convinto che i 
due stati dovessero coesistere 
fianco a fianco, e l avevo an
che dichiaralo per iscritto. 

Ma In casa sua, allora — 
quando l'arrestarono — Ita* 
rooo trovate delle armi... 

SI, avevo le armi per un ben 
preciso motivo. Ero a favore di 
una soluzione politica e non 

militare, ma ritenevo che do
vesse anche esistere una strut
tura armata, da usare solo nel 
caso che la trattativa politica 
fosse completamente fallita e 
che gli israeliani ci avessero 
aggredito. Era in questo senso 
che si doveva convìncere Al 
Fatati. 

E poi che cosa accadde? 
Accadde che io dalla prigione 
persi ì contatti con Al Fatati, e 
le cose presero una piega op
posta à quella che avevo cer
cato di dare. 

Torniamo al presente. I mo-
.. denti Israeliani sostengono 

che te elezioni nel territori 
occupati potrebbero estere 
un passo In avanti verso l'av
vio dette trattative, se si avol-
genero con le dovute garan
zie* ma voi delI'OIp non ne 
sembrate entusiasti... 

Andare a votare può essere 
motivò di gioia e di orgoglio, 
perché significa essere liberi, 
poter decidere sul proprio fu
turo. Noi non andremmo a 
queste elezioni con la consa- ' 
pevolezza dì poter decidere 
del nostro futuro, ma con quel-

Cittadini di Praga accendono 
. j a j candele sui luogo dove è stato 

Ir picchiato brutalmente uno 
studente che sarebbe poi morto in 

ospedale. A destra, tedeschi 
orientali lanno shopping 

a Berlino Ovest 

si dell'attuate direzione. 
(Quella, cioè, che fu insediata 
dopo l'invasione del 1968 e 
che con pochi mutamenti è 
ancora in sella oggi). 

Infine, tra i giornalisti stra
nieri presenti a Praga non si 
presta motto credito alla 
smentita dell'ideologo del 

Pcc, Jan Fojtik. circa consigli» 
ricevuti dagli esponenti sovie
tici da lui incontrati a Mosca 
sulla necessità di riforme, si 
aggiunge invece che qualche 
consiglio fraterno» potrebbe 
venire dal capo della Sed, 
Egon Krenz, atteso a Praga 
per domani. 

Cortei per là democrazia a Dresda e a Berlino 

Caotico week-end a Ovest 
Un milione verso la Rfjg 
Un altro week-end a Ovest. Ma stavolta non si va 
solo dall'altra parte del Muro e quasi un milione di 
tedeschi orientali si sono avventurati in Rfg. Nuove 
manifestazioni per la democrazia a Dresda e a 
Berlino. Krenz dice che la Rdt rimane un paese so
cialista leale al Patto di Varsavia mentre per la pri
ma volta un esponente sovietico accenna alla pos
sibilità di riunificare le due Germanie. 

•al BERUNO EST. Stazioni fer-
roviare prese d'assalto. Treni 
sovraffolati. Distributori senza 
carburante. Librerie sprovviste 
di carte geografiche della Rfg. 
Il secondo week-end dall'altra 
parte è partito con un po' di 
caos: code dappertutto ai po
sti di frontiera per un milione 
di tedeschi eccitati dal viaggio 
a Ovest. In Rfg era tutto pronto 
per accoglierli. Chiuso il traffi
co nelle strade dei centri citta
dini, banche e negozi aperti 
per far fronte al colossale 
shopping domenicale. 

Sui fronte politico si susse
guono manifestazioni e prote
ste organizzate dall'opposizio
ne. Migliaia di persone hanno 
partecipato ieri mattina a due 
cortei; uno a Dresda, l'altro a 
Berlino, per protestare contro 
il ruolo guida della Sed. La 
manifestazione di Berlino è 
stata organizzata dal movi

mento •Democrazia adesso» 
ed ha preso dì mira i nuovi di
rigenti della Rdt e i servizi se
greti. A Dresda, invece, dieci
mila persone hanno manife
stato per chiedere liberta di 
opinione e fa punizione dei 
membri dell'anteriore gover
no. In una intervista ad una tv 
americana Egon Krenz ha det
to che anche la Rdt vuole ini
ziare un'ampia collaborazio
ne con l'Europa dei dodici 
senza però rinunciare al suo 
rapporto privilegiato con 
l'Urss e all'appartenenza al 
blocco militare del Patto di 
Varsavia. 

In un'altra intervista, alla re
te tv della Rdt, Krenz ha detto 
di essere favorevole a una leg
ge elettorale che preveda la 
partecipazione di più candi
dati. Riferendosi al prossimo 
congresso della Sed e alla sua 
sorte personale, Krenz ha det

to: «Io mi batterò per i cam
biamenti, ma se II partito la 
pensasse: diversamente, dovrà 
scegliersi uh altro candidato. 
Anche se, ha. precisato, «sono 
stato nominato, per rinnovare 
società, e partito, non, per 5-6 
settimane». Da Bonn il cancel
liere Kohl ha confermato l'in
tenzione di incontrare Krenz 
entro dicembre. 

A Mosca, per la prima volta. 
un esponente del governo so
vietico, il viceministro degli 
Esteri Karpov, ha ammesso lai 
possibilità di una riunificazio
ne delle due Germanie. «In 
principio - ha détto Karpov In 
una intervista al gloriale tede*. 
scò Bunte - 11 nostro governo ! 
non è conlrario alla riunilica-
ziohe. Anche s e - ha aggiunto 
- vanno tenute in cOin^dèra-
zione la situazione intemazio
nale e le alleanze esistenti». 
Karpov ha rinnovato l'offerta 
sovietica, di scioglimento dei 
patti militari mettendo tuttavia 
in evidenza che. Mosca non 
tollererebbe in questo campo 
iniziative unilaterali deî  paesi 
del Patto di Varsavia, .., 

Una delegazione de! Pei sta 
svolgendo una visita a Berlino 
per prendere contatto còli 
esponenti dei movimenti di 
opposizione. 

la che qualcuno ci dirà cosa fa 
re del nostro futuro. E poi nói 
avevamo chièsto1 una sorve
glianza intemazionale su que 
ste votazioni, che gli Stati Unii i 
hanno rifiutato perché pensa
no che sia sufficiente la pre 
senza della stampa e delle te 
levisiohi occidentali per garan
tirne il regolare svolgimento. 

Insomma, queste elezioni vi 
sembrano battìi? 

Il mio parere personale é che 
non siano importanti, e credo 
che per noi siano motto più in
teressanti le elezioni per il Par
lamento israeliano: è dal risul
talo di quelle che dipende l'av
vio dei negoziati di pace. Co
munque, non trovo affatto inu
tile parlarne, visto che in ogni 
modo noi dobbiamo cercare 
di parlare il più possibile, di
scutere di ogni proposta, rag
giungere l'opinione pubblica. 
specie quella israeliana. 

A proposito della aodeta 
Israeliana, le sembra ebe 
l'atteggiamento nel vostri ri
guardi sta cambiato In peg
gio, in meglio, o che ila ri
masto uguale? 

Dopo l'intifada c'è stata una 
radicalizzazione nella società 
israeliana, i falchi sono diven
tati più falchi, e le colombe so
no diventale più colombe. Cre
do che questo sia un bene, 
perché le colombe finiranno 
con il prevalere perché ora 
sanno più chiaramente quello 
che vogliono, e cioè il nostro 
riconoscimento come legittimi 
interlocutori. È quando-ci si 
pone un obiettivo che si com
batte meglio, e noi l'abbiamo 
dimostrato. Ecco, anche i diri
genti laburisti devono prende
re delle decisioni coraggiose: il 
loro difetto è che troppo spes
so dicono alla gente le cose 
che la gente vuole sentire, e 
non quelle che «deve» sentire. 

: :\ ìfA Napolitano al convegno internazionale di Milano 

«Un nuovo impegno dell'Europa 
per la pace in Medio Oriente» 
«Il rischio ora è che gli Stati Uniti e l'Urss, in questo 
clima di nuova distensione, releghino il conflitto in 
Medio Oriente ai margini della loro agenda». Lo ha 
detto Giorgio Napolitano, ministro degli Esteri del 
governo ombra comunista, concludendo la confe
renza intemazionale di Milano, aggiungendo: «1 
nostri sforzi, però, vanno rivolti verso Israele, per 
convincerlo a superare paure e contraddizioni». 

• I MILANO. E cosi, la confe
renza sul Medio Oriente si è 
chiusa l'altra notte, lasciando 
gli organizzatori spossali ma 
sorretti da un comprensibile 
orgoglio, quello di essere riu
sciti a mettere fianco a fianco 
palestinesi e Israeliani in un 
clima amichevole e «domina
to da un approccio costrutti
vo» (la definizione è di Yuri 
Stepanovich Griadunov, 
esperto di affari esteri inviato 
a Milano dal Bcus). •Incontri 
del genere sono non solo mo
menti di dialogo, non solo 
manifestazioni di buona vo
lontà, ma anche contributi po
litici all'avvio di trattative di 
pace concrete», ha detto Gior
gio Napolitano, - intervenuto 
con la duplice veste di mini
stro del governo ombra del 
Pei e di membro del Centro 

italiano per la pace in Medio 
Oriente, «lo qui vorrei mettere 
in rilievo il ruolo che possia
mo svolgere noi europei per 
favorire il riavvicinamento dei 
due popoli: la settimana pros
sima a Parigi, per esemplo, di
scuteremo un rapporto del se
natore Pieralli da cui emerge 
che sembra impossibile chie
dere ulteriori concessióni ai 
palestinesi, e che tocca ad 
Israele, adesso, fare delle con
cessioni. È chiaro che il nostro 
sforzo essenziale va rivolto a 
convincere Israele a superare 
le sue paure e le contraddizio
ni, ora che l'intifada ha dimo
strato che il problema delta si
curezza non si risolve con 
l'oppressione e la repressio
ne». 

Dopo Napolitano, ha preso 
la parola un altro ministro-

ombra: il laburista inglese Ge
rald Kaufman. «SI, è vero, gli 
israeliani sono prigionieri del 
loro sospetto»- ha detto Kauf
man - «e non vogliono uscire 
dal guscio della paura. L'inti
fada è venuta ad avvelenare 
Israele, perché i suoi ragazzi, 
cresciuti in una società demo
cratica, ora sono costretti a 
picchiare i ragazzi palestinesi, 
a distruggere le loro case, a 
sparare». Non tutti I ragazzi, 
però, hanno ubbidito agli or
dini: molti hanno detto di no, 
pagando dì persona. Questo 
fatto l'ha ricordato, nel suo in
tervento di chiusura, Yasser 
Abed Rabbu, membro del co
mitato esecutivo delI'OIp: 
«Ringraziamo tutti i soldati 
Israeliani che si sono rifiutati 
di compiere violenze e di or
ganizzare un terrorismo di 
Slato, dì deportare noi palesti
nesi, di cancellare i nostri vil
laggi, di distiuggere la nostra 
economia. Sono questi i gio
vani che ci aiutano a tenere 
viva la speranza per il futuro. 
Vorrei anche salutare da qui 
Abby Nathan, il nostro amico 
israeliano che è finito in gale
ra per aver avuto dei colloqui 
diretti con l'Olp». 

Durante la conferenza di 
Milano è emersa in modo net
tissimo la spaccatura della so
cietà israeliana, che da noi si 
è presentata solo con le co
lombe* come il presidente del 
partito dei diritti civili Shulamit 
Aloni, o come i dirìgenti labu-
nsti della corrente di minoran
za- da una parte una Ietta di 
paese che ritiene che l'Olp sia 
l'unico interlocutore legìttimo, 
la vera autorità palestinese, 
dall'altra una fetta - quella 
che é in sintonia con le scelte 
dell'attuale governo - che ri
tiene ancora che il parlare 
con l'Olp rientri nella sfera del 
codice penale e non In quella 
del dialogo politicò. «Ma ades
so è arrivata l'ora - dice Shu
lamit Aloni - in cui anche il 
più cinico e pragmatico dei 
governi deve capire che ci so
no delle regole morali da ri
spettare, e che non si può più 
andare avanti sostenendo 
"quel che è vostro é nostro e 
quel che è nostro è nostro*. 
Non si può continuare a dire 
che l'Olp mente quando affer
ma di riconoscere il nostro di
ritto all'esistenza, perché non 
è possibile pensare che un 
popolo sì illuda dì ingannare 
il mondo intero». D MM 

Ubano, ambasdatoe Usa 
assicura appoggio a Moawad 
•ÌEHDEN (Ubano). L'amba
sciatore degli Stali Uniti in Li
bano, John McCarthy, ha assi
curato al nuovo cai» dello 
Stalo libanese René Moawad 
•l'appoggio personale* del 
presidente George Bush, nel 

N corso della cerimonia di pre
sentazione delle sue creden
ziali. 

McCarthy è il primo diplo
matico a presentare le cre
denziali a Moawad, che é sla
to eletto il 5 novembre ma la 
cui legittimità è contestata dal 
generale Michel Aoun, che 

controlla il -paese cristiano*. 
•Il mio presidente mi ha 

mandato qui per esprimere il 
suo personale appoggio, e 
quello dell'amministrazione, 
all'importante compito che 
aveva cominciato a svolgere. 
Consideriamo la vostra elezio
ne il fatto più positivo di que
sto lungo perìodo di guerra in 
Libano», ha detto l'ambascia
tore. 

McCarthy, che era arrivato 
venerdì da Damasco e vi è poi 
tornato dopo la cerimonia, 
aveva lasciato il Libano il 6 

settembre in seguito ai timori 
per la sicurezza della rappre
sentanza diplomatica Usa, 
e n e e nel settore cristiano di 
Beirut, per le manifestazioni 
antiamericane dei sostenitori 
del generale Aoun. 

Intanto un cessate-il-fuoco 
tra sciiti di Amai (filo-siriani) 
e militanti del movimento 
Hezbblìah (filo-iraniani) che 
si sonò combattuti negli ultimi 
giorni alla periferia sciìta di 
Beirut, è entrato in vigore sa
bato sera dopo un incontro 
tra le due parti patrocinato 
dall'esercito siriano. 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di licitazione privata 

Questa Amministrazione comunale indira una licita
zione privata, ai sensi e con le modalità di cui all'art. 
1 lettera C), ed all'art. 3 della legge 2/2/73 n. 14, per 
l'appalto dei lavori di: costruzione collettori fognari 
(ratto A-B depuratore • Importo a basa d'asta L. 
1.130.777.697 
Le imprese interessate, purché iscritte all'A.N.C. cai. 
10/A possono chiedere di essere Invitate alla gara, 
con domanda indirizzata a questo Comune, entro gg. 
20 dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste di invitò non saranno vincolanti per que
sta Amministrazione. 
Cortona, 3 novembre 1969 

IL SINDACO prof. Italo Monacchlnl 

Maìtres à parler 
Maìtres à parler, à écrire, à penser. Sono le opere Zanichelli 
dedicate alla lingua francese. Il Nuovo Boch, 137000 voci, 
75 000 trascrizioni fonematiche, 220 000 copie vendute. Pa
role, ma non solo: anche proverbi, terminologie tecnologi

che, sigle, nomi e luoghi. E per eliminare ogni 
, ambiguità, Les Faux Amis aux Aguets, l'opera 
' Zanichelli che vi rivela tutte le insidie, i tranel
l i e le false analogie tra italiano e francese. Due 
opere Zanichelli per un francese comme ilfaut 

Parola di Zanichelli 

tES.! 
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NEL MONDO 
• B MOSCA. A Berlino 11 ca
po del comunUtl è dovuto 
uscire dal palazzo del par
tilo per calmare la folla. 
Poi al sono aperti quel var
chi nel muro. Lei, direttore 
della iPravda», teme di do
ver un giorno resocontare 
analoghi, drammatici avve
nimenti In Urss? 
Non lo temo affatto. Da noi ì 
membri del Potitburo escono 
spesso, incontrano la popola
zione. Gorbaciov, si sa, viag- . 
già per il paese, visita fabbri
che, discute con la gente per 
strada, È strano sentire questa 
domanda. Ho accompagnato 
spésso Gorbaciov in questi 
viaggi e ho avuto modo di ve
dere, constatare. La perestroi-
ka, in questo senso, significa 
proprio che ì nostri dirigenti 
sono usciti dagli uffici, Se i 
compagni tedeschi hanno co
minciato ad agire alla stessa 
maniera, noi apprezziamo 
questo fatto. 

Ma II 7 novembre alcune mi* 
gllsla di persone, per la pri
ma volta, hanno marciato In 
direzione opposta alla piaz
za Rosta, hanno chiesto che 
Il Pcus abdichi al sue ruoto 
guida. A KUhlntov ci sono 
stati scontri vintemi tra poli
zia e manifestanti che hanno 
gridato slogan contro II par
tito e le sue forze armate. Al
tre manlfestszlonl di dissen
to si registrano nel paese. 
Che succede? 

Mi hanno interessato di più 
quelle di centinaia dì migliaia 
di persone che hanno marcia
to verso la piazza rossa e che 
l'hanno attraversata. È stata 
una manifestazione senza gli 
aspetti pomposi di prima. Sul 
tentativo di manifestazione 
che si è svolta altrove, anch'io 
ho sentito parlare. Certo, or
mai c'è il pluralismo di opinio
ne, nulla di ,male. GII avveni
menti di Kisnjnìov sono molto 
pericolosi perché hanno avuto 
un obiettivo ' destabilizzante. 
Perché tutto ciò? È chiaro: per
ché c'è-in corso una lotta ed è 
possibile che accada anche 
questo. Noi reagiamo adegua
tamente, Chi spera che sotto lo 
Slogan della glasnost e della 
democrazia sia possibile intro
durre l'anarchia si sbaglia di 
grosso, Lo Stato, nell'ambito 
della legalità, prenderà misure 
cosi come si fa in tutti gli Stati 
civili, llatja compresa, 

Un cartello sulla piazza Ros
sa diceva; di popolo ha fatto 
la SUB scelta nel 1917 e va 
per questa via*. Un altro car
tello, al» stadio Olimpico, 
diceva: 72 anni sulla strada 
del nulla... 

Io sostengo pienamente il prì-

In un'intervista esclusiva ai nostro giornale 
Ivan FVolov, neodirettore della Pravda, affronta 
i temi del rinnovamento della società sovietica 
in una prospettiva che esalti i valori dell'uomo 

«La perestrojka? 
Non è una gara sportiva» 

mo slogan. Ma gii slogan non 
sono dichiarazioni in cui tutto 
è esposto. Se ci mettessimo ad 
analizzare questi 72 anni do
vremmo parlare degli errori 
compiuti, anche dei crimini, 
perpretati ai tempi Stalin e più 
avanti. Quanto allo slogan al
ternativo, il mio atteggiamento 
è prettamente negativo. Dietro 
quella affermazione, e io so 
chi tra i cosiddetti «teorici* so
stiene queste parole d'ordine, 
non c'è una vera analisi, non 
c'è saggezza, né qualcosa che 
potrebbe guidarci verso il futu
ro, 

Lei ha lavorato due anni e 
mezzo a fianco di Gorba
ciov, è deputato, membro 
del Comitato centrale, acca
demico. Adesso sta In que
st'altro oaservatorio privile
giato. Dunque, dove va 
Furti? 

È in corso la perestrojka rivolu
zionaria con la quale si crea un 
volto nuovo, umano del socia
lismo; L'obiettivo della pere
strojka è l'edificazione dì un 
socialismo umano e democra
tico. Non è un obiettivo ravvici
nato. lo utilizzerei una frase di 
Dcng: il comunismo non è una 
mela vicina, avverrà tra molto, 
però non tra mille anni... 

Dopo quanto accaduto In 
Ungheria e In Polonia qual
cuno dice: l'Urti, che ha Ini
ziato là perestrojka, è rima
sta Indietro. Gorbaciov, sul 
mausoleo di Lenin, nell'an
niversario della rivoluzione, 
ha detto: «Bisogna fare più 
In fretta...̂ . Le chiedo; è ve
ro che vi siete fermati? 

La perestrojka non è una gara 
sportiva. Ciò che accade in al-

Dietro la scrivania, Ivan Frolov, 50 anni, 
filosofo, da meno di un mese direttore 
della Fraudo, ha una grande foto di Le
nin. Dice: «C'è sempre stata, forse è dei 
tempi di Bukharin». Nella libreria che 
occupa un'intera parete, sono spuntati 
decine di libri. Erano in soffitta. Li ha ti
rati fuori per smentire che un direttore 

del giornale del Pcus debba mostrare 
«solo le opere di Marx ed Engels». E, 
ora, vorrebbe esporre le foto di tutti i 
suoi predecessori. Ma, ridendo, dice: 
«Devo verificare se Stalin è stato diretto
re. Mi dispiacerebbe lasciare uno spa
zio vuoto nell'album...». Ecco l'intervi
sta all'Unto). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tri paesi socialisti è affar loro. Il 
nostro paese, dall'aprile del 
1985, ha imboccato la strada 
della perestrojka e la segue 
coerentemente. Questo movi
mento non è privo di errori, ma 
abbiamo criticato e continuia
mo a criticare le proposte dei 
cosiddetti radicali i quali pen
sano che si potrebbe, in un sol 
colpo, saltare da un'epoca al-
i'altra.Gorbaciov. ad una re
cente riunione del Politburo ha 
formulato il nuovo concetto di 
«accelerazione della perestroj
ka». Non possiamo, infatti, ri
manere a lungo nella fase di 
transizione. Un rallentamento 
potrebbe provocare molti pro
blemi. 

Ma il presidente del Consi
glio Rizhkov ha detto recen
temente che è stato compiu
to un errore In partenza: 
aver dato l'Impressione alla 
gente che tutto sarebbe sta
to facile e risolto In fretta... 

È possibile che sia stata offerta 
questa impressione. Ma, all'i
nizio, anche a quanti erano 
impegnati nella perestrojka 
non era tutto chiaro. La com
prensione dei problemi è ve
nuta strada facendo. Nel 1985 
eravamo piuttosto propensi a 

SERGIO SERGI 

perfezionare le strutture esi
stenti. Ma quando abbiamo 
cominciato ad agire ci siamo 
resi conto che non sarebbe 
stato sufficiente un restauro dì 
facciata. C'era bisogno di una 
rivqluzione. Coloro che pro
pongono soluzioni diverse, al
ternative, dimostrano di non 
aver letto nemmeno i docu
menti del partito. Vedo che in
teressano di più ì fatti sensa
zionali. Anche lei non è anda
to sulla piazza Rossa, preferen
do la manifestazione alternati
va. No, non lo dico per critica
re... 

MI dispiace contraddirla, to 
ho assistito alla sfilata del 7 
novembre e ho la prova. 
Posso mostrarle l'autografo 
di Raissa Maxhnovna Gorba-
ciova sul retro del mio la
sciapassare... 

Oh, me ne compiaccio... 
Tengo a precUarle che sono 
andato a vedere anche la 
manifestazione alternati
va... 

Lei è rapido nei movimenti... 
Gorbaciov vi ha affidato un 
compito: apiegare ai lettori 
dò che accade nella società. 
Ha aggiunto: spiegate che 

slamo leali alla perestrojka. 
Forse perché c e qualcuno 
che lo mette In dubbio? Chi 
mette In dubbio la fedeltà 
del segretario generale? 

Non ci ha dato alcun compito, 
non è il suo stile. Ha esposto le 
sue idee sul ruolo della «Prav
da-. 

Ma chi non crede alla lealtà 
di Gorbaciov? 

Non lo so. La «Pravda» conti-L 

nuerà a difendere la sua linea, 
linea generale del nostro: parti
to elaborata collegialmente 
dal Comitato centrate, dal Poli-
buro, da Gorbaciov. Uno dei 
nostri obiettivi è di illustrare di 
più l'attività del partito. So che 
in giro sono molti adesso colo
ro che pretendono di avere un 
ruolo di leadership. Come si 
dice: senza aver mai fatto a pu
gni, vogliono farsi credere 
grandi combattenti. Sì tratta di 
gente che ha avuto coraggio 
solo dopo l'inizio della pere
strojka, Tuttavia, ci sono stati 
quelli che hanno condotto 
un'attiva battaglia. Dal loro im
pegno è sorto quella che noi 
chiamiamo perestrojka. Un 
processo preparato non con 
un'attività distruttiva, ma,co
struttiva. Molti sostengono di 

essere stati loro a parlare, per 
primi, del ruolo di Krusciov, 
del XX congresso, di Bukharin. 
È una menzogna, una mossa 
disonesta. Io vi propongo di 
compiere un'analisi più atten
ta sulle enunciazioni di molti 
di questi signori. So che la 
stampa deve anche nutrirsi di 
sensazioni, ma è giusto analiz
zare la fondatezza delle fonti 
attraverso le quali l'informa
zione va in Occidente. 

SI pub anche convenire con 
quello che lei dice: Ma per
ché vi preoccupano cosi tan
to 1 leader detta cosiddetta 
opposizione? 

Certo che sì. Speculano su una 
coscienza sociale insufficien
temente sviluppata. C'è l'attivi
tà della famigerata organizza
zione «russila» Pamjat oppure 
quella dell'unione democrati
ca. Sul versante opposto ci so
no gli «ultraperestrojkisti» che 
creano nervosismo nel paese, 
che diffondono le voci sul «col
po di Stato», sulla «guerra civi
le». Tutti questi destabilizzano 
la situazione. A noi, invece, oc
corre il lavoro duro per la co
struzione del nuovo. Non si 
può vivere sempre con la sen
sazione di trovarci in un paese 
sciagurato che va verso il falli
mento. L'Urss ha dovuto af
frontare molte difficoltà nel 
corso della sua storia e ne è 
uscita sempre con onore. 

Il teorema di Gorbaciov sul 
ruolo dèlia stampa è 11 se
guente: la stampa è un pro
blema sodale e deve stare al 
servizio della gente) là gente 
ha scelto la via delle rifór
me, la stampa deve servire 
la causa delle riforme. Poi, 
pare che il segretario abbia 

invitato I giornalisti a non 
abbondare nelle critiche... 

Non è esatto, l'impostazione di 
Gorbaciov è più dialettica, lo 
ho capito che ci vogliono più 
critiche ma ancora di più ci vo
gliono idee positive. Non sì 
tratta di dosare le critiche: a 
tanti successi eguali sconfitte. 
È un approccio troppo sempli
cistico. Dobbiamo approfondi
re la nostra analisi critica per
ché dobbiamo conoscere me
glio le cause di ciò che non va. 
Non bisogna contrapporre il 
positivo al negativo. Questoc'è 
già stato e l'ho vissuto sulla 
mia pelle, dopo l'avvento di 
Breznev. Anche allora lavoravo 
nei giornali e mi sono imbattu
to negli ideologi brezneviani-
susioviani che mi accusarono 
di agire da «posizioni unilate
rali». 

Lei sostiene che «destra-, 
«sinistra*, sono etichette che 
non danno il senso della 
complessità di una realtà 
qua! è l'Uro. Le posizioni 
politiche, che ormai si riflet
tono sui giornali, sarebbero 
più articolate. MI può fare 
degli esempi? 

Si possono anche usare queste 
classificazioni un po' rigide. 
Ma di fronte al nuovo e all'ina
spettato, ognuno deve com
piere la sua evoluzione, nella 
sua coscienza. Mi riferisco a 
quelli con cui si può avere un 
dialogo. Non bisogna agire se
condo il princìpio stalinista del 
«chi non è con noi è contro di 
noi», lo direi: chi non è con noi 
è, per ora, contro di noi. Oppu
re: non è ancora con noi. 

Guardando ciò che accade 
in queste ore, dove pensa 
che vada l'Europa? 

Penso che avvengono processi 
molto interessanti, tempestosi, 
di formazione della Casa co
mune europea. I valori umani 
sono al primo posto e ciò ren
de la prospettiva dell'inseri
mento dei paesi dell'Est euro
peo più concreta, più chiara. 
Si afferma sempre, di più il 
nuovo modo di pensare. Riten
go che il movimento generale 
vada nella direzione di una so
cietà umana e democratica in 
cui stanno in primo piano i va
lori dell'uomo. Ciò non signifi
ca che rinunciamo ai valori so
cialisti. In misura sempre mag
giore inseriamo il socialismo 
nei processi di sviluppo della 
civiltà.mondiale, lo intendo il 
socialismo come una società 
umana e democratica in cui i 
diritti individuati siano del tutto 
garantiti. Una siffatta società 
non c'è da nessuna parte e l'o
biettivo della perestrojka è di 
crearla, eliminando tutti i resi
dui del comunismo di caser
ma. 

CHE TEMPO FA — — — — 

IL TEMPO IN ITALIA: 1 grandi schemi delta situazione me
teorologica sullo scacchiere europeo sono sempre gli statai. 
Vasta depressione sul vicino Atlantico che arriva a lambire II 
Mediterraneo centrale, alta pressione lungo i meridiani cen
trali del continente, bassa pressione sull'Europa orientale. 
Qualche perturbazione proveniente dalla depressione del vi-
cino Atlantico riesce ad Interessare la nostra penisola con 
modesti fenomeni, 
TIMPO PMVISTOi sulle regioni meridionali cielo general
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse a ca
rattere Intermittente. Al nord ed al centro tempo variabile ca
ratterizzato da alternanza di annuvolamenti e schiarita. Atti
vità nuvolosa più consistente lungo la fascia adriatica. For
mazioni di nebbia anche fitte sulla pianura padana specie du
rante le ore più fredde. 
VINTIi deboli o moderati provenienti dai quadranti orientali. 
MARIi mossi I bacini meridionali, leggermente mossi gli altri 
mari. 
DOMANI! non si dovrebbero verificare grossi cambiamenti 
rispetto ai giorni scorsi per cui su tutte le regioni si avranno 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accen
tuate ed associate a qualche debole precipitazione. 

PER UNA NUOVA POLITICA ENERGETICA 

20 NOVEMBRE ORE 21 
al Circolo Arci Pianazze - La Spezia 

MANIFESTAZIONE REGIONALE F.Q.C.I. 
Intervengono: 
SERGIO GARAVINI (ministro ombra Pel) 
CORRADO UOtUfdell 'Esecutivo nat epa - Foci) 
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IN ITALIA 

Appello contro le sette 
«Chiesa romana dove vai?» 
Dal Papa interrogativi 
sui cattolici nella capitale 
M ROMA. Con una serie di 
domande rivolle alla Chiesa di 
Roma il Papa è parso ieri 
avanzare delle riserve sul futu
ro del cattolicesimo nella ca
pitale. Qualcuno ha voluto ve
dervi una critica alla gestione 
Potetti detl'Arcidlocesi roma
na. Giovanni Paolo II ha 
espresso le sue preoccupazio
ni Intervenendo ieri sera nel
l'antica chiesa capitolina dei 
santi Marcellino e Pietro, in 
via Merulana; non distante da 
San Giovanni in Laterano, se
de del vicariato. 

•Alcuni interrogativi - ha 
osservalo il pontelice - s'af
facciano con un'urgenza che 
non consente dilazioni: Chie
sa di Roma, chi sei? Dove vai? 
Cosa fai per costruire il Regno 
di Dio in questa città che si 
avvia a concludere il secondo 
millenio della storia cristia
na?^ 

Richiamati tutti i fedeli ad 
una -più torte responsabilità» 
il Papa ha aggiunto: <ll plurali
smo ideologico, proprio della 
citta secolare, espone anche i 
romani ad una molteplicità di 
pseudoproposte di salvezza, 
che creano smarrimento e 
confusione e gettano non po
chi in un atteggiamento di in-
diflerentlsmo religioso. Ne 6 
indice il proliferare delle sette 
che trovano terreno adatto 
nell'ignoranza e nella paura 
del domani». 

Sul problema delle sette il 
Papa si è mostrato particolar
mente preoccupato. In effetti i 
Testimoni di Geova continua
no a conquistare terreno so
prattutto nella periferia. Gio
vanni Paolo secondo ha inlatti 

Napoli 
«Dimissioni 
in Questura? 
Fermiamole» 
M ROMA Un appello al ca
po della polizia Vincenzo Pa
risi affinché convochi, per dis
suaderli dalla loro decisione, I 
tre funzionari che nei giorni 
scorsi hanno annunciatole lo
ro dimissioni dalla questura di 
Napoli, è stato fatto Ieri dal 
sindacato autonomo di poli
zia. 

I tre funzionari - Il dirigente 
della sezione omicidi Giusep
pe Fiore, il vlcequestore Gian
franco Fargnoli, il commissa
rio di squadra mobile France
sca Fiiisclielli - avevano reso 
nolo di voler abbandonare I 
loro incarichi in coincidenza 
con la decisione, presa dallo 
stesso Parisi, di fare un cam
bio di guardia al vertice delta 
squadra mobile napoletana i 
di sostituire all'attuale capo, 
Francesco Cirillo, il suo colle
ga Sandro Federico, delti 
questura di Roma. 

•DI fronte alla gravita della 
situazione della criminalità • 
Napoli denunciata dal presi
dente della Repubblica e dal 
capo della polizia e visto che 
gli apparali preposti sono riu
sciti ad assicurare alla giusti
zia il presunto autore della 
strage di Ponticelli dimostran
do l'efficienza della polizia 
napoletana», il Sap si rivolge 
al prefetto Parisi affinché i tre 
funzionari rivedano la loro de
cisione. «anche per ridare al 
paese rimmagine di una unità 
d'azione degiioperatoridi po
lizia che, in momenti cosi dif
ficili, non può non venir me
no», il Sap chiede inoltre un 
incontro coti Parisi e con II 
ministro dell'Interno per di 
scutere un programma opera
tivo contro la criminalità nel 
Napoletano. 

invitato i cristiani «a non la
sciarsi Ingannare dai falsi pro
feti che si presentano» nel no
me di Cristo. -Di fronte ai fe
nomeni della violenza e della 
guerra e al verificarsi di cata
clismi e disgrazie non è raro 
incontrare alcuni, che pure si 
professano cristiani, ì quali 
cercano conforto in nuove ag
gregazioni religiose, oppure 
mettono in discussione la 
bontà e la paternità di Dio, fi
nendo per prendere le distan
ze o abbandonare de) tutto 
qualunque forma di pratica 
religiosa. In questa situazione 
la testimonianza e il servizio 
del cristiani autentici diventa
no sempre più difficili». 

In questa Insistenza sulla 
•concorrenza» delle sette reli
giose, il Papa è parso espri
mere una crìtica alla gestione 
della Chiesa romana. Fanno 
eco al rimprovero che An-
dreotti aveva fatto al cardinale 
Potetti e alle sue capacità di 
aggregare i cattolici? 

Il Papa ieri mattina, dalla fi
nestra del suo studio privato 
in piazza San Pietro, ha af
frontato anche II problema 
degli immigrati dai paesi del 
Terzo Mondo, affermando 
che -occorre guardare ai mi
granti con animo aperto e 
prendere sempre pia coscien
za dei doveri dell'accoglienza, 
della sondartela e della colla
borazione. I migranti sono 
portatori di processi sociali e 
culturali destinati ad Incidere 
sul futuro: essi perciò merita
no di essere considerati con 
attento discernimento e con 
fraterna carità che è suggerita 
dal Vangelo». 

Denuncia di una immigrata II proprietario nega 
jugoslava al commissariato e sostiene di averla solo 
di Anzio: era cameriera ospitata, su sua richiesta, 
nel ristorante di un club per qualche giorno 

«Ho lavorato senza salano, 
mi picchiavano e insultavano» 
«Da tre giorni non mi dava da mangiare, non ce la 
facevo più. Per un caffè, mi ha picchiata e insulta
tali. In lacrime, Mirzeta Felic, una slava di 31 anni, 
ha raccontato di essere stata presa a calci e a pu
gni dai datore di lavoro, il proprietario di un ma
neggio di Anzio, sul litorale romano. La donna ha 
sporto una denucia per violenze. Lui, Marcello Pa
ris, smentisce tutto. 

CLAUDIA ARLETTI 

• , 1 ROMA. «In tre mesi non 
ho mai visto una lira, nem
meno un soldo. Lavoravo 
dalia mattina alle nove fino a 
mezzanotte. Mi picchiava 
sempre». Minuta, capelli 
biondi e occhi chiarì, Mirzeta 
Felic racconta nel suo italia
no stentato di settimane di 
maltrattamenti, di insulti, 
umiliazioni. Insieme ai fratelli 
Senad e Fedii aveva trovato 
lavoro al club •Trotter- dì An
zio, a un centinaio di chilo
metri da Roma. Lei lavorava 
al bar-ristorante come came
riera e tuttofare. I due ragazzi 
accudivano ai cavalli del ma
neggio del club, a tre chilo
metri dal ristorante. 

Per tutti e tre, mesi e mesi 

di insulti e umiliazioni. L'altro 
giorno, dopo l'ennesima ag
gressione, Mirzeta non ce l'ha 
fatta piQ e si è rivolta al com
missariato di Anzio. Alla poli
zia ha raccontato che Marcel
lo Paris, proprietario del club, 
sabato mattina l'ha riempita 
di pugni colpendola sulla 
schiena e su un fianco. Moti
vo? L'aveva sorpresa a prepa
rarsi un caffè di nascosto do
po tre giorni che le veniva ne
gato il cibo. «Piangi, piangi 
pure stronza, mi urlava pic
chiandomi*, ha detto agli 
agenti la ragazza. Terrorizza
ta, dopo i pugni e gli insulti 
Mirzeta Felic è scappata in 
strada dove è stata soccorsa 
da una vicina che l'ha ac

compagnata alta sede dell'as
sociazione «Diamante- (si 
tratta di un'organizzazione di 
poche centinaia di iscritti che 
si richiama alla Dichiarazione 
dei dintti dell'uomo). Al 
pronto soccorso la ragazza è 
poi stata medicata. Il referto 
medico parta di lividi e con
tusioni, concentrati soprattut
to su un fianco. Al termine 
della visita, è stata fatta una 
prognosi di un giorno. Nella 
serata di sabato, appena 
uscita dall'ospedale di Anzio, 
la donna si è presentata al 
commissarialo. 

Marcello Paris, dal canto 
suo, smentisce ogni accusa e 
sostiene di avere semplice
mente ospitato per alcuni 
giorni la donna che, trovan
dosi in difficoltà, gli aveva 
chiesto aiuto: «Non è vero 
niente», dice. «Questa gente si 
permette di scherzare col 
mio nome. La ragazza da me 
non ha mai lavorato, per que
sto non la pagavo. E di sicuro 
io non l'ho mal picchiata*. 

•Mi ricordo solo di avere 
ospitato la donna per qual
che giorno perché non sape

va dove andare», continua 
Paris. «Le avevo anche presta
to dei soldi, ecco come ti ri
paga certa gente». Mentre Pa
ris promette una querela per 
diffamazione contro Mirzeta 
Felic, la donna e I due ragaz
zi danno una versione dei fat
ti sconcertante e drammatica. 
Senad, negli ultimi tre mesi e 
mezzo dì lavoro, ha preso so
lo 500mila lire. Fadil, in un 
anno, ha visto in tutto un mi
lione e mezzo. I due giovani 
lavoravano dalla mattina alla 
sera al maneggio, accudendo 
ai diciassette cavalli del «Trot
ter». Con la sorella, impiegata 
al ristorante, non potevano 
neppure parlare. «Una volta 
venne da me Sedi! per dirmi 
una cosa», racconta la don
na, «il padrone lo vide e lo 
cacciò via urlando». 

Mirzeta Felic, che dormiva 
al ristorante in una stanza mi
nuscola e senza riscaldamen
to, sostiene che le botte era
no pressoché quotidiane. 
•Una volta la convivente del 
padrone», dice, «mi spinse giù 
da una sedia che avevo preso 
per pulire i vetri del ristoran
te». In quell'occasione la don

na cadde a terra procurando
si dei lividi ma non raccontò 
nulla a nessuno. Anche gli in
sulti erano continui: «Lui mi 
diceva vaffanculo, non sai la
vorare, sei una buona a nulla, 
una stronza. Poi io andavo in 
camera a piangere», dice an
cora ta donna. Una storia -
cosi come la racconta Mirze
ta - di soprusi e violenze che 
è rimasta nascosta per mesi. 
«Avevamo paura», dicono i 
due ragazzi «Sapevamo che 
nostra sorella veniva picchia
ta, ma non ci era neppure 
permesso di avvicinarla. Il pa
drone ci minacciava, temeva
mo di perdere tutti e tre il la
voro». Questa mattina Mirzeta 
Felic e I suoi fratelli andranno 
a riferire ogni cosa anche alla 
questura di Roma. Nel pome
riggio si rivolgeranno alla 
Cgil, dove hanno saputo che 
esiste un centro per ì lavora
tori immigrati. Per il momen
to sono ospiti di Gabriella 
D'Amico, presidente dell'as
sociazione Diamante. Terro
rizzati, neppure I due ragazzi 
hanno il coraggio di ripresen
tarsi al club «Trotter» dove 
hanno lasciato le loro cose. 

Ieri i funerali dello scrittore 

Addio a Romano Bilenchi 
«costruttore della parala» 
SÌ sono svolti ieri mattina a Firenze 1 funerali di Ro
mano Bilenchi, uno dei maggiori narratori del No
vecento. Alle esequie hanno partecipato cittadini, 
intellettuali, giornalisti, il sindaco del capoluogo 
toscano Giorgio Morales, una delegazione prove
niente da Colle Val d'Elsa, dov'era nato. Bilenchi è 
stato sepolto vicino alla tomba dell'amico Eugenio 
Montale, in un piccolo cimitero fiorentino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 

M i FIRENZE. Firenze ha dato 
l'ultimo saluto a Romano Bi
lenchi in uni domenica matti
na umida e uggiosa, come lui 
l'avrebbe definita. A salutarlo 
per l'ultima volta, nella sua 
casa di via Brunetto Latini, so
nò arrivati ih unti, Intellettuali 
con» Giuliano Procacci e Ce
sare Luporini, giornalisti. Vec
chi amici del Nuovo Corriere 
- Che Bilenchi diresse dal '48 
«Ha chiusura, nel 1956 - de 
l'Unità, del Corriere delta sera, 
della Nazione, e i nuovi amici 
conquistati negli anni recenti 
della sua riscoperta come 
grande narratore del '900. E 
c'erano i compagni, vecchi 
compagni come Gino Taglia
ferri che era andato a salutar
lo proprio venerdì sera, poche 
ore prima che il collasso car
dio-circolatorio lo colpisse. 
C'erano il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morale*, ed una dele
gazione del Comune di Colle 
Val d'Elsa, con il gonfalone, 
dove Bilenchi eranato il 9 no
vembre di ottant'annl fa, ed al 
quale era sempre rimasto le
gato. 

Alle 11.30 un piccolo cor
teo ha lasciato la casa dove 
Bilenchi era ormai confinato 
da quasi veht'annì, da quando 
era iniziato il tormento di 

quella dolorosa malattia che 
lo avrebbe accompagnato fi
no alla morte. Se n'è andato 
in modo discreto, senza cla
more, senza i discorsi che 
aborriva, senza cerimonie, 
con uh funerale civile, sempli
ce come l'aveva voluto. Coe
rente fino alla fine con la sua 
natura schiva, schietta, che ri
troviamo intatta nelle pagine 
dei suoi libri. 

È stato sepolto in un picco
lo cimitero alla periferia di Fi
renze, San Felice a Ema, dove 
riposa un altro dei suoi grandi 
amici, Eugenio Montale. Pro
prio di Montale, Bilenchi ha 
scritto nell'ultimo capitolo del
la nuova edizione di Amici, 
dove racconta dell'avvio della 
sua esperienza di antifascista 
e di gappista. Scrive Bilenchi: 
«Ci vedevamo quasi sempre 
lungo un viale, nell'ingresso di 
un palazzo, nel mezzo di una 
piazza; e se dovevamo parlare 
a lungo in una delle stanzette 
di Rivoire, o in casa di Euge
nio Montale». 

La morte lo ha colto mentre 
stava lavorando, assieme alla 
moglie Maria, ad un nuovo 
racconto. Il lavoro era stato in
terrotto dalla vìsita di alcuni 
amici. Quando se ne sono an-

Romano Bilenchi 

dati Io aveva ripreso. Ma det
tare gli costava sempre più fa
tica, aveva perduto la voce 
per una paresi alle corde vo
cali e il respiro si era fatto 
grosso, ansimante. Eppure 
aveva continuato, sentiva di 
dover scrivere, di avere anco
ra tante cose da dire. Si è ad
dormentato pensando di ri
prendere H lavoro il giorno di 
poi, dove l'aveva lasciato. 

La morte di Romano Bilen
chi ha suscitato un rimpianto 
Rrotondo e vero. Giorgio Luti 

a ricordato lo scrittore «raro 
esempio di finezza, un grande 
costruttore della parola». Per 
Alessandro Panonchi scom
pare «uno scrittore vero, che 
ci ha fatto sentire la dimensio
ne realistica della vita del no
stro tempo*. Geno Pampalonì 
rimpiange una «perdita creati
va tanto più sentita in quanto 
Romano bilenchi si era rimes
so a scrivere con un impegno 
"giovane"». 

—•——-——'•— Il progetto dell'on. Paoli 

Musica per riformare 
il Nuovo Filangieri 
Sabato sera Gino Paoli avrebbe dovuto tenere un 
concerto al carcere minorile Filangieri di Napoli 
per presentare un suo progetto di finanziamento 
di una scuola di musica per i ragazzi dell'Istituto, 
sul modello di quanto sì sta facendo al S. Vittore 
dì Milano. La pioggia ha impedito il concerto ma 
l'iniziativa procede, nell'ambito del più ampio pro
getto riorganizzativo del Nuovo Filangieri. 

ALBASOLARO 

s V NAPOLI. Malgrado il luo
go comune, non c'è sempre il 
sole da queste parti, e cosi 
l'altro ieri un brutto temporale 
ha reso impraticabile il palco 
allestito nei cortile del carcere 
minorile Filangieri che doveva 
accogliere II concèrto di Gino 
Paoli, Sfumato il pretesto spet
tacolare, resta però 11 progetto 
attorno a cui era nata l'Inizia
tiva, l'idea di sfruttare il carat
tere aggregativo e creativo 
della musica, tramite corsi di 
chitarra, basso, tastiere, per 
stimolare I ragazzi detenuti 
come pure quelli considerati 
«a rischio», che possono usu
fruire de) Nuovo Filangieri co
me servizio sociale, a ritagliar
si netta società un ruoto diver
so dalla piccola criminalità di 
cui sono vittime/protagonisti. -
Secondo la logica del nuovo 
codice di procedura penale le 
carceri minorili dovrebbero 
diventare strutture sempre più 
aperte nel territorio, «per dare 
ai ragazzi la possibilità di ritro
vare ciò che hanno perduto»; 
ecco allora il Filangieri «non 
più un carcere autarchico* 
spiega il giovane direttore Giu
seppe Centomani, «ma uno 
spazio che ribalta questa logi
ca diventando parte di una re
te di servizi in tutta la città, 

dalla sezione Semilibertà che 
accoglie al momento cinque 
minori, alle strutture sportive e 
laboratori di formazione pro
fessionale; perché il problema 
non è solo trattare bene i ra
gazzi quando sono dentro, 
ma non farceli arrivare». 

L'appuntamento con Paoli 
è comunque solo rinviato a 
sabato 25, per un concerto ai 
Teatro Tenda il cui incasso 
verrà interamente investito 
nell'operazione. «Naturalmen
te al concerto sono invitati tut
ti 1 ragazzi del Filangieri», ha 
precisato Paoli durante la 
conferenza stampa (non pri
va df momenti polemici da 
parte di Chi da troppi anni 
non vede alcun cambiamento 
positivo nella situazione na
poletana) cui sono intervenu
ti, oltre a Centomani, anche 
l'on. Carole Beebe Tarante!]!, 
l'on. Mastrantuono, vicepresi
dente della Commissione Giu
stizia alla Camera, e Franco 
Mussida, ex Pfm, presidente 
del Centro professionale musi
ca, che ha già realizzato corsi 
di musica nel carcere minorile 
milanese Beccaria, fra 1*87 e 
l'88, ed oggi lavora con I tossi
codipendenti detenuti al 5. 
Vittore; sarà lui ad occuparsi 
dell'organizzazione anche a 

Napoli, mettendo a disposi
zione la propria esperienza. 

«Ci sono in Italia due voci 
sul problema della devianza 
sociale dei minori», dice Caro
le Beebe Tarantelli: «Una è 
quella della repressione, di 
chi vorrebbe rinchiudere i ra-
«azzhe dimenticarsene.' L'ahrar 
è la voce di un'antica tradizio
ne italiana, quella della soli
darietà, che negli Stati Uniti è 
molto meno marcata. La de
vianza di un ragazzo, si sa, è il 
prodotto di un disagio, per 
questo mi sembra molto bella 
I idea di entusiasmarlo alla 
musica». «Ho fiducia nella mu
sica come fantasia, creatività. ' 
pensiero, linguaggio universa
le. solidarietà», ha aggiunto 
Paoli, «mi ricordo negli anni 
delta scuola quando suonava
mo in piccoli gruppi di amici, 
c'era sempre qualcuno più 
anziano che si offriva sponta
neamente di insegnarci a suo
nare. E poi ho fiducia nella 
capacità che i giovani hanno 
di cambiare, nella loro dispo
nibilità a nuove esperienze». 

Oli progetto Musica nelle car
mi e secondo Paoli «un espe
rimento», il tentativo di intra
prendere qualcosa che poi si 
allarghi a tutte le carceri italia
ne. Se gli esili non li possono 
prevedere nell'immediato, si 
può però esercitare quel mini
mo di controllo affinché non 
capiti anche ora quel che è 
successo ad uh analogo pro
getto intrapreso da Pino Da
niele un paio d'anni fa. Il mu
sicista napoletano destinò i 
fondi di un suo concerto (cir
ca venti milioni) alla creazio
ne dì una scuola di musica 
nel carcere di Nìsida: i soldi 
giacciono ancora, inutilizzati, 
su un libretto di risparmio. 

Scioperano 
i bancari, 
oggi chiusi 
gli sportelli 

Banche chiuse oggi, e chissà, forse gti sportelli potreb
bero serrarsi ancora nelle prossime settimane, per l'ina
sprimento di una vertenza tutta centrata sulta ristruttura
zione del modo di lavoro. Ieri infatti il segretario delle 
organizazioni sindacali Fabi Fbl ha rilasciato una di
chiarazione che, nella sostanza, annuncia un inaspri
mento degli scioperi se la controparte non dimostrerà 
di voler tornare al tavolo delle trattative. In discussione è 
soprattutto la richiesta dei banchieri di abolire il sabato 
libero per i lavoratori del settore. I dasagi per gli utenti 
potrebbero essere accentuati dal fatto che entro la fine 
del mese vanno pagati in banca l'anticipo sulla tassa
zione Irpef e Ilor per il 1990. 

Precettati 
i controllori 
di volo 
in agitazione 

Scatta la precettazione del 
ministro dei Trasporti Ber
nini per i controllori di vo
lo di Roma, Torino e Ge
nova. I controllori aderenti 
all'organizzaizone sindacale Lieta avevano proclamato 
uno sciopero per oggi dalle 13 alle 21. La Lieta ha reagi
to con un durissimo e caustico comunicato alla decisio
ne di Carlo Bernini. «La ridotta affidabilità del servizio di 
controllo del traffico aereo nel caso che le precettazioni 
vengano notificate durante le ore notturne, va attribuita 
Interamente all'autorità che ha ordinato tale provvedi
mento», afferma la Lieta e preannuncia .l'inasprimento 
delle azioni di lotta, in tutte le forme possibili». 

Milano: trovato 
il camper 
della famiglia 
sparita da Parma 

In seguito alle telefonate 
fatte da alcuni cittadini di 
Milano negli studi romani 
della trasmissione .Chi 
l'ha visto?., la polizia ha 
trovato questa sera in viale 

_ _ _ _ „ _ _ _ _ _ Aretusa il camper con il 
quale la famiglia Carretta, 

di Parma, era partita per le vacanze il 4 agosto scorso. 
Da allora Giuseppe Carretta, 53 anni, sua moglie Marta, 
SO anni, e il figlio Nicola di 23 anni, non avevano dato 
più notizie di sé. A denunciare la scomparsa della (ami
glia erano stati alcuni parenti di Parma, verso line ago
sto. Pochi giorni dopo la denuncia, ere scomparso da 
Parma anche l'altro figlio di Giuseppe Carretta, Ferdi
nando, di 26 anni. Anche di lui da circa, tre mesi nessu
no h i pia notizie. La polizia, mena appunto in allarme 
grazie alla trasmissione televisiva, ha confermato che si 
tratta appunto del camper della famiglia Carretta. Tar
gato -Pr 426346» il camper era parcheggiato ai lati della 
strada di viale Aretusa. L'automezzo, ha riferito la "poli
zia, era aperto sia nel reparto guida che nella parte po
steriore. Dai primi controlli secondo la polizia non sono 
emersi indizi che possano far pensare a qualcosa di so
spetto. Dalle testimonianze raccolte, risulta che il cam
per fosse parcheggiato in viale Aretusa da una decina di 
giorni. Al suo Interno non sono stati trovati al momento 
particolari in grado di indirizzare le indagini. 

A Ostia Una .Lancia Beta» bianca, 
autO «Dirata» con a bordo due persone, 
• MU-MA S ' è d a ' a a " a ' U g a ^ SCTa 

UCCloe a Ostia dopo aver investito 

due giovani e ucciso d u e giovani, un 
9 ragazzo e una ragazza, 

« « ^ _ ^ ^ _ _ — - — . mentre attraversavano la 
strada. Le vittime de l iqu

io pirata» si chiamavano Maria Teresa Luciani, 28 anni, 
e Marco Capitante, 30 anni: tutti e due abitavano a Ro
ma. Per quanto riguarda l'iauto pirata», il proprietario, 
che è stato rintracciato, ha detto di averla venduta un 
anno la: al pubblico registro automobilistico, tuttavia, 
non risulta il nome del nuovo proprietario. 

È morto 
il giornalista 
palermitano 
Marcello Cimino 

Il giornalista palermitano 
Marcello Cimino, di 69 an
ni, è morto ieri a Palermo. 
Militante comunista fin da 
giovanissimo è stato mem
bro della segreteria del 

mmmmmm^^m^^^^ Partito comunista ad Agri
gento e poi nella segrete

ria del comitato regionale. La sua carriera professiona
le, iniziata alla «Voce di Sicilia», si 6 svolta per la mag
gior parte nel quotidiano palermitano -L'Ora». Negli an
ni cinquanta collaborò anche aU'.Unita». Autore del li
bro »La (ine di una nazione», ricopri negli anni settanta 
anche la carica di presidente dell'Ordine del giornalisti 
di Sicilia. 

G I U W N VITTORI 

Foggia: «È handicappato, via dalla scuola» 

«Non cacciate mìo figlio» 
• • POGGIA. «Nostro figlio 
continua ad andare a scuola: 
se lo mettono fuori, se ne as
sumono la responsabilità co
me scuola e come società». 
Con voce calma, ma non ras
segnata. il padre di Enrico, il 
ragazzo handicappato di 13 
anni accusato di violenza dai 
suoi compagni di scuola, rac
conta la vicenda del figlio. Da 
venerdì, con l'assenso dei ge
nitori, 1 circa venti alunni della 
«seconda C» della scuola me
dia inferiore -Amlcarelli» di 
Monta Sant'Angelo disertano 
le lezioni perché non si sento
no sicuri con la presenza di 
Enrico. Un paio di volte avreb
be aggredito i suoi compagni: 
f genitori di questi ultimi han
no deciso di protestare non 
mandando i ragazzi a scuola. 
Hanno anche presentato un 

ricorso al preside dell'istituto, 
il prof. Guida, e, pare, anche 
al provveditorato agli studi di 
Foggia e ai Tribunale dei mi
norenni. 

«È vero - conferma il padre 
di Enrico -, ci sono state un 
paio di aggressioni, ma certo 
non gravi, e poi mio figlio era 
sempre stuzzicato, Ma il pro
blema è un «Uro. E che la 
stmttura scolastica non ha 
predisposto il terreno neces
sario per accoglierlo, sia dal 
punto di vista umano che da 
quello psicopedagogico. Ep
pure, fin dal momento dell'i
scrizione al passato anno sco
lastico, avevo fatto presente il 
problema e avevo suggerito 
all'istituto di servirsi di un'e
quipe medica che già aveva 
assistito Enrico alle elementari 

con successo». «Questi proble
mi - ricorda il padre di Enrico 
- li ho fatti presenti anche nel 
consiglio di classe, ma senza 
risultato. Ora chiediamo che 
sia un Ispettore del ministero, 
una persona non di parte o 
anche la magistratura ad in
tervenire perché venga falla 
chiarezza». 

E in attesa che venga (atta 
chiarezza anche oggi, con 
ogni probabilità, i compagni 
di Enrico non andranno a 
scuola, ad eccezione di Alfon
so, un amico col quale ha le
gato sin dai pnmi giorni. Enri
co soffre di un'anomalia a) 
cervello dovuta ad un'asfissia 
al momento della nascita. Sia 
Tanno scorso, sia nei pnmi 
mesi di quest'anno scolastico, 
non ha avuto particolari pro
blemi di inserimento, anche 

se - dicono in ambienti scola
stici - ha notevoli problemi di 
apprendimento. Ha difficoltà 
a stare in classe per tutta la 
mattinata, ma il padre non 
vuole che stia in un banco m 
mezzo al corridoio come 
spesso accadeva l'anno scor
so, perché non si senta un «di
verso». Adesso è «costretto» a 
stare in classe e, dicono a 
scuola, talvolta mostra insoffe
renza. Ma «non è un bambino 
cattivo», assicurano: «Certo, 
adesso è perfettamente con
sapevole di ciò che accade ed 
è molto a disagio». Un tentati
vo di mediazione con gli altn 
genitori da parte di alcuni in
segnanti, anche in consiglio di 
classe, finora ha dato esito ne
gativo. Ma -entro martedì 
prossimo - ha assicurato il 
preside - sarà tutto risolto». 

La fidanzata racconta 
Il calciatore Bergamini 
suicida per amore? 

M COSENZA, È sceso dalla 
sua Maserati, ha richiuso l'au
to e si buttato sotto un auto
treno che stava passando in 
quel momento. Donato Berga* 
mini, un giovane calciatore 
del Cosenza, si è tolto la vita 
sabato pomeriggio alle 16 a 
Roseto Capo Spulico. Sono 
ancora oscuri i motivi che 
hanno spinto il ragazzo a sui
cidarsi. In auto con lui, a Ro
seto Capo Spulico, c'era Isa
bella Internò, la fidanzata ven
tenne. Secondo quanto la gio
vane ha riferito poi ai carabi
nieri, Donato Bergamini era 
andato a prenderla a casa per 
portarla poi al cinema. Ma, 
una volta salita In auto, Il ra
gazzo ha chiesto a Isabella In
ternò di accompagnarlo a Ta
ranto da dove poi lui sarebbe 
partito per l'estero. «È per una 

cosa importante, ma non pos
so parlartene», avrebbe detto 
Bergamini alla giovane. Ai 
tentativi di Isabella di fargli 
cambiare idea, il giovane ave
va anche minacciato di anda
re a Taranto per conto suo, in 
autostop. Di fronte all'ennesi
mo rifiuto della ragazza, Ber
gamini - secondo la ricostru
zione dei fatti - ha risposto 
scendendo dall'automobile e 
tentando di ottenere un pas
saggio dalle auto in transito, 
invano. A quel punto è rien
trato nella Maserati e ha nuo
vamente tentato di convincere 
la ragazza ad accompagnarlo. 
Di fronte al secco «no» di Isa
bella, Donato Bergamini è ri-
sceso dall'auto e - sotto gli 
occhi della ragazza - s i è get
tato davanti a un Tir che tran
sitava in quel momento. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

imuNo ore 20,30 JJ n u o V o film di Tavemier ha aperto la quarta edizione di Europa Cinema 

Verdun 1920, la guerra continua 
Biagi 
tra il West 
e il Muro 
M Sempre più duro per 
Raiuno rispondere, al lunedi 
sera, ai «pezzi da 90" di Berlu
sconi. Per fortuna c'è Biagi, 
che sguinzaglia se stesso e i 
suoi inviati e mette insieme 
servizi giornalistici interessanti 
legati al tema de) film. Stasera, 
però, ci sarà un'eccezione: 
spinto dalla cronaca che in
calza, il giornalista ha voluto 
abbinare al vecchio e stravisto 
La conquista del West (anno 
1963, cinque episodi diretti da 
due veterani del genere, Henry 
H«thaway e George Marshall) 
un reportage sul muro dì Beni
no, che vide nascere nel lonta
no 1961. Lo spunto è labile 
(«l'alba di un'altra epopea 
continentale»), ma nessuno si 
scandalizzerà. Anche perché è 
previsto un secondo servizio, 
dedicato stavolta agli indiani 
d'America, i cosiddetti «pelle
rossa». Come vivono? Che cosa 
ricordano? Si sentono «amen-
cani» o no? Ecco, allora, la «na
zione» Onondaga, vicino a Sy
racuse, nello Stalo di New 
York. Ci sopravvivono gli india
ni Iroquis, tra nostalgia del 
passato, rivendicazioni sociali 
e orogogliosa riconferma delle 
tradizioni. Dice il Grande Capo 
al giornalista che gli parla di 
miseria; «Poveri noi? I veri po
veri slete voi, perché la ric
chezza non sta nel denaro». 

Europa Cinema, la rassegna pilotata da Felice Lau-
dadio che quest'anno si svolge a Viareggio, è partita 
bene. Sabato sera inaugurazione con l'atteso Una vi
ta e niente altro di Bertrand Tavemier, ambientato 
nella Francia del 1920, subito dopo la fine della 
Grande Guerra. Intanto il festival prosegue con le 
personali dedicate a Citti e Zavattini, un omaggio a 
Cristaldi e una «vetrina" per giovani registi italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

'^X*<%^ 

m VIAREGGIO. Avvio alla 
grande per Europa Cinema 
anno sesto, trasmigrata ora, 
dopo le adriatiche tappe di Ri
mini e di Bari, nella tirrenica 
Viareggio. Sugli schermi del 
Politeama, per la serata d'a
pertura, l'atteso e conteso Una 
vita e niente altro (doveva es
sere a Venezia, poi a Montreal 
e invece non ha partecipato 
ad alcun festival), la nuova 
opera di Bertrand Tavemier 
che già tanto favore ha riscos
so in Francia. Per l'occasione, 
Felice Laudadio, impavido di
rettore della manifestazione, 
aveva precettato, come si di
ce, un parterre des rois -attori, 
produttori, celebrità cosmo
polite e nostranìssimi maestri 
quali il viareggino Mario Moni-
celli (presidente della giuria) 
- cui sono andati significativi 
premi per la camera, per la 
toro bravura e, forse, anche 

per la cordiale disponibilità 
dimostrata verso un pubblico 
civilissimo, partecipe. 

Proposte e ambizioni anche 
di questa nuova edizione di 
Europa Cinema risultano, a 
conti tatti, dei tutto conver
genti nella dispiegata battaglia 
dalla parte del miglior cinema 
europeo, sempre più insidiato 
dall'accrescente invadenza 
americana. In questo senso, 
l'approccio iniziale con la ras
segna competitiva riservato al 
film di Tavemier costituisce 
per se solo una indicazione 
quanto mai positiva. 

Dopo lo splendido Round 
midmght, Tavemier aveva rea
lizzato stranamente il film La 
passion Beatrice, tetro, mac
chinoso drammone d'am
biente medievale. Quindi, più 
che mai smagliante ci sembra 
questo vigoroso e rigoroso 
Una vita e niente altro, incur-

Philippe Noiret in un'inquadratura del film di Tavemier «Una vita e nìenfaltro» 

sione lucidamente impietoso 
e insieme intensamente emo
zionante uno scorcio ango
scioso del 1920, in Francia, 
dopo gli atroci massacri del 
primo conflitto mondiale sulla 
Somme, a Verdun, ove più 
aspro era stato lo scontro con 
le armate degli invasori tede
schi. 

A rigore, però. Una vita e 
mente altro, pur rimandando 
a titoli celebri come La grande 
illusion di Renoir, Orizzonti di 
gloria di Stanley Kubrick, Uo
mini contro di Francesco Rosi, 
non è un film «di guerra-, né 
tanto meno «sulla guerra», 
quanto piuttosto sul dopo
guerra, quel momento non 

meno tragico del conflitto 
aperto in cui, ancora e sem
pre, cinismo e prevaricazione 
dei potenti tendono a stru
mentalizzare, a mistificare per 
loro precisi fini di intollerante 
egemonia politica sofferenze 
e traversie inenarrabili di mi
lioni di soldati, dei loro ango
sciati congiunti travolti, incol

pevoli e inconsapevole, in 
strategie di morte, di dominio 
assolutamente dissennato. È 
questo, anzi, il fulcro su cui si 
fonda saldamente il racconto 
del film di Tavemier, modula
to, di volta in volta, su accenti 
di vibrante sdegno civile, di 
solidale compianto e persino 
di talune accensioni ironiche 
di amarissimo senso. 

L'innesco e il successivo 
sviluppo della vicenda sono 
dislocati negli «interni-esterni» 
drammaticissimi delle alture e 
dei villaggi nei pressi della tra
gica Verdun, due anni dopo 
la fine della guerra. La Fran
cia, che ha pagato il peso del
la guerra co) mostruoso prez
zo umano di un milione e 
mezzo di morti, è ancora per 
gran parte sconvolta nelle zo
ne occidentali, ove più feroce 
fu lo scontro, dalle distruzioni, 
dalla penuria di cibo e di 
qualsiasi altra cosa, mentre i 
parenti delle presunte vittime 
cadute in battaglia sì aggirano 
per i campi e tra le macerie in 
cerca di un segno, una traccia 
dei loro cari che ridia loro la 
speranza di ritrovarli, vivi o 
morti che siano. 

L'apparato militare, per 
parte sua, sta cercando di n-
pnstinare il proprio ordine 
nella confusa situazione. E, in 
tali frangenti, mentre da una 
parte la retorica patriottarda 

mira, con enfatici monumenti 
e la ricerca maniacale di un 
«soldato ignoto», di fare argine 
alla disperazione popolare 
che dilaga, dall'altra lo sde
gnato comandante Delìapla-
na, interpretato da un porten
toso Philippe Noiret, si sforza, 
vanamente, di fare davvero 
opera di bonifica dei corpi, 
nei campi devastati e, massi
mamente, della turbate co
scienze degli ex combattenti, 
dei loro disorientati congiunti. 
In tale e tanto dramma si inse
risce, poi, un sentimento pro
fondo, prima di affezione e 
quindi di intenso amore, tra il 
tormentato Deilaplana e la 
aristocratica Irene, una sensi
bile e bravissima Sabine Azé-
ma. 

Film dai riverberi, dalle illu
minazioni folgoranti e talvolta 
sinistre, Una vita e niente altro 
trova i suoi maggiori pregi giu
sto in quel resoluto, straziante 
rendiconto di un aspetto ap
parentemente minore, somer-
so dalla pur frequentata tema
tica sulla guerra. Ciò che esce, 
dunque, da tale rappresenta
zione diventa al contempo 
una perorazione di incisivo si
gnificato morale, una delicata 
e struggente vicenda d'amore 
e, soprattutto, un apologo pre
ciso, ineludibile contro la 
guerra e coloro che sopra di 
essa prosperano. 

primefum Baibablu, ritratto di famiglia con psicoanalisi 
MICHELE ANSELMI 

John GWgud è Barbablù 

Barbablù Barbablù , 
Regia e sceneggiatura: Fabio 
Carpi. Interpreti: John Gielgud, 
Susannah York, Hector Alterio, 
Niels Arestrup, Maria Laborit, 
Angelika Maria Boeck, Margari
na Lozano, José Quaglio, Silvia 
Mocci, Enzo Cosimi, Enrico 
Ghezzi, Aldo Reggiani. Fotogra
fia: José Luis Alcaine, Italia, 
1987. 
Roma: Augnatila 

: H Benvenuto Barbablù. 
Scartato alla Mostra di Venezia 
nell'anno degli Occhiali d'oro, 
massacrato dalla critica a San 

^Sebastiano, snobbato dai distri

butori dell'Academy, esce fi
nalmente nelle sale, per inizia
tiva della piccola Oak, il bel 
film di Fabio Carpi- Chi ha letto 
mlVUnità la recente intervista 
al cineasta milanese saprà che 
il Barbablù in questione non è 
il mitico uxoricida bensì un pa
triarca della psicoanalisi con 
cinque mogli alle spalle (l'ulti
ma lo accudisce amorevolmen
te) ritagliato sul personaggio di 
Cesare Musatti. Affascinato dal
la personalità dello psicoanali
sta, oggetto nel 1965 di un bel 
film-confessione per la tv, Carpì 
toma sul tema con una varia
zione «di fantasia» cucita ad

dosso al prestigioso John Giel
gud. 

Vanitoso, affascinante, intel
ligentissimo, Barbablù, senten
do arrivare la morte, concede 
ad una troupe televisiva una 
lunga intervista-testamento. 
L'elegante villa lacustre di Cer-
nobbio si riempe nel frattempo 
di familiari strappati ai propri 
affari. Nessuno dei tre figli sem
bra soffrire sul serio: Teresa, at
trice fallita e zitella afflitta da 
gravidanza isterica, pensa alle 
prove del Gabbiano di Cechov, 
l'industriale Federico, consu
mato dall'ulcera, ha ì suoi pro
blemi con l'acida moglie Bella 
che pensa alle vacanze in Spa
gna (dove l'aspetta un aman

te); il perdigiorno Gastone, ri
cattato dalla camorra, è un ma
ratoneta del sesso incerto tra 
l'algida bellezza dell'amica 
americana e le grazie prospe
rose della cameriera. Il quadro 
è completato dai figli di Federi
co, Eva e Rinaldo, uniti da un 
tegame vagamente incestuoso, 
e dall'allievo prediletto Domini
ci (ma il Maestro lo considera 
un mediocre). 

II film è la cronaca di questa 
morte annunciata e continua
mente rinviata: nello sfinimen
to dei giorni e delle notti passa
ti in attesa dell'ultimo respiro sì 
moltiplicano tristezze e tensio
ni, rese dei conti e piccole se
duzioni. • È una commedia 

umana quella che sì recita sot
to lo sguardo malizioso del 
Gran Vecchio, sprezzante verso 
j suoi figli ma, a sua volta, inca
pace di ascoltarli e di aiutarli. 
Chiuso in un soave e irrefrena
bile narcisismo, Barbablù deci
de di non morire (intanto il ni
pote si è suicidato sul serio): 
nell'ultima scena, congedati i 
figli, lo vediamo assopito dol
cemente mentre ascolta dalla 
voce di Eva una poesia che rie
cheggia la Litania della morte 
di von Kleist (sono versi di Car-
pi). 

Film europeo nel senso mi
gliore della parola, dove l'ap
porto di attori di varia naziona-
ììtàcorrisponde ad una precìsa 

cifra stilistica e non ad esigen
ze di coproduzione, Barbablù 
Barbablù è un quieto «gioco al 
massacro» che verrebbe voglia 
di rivedere appena usciti dal ci
nema per coglierne meglio va
lori, sapori, dettagli. Carpi getta 
il suo sguardo doloroso e disin
cantato sulle incrinature dell'a
nimo umano, allestendo tra i ri
verberi del lago una sinfonia 
dissonante che conquista un 
po' alla volta. Se qua e là il dia
logo stinge nel manierismo esi
stenziale («Il pensiero è un'in
fezione dello spirito»), è nel 
confronto dei caratteri, nelle 
sfumature psicologiche e com
portamentali che Carpi dà il 
meglio dì sé, dimostrandosi 

drammaturgo di vaglia. Basti 
per tutte la scena del ballo al 
suono di un vecchio disco di 
Perez Prado; tutto un gioco di 
sguardi, di passioni frenate e di 
imbarazzi sessuali che trova 
nella fotografia di Alcaine un 
alleato prezioso. Perfetti gli in
terpreti, anche se la palma d'o
ro va a John Gielgud (ben 
doppiato da Sergio Graziarli), 
di nuovo alle prese, dopo Pro-
vidence, con un «montura». 
L'ottantenne attore conferisce 
a Barbablù un finissimo alone 
di ambiguità autobiografica, fa
cendo di questo santone della 
psicoanalisi un mattatore sedu
cente e dispettoso. Se vi scap
pa l'applauso, non reprimetelo. 

A Bologna 

Ridolini, 
il grande 
dimenticato 

M O N I C A DALL'ASTA 

tm BOLOGNA, Tutti, proprio 
tutti, conoscono il suo nome, 
ma nessuno si ncorda la sua 
fdccia. È Ridolini, al secolo 
Larry Semon, comico popola-
nssimo del muto americano 
cui dedica una retrospettiva «Il 
cinema ritrovato», nucleo cen
trale della Mostra intemazio
nale del cinema libero in par
tenza quest'oggi a Bologna. 
Da tre anni la Mostra si è tra
sferita da Porretta Terme a Bo
logna. L'intento è restituire al
la visione l'universo sommer
so del cinema, tutto ciò che 
nel corso della sua storia è 
stato variamente censuralo, 
occultato, cancellato dalle fil
mografie e dalla memoria. Si 
capisce allora il motivo della 
riproposta di Ridolini: cono 
sciutissimo negli anni Venti, 
ma anche nei decenni succes
sivi (i suoi film furono infatti 
in gran parte sonorizzati), e 
slato completamente dimenti
cato in sede cntìca e storio
grafica Coetaneo di Chaplm e 
di Abel Gance, non ha trovato 
finora nessuna manifestazio
ne disposta a celebrare il suo 
centenario. 

È il destino condiviso da 
tanti grandi protagonisti della 
cultura popolare; tuttavia an
che i maestri riconosciuti del 
cinema sono spesso caduti 
nelle trappole della dimenti
canza e della manipolazione. 
Ne è un esempio Fritz Lang, 
«autore» consacrato ma cono
sciuto in molti casi solo attra
verso copie mutile delle sue 
opere, tagliate di intere se
quenze. Dei film muti di Lang 
«Il cinema ritrovato» propone 
una panoramica completa, 
che comprende alcuni celebri 
capolavori recentemente re
staurati da Ennio Patalas, di
rettore del Munehner Filmmu-
seum. / Nibelunghi e MetropQ-
Its verranno presentati con 
l'accompagnamento al piano
forte della partitura originale 
composta all'epoca da Gott
fried Huppertz. Completano il 
programma della Mostra una 
sezione dedicata ad esempi di 
restauro condotti da due cine
teche europee (la cecoslovac
ca e l'olandese) e una sezio
ne di film considerati perduti 
e recentemente ritrovati. E per 
venerdì si attende una grande 
sorpresa... 

O RAIUNO RAIDUE lìATTRE 
inni 

SCEGLI IL TUO FILM 

TM UNOMATTINA. Con Livia Azzarili e 
Puccio Corona. Regia di P. Satalia 

T.00 PATATRAC Varietà por ragazzi 11.00 OSE MERIDIANA. Con P.Formcntinl 

1.00 TQ1HATTIHA 
B.30 CUORE E BATTICUORE. Telelllm 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

CALCIO. Campionato tedesco: 
WerderB.:BàyernL. 

H J O T3PARKAVEHUB 

« .40 «ANTA « A M A R A . Telelilm 
« .«0 OSE. La Divina Commedia 14.10 OSEiILPBIMOAHHODIVrTA 1aV4« TOI I I I » . 

10.10 T 0 1 MATTINA 
10 .00 PROTESTANTESIMO 1S.00 D»«i PStCOLOOIA «VOUITIWA 

Virginia Stima Cham-
pionihipB (replica) ' ' 

14.30 CLIP CUP 
15.30 OIROMONDO.Qui; 

10.40 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
11 .40 RAIUNO RI3PQNDE 

1 0 4 0 AtPITTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funarl 

13.30 PALLAVOLO FEMMINILE 
13.1» WRE8TL1NOSPOTL1NOHT 

11.3» CHS TEMPO F A - T O l FLASH 
11.03 CU0BI8EHZAETA.Telelilm 

13 .00 MEZZOGIORNO E - ( f parte) 
13.00 BILIARDO, Campionato italiano 

1 « j M CAMPOSASE 

LA PICCOLA FUGGITIVA. 
FilmdiAtAdamson 

17.00 BLOBCARTOON 
13.30 8PORTIMS 

18.00 TV COMMA 

13.Q0 TOaOR«TR«DICI 17.1» I MOSTRI. Telefilm 
30 .30 POLDER JUKE-BOX" 

20 .00 TMC NEWS. Notiziario 

13 .30 LA 3 I0H0RAIH PIALLO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE. Tot, Tre minuti dl.„ 

13.13 TOl D I M M I • T03 ICOHOMIA • 
METEO 2 

17.4» P I O . DI Gigi Grillo 
CALCIO. Campionato inglese: 
MHIwaU-Ltverpool 

DIVIETIAMOCI STANOTTE. 
Film con Dannv Kave 

14.O0 L I INTIRVI3TB DI TR I IUN A POLITI
CA. Democrazia cristiana 

13 .4» MEZZOGIORNO E~ (2-parte) 
A cura di A. Biscardi 

33 .30 «TA33RA3PORT 
3 4 4 » BOXILI grandi match 24 .00 IPOSSSDUTLFilm 

14 .10 PANTABTICO BIS. Con Q. Magali! 
14 .20 IL MONDO PI QUARK 

14.1» CAPITOL. Sceneggiato 
18.00 T03.TELEOIOHNALIRE0IONALI 

IsVOO 

13 .00 3«TT«0 I0RNI AL PARLAMENTO 
13.30 LURIDI 3P0RT 

HO «CONATO UN ANOBIO. Film con 
Irene - Dunne, Cary Grani. Regia di 
George Stevens 

13.43 3PORTRB0I0NB 
30.00 «LO» PI TUTTO PI PIO 
30 .2» CARTOLINA. Pi A. Barbato 9} ODEOn^ss&sm 

17.00 T01FLA3H 30 .30 UNOIORNOINPRBTURA 

13.00 «101. Giochi, cartoni e novità 
17.30 PAROLA «VITA. Le radici 

17 .0» «PAZIOLUERO-Fenacom 

13 .00 T01PLA3M 13 .20 TQ23PORT3BRA 
Di N. Leggeri 

« 1 4 0 AH» AMANDA. Amanda Lear Incontra 
Tinto Brass (7- puntata) 

14.00 AMANDOTLTclenovela 

13.03 «ANTA BARBARA. Teletllm 
13.10 B PROIBITO BALLABB. Telefilm 

ALMANACCO OBL OKMNO DOPO. 
CHBTBMPOPA 

18.38 MIAMIVICB-Telelilm 

TQ383RA 
IL PROCESSO P«L LUNEDI" 

VICINI TROPPO VICINL Tele-
film con TedKnight 

13 .00 «IIOAR. Varietà 
ANCHB I RICCHI PIANGO
NO. Telenovela 

1T.3Q 3UP3R 7. Varietà 

13.30 BOSSO DI SERA. Di P. Puzzanti 

13.4» T03TBLB0I0HNALB 

«0 .00 TBLBOIORNALB 
«0 .1» TQ2 LO SPORT 

LA CONQUISTA OBL WEST. Film con 
James Stewart, Henry Fonda. Regia di 
JohnFord<1°tempo) 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm -La 
bambola-, con HorstTappert 

«3 .30 TBLBOIORNALB 
21 .40 TP» STASERA 

33 .30 LA CONQUISTA DBL WEST. Film 12° 
tempo) 

33 .33 APPUNTAMENTO ALCIMBMA 
«3 .4» EFFETTO NOTTE. DIB, Palmieri 
«4 .00 T O l NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMEN

TO. CHETEMPO FA 

MARCO B LAURA DIECI ANNI PA. 
Film in due parti con Christian Vadim. 
Mapi Galan. Regia di Carlo Tuzli <2a ed 
ultima parte) 

«3.3» T 0 2 NOTTE-METEO 2 

0.1» MEZZANOTTE E DINTORNI 

LA PORTA DEI SOQNI. Film con Dean 
Martin. Geraldino Page. Regia dt Geor
ge Roy Hill 

13.40 AMAHDOTLTelenovela 
BIANCANEVE .A BEVERLY 
HILLS-Telelilm 

30 .30 BANDITI A MILANO Film con 
G. Maria Volonté. Regia di Car-
lo Lizzani ' 

1B.S0 CARTONI ANIMATI 
«0 .1» SPORTACUS. Varietà 

22 .1» COLPO OROSSO. Quiz 
LABATTAQLIADELV.I.Film 
dlVernonSewell 

A PROVA DI PROIETTILE. 
Film di Steven Carven 
LA OUERRA DBIMUTAMBN-
TLFilmdiTimKincaid 

lllllill 
13.30 SUPER MIT 

•Mr. Crocorjite Dundee» (Canale 5, ore 20,30) 
14.30 HOT LIME 18 .00 MOVIH'OH. Teletllm 
13.30 THE ALAM. Special 18 .00 INFORMAZIONE LOCALE 
80 .00 VIDEO A ROTAZIONE 

Ifl' 
S U O OM THE AIR 

13.30 PIUME B PAILLETTE» 

33.30 BLUENIOMT 
« 0 4 0 ALL'OMBRA DI UNA COLT. 

Film 
0 4 0 NOTTBROCK 2S.30 TBLBDOMANI 

7.00 PANTA8ILAN0IA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
«.PO AOBNZIA MATRIMONIALE 

«•SO LA ORANPB VALLATA. Teletllm 
8.30 CANMOM. Teletllm 

«.30 CERCOEOFFRO.AIlualità 8.30 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 
8.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

fe RADIO 

10.00 VISITA MEDICA. [Replicai 10.30 AOEHZIAROCKFORP. Telefilm 
10.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Scenog

rafo con Sherry Mathls 

10.30 CASA MIA. Quiz 11.30 SIMONA SIMON. Telelilm 11.2Q COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

H . 0 0 BIS. Quizcon Mike Bongiorno 
12.40 ILPRAMZOESEHVITO.OuIZ 

12.30 BAHZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 12.1» LA PICCOLA ORANPB NELL 

14.00 UN'AUTENTICA PESTE 
1B.00 NATALIE. Telenovela 

12.3» T.J.HOOKER, Telefilm 13.40 CIAO CIAO. Varietà 
18.30 IL CAMMINO SECRETO 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 13.30 MAOMUMP.I. Telefilm 13.40 BUON POMERIOOIO. Varietà 
18.30 YESEHIA. Telenovela 

14.1» IL OIOCO PELLE COPPI». Quiz 
13.00 AOBNZIA MATRIMONIALE. Attualità. 

B OFFRO. Attualità 

14.30 SMILE-Varletà 13.4» SENTIERI. Sceneggiato 
30.2» VICTORIA. Telenovela 

14.3» DEEJAYTELEVISION 
14.3» TOPAZIO. Telefilm 

«1.18 NATALIE. Telenovela 

13.00 VISITA MEDICA. Attualità 
BARZBLLBTTIEBI D'ITALIA. Attualità 
BATMAN. Telefilm 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
32.00 ILCAMMINOSEQRETO 

18.00 L'EREDITA DEI OULDENEURO 

13.30 CANALE» PER VOI Il BUM BAM. Varietà 
17.00 OEHERAL HOSPITAL. Telefilm 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18.00 ARNOLD.Telelllm 
1B.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

17.30 BABILONIA. Quiz 
13.00 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Ouiz~ 

18.38 A TEAM. Telefilm 
18.30 I ROBINSON. Telefilm 

18.00 C'ERAVAMO TANTI AMATI. Conduce 
Luca Barbareschi 

«•«Milli 

18.00 ILOIOCODEia.Quiz «0 .00 CRISTINA. Telelllm 
18.4» TRAM00i.iEEMABITO.Quiz 
« 0 4 0 MR. CROCOOILE DUNDEE. Film con 

Paul Hogan, Regia di Peter Felman 

I RAGAZZI DELLA 3- C. Teletllm 
«Rossella's Baby-con F Ferrari 

TELECOMANDO. Quiz con D. Formica 
DRAONET.Telelllm con.) Webb 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

31 .30 ROBA DA MATTI. Varietà 

CACCIA AL LADRO. Film con C. 
Grant. G Kelly Regia di A Hilchcock 

16.00 QUEI SS GRADINI. Sceneg-
glato(2* puntata) 

32 .30 DOSSIER SUL PILM «Mr, Crocodlle 
Dundee» 

«1 .40 ZANZIBAR. Telelllm 

«3 .1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 
23 .10 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 

IO, IL MOSTRO. Attualità. Incontro con 
G, Albertazzi 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

1.18 PETROCELLI. Telelllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Teletllm con Lee Majors 

IL GIORNO DELLA LOCUSTA. Film 
con D. Suthertand 

18.S0 TELEGIORNALE 

«0 .30 LUNEDI «STELLE 

1.40 OLI HARBM SONO DESERTI. 32.30 NOTTE CON» STELLE 

RMMOGIOItlUlI. GRV E: 7; t; 10; 11; 12:13; 14:17:19; 
21.04; 23. GR2 MO, 7.30; U<r, 340; 10; 1130; 12.10; 
13 30; ISSO; 16.30; 11.30; 11.30; 11.30; 22.30. GR3: 
t,»S; 7.20; ».«: 13.45; 14.<5; U 45; 21.05; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6 56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
16.56,20.57,22.57; 9 Radio anch'io '89, 
11.30 Dedicato alla donna; 12 Via 
Asiago Tenda; 15 Ticket; 16 II pagino-
ne; 20.30 Radiouno Serata; 22.30 La 
caduta In musica, di Costantinopoli. 
RADIODUE. Onda verde: 6 27, 7 26, 
6 26, 9.27. 11.27. 13 26, 15.27. 16.27, 
17.27,16.27,19 26,22 27.6 II buongior
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte: 15.45 Pomeridia
na; 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della sera. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.16. 9 43. 
11.43.6 Preludio, 7-8.30-10.45 Concer
to; 14 Pomeriggio musicale; 15.45 
Orione: 19 Terza pagina; 22.35 Voci di 
guerra. 

18.00 HO SOGNATO UN ANGELO 
Regia di Georg» Stevens, con Cary Grani, Iran* Dun
ne, Beulah Bondl. Usa (1941). 125 minuti. 
La commedia è del genere drammatico sentimentale, 
ma una buona sceneggiatura e degli ottimi interpreti 
salvano il tutto. Le disgrazie di una giovane coppia, 
colpiti dalla morte della loro figlioletta e dalla conse
guente crisi nei loro rapporti. 
RAIDUB 

2 0 . 3 0 LA CONQUISTA OEL WEST 
Ragia di John Ford, Henry Hathaway, Georg* Mar
shall, con James Stewart, Henry Fonda, Carrai Baker. 
Usa (1962). 162 minuti. 
C'è tutta l'epopea del West in questo kolossal girato 
originariamente in Cinerama: dalle carovane dei pio
nieri agli assedi degli indiani, dalla guerra civile alla 
costruzione della ferrovìa verso il Pacifico. Tutto è 
grande, dai paesaggi al numero delle comparse e dei 
mezzi impiegati. Peccato che il piccolo schermo 
«guasti* lo spettacolo, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 MR. CROCOOILE DUNDEE 
Regia di Peter Falman, con Paul Hogan, Linda Km-
lowskl, Mark Blum. Australia (1936). 95 mimili. 
Una giornalista in cerca di scoop va alla ricerca di un 
cacciatore australiano che si dice scampato ad un 
viaggio avventuroso e dalle fauci di yn coccodrillo, 
Lui la porterà in giro per la savana e lei gli renderà II 
favore trascinandolo nella giungla metropolitana di 
New York, dove il cacciatore dimostrerà di sapersela 
cavare ugualmente. Un film brillante e dal ritmo ser
rato e un successo di pubblico. 
CANALE S 

20.S0 CACCIA AL LADRO 
Regia di Alfred Hltchcock, con Cary Grant, Graca Ral
ly, Brigitte Auber. Usa (1955). 105 minuti. 
Un ex ladro di gioielli, soprannominato il «gatto- per 
le sue doti acrobatiche, si concede un meritato rìpc30 
sulla Costa Azzurra. Sarà costretto a tornare in servi
zio per dimostrare la sua estraneità ad una serie di 
clamorosi furti. Una delle perle dì Hltchcock, piena di 
umorismo e di Intelligenza, «nobilitata» dalla presen
za delia bellissima Grace. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 BANDITI A MILANO 
Regia di Carlo Lizzani, con Gian Maria Volente, Don 
Backy, Laura Solari. Italia (1968). 102 minuti. 
Il film ricostruisce con buona approssimazione le 
sanguinose gesta della banda Cavallaro. Il 25 settem
bre del 1967. dopo una rapina in una banca milanese, 
i banditi vengono braccati datla polizia. In un sangui
noso inseguimento che costò morti e feriti. Diretto con 
maestria da Lizzani a tambur battente dopo gli avve
nimenti. 
ITALIA? 

23 .00 IL GIORNO DELLA LOCUSTA 
Regia di John Schlesinger, con Donald Suthertand, 
Karen Black, Burgess Meredllh. Usa (1974). 134 mimi-
Giovane scenografo vuole sfondare nella Hollywood 
degli anni Trenta. Una controversa storia d'amore 
con una attrice e l'ambiente che lo circonda deledu-
rannolesue aspettative. 
RETEQUATTRO 
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Milioni di comunisti reagiscono 
alla crisi di identità abbandonandosi • 

ad ogni genere di efferatezze: 
prenotati migliaia di «Natale e Capodanno a Sofia» 

Casi umani: un anziano militante 
si toglie la vita in modo atroce, 

leggendo da cima a fondo Rinascita 
Cossutta proclama il soggiorno di casa sua 

Repubblica Popolare: la moglie si rifugia nel tinello 
Colajanni a Occhetto: «Forse adesso rientro nel partito» 

Occhetto a Colajanni: «Forse allora ci ripenso» 
Il nuovo corso pensa alla Costituente, 

la vecchia guardia al Ricostituente 

DP A fljpiADDO Panico tra gli anticomunisti: 

HwljUllUU dovranno cambiare nome 

NON MANGIAMO PIÙ' I BAMBINI 

NOI VEDRÀ' •. S A M ONA u&eftA2i<we. 
MI D»CA PIUTTOSTO COME 
DEVO CHIAMARLA. 

UrtVTttV» 

AftaftWtoqjo«> 
Michele Serra 

PICCOLETTO • Bettino Cruci dichiara: «Il processo 
tal ano nel Pel si potrà giudicare in base all'atteggia
mento che assumeranno nei nostri confronti» 
Quando si dice pensare in grande. C'era mia nonna 
Henriette che era nata 11 14 luglio, e quando a Parigi 
tacevano i fuochi d'artificio diceva che erano in suo 
onore. Ma per scherzo. Craxi, invece, ci crede dav
vero: crolla il mondo, cambia la storia, cambia la 
geografia, e lui continua a considerare il proprio 
ombelico come la sola unità di misura possibile Si 
metta In coda, piccoletto, e non spinga. 

RISPETTO - .Penso prima di tutto al rispetto che 
dobbiamo al militanti, penso al travaglio di quanti 
hanno dedicato all'Ideale che riconoscevano nella 
parola "comunista" «ante fatiche, energie, sacrifici. 
•quinti hanno dato lavila. Nono^bWamodinienti-
cééche gli Intellettuali sono delprMIIglatl, hanno il 

"fax", sono gente piuttosto ben pagata nei Paesi 
ricchi, non hanno bisogno di fare ore di coda al
l'Usi» E un breve estratto dell'intervista di Salvatore 
Veca ali'Unità Non tutti quelli che per mestiere si 
occupano di nsistemare il mondo hanno il tempo dì 
rispettarlo Qualcuno, fortunatamente, si. 

EQUIVOCO - Dice Antonio Gava che adesso forse 
resterà disoccupato, perché è entrato in politica per 
contrapporsi ai comunismo Quasi spiritoso, ma so
no sbagliati i presupposti siamo noi che siamo en
trati in politica perché esistono quelli come Cava 
Ed è grazie alla loro permanenza al potere che i 
comunisti hanno un futuro Perché non è una que
stione di nomi è una questione di gusti 

SCATTO • «lo credo che al Pei, adesso, serva uno 
scatto». Lo ha detto Antonio Cariglia,>noto centome-
trista. 

ACHILLE. PENSACI BENE 

COSTA TROPPO 
Gli esperti di economia confermano cambiare nome e simbo

lo comporta una spesa eccessiva per le casse dissestate del Pei • 
Peggio che mantenere Paese Sera 

TABELLA 

Nuo\d tarla intestata 

Smaltimento vecchia carta 

Sostituzione insegna sezioni 

Nuovo inno (fatturare 
Claudio & Augusto Martelli sua) 
Sostituzione biglietti da visita 
membri segreteria 

Nuovi distintivi senza simbolo 

Fotografie con dedica membri Costituente 

lire 50 milioni 

lire SUO milioni 

lire 200 milioni 

lire I miliardo 

lire 20 mila 

lire zero 

lire S milioni 

TOTALE I miliardo 755 milioni e 20 mila lire 
(elalxminaiip Annuitilo Sarti) 

...Z\ VÈCCHI COMPAGNIT 9 

SVEtTo. STACCA LA F«fjo 
CHS foRjf FACCIO ANCORA 
A f f M F b A M o R l R t 
COMUNISTA/ 

CECHI 
La base del Pei é tur

bata, ma c'è chi è tur
bato di più. Nelle le
zioni comuniste si di
scute fino a notte Inol
trata, ma anche in via 
del Corso qualcuno fa 
le ore piccole. Negli ul
timi giorni, sor Duilio, 
netturbino della zona, 
ha notato che nel pa
lazzo che ospita la di
rezione del Pai una lu
ce restava accesa lino 
all'alba Sor Duilio ha 
riferito di aver notato 
l'ombra di un uomo 
corpulento, molto 
stempiato e con gli oc
chiali passeggiare ner
vosamente, con lun
ghe pause tra una fine
stra e l'altra 

Nella lelefoto Bettino-Ansa, l'uomo di via del Corso sembra 
esclamare. •Stavolta mi hanno fregalo». 



l à TESSERA PARTITO 

CAPIRE TU NON PUOI 
Leila Costa 

•0 capitano mio capitano», " chiamala mancanza 
di chiarezza e di preparazione, chiamala immatu
rità, chiamala sindrome di Zelig - ma io, quando 
succedono cose che un po' non capisco, un po' 
non condivido, e comunque mi fan star male, 
riesco a comunicarle solo attraverso le parole di 
altri. Cito, insomma. In continuazione. E dunque, 
che dire (immagino che l'espressione "Che fare» 
sia già in odor di eresia o peggio, di provocazio
ne?) dell'enorme casino che sta succedendo in 
Suesti giorni: «Che suspense, speriamo che duri»? 

No, pseudocinico, non mi appartiene, roba da 
•King». «La mia malinconia è tanta e tale»3) ? Già 
meglio, ma non basta. 

Manca la delusione, il senso • magari un po' 
infantile - di tradimento, la paura di perdersi, pri
ma ancora che di perdere. Manca il bisogno di 
storia, di passato, di ricordi, di identità. Eggià, 
dirai tu, «i ricordi, queste ombre troppo lunghe 
del nostro breve corpo, i lugubri e durevoli ricor
di» ": si, forse, già meglio, però non mi basta, 
capitano, son venuta su a forza di Proust e Rossel
la O'Hara, e «per quanto la fine fosse desolata e 
ostile, voltare il calendario a giugno e trovare 
dicembre sull'ultimo foglietto, tuttavia, istupidita 
dal rimpianto, ho solo quelle liti da ricordare»s>.. 
Per favore convincimi, capitano. 

«Tu lo chiami solo un vecchio sporco imbro
glio, ma è uno sbaglio, è petrolio» . vero, tendo 
a considerarla una truffa, e poi da quando in qua 

ci dobbiamo preoccupare di valorizzare quello 
che abbiamo, di vendere, di piacere a, tutti, di 
conquistare l'approvazione di chi non ci piace. 
•Capire tu non puoi»": vero, verissimo! Ma per 
favore, capitano, dammi qualcosa di più. Convin
cimi che è proprio indispensabile, che davvero 
sono nuovi contenuti «rivoluzionari» " a richiede
re nuove e più adeguate forme, «le parole sono 
importanti, tu come parli? ", non mi somigliano i 
decisionismi, il giovanilismo all'americana, il pre
fisso ex, il dinamismo fasullo. Voglio imparare a 
cambiare senza perdere una sillaba del mio lin
guaggio, che è ricchezza e dolore, identità e nuo
vo, errori e orgoglio. E poi «ci accorgiamo di non 
essere più giovani quando dire un dolore lascia il 
tempo che trova». ™ 

•Hastasiempre, comandante». '" 

LE FONTI 
1) W. Whitman (e Robin Williams) 
2) O. Witde 
3) Cecco Angiolieri 
4) V. Cardarelli 
5) F. S. Fitzgerald 
6) Mogol-Battisti 
7) Idem 
8) K.Marx e altri 
9) N. Moretti 

10) C. Pavese 
11) Antico peana comunista 

LIVIA WKCO ?&m fA& . 
UH MAGRI 

Lucio Magri, autorevole 
esponente della direzione 
del Pei, è stato espulso dal 
partito. Magri aveva votato 
contro - uno contro tutti -
alla proposta di Achille Cic
chetto di cambiare nome al 
partito. L'estromissione è av
venuta a vent'anrii esatti da 
quel 23 novembre 1969 in 
cui Magri era stato espulso 
dal Pei per l'attività «frazioni
sta» di cui si era macchiato, 
con la fondazione della rivi
sta «Il manifesto». Autorevoli 
esponenti politici e mass
mediologi di chiara fama» 
hanno previsto in base alla 
legge dei grandi numeri che 
di Magri si tornerà a parlare 
solo nel 2009, anno in cui 
verrà espulso per la terza vol
ta. 

L'AVEVAMO DETTO 
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LO sena w*,«. PIÙ 

Con l'avvicinarsi delle festività di fine d'anno è venuto 
il momento di cambiare l'insegna che tenete sulla porta 
di casa o del soggiórno e sotto la quale vi bacjate ormai 
da parecchi anni. Prima di smontarla vi suggeriamo di 
mettere uria bella striscia di nastro adesivo sul filo della 
falce perché, tagliandovi sbadatamente, potreste infet
tarvi con la ruggine. Fate anche attenzione che il martel
lo non vi cada sui piedi. 

Tolta la falce e il martello, che potrete sempre rivende
re come rottami ricavandone un modesto profitto, af
frontate la parte più delicata dell'operazione che consi
ste nella rimozione della C. Ormai voi tutti saprete che la 
C è fortemente inquinante e pericolosa, toglietela usan

do guanti di gomma e non gettatela nell'immondizia. 
Ricordatevi che in ogni comune esiste una Servizio Di
scariche Residuati Pei, organizzato apposta dalla pubbli
ca amministazione, al quale potrete rivolgervi per telefo
no. Gli addetti verranno nel giro di una giornata e porte
ranno la C in una discarica autorizzata. 

Le altre due lettere possono anche restare, soprattutto 
la P, che stando a significare «partito» nel senso di «anda
to», è quanto mai attuale. Al posto della C vi suggeriamo 
di mettere un'altra 1.1 nostri stilisti ci dicono infatti che 
nei prossimi anni sarà di gran moda l'insegna Pii (Partito 
innocuo italiano). 

(Renzo Butazzi) 
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LA RAGAZZA CHE VA SPOSA 
David Rlondlno 

Si cambia il nome in poche occasioni, vi 
prego di riflettere: quando si diventa parti
giani, quando si vuole smettere di essere 
ricercati in patria e sì va nella legione stra
niera oppure quando si diventa saniasin, co
me Valcarenghi; o nella preghiera di chi ab
bandona il nome per farsi monaco, per (arsi 
suora; non ci sono molti altri casi. Quello 
che accade ora è, (orse, tra le occasioni di 
cambiamento del nome, la più misteriosa, è 
il caso, se ci pensate bene, della RAGAZZA 
CHE VA SPOSA. Poiché c'è un cambiamen
to radicale, un rimpianto, una promessa; e 
•nume un altro nome e diviene altro restan
do ae stessa, l e reazioni infatti sono quanto 
di più antico e viscerale; chi dice che è una 
mano tagliata, chi ha il cuore in gola, chi sta 
male; come quando siamo in mezzo a qual
cosa di terribile che si muove, e siamo attac
cati a noi stessi, con la mente già altrove La 
prima considerazione è che non mi aspetta
vo di scoprire che il Pei non è maschio ma 
femmina, cosa strana da concepire; e di
chiara la sua decisione con riservatezza e 
pudore al parenti sconcertati, sprofondan
doli nel terrore: a chi gii prende un coccolo
ne, che strabuzza gli occhi, chi sbatte la 
porta, chi è contento e incoraggia, chi l'ab
braccia, la conforta; altri, le malelingue, di
cono che sa benissimo perché lo fa; è que
stione d'interesse, non è scema, «ci stava 
già»; ma questo, francamente, più di tanto 
non interessa; e nemmeno con chi si sposi e 
te ti sposi; ma per se stessa, per quello che 
ti prova quando tutto il tempo che i stato 
per esser quelli che siamo diviene il tempo 
passito. U c'è come una sospensione, un 
sogno; e ci vorrebbero dei poeti non dei 
commentatori, e nemmeno dei profeti; i 
quali come ti sa tono sempre in cammino 
non stan dietro queste cose qua, sono tutti 
andati • Berlino. E allora, cercando altrove, 
tenta grandi pretese mi permetto di sugge
rire qualcosa di antichissimo, cinese l'esa-
gramma 54 del CHING, Libro del Destino 
(casomai almeno in questo ci venisse incon
tro PeWno). 

,o VORRÒ coormAee 
A D ÈSSERE COMETA 

' S A S S ' O M E ? 
56 «OMO FOORI«»«E-

KUEI MEI (LA RAGAZZA DA MARITO) 

Trigrammi componenti: Chen - tuono, 
movimento, germinare, affrettare. 
lìti - bacino d'acqua, palude, stagno, 
gioia. 
Tetto: La ragazza da marito. Avanzate 
non è propizio. In questo momento è bene 
non avere scopi (o mete). 
Commento «I tetto: La ragazza da mari-
lo significa anche la fine e l'inizio dell'uo
mo. (Sola e movimento congiunti, così so
no le nozze della ragazza. Andate avanti 
porta disgrazia: lo dice la posizione non 
contorme detta terza e della quarta linea. 

Che nessuno scopo sia propizio è accen
nato dal fatto che le linee deboli si trovano 
sopra le forti 
Simbolo: Questo esagramma simbolizza 
tuono sopra uno stagno. L'Uomo Supenore 
sa che, se vuole realizzare una cosa dura
tura, deve essere conscio fin dall'inizio dei 
suoi errori 
Linea numero 1: La ragazza si sposa e 
diventa concubina. Lo storpio può cammi
nare. Procedere è propizio. Commento: 
Viene indicato qualche progresso, ma non 
splendido. Diventare concubina è senza 
dubbio meglio che restare zitella. Cammi
nare zoppicando è meglio che non cammi
nare affatto, ma né luna ni l'altra cosa 
sono molto desiderabili. 
Linea numero 2: // guercio può vedere. 
Giusta perseveranza reca vantaggio all'e
remita. Commento: Non è insolito per un 
guercio vedere un poco, e per un eremita 
beneficiare della perseveranza nelle medi
tazioni. Nessuna delle due cose simboliz
za qualcosa di notevole. 
Une» numero 3: Era una serva, e ora la 
ragazza da marito diventa concubina. 
Commento: Di nuovo si fa un piccolo pro
gresso, ma non si conquista nulla di vera
mente soddisfacente. 

Linea numero 4: La ragazza restò nubile 
oltre il tempo dovuto, ma verrà il giorno in 
cui farà un matrimonio tardivo. Commen
to: // suo saldo desiderio di differire il ma
trimonio a avverte di aspettare prima di 
agire. 
l inea numero 5: La seconda figlia del
l'imperatore in età da marito indossava 
abiti nuziali meno belli di quelli della da
migella. Commento: Dobbiamo stare in 
guardia contro l'ostentazione. 
l i t u i numero 6: Una donna regge una 
cesta nuota; un uomo sgozza una pecora 
senza spargimento di sangue. Non è propi
zio ora avere uno scopo. Commento: Que
sta linea significa assenza di una solida 
dignità. 

$fAtfoT<f flOrt HA 
I PoRfufc-

\ * foMièwa*|4J£^ 
J /AvAor*f>f. Al,» W M A * * 

IN50HHA, 
PlfOfTO QUANt) 
SIMO* 
5oix> IP mo 

I4IWS6UZA. 
orologio Psi 

AW>RA 
PÉRMf W 
AffKDHfW, 

Uìpd 

IL TEMPO CI DÀ' RAGIONE 
Oggi, par t t . e'* un orologio prestigioso, creato per sottolineare 
bì ogni latente il tuo Ideale di eguaglianze e dì giustizia: sul tuo 
quadrante è impresso l'incorrrondnile simbolo del PARTITO 
SOCIALISTA ITALIANO. Il clastico ed elegante modello da 
tassa, completo di raffinato coperchio protettivo, catena e fer
maglio, è rato ancora più prezioso dalla doratura integrale con 
oro l ì carati. Richiedi oggi stesso questo orologio e... scandire 
Il tempo, sera il piacere di rinnovare un gesto antico e nobile, 
con un oggetto esclusivo che perla solo di te. 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 

— realizzato in metallo, dorato con oro 18 carati; 
— meccanismo svizzero di precisione, al quarzo, con garanzia 

di un anno; 
— quadrante analogico per agevole letture dì ore. minuti, 

— coperchio protettivo a scatto; 
— completo aweatens lunga 35 cm e fermaglio di sicurezza; 
— confezione regalo in elegante scatola antiurto. 
« T O T A SPECIALE. L. 60.000 

(Gedan Promotions s.r.l.) 
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PARE, cne e" 
ARRWATO ILMOMÉtOTO 
DI coiMARe ques-TA 
LACUNA, VÈCCHIO 
&0SDAZZI. 
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Avendo visto cosa scrive 
Giuliano Ferrara nella sua 
lettera aperta ai compagni 
che cambiano, trovare un 
motivo migliore per non 
cambiare. 

• • • 
Sapendo che In Usa d so

no analisti anche per neona
ti, provare a mandargli V 
nuovo Pel. 

• * • 
Sapendo che la principet-

u Catherine Aga Khan amai 
visoni ed è vegetariana, tro
vare l'incongruenza. 

I «Promessi sposi» Tv fan
no schifo ma la maggioranza 
li segue. Trovare lanalogia 
con ut De 

* * • 
Sapendo che una ex squil

lo ha truffato 8 miliardi al-
l'Inps, calcolare il numero di 
marchette non versate. 

• • • 
Sapendo che in Vaticano 

si ha la certezza che il preser
vativo non è sicuro, trovare 
quanti si sono Cristianamen
te sottoposti al sacrificio del
la sperimentazione, 

(Eglantine) 
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IL NUOVO NOMI 

Bettino Craxl f i 

Domanda di un giornalista. E 
del «no» di Ingrao, che ne pensa? 
Risposta: Che cosa vuol lare? Il 
segretario al posto di Occhetto? 
O Segretario Psi; dalla Stampa 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

Non riesco nemmeno a imma
ginare che un politico dica una 
cosa perché a crede. Vi spiego 
come si fa: prima si individua 
l'avversario, e solo dopo la po
sizione da sostenere' quella 
contraria, ovviamente. 

LE DIMISSIONI DI AGNES 
Arnaldo Forimi D 

Si Intrecciano manovre diverse 
• si alimentano tensioni in modo 
artificioso per dividere la mag
gioranza e rovesciare il governo. 

( 0 tegretario Da dai giornali 

Traduzione 
di Ugo Inani f i 

Le dimissioni di Biagio Agnes 
da direttore Rai evidenziano la 
lotta sorda mossa da una parte 
della De contro il governo. 

C) portavoce Psi; dai giornali 

Ritraduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

KM SACRIFICATO 
&juJAam£ ££u.'*«se 

E'staio De Mita a far dimette
re Agnes per far cadere il gover
no e colpire in questo modo la 
maggioranza che guida la De. 

.CA6HES ÒSI 

LE ALLEGRE VITE DEI SANTI 

l a letta di Santa Agata vlrglne e martire., 
e dalla •Rappwtentailooe di Sant'Agata», Firenze 

LA 61fe^6 tél SAlVAboR ^ 
tea (Mp^NjAee IL W&( 
c^e si Pfce cniAmA*.e 
&A£#UA e C'APRE»)»',, 

ammi\ 
ANTONIO CAflWUA 

\f(Mt/«© 

comm. Carlo Salami 

La notizia delia dipartita del-
l'on. Antonio Cariglia, a rigor di 
logica, dovrebbe essere ospitata 
in un'altra pagina di Cuore e, più 
precisamente, a pagina 6, nella 
rubrica: E chi se ne frega. Anto
nio Cariglia fu uno di quegli uo
mini che, appena nati, comincia
no subito a perdere d'importan
za; ebbe una certa notorietà, ne
gli anni 70, per via dei corsivi di 
Fortebraccio che ne mise costan
temente in risalto l'acume, le 
ponderose e spericolate letture, 
il fisico che era quello, come si 
suol dire, d'un uomo tutto d'un 
pezzo e la proverbiale probità. 
Per tale motivo, si dice, fu emar
ginato dalla «Banda del buco» 
dell'onesto Tanassi ereditata poi 
da Longo P2 e dall'incorruttibile 
Nicolazzi. 

E noto il fatto che il Senatore a 
vite Saragat stimasse il Canglia 
più d'ogni altro suo fattorino del
la direzione socialdemocratica 
tanto è vero che a lui fu affidato 
l'incarico, allora avveniristico, di 
porta-bottiglie che è, a tutti gli 
effetti, l'antesignano dell'attuale 
portaborse. In fatto di antiComi-
nismo il Cariglia fu un benemeri
to del Movimento Operaio in 
quanto chi lo ascoltava poi corre
va ad iscriversi al Pei. Allora il 
Psdi si chiamava in un altro mo
do, per meglio dire, si spacciava 
per Psli: da qui la definizione «pi
selli» affibbiata generosamente a 
tutti i socialdemocratici del tem
po. Nelle riunioni interminabili 

che precedono la formazione dei 
governi una domanda, angoscio
sa e prioritaria, si poneva: Che 
faranno i piselli? Poi tutto si ap
pianava con l'assegnazione di 
qualche presidenza minore e con 
donazioni varie giungendo, nei 
periodi di magra, Uno alla pesta a 
cappuccino e a qualche stecca di 
Marlboro. 

Tutto si pud dire della socialde
mocrazia ma resta il fatto, Indi
scutibile, della propria capaciti 
d'accomodamento. Di questa 
tecnica Antonio Cariglia fu tea* 
der indiscusso: come un trecco
ne d'una fiera di paese alzava il 
prezzo dei polli e delle uova per 
venderli poi, dopo mterminabili 
discussioni, ad un terzo della ci
fra richiesta. Ma una sua idea o, 
meglio, un'illuminazione, in que
sta occasione va ricordata; un'i
dea, insomma, che lo pone netta
mente al di sopra dei Caria, dei 
Vizzini e financo del Venereo 
Cattani e cioè l'intuizione, che 
rientra peraltro nel gran pensiero 
pessimistico che va dal Guicciar
dini a Montale, che l'uomo, ap
pena nato è di gii pensionato. 
Stupì la sua proposta parlamenta
re di portare reta dei votanti ai 
due anni in modo da garantirai 
una base di puerperi. Da ultimo la 
fuga di Pietro Longo e di altri as
sessori mandibolari nei grandi 
pascoli del Pai in qualche modo 
lo redense: in vita, urto parole di 
fuoco contro la corruzione pren
dendo per le orecchie il compa
gno Mteolazzi sorpreso a traffi
care, mlb sua Alfa 2000, attorno 
all'autoradio. 

In un articolo pubblicato ieri 
suW Avallili, articolo col quale 
l'autore. Guido Mozzali, è riuscito 
a realizzare una dette più gustose 
Imitazioni di se stesso. Il direttore 
del quotidiano socialista pronun
cia finalmente una parola definiti-
vasullaelSdenzaesullaztruttura 
dd suo partito, dichiarando solen-
nemtntt che il Psi va benissimo 
com'è, non ha nessun bisogno di 
rinforzi o di miglioramenti e, tal 
quale lo potete ammirare: <dict be
ne la sua aderenza alle cote d'Ita-
Ila e la sua premura di assolvere 
ai compiti die gli competono: 

E Mozzali continua: di partilo 
sodoHua è quello che vogliono 
che slal suol multanti; e dunque 
quello che anche voi, con noi. ami-
d. vorrete che sia: 

Dal momento che sono chiamati 

-0 
UNA BIRRA 

in «uso. olire 1 militanti, anche gli 
amici (e noi siamo amicissimi del
l'amico MazzalO consideriamo 
nostro gradito dovere confermargli 
che ha perfettamente ragione: il 
suopartìto.perquontodnguarda, 
va proprio benissimo; e se, come 
democrittiani, dovessimo per for
za far sorgete un partito socialista 
In un paese che ne/osse, beato lui, 

passare dai progetti alle realizza
zioni. Qui la cosa potrebbe essere 
eltettiuamente motto seria, st Mas-

sprovvisto, scongiureremmo gli 
onorevoli Nenni. Basso e compa
gni di fabbricarne uno; sicuri che, 
dati i hot, lo farebbero Identico a 
questo: orgoglio, dice Mozzali, del 
militanti, e consolazione, aggiun
geremo noi. degli avversari. 

I quali, se non d avessero mal 
pensato per conto toro, possono 
apprendere dallo stesso Mozzali I 
motivi per cui un partito socialista 
più comodo del Psi è difficile con
cepirlo. A questi chiari dì luna, 
quando sarebbe pur lecito atten
dersi un socialismo interamente 

schierato a battaglia e ostinala-
mente Impegnalo In combattimen
to, Guido Mozzaifd nvela che, per 
Il suo partito: •l'Importante è di 
uscite dal vago e dall'incerto, di 
passate, sia pure a ragion veduta, 
dai progetti alle realizzazioni: 

Non vi avevamo sempre detto, 
noi, che il marxismo, per fare pau
ra, bisogna vedere a chi è affidato? 
Guardale Mazzoli e i suol compa
gni: prona di tutto debbono usdre 
dal vogo. Poi bisogna che escano 
dall'Incerto. Realizzare queste due 
mucosissime usate, d sarebbe da 

quel mirabile Inciso: «sia pure a 
ragion veduta: 

1 conservatori, I reazionari, le 
hrze osane. Insomma, d rallegri
no: quando un rìvohutonarlo di
chiara che si propone dì realizza
re, sì, ma solamente »a ragion ve-
dula», e umilio il momento aV par-
tire sereni peri monti e per il mare. 
Non succederò nulla, credeted; t 
mentre Mozzali sogna, come dice 
hit, di tastìdere il lavoro al pote
re: voi, signori plutocrati, asside
tevi tranquilli al caffi e ordinate 
una birra. Se dipenderà da sodali-
sii come questi, siale certi che non 
sarà l'ultima. 

Il Popolo, 6 agosto 1947 

J eep Wrangler by Re
nault: non è facile en
trare nel mito e, co-

_ _ munque, è impossibile 
• • • farlo di propria volon
tà. Sono solo gli uomini, per 
spontaneo sentimento, a far si 
che qualcosa entri a far parte del 
mito. Quest'auto, soprattutto per 
le sensazioni che riesce a far vi
vere, conferma una profonda vo
lontà di Renault quella di proget
tare uomini felici. 

(pubblidlà sull'Espresso) 

DA intesa con gli operatori 
9 turistici della Repubbli

ca Federale tedesca, le 
^ ^ ^ autoriti regionali delle 
^^mm Baleari hanno deciso 
di offrire le vacanze gratis nell'ar
cipelago spagnolo a 10.000 pro
fughi tedeschi orientali per i pros
simi due anni. Il compito di sele
zionare i profughi sari affidato al
le organizzazioni umanitarie del
la Germania occidentale, Croce 
Rossa in primo luogo. 

(Avvenire) 

xcelencia: tengo el ho-
nor de referirme al 
acuerdo al que han Ile-

Sado nuestros dos Go-
iemos para el sutnini-

stro de 200 loneladas de mene-
stron liofilizado a la Repùbiica 
del Perù. 

(Massimo Curdo, 
ambasdatore d'Italia a Lima, 

Gazzetta Vadale) 

A 
umenta il salame, cala 
il pollo. Alle stelle cala
mari, trote e baccalà. 

(titolo su tre colonne 
della Gazzetta 

di Reggio) 

Chi sa gestire un prodotto in Procter t i Gamble, 

E 

arrivato il momento di 
eviscerare il pesce. Per 
i pesci rotondi piccoli, 
late un taglio dalla pin
na anale fino alle bran

chie e asportate gli intestini. Pe
sci rotondi e grossi: sollevate l'o
percolo sinistro, introducetevi il 
dito indice a uncino ed estraete i 
visceri, tirandoli delicatamente. 

(Casaviva) 

ell'ultimo film ho cer
cato un personaggio 
diverso. Sono Nancy, 
una donna con le palle 
che vive una stona di 

sangue e vendette. 
(Serena Grandi, Stampasera) 

ichele Serra presenterà 
domani pomeriggio il 
suo ultimo libro, «Il 
nuovo che avanza», 

• ^ • ^ edito da Feltrinelli. Il 
direttore di «Tango» affronta, nel
la sua nuova avventura editoriale, 
la «vita moderna come trionfo 
dell'inessenziale, del contraffatto 
e del superfluo». 
(Unità, edizione Reggio Emilia) 

Da destra a sinistra: Donatella Padua (Assistant Brand Manager) e Santi 
Kahale (Brand Manager) stanno presentando i piani Marketing di Pam
peri per il 1990 a Riccardo Catalani (Amministratore Delegato) e Luigi 
d'Epifanio (Vice Direttore Marketing) 

(pagina pubblicitaria su 'Il Messaggero) 

A
differenza dei suoi col
leghi, Foratimi è un ar
tista. Inoltre è un gran 

^ ^ ^ disegnatore e un inno-
•^"™ valore nel suo campo. 
Per più di una volta si è fatto so
praffare dalla partigianeria. E in 
questo senso ha anche degli al
lievi, alcuni decisamente insop
portabili, quasi tutti annidati in 
«Cuore». 
(Antonello Irombadori, Epoca!) 

1m universo figurativo di 
* Cimino è avviluppato, 
| avvoltolato in un su-

^^" perfluo strutturale, do-
^*^™ ve i connotati conte
stuali sono indifferenti l'uno con 
l'altro e si annullano reciproca
mente restituendo un sapore di 
totalità che finisce per destabiliz
zare tutta la gamma di valori este
tici e culturali. 

(Enrico Uvraghi, l'Unità) 

C inema a luci roste, Mi
lano: Femmine bizzar
re per uno stallone su-

_ _ perporno; Giochi erott-
^ m ci per ragazze smalizia
te; Spritzen muschis aitai, 

(Corriere della Sera) 

T orino. Scrivo solo due 
righe perchè sono tan
to commossa: ero eie-

^ ^ ca e ad intercessione 
"^"™ di San Gaspare ho avu
to la vista. 

(Oddone Carmela, 
Primavera Missionaria) 

entra la mistica cristia
na rimane dialogica. 
quella della nuova reli-
giositi sfocia in una 

" • " concezione monistica 
dell essere dove non c'è spazio 
per l'alteriti di Dio e la sua tra
scendenza. 

(Giuliano Sansonetti, 
La Voce di Ferrara e Cornacchia) 

I Santo Padre ha accet
tato la rinuncia al gc~ 

della I verno pastorale dell. 
diocesi dì Antsirabè 

"™ presentata da Sua Ec
cellenza Reverendissima Monsi
gnor Jean-Marie Rakotondrasoa. 
Oli succede come vescovo il suo 
Coadiutore Sua Eccellenza Reve
rendissima Monsignor Philibert 
Randriambololona. 

(L'Osservatore Romano) 
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Disarmo? 

Cansismi di Cuore, mi conside
ro comunista e non apprezzo al
cuni aspetti, anche sostanziali, 
della politica attuale del Psi ma 
credo nella validità dell'alternati
va, che è via obbligata, e non mi 
pare che questa si possa attuare 
escludendo i socialisti, come del 
resto si afferma anche nei docu
menti congressuali del Pei Co
nosco molti «pazzi» comunisti 
che votano Psi solo per affrettare 
il riequilibrio delle forze e per
mettere, cosi, l'alternativa Non 
sono d'accordo con loro ma mi 
chiedo, è forse perché il comuni
smo sta diventando, in fondo, so
cialismo che si ha tanto risenti
mento o disprezzo per i nostn 
concorrenti più vicini? Oppure... 
è solo attraverso il più primitivo e 
viscerale antisocialismo che si 
riesce a coagulare consensi e a 
ritrovare la propria Identità? Ho 
osservato che nei comizi solo 
quando si attacca violentemente 
il Psi si ottiene l'applauso più sen
tito. 

Comunque sia, secondo me, 
dovrebbe essere questa la funzio
ne di Cuore,- rivelare e smontare i 
settarismi più negativi, gli umori 
più neri ed irrazionali del cosid
detto popolo comunista. E attra

verso la satira che si prende ere 
do, coscienza delle proprie de 
bolezze e mi sembra sia questa la 
debolezza del Pei attuale Ma mi 
direte voi, sono loro, i socialisti 
che dovrebbero cambiare, sono 
sempre loro i primi ad attaccare' 
• il che, a volte, può essere vero 
Ma qui si verifica in modo classi
co quel comportamento tenden
zialmente simmetrico che si n 
scontra in molti atteggiamenti 
umani, che può culminare in una 
«escalation» senza più freni, 
quanto mai perniciosa per en
trambi E, in politica, non ci si 
dovrebbe lasciar trascinare da n 
flessi istintivi o condizionati com
prensibili, magan, in un litigio tra 
fidanzati 

LINDA - Roma 

Credo sinceramente che la ca 
rattenslica fondamentale dei 
militanti del Partito comunista 
posso riassumersi in una paro
la orgoglio Orgoglio di classe. 
orgoglio di appartenere ad una 
stona ideologica, orgoglio di 
mantenere alcuni valori, orgo
glio di essere 'diversi' Certo 
l'orgoglio non aiuta a mediare, 
ni rende universalmente simpa
tia. A volte addirittura l'orgoglio 
funge da prigione d'aria, da luo
go di separazione in cui l'orgo-

*«§*££$£ 
glio si ritira spontaneamente, 
convertendo la frustrazione in 
auto-soddisfazione Tra Pei e Psi 
si assiste allo scontro di due or
gogli. uno in difesa e l altro in 
attacco, e il risultato è che parto 
no accuse di faziosità da una 
parte e di arroganza dall'altra 
Per di più il nemico storico, og 
gettino, lo si può anche aspetta
re perché non coinvolge mentre 
l'amtcxHiemico, l'alleato-con-
corrente lo si deve per forza 

estirpare con odio sadomaso
chista da se stessi 

Mentre leggo la tua lettera il 
telegiornale trasmette la notizia 
della proposta di Occhetto di 
cambiare nome, simbolo e com
posizione politica e sociale al 
Pei Penso che per te, cara Lin
da, questo gesto rappresenti la 
risposta più esplicita e soddisfa
cente Questo sì che è un bel ge
sto d orgoglio misto a modestia 
e a molto coraggio Adesso sì 
che si scoprono davvero le carte 
e le tombe degli antenati comodi 
e scomodi Occhetto si è messo i 
panni di Tex Willer, o meglio di 
un cercatore d'oro del West che 
passa al setaccio le acque del 
Rio Grande della Sinistra attra
verso le sue maghe larghe passa 
dt tutto e si selezionano le pepi
te dalle scorie di nostalgia o di 
calcoli di potere Forse così il li
vello potrà essere più alto, e far 
dimenticare i litigi tra fidanzati 

CAF e DAI 

Caro Cuore, che sta succeden
do ali informazione in Italia? C'è 
chi sostiene che i telegiornali sia
no falsati dall'influenza dei parti
ti, che i giornali non risultino og
gettivi e difendano gli interessi 
del padrone-editore ( ) lo, per 

esempio, leggo tre quotidiani 
I Unita (in quanto comunista), la 
Stampa (in quanto torinese) e la 
Repubblica (perché c'ho otto 
tessere di Portfolio) Dalla sintesi 
dei tre nesco (credo) ad avvici
narmi alla realtà Sono, però, fini
to al tappeto quando ho letto i 
risultati delle partite di Coppa Ue
fa Io faccio il tifo per tutte le 
squadre sovietiche e, tra queste, 
ho particolare simpatia per lo Ze
nit Leningrado Ecco, secondo i 
tre giornali, il risultalo della parti
ta di andata tra lo Zenit e lo Stoc-
cardo Unità Zenit-Stoccarda 
0-1, Stampa Stoccarda-Zenit 1-0, 
Repubblica Stoccarda-Zenit 0-1 
Vi prego, aiutatemi, ditemi che 
ha fatto lo Zenit Leningrado e in
dicatemi una via migliore per tro
vare l'oggettività sintetizzando gli 
articoli di differenti testate 

STEFANO-Torino 

Ricapitoliamo l'Unità (gior
nale notoriamente legato al Pei) 
e la Stampa (quotidiano nola
namente legato alla Fìat) danno 
vincente lo Stoccarda La Repub
blica (notoriamente acquistata 
da De Benedetti) viceversa asse
gna la villana allo Zenit Se fos
sero d'accordo Unità e Repub
blica contro la Stampa la rispo
sta sarebbe facile Ci troveremo 
dt nome, con ogni probabili!, ad 

una guerra ira partiti trasversali 
il CAF (Craxi, Andreotti e Floria
no contro il DODS (De Benedett, 
Occhetto, Scalfari e De Mita). 
Ma poiché lo schieramento che 
s/>è creato vede alleata Uniti e 
Stampa contro Repubblica do
vremmo parlare di DAF (De Be
nedetti, Andreotti, Forlani), con
tro ti DOCA (De Mita, Occhetto, 
Craxi e Agnelli) lutto ad mi 
sembra improbabile Sarei più 
propenso a credere al DEDÈ (De 
Mtta-De Benedetti) contro il BA
BÀ (Berlusconi, Agnelli, Biotto 
Agnes, Andreotti) Rimane il at
to che, come tu affermi, è sempre 
meglio, per farsi un'opinione. 
leggere più giornali e vedere più 
telegiornali E non ci vedo niente 
distrano Abbandonata (per ehi 
non l'ha mal avuta) l'idea che 
esista una Venta, non rimane 
che documentarsi sulle diverte 
verità (cioè, più semplicemente, 
sui diversi punti di vista) per riu
scire a farsi una propria relativa 
verità. Cioè per nuseire o darsi 
una ragione di quello che Succe
de, ad avere un proprio patere. 
Anche per tenere dritta in piedi 
un'antenna televisiva su di un 
letto servono almeno tre o qua-
ho tiranti pluralistici che tirano 
con forza uguale e contraria 
ognuno dalla propria parte. Ec
co a cosa servirebbe la legge an
titrust 

AGRIGENTO - Si è Inaugurata in citi» 
un* maitre di ««voto offerti dal Meli al 
sanqOartoidoeCalotaro. (Vita) 
AOSTA - In atleta dalle dtcWonl del 
Comllalp «nini» commi*» Il panorama 
potine» valdtauno ha tubilo quatta «ni . 
Irma altri shock, li * •peccato il putito di 
manloraiua «Uliva (l'Untoli Valdotal-
na) Il col a» Ululano ha dato vkaed un 
frappo denominato •EtnUi-VahJoUJni. e 
la lormaitone di Nuova Sinistra ha «abili
to, nal cono dalla propria auemblea na-
aloMle, w aprire la laaa costituente d| un 
movimento verde alternativo (Smonetti) 
ASCOLI PICENO - La Cam di rttpar-
mk> di Fermo, «ori trovando un accordo 
conlealtmeiMdlrltparmtornarchijia-

§tapubblkiptr«rKÌ«reUtotocoplatri« 
pi|tw«taalComur*.niatU.»ttl'Ullìcl*-
legMltiarloreonsìèpfeaWiiuoedivIsili 
dovranno cosi aspettare ancora. (Alpe) 
* y n - «Il latte In bottiglia di vetro ami
che di plastica? Be', non «redo che alla 
fine cambi gran che 0*1 punto di vista 
ecologico. Cosi ti «aprirne il direttore 
della Centrale del latta di Asti ed Aleuaft-

• M ^ A - T ^ f f n L I hanto potìo 
aotto lequestro 4 bidoni di urina da IO 
«tri claacur», abbandonati misteriosa. 
mente In un prato della periferia. (Lenti-

BERGAMO - Tornii * colpire U ragkwter 
Moretti, neodtpuuto europeo «iella nel* 
le llite delift l e u Lombarda. Dopo i meri-
dronali, nel mirino vi tono quanti pro
muovono IniiiaUve in lavora dei» irnml-
•ratiexiracomunliari (Candela) 
BOLOGNA * Due lèttoni de) fri (anno 
distribuito un questionario nel quartiere 
Savena. Risultato lo stato dei servisi so
ciali viene giudicato «buono» dal 92* del 
kperaowlU rimanente 8* risponde .non 
•oiLe altre due pouibilita propone, adi-
•creta» « «scanoi, non ranno ricevuto 
cornerai Gioita) 
•OLZANÒ - Durante un convegno dei 
giovani àtlSm I) leader Waldner ha after. 
malo «Non abbiamo nulla contro I ma
rocchini Sono ottimi lavoratori, a volte 
anche migliori degli ItaUani del Sud* 

BRESCIA -1 giovani di Dp hanno prote
stalo contro ls legge Craxi sulla droga 
organlnando una spinellata di mai» spi 
filosamente intitolala «Segnali di fumo* 
GII spinelli e erano, le masse un po' me
no (Atonica) 
CAGLIARI - AiUtot Non e è (quasi) più 
«equa nei bacini e.cominua a non piove 
re Fra un pò saranno necessarie le auto
botti (Q Sues) 
CARPI (Mo) - L'on Franco Bortolani 
per far giungere liquami fertilizzanti nei 
vari territori della pianura Padana, ha pro
posto un «nerdodcHlo. (L'Impiegato Co-
mutole) 
CASERTA - Si è svolta sulle colline del 
Casertano una manifestazione contro I at 
tivila estrattiva indiscriminata Notata la 
presenza del senatore Pei Imposimato 
Non e era Invece il vescovo che ha rifiu
tato la partecipsttone perchè (è la sua 
risposta) «vescovo di lutti» Di tutti chi' 
(Cavallo Pazzo) 
CATANZARO - Si avvicinano te elezioni 
e si aprono i cantieri Gli organi d mfor 
maxlone locali (compreso II Tg3 regioni 
le) fanno da cassa di risonanza all'inizio 
delle nuove mega-opere pubbliche Si 
spera, quantomeno, che tra visioni dei 
prezzi degli appalti, errori di progettazio
ne, fallimenti, annessi e connessi tangen
ziali, non si debba assistere alta costruzio
ne delle ennesime «incompuie» (De 
Nardo) 
CIARRE (CI) * Sono arrivate le bollette 
dell acqua con cifre astronomiche Se
condo i nostri amministratori (Dc/Psi) 
dovremmo pagare per migliaia di metri 
cubi d acqua, che manco a (asciare i rubi 
netti sempre aperti si potrebbero consu 
mare Perchè ci vogliono scoraggiare a 
lavarci? (Mavilia) ^ ^ 
COMO - Dopo I apertura della variante 
di via Scilabrìnì per ridurre il caos auto
mobilistico dovuto ai Tir, il traffico non 
migliora perche l camionisti non sono sta 
ti ancora informati (Dauno) 

COSENZA - Prato Tursi, presidente del 
l'Usi, ha dichiarato che ne» Ospedale 
dell'Annunziata vengono imboscali far 
macl, lenzuola, siringhe ed altro materiale 
sanjlano che puntualmente salta fuori al 
momento in cu I ammalato o un familiare 
•mollano" la •mancia tangente* Inoltre 
ci sono medici che si fanno pagare per 
prestazioni offerte in ospedale (Scola) 
CUNEO - Mentre erano impegnati in 
quasi tutti I comuni della provincia a pro
porre la costruzione delle liste di alterna 
Uva alle prossime elezioni amministrative 
per le quali, in cambio di sostanziali acel 
le programmatiche, erano disposti a ri
nunciare al simbolo ed al nome del loro 
panno, I comunisti cuneesf si sono visti 
Improvvisamente scippati della loro mer
ce di scambio nelle «attauve dalla repen
tina decisione della direzione nazionale 
di cambiare «togo. e «ragione sodale* del 
partito medesimo (Dadone) 

bazzata autostrada Livomo-Civitaveccfiia 
Dopo tanti lira e molla il Pei toscano sce
glie coraggiosamente di privilegiare la tu
tela dell ambiente (Lotti) 
MACERATA - Il sindaco ha ordinalo al 
I Usi 15 di spegnere I incenentore dell o-
spedale perche inquinante Ma la Usi non 
ne vuole sapere e ha fatto ricorso al Tar e 
al Prefetto II tutto in nome della salute 
pubblica di cu) è autorevole presidio 
(Magnalbò) 
MANTOVA - Secondo uno studio redat 
lo dal Cime (Consorzio Intercomunale 
mantovano per I ecologia) nel 1988 soo 
stati prodotti 1013 994,66 quintali di ri
fluii solidi urbani (CaffagnQ 
NOVARA - Eletto ali unanimità Diego 
Vedovalo, nuovo segretario della Fgci 
novarese (Zara! Bar) 
ORISTANO - «Setto», donde bay musi
ca, no puede haber cosa mala» Cosi al 
(erma Don Chisdolte nel capitolo 34, e 

ÉGNA (Bz) -1 genitori dei bambini che 
frequentano la scuola materna sono piut 
tosto seccali per il perdurare dell assenza 
causa maternità dell insegnante di ruolo 
Fino a qui niente di strano ma quello che 
lascia perplessi è che I assenza si protrae 
ormai da sei anni (Giuliano) 
FAENZA (Ra) - Il vento di democrazia 
che sconvolge I Europa è amvato anche 
ali istituto tecnico commerciale «Onani* 
Per la prima volta nella stona sei studenti 
hanno cacciato dal! aula cinque compa
gni di classe che avevano optato per I ora 
di religione «Noi siamo di più andateci 
voi nel corridoi» (Lucenti) 
FERRARA - Anche I allenatore della 
Spai Luciano Magistrali ha deciso di 
cambiare nome si chiamerà Gibt Fabbn 
(Vessi) 

IMPERIA - La Nestté multinazionale 
svizzera maggiore azionista dell industria 
olearia imperiese -Sasso* ha comunicato 
il suo piano di nstniiturazione aziendale 
che prevede la perdita.secca di 40 posti di 
lavoro (Martelli) 
ISERNIA - Il rapporto Censts denuncia 
che il Molise è al penultimo posto nella 
graduatoria delle regioni m quanto a ca 
patita di proporre e diffondere cultura 
(Grillo Parlante) 
LATINA - Pioggia di denunce e dissocia 
zfonl sul senatore Psi Calvi reo di pesanti 
accuse contro I amministrazione cittadi 
na (Daniela) 
LIVORNO - Non si farà la tanto strom 

sicuramente Don Antonio Uras. parroco 
di San Sebastiano è d accordo con lui 
Infatti da qualche giorno ha fatto installa 
re sulla sua chiesa delle potentissime 
campane elettroniche che si sentono m 
tutta la cita e nelle campagne circostanti 
Ma e è sempre qualche malfidato misere 
dente che la pensa diversamente e lette 
ratura per letteratura cita Tolstoj («La so
nata a Kreutzer*> «Dicono che la musica 
abbia per elleno di elevare I anima. 
sciocchezze! non la eleva ni I abbassa 
I esaspera- (FM Detective) 
PADOVA - I) Petrarca Rugby rovina la 
festa alt assessore allo Sport Verrecchia 
(Psi) perdendo la gara con il San Doni 
(17 a 37 record dei punii subiti in casa) 
I tifosi delusi disertano la cerimonia per 
la posa della prima pietra dello stadio 
(Fìnesso) 

PERUGIA - Anche nel consiglio comu 
naie di Perugia nsuona unanime e superfi 
ciale la «condanna dei regimi comunisti-
Sola eccezione la voce di due indipen 
denti della lista del Pei non a caso due 
stimati professon universitari che ncor 
dano a tutu comunisti compresi il senso 
della stona (Fressoia) 
PESCARA - Monsignor Crepaldi in un 
convegno della Cisl ha dichiarato -La 
chiesa è contro la malavita e contro le 
Istituzioni la politica, il mondo degli affa 
n la disocucpazione e rafforzai impegno 
a lavorare ne) Sud contro questa struttu 
ra di peccato • (Comunicato) 

Chiunque può Inviare nuove corrispondenze a SUCCEDE 
IN ITALIA. E necessario che le notizie siano vere e. per 
quanto possibile, brevi, documentate c/o verificabili. 
Trasmettere via fax al numero 0376/320962 

PISA - Ha riaperto il «Millibar* rinomato 
caffé dove si suona il jazz. (Agostinelli) 
PISTOIA - In occasione del 72* anmver 
sano della Rivoluzione d Ottobre I asso
ciazione Italia-Urss ha organizzalo a parti 
re da venerdì 17 una sene di iniziative 
ricreative Ieri sera il gruppo musicale 
«Tenebre e delirio- ha ricordato la Rivolu 
zlone con lo spettacolo punk rock -Me 
moria), quei giorni di ottobre- (DeCrego-

PONTE LAMBRO (Co) - In località 
Schieppo sul) area dell insediamento ro
mano, sono venute alla luce due grandi 
vasche tuttora avvolte da un fitto mistero 
Gli archeologi le stanno studiando per 
stabilire a cosa servissero (Eugenio) 
PORDENONE - Sono stati alati a giudi 
zio i due giovani di leva che I anno scorso 
pagarono con banconote (alse due «tue 
ciote» (Sibilla) 
ROVIGO - Va a ruba II profumo «Ju«, 
essenza ufficiale dei tifosi juventini An 
che il dottor Boccato, presidente di 
un importante squadra locale di calcio lo 
usa e i grossisti sono rimasti pnvi di scor
te (Romani) 
SAN REMO (In) - «Qual è la capitale 
dell Etiopia?-, «Chi è il capo dello staio 
del Burkina Faso?» «Come si chiamano 
gli abitanti di Mondovì?» «Che cose la 
DIO genetica7* Queste alcune delle do
mande poste ai 1690 concorrenti in corsa 
a San Remo (17 posti) per essere assunti 
ali incarico di «Addetto alle toilette» del 
Casinò Municipale (Lucio) 
SAN VITO DEI NORMANNI (Br) - Il 
locale ufficio postale è stato chiuso dal 
sindaco per mancanza di personale In 
paesesi contano più di 1000 disoccupati 
(Ferdinando) 
SASSARI-Si sono svolte due assemblee 
studentesche molto partecipate con Joy
ce Lusso sul tema dei diritti dell'uomo 
(Brianda) 
SAVONA - Conosciamo bene la vecchia 
regola giornalistica, il cane che morde 
non fa notizia I uomo che morde si Pur 
troppo questa settimana abbiamo solo un 
cane che morde i socialisti tono usciti 
dalla giunta comunale Pei Psi Pn (Zuc
ca) 
SIRACUSA - Forse toccherà il fondo 
I ex primatista del mondo di immersione 
Enzo Maiorca, si presenterà infatti alle 
prossime amministrative come candidato 
indipendente nella lista de (Bonfigìio) 
TERAMO - Secondo un noto esponente 
politico locale gli scavi archeologici 
avrebbero restituito alla città un «reietto* 
di eccezionale importanza stoncaecullu-
rale un crocefisso del 2000 a C (D Amo
re) 
TORRE DEL GRECO (Na) - Si è numto 
il Consiglio comunale perla trattazione 
di importanti questioni La «zeta- in più 
non è un errore di Cuore ma dell estenso
re del manifesto che in bella mostra sui 
mun della citta dava notizia della minto
ne alla cittadinanza. (Amodio) 
TREVISO - Tagliate le gomme di nume
rose auto di SOO ambientalisti riuniti a 
convegno nel bosco del Consiglio per 
proporre un parco naturale al posto di 
due nuove piste da sci la cui costruzione 
prevederebbe la distruzione di 3500 albe
ri (Vrettim) 
TRIESTE - Il parco manno del Castello 
di Miramare voluto dalle associazioni 
ambientaliste ha un nuovo custode Un 
bel panda m grandezza naturale Di piasti 
ca (Macovoz) 
TRIVERO (Ve) - Col preciso intento di 
affossare la Commissione ambientale co
munale Franco Loffi (sindaco de) ha di 
chiarato di non averla mai creata malgra
do le lettere di convocazione della stessa 
rechino la sua firma (Clasnost) 
VERCELLI - Il monumento alla Mondina 
è «a secco- dal 1987 ma costa al Comune 
4 milioni alt anno (quota fissa per il conia 
tore dell acqua) Il consigliere comunista 
Pareglio si è a sua volta seccato e ha reso 
nota la vicenda (Paperino) 
VICENZA - L Amministrazione ha rad 
doppiato il tempo massimo di sosta e la 
tariffa oraria dei parchimetri cittadini ma 
si e dimencaticala di cancellare le vec 
chie iscrizioni Cosi ora sui parchimetn 
e è scritto -Tempo massimo un ora lem 
pò massimo due ore»/-Ogni ora lire 500 
ogni ora lire 1000- (Penile) 
VIPITENO (Bi) - La stazione ferroviaria 
è slata disabilitata (Brennero) 
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Ho telefonato a Benigno Zacca-
gmni pochi giorni pnma della sua 
scomparsa (Luciano Radi, il Po
polo) 
DI c o l p o siamo entrati nel gran
de Sud (Giovanni Faick da bor
do del Gatorade, Camere della 
Sera) 
La s e z i o n e socialista di Atnpal-
da ha portato a termine con gran
de compattezza la fusione con il 
locale raggruppamento dell'Uds 
affidando proprio a un compa
gno proveniente dal Psdì il com
pito di guidare la lista. Si tratta 
dell'avvocato Antonio lacone. 
(/'Avanti!) 
A vol te noi gior
nalisti siamo sim
patiche canaglie 
(Domenico Mora-
ce. Galassia del-
l'informazione) 
Che c o s a ha di in
teressante l'opera 
di questo monaco 
cliiniacense, nato 
verso il 985. il qua
le intorno al 1020 si mette a scri
vere una cronaca degli ultimi .se
coli, indulgendo all'aneddoto 
fantastico? (Umberto Eco, L'È-

Terminate le arsure estive, è ri
cominciata la stagione ideale per 
giocare a golf. Nel frattempo so
no arrivate anche molle novità 
per I professionisti della man*. 
(Espresso Sports) 
Non ho mai amato molto al pro
messi sposi'. (Tronco Vatobra, 
l'Aoanttl 

Non sono mai stata un asso del 
volante. (Anna Del So Bollino, Il 
pensionalo) 
Da una recente inchiesta è risul
tato che solo una camera d'alber
go su quattrocento ha alle pareti 
un segno della tradizione cristia

na. (Luciano VI-
sintin. Corriere 
della Sem) 

Il mese di novembre non è parti
colarmente ncco di fenomeni ce
lesti (Franco Gabici, Avvenire) 
Nella ricorrenza dei cento anni 
dalla nascita di Angelo Rizzoli si 
è avuta una degna manifestazio
ne al Lineo di Milano lo stesso vi 
ho partecipato con piacere (Giu
lio Andreotti, Europeo) 

ne di esperti riuni
ta ad Asti per la se
lezione di vini per 
la Santa Messa. 
(Famiglia Cristia
na) 
Io amo i bar degli 
albergW di lusso,*', 

adoro intrattenermi coi barmen. 
(Luigi Settembnni, L'Espresso) 
Cafre; c'è chi chiede un «mac
chialo caldo» e chi preferisce il 
«macchiato freddo». (Giorgio 
Guaiti, Il Giorno) 
SI, proprio lui, Vittorio Sgare!, 
il più intelligente, il più tagliente. 
il più provocatorio, il più richie
sto. «Radio SgarbU, tutti i giovedì 
alle 11 su 105 Network, (pubbli
cità su Repubblica) 
Mario Musoni è di San Zenone 
al Po. (Massimo Colonna, Euro
peo) 

ITALIA - RAZZISMO S S i l S c l S 
razzismo, promuove una CONFERENZA PUBBLICA, che si terra oggi, lunedi 20 
novembre presso la sala delle Tesi, facoltà di scienze politiche, viaConKrvtto-
no 7. alle ore 16, sul tema «Studenti stranien una proposta di legge per il 
diffltoallos'iidio- Interverranno Laura Balbo, deputato della Sinittralndipen-
dente sociologa Alberto Martinelli, preside della facoltà di scienze politiche, 
Stella Samoli, del Coordinamento studenti stranien Coordina. Roberto Mosca
ti, docente di sociologia presso la facoltà di scienze politiche. Sottolineamo 
I importanza di questo appuntamento, prima sede pubblica di presentazione 
della suddetta legge 

Per ulterion informazioni Luigi Marconi, tei 894 009 76 

Settimanale gratuito - Anno t • Numero 4 4 
Direno» Met ta le «arra 

In «dazione Andrea Alot, Olga Notarbartolo S e , neagtoiak» t % M W 
Hanno scritto a disegnato questa settimana 

Albert. Altan, Sergio Banali Ramo Butani, calligaro Pat Cara. Leila Catta, 
Disegni & Caviglia Eglantina, EMtappa Fortabraecio, Lunari, 

Davide Parenti, David Riondino, Patrizio Rovani. 
comm Salami Scalia, Solinas, Vauro vincine, Vip, Zeotatti 

Progatto grafico Romano Ragaiii 
U I W I • (NHWO vanno invw» • «Cwm pmkolunlta vWnFulvioTwl ?S 20182 (Mano 

Mtolono{02)64401 TdtlcdiMan, Mena •• non pubblicati non al raathuMCfliM 
Supplemento al numero 46 dal 20 novembre 1989 de l'Unità 
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rUnìtà RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

]*T 
ATALANTA-BARI 
BOLOGNA-VERONA 

FIORENTINA-ASCOLI 

GENOA-CESENA 

INTER-MILAN 

LECCE-CREMON. 

NAPOLI-SAMP. 
ROMA-LAZIO 

UDINESE-JUVENTUS 

0-0 
1-0 

5-1 

2-3 
0-3 

2-1 

1-1 
1-1 

2-2 

ANCONA-CATANZARO 
BARLETTA-REGGIANA 
BRESCIA-MONZA 
COMO-AVELLINO 
COSENZA-MESSINA 
PADOVA-CAGLIARI 
PARMA-TRIESTINA 
PESCARA-LICATA 
REGGINA-PISA 
TORINO-FOGGIA 

0-0 
0-1 
0-0 
1-2 
2-0 
2-0 
00 
1-0 
0-0 
1-0 

ATALANTA-BARI X 
BOLOGNA-VERONA 1 
FIORENTINA-ASCOLI 1 
GENOA-CESENA 2 
INTER-MILAN 2 
LECCE-CREMONESE 1 
NAPOLI-SAMPDORIA X 
ROMA-LAZIO X 
UDINESE-JUVENTUS X 
COSENZA-MESSINA 1 
REGGINA-PISA X 
TORRES-CATANIA X 
P, CAVESE-TURRIS X 
Montepremi lire 27 277,011 264 
Al 274 -13- lire 49.nS.O00; al 
19.028.12-lire 714.800 

TOTIP 
1* 1) H. L. Laumont 2 

CORSA 2) W. L. Sean 1 
2 ' 1) Glisson 

CORSA 2) Elgerld 

3- 1) 
CORSA 2) 

Gaildorf 
Fannabella 

4- 1) 
CORSA 2) 

Giobbe Ac 
Elverum 

5" 1) 
CORSA 2) 

Esangue 2 
G. del Larlo X 

6* 1) 
CORSA 2) 

Lord Cresta 
Atlantic Star 

Quote: Al 12 
11L.seo.000; 

L. 12.266.000; agli 
al 10 L. 57.000 

Baggio oscura 
i due derby 
D Milan corre, l'Inter rompe, a Roma pari in fotofinish 

Con tre gol ilgfocatore 
della Fiorentina «firma» 
la giornata e diventa 
capocannoniere del torneo 
sempre guidato dal Napoli 

I partenopei, pur pareggiando 
in casa con la Sampdoria 
allungano sugli avversari 
Rocambolesco t>àri della Juve 
La novità: il Bologna è terzo 
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QUI'NEAZZA. La minoranza milanista accolta solo da qualche muggito 

Una garbata festa autunnale 
MAURIZIO CUCCHI 

• I MILANO All'uscita, e poi 
sul tram, sulla metropolitana, ì 
tifosi Interisti portavano il loro 
dolore calcistico con dignità 
estrema assorti, silenziosi, 
quasi distaccati Forse erano 
solo storditi dalla superiorità 
venuta ali improvviso 4 dire 
che, salvo miracoli, per que
st'anno era meglio non pen
sarci più Provavano certo un 
DO1 -d'i, infantile ma legittima 
vergogna. 

I milanisti erano in fondo 
pochi, e dimostravano di go
dere come un fatto normale la 
vittoria, «Gente come Van Ba-
slen, Oonadonl, Rijkaard, Ba
resi ì can cugini non se la so
gnano nemmeno*, pensavano 
o dicevamo con tutte le ragio
ni del caso Prima lo spettaco
lo era stato stupendamente 
milanese, pienamente milane

se, La giornata di un autunno 
quieto, con il grigio del cielo e 
un leggerissimo velo grigio 
nell'aria ravvivati dai colori di 
un tifo pacato, civile e da 
qualche coretto che è ormai 
cosa talmente scontata e 
uguale dappertutto che in fon
do non riesce nemmeno più a 
fare folclore. L'aggressivìUk si 
limitava a qualche muggito, o 
a qualche incongrua voce che 
intonava all'indirizzo del Mi
lan un paradossale e patetico 
grido di «Sene B. Serie Et». Una 
festa molto garbata, anche 
con lo sventolio iniziate delle 
migliaia di bandiere nerazzur
re e un tono da derby classi
co. tradizionale, quasi antico. 
Anche perche in fondo non si 
capiva bene quello che succe
deva in campo. Gli stessi tifosi 
interisti, con quel Brehme ino

pinatamente in mezzo al cam
po, il riccioluto Mandorlini di
slocato a pèrdersi, l'elegante 
Verdelli che sbagliava con sti
le, erano vagamente allibiti, 
ancorché sicuri almeno per 
tutto il primo tempo. Le novità 
aggressive e lo spettacolari-
smo di Berlusconi, insomma, 
non erano in grado di impor
si: il tono della citta, del der
by, tornavano come se tutto, a 
parte i cambiamenti dello sta
dio, fosse immutabile. •*. 

Certo, specie nel secondo 
tempo, il fantasma del brocco ; 
circolava con insistenza tra i 
miei amati nerazzurri, arzigo
golati da un cervellotico Trap, 
che è meglio non ne inventi di 
troppo nuove, perchè la fanta
sia non è il suo genere. Poi 
quella malinconia ambigua 
che la stagione faceva respira
re era accresciuta dal disagio 

e dalla delusione del pubbli
co, che era per gran parte in
terista. Ma la qualità dello 
spettacolo, nel suo comples
so, era di lombarda eccellen
za, e direi poco o nulla spu
meggiante, ma semmai tosto, 
robusto, misurato, pur con gli 
sfarfallamenti di Rijkaard e i 
colpi geniali di Baresi e di Van 
Bastèn. Dimenticando il con
tenuto tecnico, lasciando per
dere. il lamento mentale del ti
foso interista fluasi ormai pri
vato di ogni scopo, quello che 
veniva fuori era là formidabile 
ripetitività di questo gioco, 
specie se vissuta senza enfasi 
in campo e nella sua cornice 
e alla fin fine coti gli umori e 
le infatili emozioni di sempre 
in un pomeriggio di ricreazio
ne. Insomma, dà inventare 
non c'è proprio niente, nean
che per Berlusconi vittorioso. 
E accidenti al Diavolo... 

QUI FLAMINIO. Stato d'assedio senza allegrìa: la gente non va allo stadio \ mp 

Manganelli e poca fantasia 
MAURIZIO FORTUNA 

• f i ROMA. Luci accese tutta 
la notte II derby della paura è 
cominciato sabato sera, allo 
stadio Flaminio, quando il 
questore Umberto Improla, 
per evitare che potessero es
sere fatti entrare nello stadio 
•oggetti» pericolosi, ha dato 
disposizione che la sorve
glianza fosse ininterrotta. E 
quando si sono spente le luci, 
all'alba, sono arrivati gli eli-. 
cotleri di polizia e carabinieri, 
che hanno sorvolato HFlami-
nio fino a quando le forze del
l'ordine non hanno preso; pò-
sto. 

Un derby senza allegria, l'u-
nica vincitrice è statala paura, 
Si 6 sentita per tutto H tempo, 
dalle 12, quando sono stati 
aperti i cancelli dello stadio, 
fino a un'ora dopo la fine del
la partita, quando i tremila ti
fosi laziali hanno cominciato 
lentamente a sfollare, scortati 
da interi reparti di celerini. 
Duemila fra poliziotti e carabi
nieri, contro 22.000 spettatori. 

Un rapporto di uno a undici. 
Gli «anni di piombo* si scino 
ormai trasferiti dalle strade 
agli stadi. 

Per arrivare all'interno dello 
stadio bisognava superare 
una doppia barriera, la prima 
soltanto esibendo il biglietto, 
la seconda per accedere al ri
spettivi settori. Perquisizioni 
individuali, nulla è1 stato la
sciato al caso. Non ci sono 
stati scontri: le due tifoserie 
non sì sono mai potute incon
trare. L'unico tentativo serio di 
venire alle mani c'è stato ver
so le 11, quando due gruppi 
di tifosi che si sono incrociati 
casualmente si sono prima in
sultati e poi si sono gettati uno 
contro l'altro. C'è stata anche 
una brevissima sassaiola, La 

.polizia è intervenuta subito, 
anche i reparti a cavallo, ed 
ha disperso i tifosi. Un'altra 
scazzottata c'è stata vicino al
to stadio, ma nulla di grave. 

Larghi vuoti sugli spalti. £ 

piena solo la curva sud, men
tre la metà della curva nord è 
stata tenuta sgombra per evi
tare possìbili contatti con i la
ziali, tutti asserragliati nel set
tore distinti. Il derby fra le op
poste tifoserìe non c'è stato. 
In uno dei tanti vertici convo
cati per evitare incidenti, era 
stato disposto che ì biglietti 
fossero venduti per la maggior 
parte ai romanisti, nel derby 
di ritomo sarà l'opposto. 

E la fantasia, spesso prota
gonista dei derby passati, una 
specie di partita nella partita? 
Anche quella, come i giocato
ri in campo, è stata tenuta a 
freno. La parte del leone l'ha 
fatta, come del resto era ab
bastanza prevedibile, la curva 
sud. Colonne di cartapesta e 
capitelli ritagliati sul cartone, 
poi, quando sono entrate le 
squadre in campo, quattro 
grandi striscioni hanno forma
to la scritta -Spqr-, Da segna
lare anche un -Laziale cambia 
canale*, diretto ai tifosi blan* 
cazzurri sintonizzati su Rai 3, 
seguito da un invito ancora 

?iù preciso; •Televideo pagina 
77>. I laziali hanno risposto 

con uri "Grazie alla polizia 
avete vinto il derby della fan
tasia*. E poi bandiere, sciarpe, 
confuse scritte in latino o con 
caratteri gotici. 

Ma nemmeno i cori si sono 
distinti per originalità. Da un 
estemporaneo «Dacce la bib
bia», quando è stato espulso 
Amarildo, ai risaputi «Vola te
desco vola..* dedicato a Voel-
ler. Ma la noia ha prevalso su 
tutto. L'unico momento di 
tensione c'è stato quando, 
mezz'ora prima dell'inizio del
la partita, un tifoso laziale ha 
tentato di arrampicarsi sulla 
rete di protezione. £ stalo 
manganellato a ripetizione e 
c'è stato un momento in cui si 
è temuto il peggio. Un fuggi 
fuggi generale durato, un atti
mo. Poi tutti a casa, sempre 
sotto la scorta dei celerini. Bi
lancio finale: un minorenne 
fermato e poi rispedito a casa 
e un'auto con un finestrino 
frantumato da un sasso. Il der
by l'hanno vinto ì tifosi. 

Incidente a Baresi 

Polso fratturato 
Femio 40 giorni 
• • Gioie e dolori di una domenica di calciò, 
che finalmente fa notizia soltanto per ì tanti gol 
(26) e i risultati più o meno clamorosi. C'era
no i derby di Roma e di Milano. Sono stati belli 
ed emozionanti. Evviva. Ma, stranamente, il 
protagonista della giornata ha giocato altrove, 
guarda caso, a metà strada tra le città dei due 
derby. Si chiama Roberto Baggio, un nome no
to e discusso. Non nella città dove regala pro
dezze; gol e vittorie. Ieri, al malcapitato Ascoli 
gliene ha rifilati tre, tutti d'autore, come si con
viene ad un grande campione. Ma in naziona
le, dove trova spesso maglie già prenotate dav 

altri. Non si. è depresso, ha accettato il suo ruo
lo di campione fa attesa e da ieri ha iniziato la 
sua nuova «campagna* azzurra. Ein grande sti
le. A lar da contraltare alla gioia di Baggio, it 
dolore fisico di Franco Baresi. li suo Milan ha 
vinto il derby, alta grande, in cambio ci ha ri
messo il polso. Frattura composta dell'ulna, in
gessatura e quaranta giorni sotto cassa mutua. 
Non è escluso l'intervento chirurgico. Un tribu
to pesante per il buon Franco e per il Milan, 
sempre più bersagliato dalla malasorte. 

Settimana di Coppa 
La Uefe chiama 
in tre risrxmdono 
• Mercoledì europeo per tre squadre italia
ne:.iri campo..scenderanno infatti.Napoli, Ju
ventus e Fiorentina, Si gioca l'andata degli .ot
tavi. di Coppa Uefa: che il sorteggio ha riserva
to .in'casa* per tutti i nostri club, ouverture* 
per il Napoli che alle 14.30 al San Paolo se la 
vede coi tedeschi del Werder Brema. Arbitrerà 
lo svedese Karlsson. Alte 18, poi, sul neutro di 
Perugia (il comunale di Firenze e ancora squa
lificato) ci sari Fiorentina-Dinamo Kiev, diretta 
dal tedesco dell'Est Kirschen. La terza gara, al
le 20.15, vedrà in campo la Juventus contro la 
formazione, della Germania est del Karl Marx 
Stadi. Il •fiKhietto. d'occasione sarà II belga 
Goethals. Queste tre partite anticiperanno l'on
data di Supercoppa, giovedì, a Barcellona: di 
fronte (ore 21) la formazione catalana di 
Cmìjff e il Milan, arbitro il francese Quihioù. 
A Napoli (14.30): Napoli Werder Brema, 
diretta Raitre. 

A Perugia (18): FlorentuM-Oliuuiio Kiev, 
diretta RaMne. 
A Torino (20.15): Juventua-Kari Mani 
Stadt,diretta Ralono. 

Basket 
Milano 
ritrova 
Cureton 

Van Basten esulla dopo aver A PAGINA 2S 

MERCOLEDÌ 

• CALCIO. Coppa Uefa. 
• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Coreadel Sud 
• BASKET. Qualificazioni 
Europei: Belgio-Italia 

GIOVEDÌ 23 SABATO 

• CALCIO. Barcellona-Mi-
lan, andata Supercoppa 
• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Giappone 
• SCI. Coppa del Mondo: gi
gante maschile {nella foto 
Alberto Tomba). 
• AUTO. Inghilterra, Rao 
Rally mondiale (fine). 

• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Brasile 
• BASKET. Roma: Ali Star 
Game 

DOMENICA 26 

VENERDÌ 24 
• SCI. Coppa del Mondo: gi
gante femminile. 

• CALCIO. A, B, CI, CJ. 
• BASKET. Quallflculonl 
Europei: Italia-Polonia. 
• PALLAVOLO. Coppa del 
Mondo: Italia-Usa. 
• RUGBY. Serie A. 
• SCI. Coppa del Mondo: 
slalom maschile. 

l'Unità 
Lunedi 19 

http://49.nS.O00
http://11L.seo.000


ROMA 1 

LAZIO 1 

ROMA: Cervone sv, Tempestllll 5,5 (dal 53' Gerolin 6), Neia 6; 
Manfredonia 7,5, Berthold 5,5 (dal 70' Conti 61, Comi 6,5; De
sideri 5, Di Mauro 5,5, Voeller 6. Giannini 6, Rizziteli! 5. (12 
Tancredi, 15 Cucciar!, 16 Baldlerll. 

IAZI0: Fiori 6: Bergodi 6, Sergio 6,5; Pin 6,5, Gregucci 6, Soldà 6; 
Di Canio 6 (dall '83' Troglio svi. leardi 5,5, Amarildo 4, Bertoni 
6, Sosa 6 (dal 67 ' Beruatto 5,5). (13 Orsi, 13 Plscedda, 15 
Nardecchia). 

ARBITRO: D'Elia di Salemo6.5. 
RED; 64'Bertoni, 84'Giannini. 
NOTE: angoli 4-2 per la Lazio. Ammoniti Amarildo, Tempestali, Nela 

e Fiori. Espulso Amarildo al 52 ' . Spettatori 22.395 (10.071 
abbonati e 12.324 paganti) per un Incasso complessivo di lire 
639.654.000. Cielo coperto, terreno In buone condizioni. 

Giuseppe Giannini 

ROMA-IAZIO 

*4i -

Oscar Dertycia 

FIORENTINA 5 

ASCOLI 1 
FIORENTINA: Landucci 6,5; Pioti 6,5 (70' Dell'Oglio sv), Volpecina 

6: Faccenda 6, Pin 6,5, Battistini 6,5; Nappi 6, Ounga 6,5, Oer-
tycia 6,5, Baggio 7, Buso 6 (46' Kubik 5,5). (12 Pellicano, 14 
Zironelli, 15'Malusci)-

ASCOU: Lorieri. 6; Destro 5,5, Rodia 5,5; Berretti 5,5 (64* Zanin 
5,5), Aloisi 5,5, Arelanovic 6,5; Cvetkovìc 6,5, Carìllo 6, Garlini 
5,5, Cavaliere 6, Casagrande 6,5. (12 Bocchino, 13 Mancini, 
14Pusco. 16 0idonè), 

ARBITRO: Amendolia di Messina 6. 
RETI: 11', 39' e 67' Baggio, 64' e 69' Dertycia, 72' Carìllo. 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Ascoli. Ammoniti: Carìllo, Benetti, Destro, 

Kubic. Spettatori paganti 13.969, di cui 9.245 abbonati, per 
un incasso di 2 1 1 milioni I6mi la lire. Temperatura autunnale. 
Terreno scivoloso per la pioggia caduta per tutta la mattinata. 
In tribuna d'onore la Dinamo di Kiev prossima avversaria della 
Fiorentina in Coppa. 

Gran schieramento di polizia, spalti tranquilli e con molti vuoti 
Espulso il «biblico» Amarildo, segna Bertoni e alla fine Giannini agguanta un difficile pareggio 

Derby con la condizionale 
Intervento plastico di Cervone che anticipa Di Canio 

FRANCESCO ZUCCH1NI 

! • ROMA. Niente botte, sia
mo romani-, it derby della 
grande paura scivola via sen
za scossoni con un verdetto 
che più salomonico di cosi 
non potrebbe essere mai. 
Complimenti al questore Im
piota e al suo maxispiega
mento di uomini, ma compii-, 
menti anche alla partitissima 
(un bel po' ammuffita) dove 
è stato vero tutto e il contrario 
di tutto. Nel gioco dei para
dossi il primo posto spetta di 
diritto a Amarildo Souza de 
Amarai, venticinquenne brasi
liano di Curitlba dall'espulsio
ne facile: una settimana a par
lare dì Bibbie, di non violenza 
e di guance da porgere al 
prossimo, per rifilare il miglio
re colpo di lesta della sua me
diocrissima partita a Manfre
donia (vittima non esente da 
peccati) e ricevere il secondo 
cartellino rosso su otto partite, 
Ma che dire di Giannini, l'uo
mo del pareggio, fino al gol 
uno det peggiori in assoluto 
Ira i romanisti? O di Bertoni: 
che non doveva neppure gio
care e ha finito per segnare 
una rete, la prima con la La
zio, nel suo unico sprazzo de
cente? E dei palloni: gli spetta
tori se ne sorto «intascali» 
quattro, tant'è che ad un certo 
punto D'Elia ha dovuto inter
rompere il gioco per un minu
to, finché non ne è stato recu
perato un quinto (la scorta 
era esaurita). 

Cosi Roma-Lazio, attraverso 
cause e canati un po' speciali, 
ha finito per concludersi nella 
maniera più logica, tanto è 
parso in fondo l'equilibrio dei 
valori. È giusto dire che la La
zio è piaciuta di più nel primo 
tempo, pur In un contesto di 
gioco tutt'altro che gustoso: 
neanche un tiro In porta, Cer
vone e Fiori spettatori aggiunti 
(per Cervone il riposo conti
nuerà nella ripresa), raramen
te tre passaggi azzeccati di fi
la. Però il team di Materazzi, 
evidentemente meno colpito 
da sindrome da derby rispetto 

al cugini, si è dimostrato subi
to più sciolto ed efficace: so
prattutto in Bergodi e Greguc
ci, «carabinieri* (giusto per 
stare in tema con la partita) 
inflessibili con Rizziteli! e 
Voeller, ma pure con Pin, geo
metrico organizzatore di ma
novra e contropiedi. La Roma 
è rimasta sorpresa dal solito 
tourbillon laziale Di Canio* 
Bertoni-Sosa: il trio sì è incro
ciato ripetutamente da una 
parte e dall'altra del campo, 
attorno alla statua-Amarildo, 
con evidenti complicazioni 
per Tempestili! e compagnia.. 
A non perdere la testa in tutto 
questo svariare da destra a si
nistra e da sinistra a destra so
no stati, per fortuna di Radice, 
Comi e Manfredonia: il vec
chio Lionello, dopo aver an
nullalo Amarildo, ha approfit
tato dell'espulsione dell'anta
gonista per confezionare la 
miglior partita In gialtorosso. 
In un contesto di pressing e 
marcature rabbiose si è arriva
ti al 52', cioè all'espulsione di 
Amarildo, ben avviato a quan
to pare sulle orme dell'omoni
mo Tavares De Sihwira, scor
rettissimo ma efficace brasilia
no anni Sessanta in Milan e 
Roma. Ridotta in dieci, la La
zio ha indietreggiato il bari
centro del suo gioco di una 
quindicina di metri: ma, enne
simo paradosso di giornata, la 
ritirata si sarebbe rivelata salu
tare. Al secondo contropiede 
è andata subilo m gol, fuma 
di Bertoni ma merito quasi 
esclusivo di Sosa, stremato 
fuoriclasse uruguaiano (da ol
tre un anno gioca senza inter
ruzioni) . Gli ultimi ventisei mi
nuti hanno visto allora l'inevi
tabile assalto romanista, cui 
ha preso parte a un ceno pun
to anche Bruno Conti, com
movente simbolo di una gran
dezza che fu: e proprio dal 
piedino magico del Brunetto 
de Roma è arrivato il cross tra
sformato in gol da Giannini e 
il punto che non scontentò 
nessuno. 

Conti entra e dopo 15 minuti fa segnare 
32 ' Fallo di Tempestali su Bertoni dal limite, Soldà spreca la puni
zione calciando alto nel peggiore dei modi. 
40* Net giro di trenta secondi la Roma chiede due rigori per cadute 
in area di Rizzitela e Giannini. 
43* Voeller lancia Rizzitela in area, l'attaccante spreca in modo as
surdo un facile occasione-gol. 
52' Manfredonia e Amarildo sgomitano in area romanista, alla fi
ne il brasiliano si libera con una 'testata', D'Elia lo caccia dal cam
po. 
63*Manfredoniaa terra in area laziale, per D'Elia non ci sono irre
golarità. 
64' Sergio lancia Sosa che entra in area e tira, respinge Cervone 
proprio sui piedi del laziale che viene sgambettato da Berthold: sa
rebbe rigore, ma l'azione continua e il liberissimo Bertoni mette in 
rete: 1-0. 
66: Fiori respinge un colpo di testa di Rizzitela, sulla, respinta an
cora di testa Gerolin, palla sulla traversa e poi messa in gol da 
Voeller, ma in fuorigioco. 
84: Lungo cross di Bruno Conti, Rizzitela fa la 'torre per Giannini 
chesempre di testaaiuolo pareggia- l-I. OF.Z. 

ROMA 

Totale 5 
2 
3 
3 

Totale 29 
1 

Tempestili! 6 

Totale 32 
Desideri S 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

3 
4 
5 

3 
Bertoni 5 

Gregucci 5 

LAZIO 

Totale 7 

Totale 18 

Totale 37 

TEMPO. Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

10Tempo3V 
2° Tempo 32' 
1" Tempo 28 
2" Tempo 30 

Totale 63' 

Totale 58 

WM^^^JIT^T^' '• Passata la paura parla l'allenatore Radice 

« 

m 
Siamo stati frenati 

» 

^ C ^ » ^ ' 

Giannini esulta dopo aver segnato il gol del pareggio 

( • ROMA. «Il derby l'hanno 
vinto le tifosene» Passato lo 
spavento il presidente della 
Roma, Dino Viola, parla a 
ruota libera della partita, de
lti spalti, delle misure «anti-
violenza». Giusto il risultato9 

•Meritavamo un pteztehetto 
di più. Ho visto molto movi
mento di gambe, mi è sem
brato nell'area laziale, anche 
qualche caduta per le terre 
molto strana, sempre in area 
laziale se non sono daltoni
co Questa Roma, comun
que, ha mostrato carattere, 
ria reagito rabbiosamente al 
gol subito Ma che dispiace
re vedere uno spicchio di 
stadio vuoto.. • Più tecnico il 
commento della gara dell'al

lenatore Gigi Radice «Pote
vamo segnare solo cosi - co
mincia - con una deviazione 
volante, le marcature erano 
troppo strette. Il pnmo tem
po ci ha visti condizionati 
dalla tensione La Lazio ha 
giocato meglio, noi teneva
mo troppo la palla* Poi il 
trainer giallorosso passa alle 
pagelle, limitandosi a segna
lare i miglton di ogni squa
dra Non ha dubbi. Ruben 
Sosa e Manfredonia E Rizzi
teli!. beccato dal publico per 
una clamorosa occasione da 
gol sprecata nel pnmo tem
po7 «Era abbattuto - ha detto 
Radice - negli spogliatoi è 
stato rassicurato». Il com
mento di Manfredonia è sod

disfatto per il pareggio rag
giunto in extremis: «La Lazio 
ha dimostrato carattere * di
ce dedicando il primo giudi
zio alla sua ex squadra - ma 
alta Ime ce l'abbiamo fatta 
ad agguantare il pareggio. 
L'episodio di Amarildo? Mi 
ha colpito con una testata 
davanti all'arbitro. Inevitabile 
l'espulsione» C'è un altro 
giocatore molto contento 
per il rocambolesco pareg
gio il «principe* Giannini, 
l'autore del gol «Tante volte 
sono stato contestato anche 
dalla nostra tifoseria • affer
ma - ma la soddisfazione 
che mi sono tolta'facendo 
questo gol Mi npaga di tut
to» PACf. 

FIORENTINA-ASCOLI Tutto fin troppo facile per la squadra di Giorgi contro i rabberciati marchigiani 
_ Giornata di gloria per Baggio che con una tripletta si porta in testa alla classifica cannonieri 

Ai viola riesce bene il solitario 
• i FIRENZE. Tutto facile per 
la Fiorentina. Una vittoria, al
la vigilia della gara di Coppa 
Uefa contro i sovietici della 
Dinamo di Kiev, che non de
ve illudere nessuno poiché i 
viola non hanno avuto di 
fronte il miglior Ascoli ma 
una squadra rabberciata per 
le assenze di Giovannelli, Sa
bato e Colantuono, con una 
difesa che si è liquefatta ai 
primi attacchi. 1 cinque gol 
messi a segno da Baggio (3) 
e Dertycia (2). ne sono una 
conferma. Per questo a fine 
gara l'allenatore Giorgi, pur 
contento della vittoria, ha 
cercato di gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. So
stenere quindi che non c'è 
mal stata partita non è ena
to. Il gol realizzalo da Carìllo 
(72') non è dovuto solo al
l'abilita del giocatore ma ad 
un momento di sbandamen
to della difesa viola. Infatti 
sin dalle prime battute, dopo 
un tentativo di Cvetkovìc, che 
al 5' ha mandato il pallone a 
lambire il palo della porta di 
Landucci, tutti si sono resi 
conto che per i viola, scesi in 
campo per vendicare il ko 
subito dal Bologna, non sa
rebbe stato difficile avere la 
meglio. Il reparto difensivo 
delia squadra marchigiana al 

primo attacco ha mostrato 
subito la corda. 

Era TU' minuto quando la 
Fiorentina ha impostato la 
prima vera azione. Battistini 
allungava il pallone a Dunga 
che serviva Baggio. L'estroso 
attaccante, accolto da scro
scianti applausi da parte dei 
tifosi, dal limite dell'area la
sciava partire un calibratissi-
mo diagonale: il pallone su
perava Lorieri è finiva in rete. 
Un gol bello per fattura che 
ha avuto il potere di manda
re in tilt la difesa marchigia
na. Da quel momento gli uo
mini di Berselli™ non sono 
più stati in grado di contene
re le iniziative dei toscani 
che hanno proseguito a gio
care di rimessa. Quattro mi
nuti dopo un tiraccio di Ca
sagrande, parato con facilità 
da Landucci, Nappi aveva sui 
piedi il pallone per il raddop
pio ma sprecava l'occasione. 
Al 39' perù Baggio. in giorna
ta eccezionale, non sbaglia
va: su invito di Dunga rag
giungeva l'area dell'Ascoli, 
saltava un avversario, fintava 
di passare il pallone allo 
smarcatissimo Dertycia, drib
blava un difensore e batteva 
Lorieri con un rasoterra. 

La squadra marchigiana, 
nonostante due micidiali col-

E si sblocca anche Dertycia 

l ì * Azione corale della Fiorentina, pallone da Dunga a Baggio 
che dal limite dell'area con un diagonale batte Lorieri 
39* L'Ascoli attacca alla ricerca del pareggio: Dunga riceve il 
pallone da Pioli ed effettua, un lungo lancio per lo smarcatissi-
mo Baggio che entra in area, salta un avversario e batte il por
tiere ascolano. 
64* Nuova azione di rimessa della Fiorentina con Nappi che 
dalla destra serve Dertycia, L'argentino irrompe in area e non 
appena Lorieri gli va incontro lo fa secco con un tiro di ester
no destro. È il suo primo gol in campionato. 
69* Pallone da Baggio a Dertycia a Nappi. Calibrato cross del
l'ala destra con pallone al centro e rete di Dertycia con un per
fètto colpo di testa. 
72* Mischia in area viola, pallone a Casagrande che effettua 
un paio di finte e serve Carìllo: tiro rasoterra e per Landucci 
non c'è niente da fare. 
87' Kubik raggiunge il fondo campo e centra alVindietro per 
l'occorrente Baggio. Stop della mezz'ala e gran botta di destro 
con pallone in porta sotto la traversa. DL.C. 

pi ricevuti, non mollava. Al 
53', su cross di Cvetkovìc, il 
brasiliano Casagrande cerca
va il gol con un potente col
po di testa: Landucci si supe
rava e deviava il pallone so
pra la traversa. A questo pun
to l'Ascoli cominciava a bal
bettare e per la Fiorentina 
tutto diventava facile. Al 55' 
su tipica azione di contropie
de Baggio sì portava in area 
ascolana e Aloisi, in piena 
corsa, deviava il pallone e 
mandava al suolo il viola. So
no in molti a sostenere che 
l'arbitro Amendolia avrebbe 

dovuto concedere la massi
ma punizione. 

A mettere definitivamente 
ko l'Ascoli ci pensava Derty
cia (64') che in corsa batte
va il povero Lorieri e realizza
va il primo gol nel campiona
to italiano. L'argentino poco 
dopo (69') si ripeteva: que
sta volta andava a segno con 
un assestato colpo di lesta. 
Allo scadere delia partita 
(87') Baggio, su passaggio di 
Kubik, batteva per la terza 
volta Lorieri e si portava in 
testa alla classifica dei can
nonieri. 

Roberto Baggio con questo gol apre la sua tripletta 

Applaude anche la Eterno 

Le pagèlle 
Manfredonia 
migliore 
in campo 
Cervone: s.v. Solo un tiro, fa
cilissimo, di Dì Canio; e sul gol 
non ha colpe. Pomerìggio di ri
poso assoluto. 
TempestJUl: 5,5 Sfiatato mar
catore, patisce su Di Canio, pa
tisce su Sosa, alla fine Radice 
lo mette a riposo. 
Nela: 6 Le galoppate sulla fa
scia, una cartolina-ricordo. SÌ 
accontenta di controllare Ber
toni. 
Manfredonia: 7,5 11 derby è 
la sua partita ideale, nelle «bat
taglie* si esalta come un pazzo 
ed è sempre fra i «top». 
Berthold: 5,5 Inizio promet
tente sulle tracce di Sosa, poi sì 
perde, sul gol di Bertoni ha di
screte responsabilità. 
Comi: 6,5 Migliora partita do
po partita, non è un fuoriclasse 
ma ripaga la fiducia di Radice. 
Desideri: 5 Ci mette dentro 
tutto l'ardore possibile ma Ser
gio lo fa impazzire, pedalatore 
pia modesto del solito. 
DI Màuro: 5,5 Non si capisce 
perché Radice lo preferisca a 
Gerolin, comunque il suo «pe
so» nella Roma non è granché. 
Voeller: 6 II solito strenuo lot
tatore, sulle sue spalle il peso 
di tutto l'attaccò: affaticato dal
la gara in Nazionale. 
GUnninl: 6 Disputa una delle 
partite meno brillanti dell'an
no ma il gol è un piccolo capo
lavoro. 
Rizziteli!: 5 Si impegna al 
massimo (suo ('assist per il gol 
di Giannini) ma la rete fallita è 
imperdonabile. 
Gerolin: 6 Meglio di Tempe
stiti!, ma ci voleva pòco. 
B.Contì: 6 Venti minuti al pic
colo trotto, poi da un suo tra
versone è nato il pareggio. 

QF.Z 

• I FIRENZE. Aria di festa negli spogliatoi del
la Fiorentina per la sonante vittoria ottenuta 
contro l'Ascoli. I giocatori più felici sono Bag
gio, che guida la classifica dei cannonieri, e 
Dertycia che ha ritrovato la via del gol. 
«Dedico i tre gol a mia moglie Andreina e al 
signor Vicini - ha dichiarato Baggio. Unico 

neo di questa partita i cori offensivi contro Vi
cini, un gentiluomo, un tecnico che apprezzo 
e stimo». In tribuna - gli viene detto - c'erano 
ì giocatori della Dinamo dì Kiev che hanno 
applaudito quando ha segnato il primo gol. 
«Mi fa piacere - ha risposto -. Speriamo che 
mi applaudano anche mercoledì a Perugia». 

D i X 

Giuseppe Materazzi 

MI ROMA Soddisfatto, con 
una punta di rammarico. Que
sto, il clima del postpartita cne 
si respira hello spogliatoio 
della Lazio. Certo ci avevo 
creduto nella vittoria, ma va 
bene cosi», debutta Giuseppe 
Materazzi. II tecnico biancaz-
zurro non ha ripensamenti, le 
scelte tattiche erano esatte, 
l'unico neo l'espulsione del 
centravanti Amarildo. «Certo 
la Róma se l'è vista brutta -
aggiunge - in superiorità nu
merica ha dovuto rincorrerci 
disperatamente. Noi in 11 
avremmo vinto senza dubbi». 
Ma le domande sono tutte sul
l'episodio che ha caratterizza
to là partita, l'espulsione del 
brasiliano. Troppo nervosìmo 
o troppa ingenuità? «Deve es
sere più furbo - risponde Ma
terazzi -- non doveva cadere 
nel tranello delle provocazio
ni. Lui ha reagito ed ha sba
gliato, e in dieci abbiamo do
vuto adottare la zona a tutto 
campo». Il trainer della Lazio, 
perù, lancia una freccialina 
polemica. Doveva essere il 
derby della correttezza. «Ep
pure i giàllorossì cadevano in 
area come pere mature, LI o 
si dà il rigore o si tratta di si
mulazione. Qualche altro car
tellino andava tirato fuori-. Su
bito dietro l'allenatore c'è il 
portiere Fiori: «Dalle mie parti 
più che palloni arrivavano 
bottiglie piene di sabbia e zai
netti», Disteso, un po' amareg-

Le pagelle 
Sergio 
si conferma 
la rivelazione 
Fiori: 6 Pochi Uri in porta per 
verificare il «nuovo Bordone 
che comunque, in prospettiva, 
è una garanzìa. 
Bergodi: 6 Buon controllore. 
di Rizziteli!, «graziato» nell'uni
co suo svarione dallo spento 
excesenate. 
Sergio: 6,5 Costringe spesso. 
Desideri a fare lui il terzino, 
sembra un'ala anni Sessanta, 
una rivelazione. 
Pin; 6,5 Fonte del gioco lazia
le, patisce l'assenza di Sciosa, 
punto di riferimento preferito, 
ma è in progresso. 
Gregucci: 6 Gli spetta un pal
lido Voeller, rinuncia a qual
che puntata offensiva, ma è 
sullo standard abituale. 
Soldà: 6 Una prova discreta 
per il lìbero laziale; anche luì 
rinuncia all'offensiva e, forse, 
non è un male. 

DI Canio: 6 Solita partenza 
brillante e finale in calando, 
numeri d'alta classe ma mar* 
cature sempre più strette. 
leardi: 5,5 Pressing e confu
sione, il motorino laziale viene 
da un infortunio e forse non si 
è ancora ben ripreso. 
Amarildo: 4 Senza di lui la 
Lazio va anche in gol: schérzi $• 
parte, occorrono meno «r3f$|Ì** 
che» e più fatti concreti. 
Bertoni: 6 Sufficienza òttenu* . 
ta soprattutto per l'importante 
gol, qualche anno fa era molto 
più brillante. 
Sosa: 6 Stanco, spremuto dal 
calcio non-stop: eppure anche 
stavolta il gol laziale è venuto 
da una sua iniziativa. 
Beruatto: 5,5 Messo in cam
po per difendere il vantaggiò,1 

non riesce invece a entrare in 
partita, insufficiente.. DFX 

Materazzi 
aggressivo 

«In undici 
avremmo 
vinto noi» 

gìato, il commento dello stop
par Gregucci. «Ci sono stati in
cidenti?.,. chiede ai cronista 
poi, rassicurato aggiurrge! 
•Questa è la cosa importante,: 
La partita ha seguito un anda
mento particolare, Dopo l'e
spulsione speravamo nei pa
reggio, ma:dopo il gol di Ber
toni..,..E lui.Vautore dì-at»gol 
così importante^riel.derhyein 
inferiorità numerica? Attornia
to, complimentato, racconta 
la sua rete, la sua partita. "Il 
mister in settimana me l'aveva 
accennato che avrei giocato. 
Poi quando sono scesp in 
campo ho dato l'anima e quel 
gol è stata un'emozione gran
de. E come si sono fatti sentire 
i tifosi!». Bertoni, autore de) 
gol, ha giocato a tutto cafnpq: 
come ala tornante, poi cónte 
terzino. Un enorme dispendio 
di energie per fronteggiai»} 
una squadra con un giocatole 
in più. Ne sanno qualcòsa 
Bergodi e Di Canio, «Doveva
mo scalare sull'uomo ogni 
volta, che fatica!», dice il pri
mo. Di Canio, sostituito un at
timo prima del gol, racconta il 
suo derby da .romano del 
Quarticciolo»: «Scendere In 
campo contro i gìallotossl è 
tutta un'altra cosa. Non è co
me giocare col Bari o con 11 
Bologna. In dieci ci abbiamo 
messo grinta, tanta grinta; un 
peccato quel gol subito a seite, 
minuti dalla line», Q-AXL 
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INTER 0 
MILAN 3 
INTER' Zenga 6 Bergoml 6 Brehrne 6 S Verdelli S Ferri 5 Man 

dorimi S Morello 6 5, Berti 4 9 {76 Bianchi sv) Kllnsmann 5, 
Cucchi 5 Serena 5 (12 Malgloglio 13 Rossini 14 G Baresi, 
16 Di Già) 

MILAN: Paragli 6 5, Tasso» 6 Maldinl 6 5 Fuser 7, Costaeurta 
6 5 F Baresi 7 Donadonl 7 5 Rijkaard 6 5 Van Basten 7 Eva 
ni 6 Massaro 6 (12 Galli 13 Salvatori 14 Lantignottl 15 
Stroppa 16 Simone) 

ARBITRO. Pairetto di Torino 6 
RETI' 52 Van Basten 76 Fuser 88 Massaro 
NOTE: angoli 7 a 4 per I Inter Ammoniti Berti, Tassoni Baresi, 

Maldinl Pazzagli VanBasten Giornata grigia e fredda In tribù 
na il segretario del Psl Bettino Craxi il commissario tecnico del 
la Nazionale Vicini e II presidente del Coni Gatta! Spettatori 
66 312 per un incasso complessivo di 2 miliardi e 6 0 0 milioni 

INTER-MILAN La squadra rossonera gioca «all'italiana» 
e infilza tre volte una difesa troppo distratta 

Il gioco delle parti 
fa felice solo Sacchi 

Van Basten apre le danze, Fuser le chiude 
13' Primo tiro delMilan Tassoni da venti metri colpisce al volo e 
la palla sorvola di poco la traversa 
20' Cucchi scende da solo e poi tira da 25 metri Pazzagli respinge 
Sul incassino cross di Kllnsmann Serena colpisce di testa e manda 
Cuori 
23' Serena a pochi metri da Pazzagli tira al volo ma Baresi re-
«Unge Serenatlraancoramailpallonevafuori 
W Gran Uro di Donadoni che passa vicino ali incrocio dei pali 
43' Bella azione Baresi Rijkaard Baresi conclusa dal libero con un 
rasoterra che Zanga para. 
S2' Il Milan passa in vantaggio Baresi scende da solo dopo un 
palo di dribbling, cede il paltone a Van Basten die si gira e supera 
Zengacon un diagonale rasoterra 
S4' Kllnsmann segna ma I arbitro (fuori gioco) auevagia annulla 
tal azione 
80' Corner dell Inter, Morello colpisce di testa e Massaro, vicino al 
palosinistro respinge Cucchi al volo tira sopra la traversa 
TO' Raddoppia II Milan Fuser scende da solo e dopo un dribbling 
la palla carambola verso Ferri che si ascia anticipare dallo slesso 
Fmar rasoterra e Zenga è battute 
88' Terzo goldelMihn, Fuser serve Cuor» che appoggia per Mas 
sarò complelamenleliberol'allaccantebattefaalmenteZenga 

Uba Ce 

OARIOCBCCAMU.I 

INTER MILAN 

Totale 8 

Totale 11 

S 
3 
3 

5 
Serena 5 

Totale 68 
Kllnsmann 13 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

r 
6 
7 

7 
Maldinl 7 

Mattare 8 

Totale 13 

Totale» 

Totale 81 

TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 33' 
2° Tempo 30' 
1 Tempo 27 
2° Tempo 35 

Totale 63' 

Totale 62 

881 MILANO Piccola rivolu
zione ieri al Meazza il Milan 
strapazza I Inter giocando al-
I Italiana E Trapaltoni affonda 
Imitando le utopie otfensivisti-
che di Sacchi Un pò estre
mizzato questo è 11 succo del 
208" derby milanese che fa 
impennare le quotazioni del 
Mllan alla bona del campio
nato, Tempo di grandi cam
biamenti, devono aver pensa
lo Sacchi e Trapattoni Cam
biano tutti, perché non dob
biamo cambiare noi? E poi 
batta Con le etichette rime
scoliamo tutto Un Idèa mera
vigliosa. non e è dubbio so-
pfellutto per il Milan Visto che, 
•Ila fine della Itera, ha man
dato tre volte al tappeto I cari 
cugini) 

Appena si sono viste le for
mazioni si e capito (Ubilo che 
tirava un'aria «rana, Tanto 
per gradire, Infatti l'Inter e 
« e i a in campo, almeno sulla 
carta, con Ire attaccanti Klln
smann Serena e Morello Se
conda novità I esclusione di 
Matteo!! (giustificata con un 
malanno diplomatico) e lo 
spostamento di, srahme in ca
bina di regia Ultimo ritocco 
l'avanzamento di Mandorli™ 
in mediana con Verdelli Ube
ro 

I tifosi, quasi tutti interisti, 
erano allibili tre attaccanti? 
Che Trapattoni ala Impazzito' 
Sara anche vero che non ci 
tono più valori, però è stra
no» 

II Milan invece, come for
mazione (a parte la «questio
ne» Pazzagli) era normale Fu
ser sulla destra a contrastare 
Berli, Massaro affiancato a 

H*.ij 

PROSSIMO TURNO 

{Dominici 86 oro 14 aor 
ASCOLI-CREMONESE 

ATALANTA-INTER 
BARI-UDJNSSE 
CESENA-FIORENTINA 
VERONA-ROMA 
JUVENTUS-NAPOLI 
LAZIO-GENOA 

Van Basten, Evani tornante si
nistro Poi 1 soliti nomi U ve 
ra novità, anzi la rivoluzione, 
SÌ sarebbe vista qualche mimi 
to dopo a gioco iniziato 
Niente pressing, niente attac
chi forsennati e senza respiro 
Macché 11 Milan si piazzava 
nella sua area e al metteva a 
Irottkxhiare al piccolo passo, 
aspettando tranquillo i Inter. 
Insomma II capovolgimento 
(calcistico) del mondo Con
trordine, amici basta con le 
utopie, basta con i sogni of-
fensfvistici Si toma a) contro
piede alla restaurazione cate* 
nacciara 

E dlfattl il primo tempo fa
ceva addormentare i sassi 
Peggio di un faccia a faccia te
levisivo tra Arnaldo Forlani e 
Gianni Vaslno La partita era 
«bloccata» dalle due dighe di 
centrocampo, delle fittissime 
barricate che non facevano 
passare uno spillo Neil Inter 
poi stava Indietro anche Mo
rello che in pratica svolgeva 
(e funzioni del mediano sim 
slro Più arretrato, al centro 
Brehrne faceva II possibile per 
dare un minimo di ordine alle 
voglie d attacco dei rterazzur-
n La breccia nel cuore del-
I Inter era però costituita da 
Berti nel suo piccolo, una fra 
na E non si può dire che la 
sua sia stata una originalità 
per stare nel tema della gior
nata Berti dlfattl è da un pez
zo che tira malamente la car
retta 

Questo è il pnmo tempo 
I Inter avanti ma senza nessun 
alfondo pencoloso §o)o un 
continuo ronzare come un 
calabrone ai limiti dell area 

rossonera Nella ripresa, il Ml
lan si faceva più intraprenden
te ma senza dare l'impressio
ne di colpire Sembrava una 
robettacosl giusto per decen
za E invece freddamente, ap
profittando di un nmbambl-
mento di Fem e Verdelli, arri
vava la legnata. Una legnata 
pesante, sferrata da Van Ba
sten, che piegava le ginocchia 
a tutti I nerazzurri Una debo
lezza, tm gol I Inter si trovava 
setto, superata proprio con I 
suoi metodi II gol di Van Ba
sten e stato anche bello ma 
senza il regalo della generosa 
ditta Fem & Verdelli ben diffi
cilmente sarebbe nuscito 

Dopo la rete di Van Basten, 
1 Inter si è afflosciata come un 
sacco vuoto Molle, svuotata, 
senza neanche la rabbia la 
voglia di reagire Un calabro
ne stanco sorpreso dal freddo 
dell Inverno ti Mllan invece, 
ormai carburato, si metteva a 
macinare il suo gioco Ma co
si in nlassatezza manovran 
do in souplesse Gli unici due 
che non si stancavano di cor
rere erano Oonadom e Fuser 
Propno quest ultimo scam-
mellando di gran camera da 
va la seconda mazzata (la ter
za sarebbe stata di Massaro) 
alle ultime velleità dell Inter 
Succedeva cosi dopo un lun 

Po dribbling, la palla finiva a 
em che stava per cederla a 

Zenga Fuser gli zompava ad 
dosso e soffiandogli il pallone 
superava Zenga 1) guardali
nee signor Fabbricatore ha 
detto poi che e era un fallo 
Può darsi ma a parte il risulta
to non sarebbe cambiato nul
la 
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Marco Van Basten sta per segnare la prima rete 

Plateale protesta di Zenga sul secondo gol in alto a sinistra, Baresi evita I intervento di Brehrne 

Pagelle 

Tempi 
grami 
per Berti 
Zenga 6 Sui gol non ha molta 
responsabilità Però ne ha pre
si sempre tre quindi cose ec
cezionali non ne ha fatte Si 
deve ancora nprendere dall in 
lervista con Amanda Lear 
Bergoml 6 Come si dice per i 
fanti che vanno ali attacco fall 
suo dovere Lo fa comunque 
senza uscire dalla routine Sul 
terzo gol tutti t difenson neraz
zurri erano a spasso anche lui 
quindi 
Archine 6.5 II patatrac del-
I Inter non è attnbuibile a lui 
Schierato in cabina di regia» ha 
disputato un buon pnmo tem
po Poi tutta la squadra si è ad
dormentata Anche Brehrne si 
èspento 
Verdelli 5 Non è un libero da 
Inter Sarà bravo a far I agente 
di borsa ma un libero è un'ala 
tra cosa Ha delle responsabili 
ta su tutti\Ì gol 
Ferri S E arrabbiato col mon 
do perché Fuser, come ha 
confermato il guardlalmee, nel 
secondo gol to ha spintonato 
?t, ma lui * restato fermo come 
un baccalà, poteva darei una 
mossa e Fuser non segnava 
Mudorl ln l S Sufficiente nel 
primo tempo, un disastro nella 
ripresa Non ha certo I piedi di 
Velluto Se poi non corre la frit
tata è completa 
Morello 8.8 Bene, bravo, una 
buona prestazione Morello ha 
svolto perfettamente il suo 
compito Se poi tutta la squa
dra ria fatto acqua non è colpa 
sua 

Berti 4.5 Tempi grami anche 
per lui Non è a posto si vede 
La sua dote migliore è il cam
bio di passo solo che non lo fa 
mai 11 resto lo fa male Al suo 
confronto, Fuser sembrava un 
fuoriclasse La cosa è sospetta 
HlMman 5 Lex fornaio di 
Svevia ha combinato poco 
Correva scavallava ma poi la 

Palla finiva sempre a Maldini 
alloni comunque ne ha avuti 

pochini 
Cucchi 8 Un albo che si è vi
sto poca Schiaccialo da Ru
barci ha preferito stare sulle 
sue. Non lo si è visto molto e la 
cosa è poco incoraggiante 
Serena 5 Tanta buona volon
tà, ma secondo noi questo non 
è un complimento rate un pò 
voi DDa.Ce 

12 . GIORNATA 

MILAN-LECCE 
SAMPDORIA-BOLOQNA 

CANNONIERI 

8 R I T I : B AGGIO (Fiorentina) nella foto 
1 R I T I ! KLINSMANN (Inter), SCHILIACI (Juve), VIALLI 
ISamp ) e DEZOTTI (Cremoneae) 
8 RETI: AGUILERA (Genoa) MARADONA (Napoli) 
SRBTIiPASCUU.1 (Lecce) 
« R I T I ; FONTOUAN (Genoa) BREHME (Inter) VAN BA
STEN (Mllan), CARNEVALE (Napoli) DESIDERI (Roma) 
BRANCA e BALBO (Udinese) 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
INTER 
9AMPDORIA 
JUVENTUS 
BOLOGNA 
MILAN 
ROMA 
ATALANTA 
LECCE 
FIORENTINA 
LAZIO 
BARI 
UDINESE 

CESENA 
GENOA 

ASCOLI 
CREMONESE 
VERONA 

Punti 

10 
16 
15 
16 
15 
14 
14 
14 
12 
11 

11 
11 
10 
I O 
I O 

a 
T 
4 

G Ì 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

PARTITE 

Vi 

7 
7 
6 
6 
4 
6 
5 
6 
5 
4 

3 
2 
2 

3 
3 
2 
1 
0 

Pa 

5 
2 
3 
3 

7 
2 
4 

2 
2 
3 

5 
7 
6 
4 
4 
4 
S 
4 

Pe 

0 
3 
3 
3 
1 
4 
3 
4 

5 
5 

4 
3 
4 

S 
5 
6 
6 
8 

RETI 

Fa 

19 
19 
18 
22 
12 
16 
16 
10 
13 
17 

12 
11 
17 

8 
13 
9 

11 
7 

Su 

9 
13 
13 
15 

10 
11 
14 

9 

15 
15 

12 
12 
21 

13 
15 
17 
17 

19 

IN CASA 

Vi 

5 

5 
4 
4 

3 

3 
3 

4 

5 
3 

2 

2 
1 

1 

1 
2 

1 

0 

Pa 

1 
1 
1 

1 

3 
1 
3 

1 

1 
1 

2 

3 

4 

4 

2 
2 

2 

3 

Pe 

0 
1 

0 
1 

0 

1 
0 

1 

0 
2 

2 

1 
1 

1 

4 
2 

3 
3 

RET 

Fa. 

13 

13 

8 
9 

8 

8 
9 

5 

9 
10 

9 

8 
11 

2 

8 
5 

6 

4 

Su 

5 
7 
2 
4 

4 

5 
4 

1 
4 
5 
6 

6 
12 
4 

12 
5 

8 
11 

FUORI CASA 

Vi 

2 
2 

2 
2 

1 

3 
2 

2 

0 
1 

1 

0 
1 

2 

2 
0 

0 

Ù 

Pa 

4 
1 
2 
2 
4 
1 
1 
1 

1 
2 

3 
4 
2 
0 
2 
2 
3 
1 

Pe 

0 
2 
3 
2 

1 
3 
3 

3 
5 
3 

2 
2 
3 

4 
1 
4 
3 

5 

RETI 

Fa 

6 
6 

10 
13 

4 
8 
7 

5 
4 
7 

3 
3 
6 

6 
5 
4 
5 

3 

Su 

4 
6 

11 
11 

6 
6 

10 

8 
11 
10 

6 

6 
9 

9 
3 

12 
9 

8 

Ma 

ina 
+ 1 

- 3 

- 2 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

-10 
-11 
-14 

Pagelle 

Donadoni 
in forma 
smagliante 
Pazzagli 6.3 Una partita tran
quilla senza gran lavoro Re
frattario alle emozioni, e meno 
fragile di Galli Se poi sia dav
vero più bravo non lo si è an
cora capito 
TauotrJ 6 Tassoni -poteva 
impegnarsi di più» li suo av 
versarlo diretto Morello, stava 
molto indietro Tassoni poteva 
quindi fare di più in fase offen
siva 
Maldinl 6.5 All'avvio era par
tito male non ne azzeccava 
una Poi si è ricaricato e per 
Klmsmann è venuto subito 
buio Innpresa 
Fuser 7 Diciamo la verità da 
vedersi non è il massimo della 
vita Scammella come un di
sperato però non è solo un 
portaborracce da sfiancare Lo 
ha dimostrato Ieri surclassan
do Berti e inventando un gol 
(grazie anche a Ferri) cui un 
altro avrebbe rinunciato 
Coatacarta 8.8 È un po' fal
loso comunque ha una mèdia 
di rendimento sempre altissi 
ma Anche Ieri, alle prese con 
Serena, non è mai andato in 
tilt 
B a r a i 7 Per favore non fateci 
più dare giudizi su Baresi SI di
venta noiosi È sempre bravo, 
non sbaglia mai, e stato sfortu
nato subendo un infortunio 
Donadonl 7,8 In forma sma
gliante non sbaglia un dri-
bllng, non tallisce un appog
gio Il migliore trai milanisti 
Rijkaard rj.S. Niente da dire 
è un «giudizioso», uno che sen 
za fronzoli tiene assieme il 
centrocampo 
Van Basten 7 Senza fare sfra
celli e stato determinante nel 
lo sbloccare il risultalo Non 
era facile segnare dalla sua po
sizione 
Evali! 6 Va a corrente alterna
ta Sbaglia diversi appoggi ma 
poi nel secondo tempo si ri
prende con tutta la squadra 
Massaro 6. Passiamo dirlo? A 
noi non piace, fa confusione, 
però manda in tilt anche gli 
awersan E qualche volta da 
una punizione viene fuon an
che un gol UDa.Ce. 

Le classifiche di A e li sono etoorate osi computer A cotta di punti «ne conto di t) Moda hgksr ZI Oitteraia itti 3) Maggior numera di reti latte 4) Ordine matetico 

ietwakio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N 15 del 29-11 

ASCOLI-CREMONESE 
ATALANTA-INTER 
BARI-UDINESE 

CESENA-FIORENTINA 
VERONA-ROMA 
JUVENTUS-NAPOLI 

LAZIO-GENOA 
MILAN-LECCE 
SAMP-B0L0GNA 

CATANZARO-PARMA 
LICATA-TORINO 
CASARAN0-TARANT0 
FRANCAVILLA-GIARRE 

Il coro interista 
«Fallo su Ferri, 
un gol è fasullo» 

PIIRAUQUSTOSTAQI 

881 MILANO A distanza di 26 
anni, San Siro ha ospitato la 
sfida stracittadlna di tutto pun 
to con un Mllan campione 
d Europa e un Inter campione 
d Italia Colori sugli spalti, 
emozioni e gol in campo po
lemiche, anche se soffocate, 
nel dopo partila Fem è co
munque furente «Sul secondo 
gol, c'era un fallo di Fuser sul 
sottoscntto, grande come una 
casa Non ho protestato solo 
per evitare polemiche inutili 
che avrebbero potuto scate
nare la violenza sugli spalti 
ma ciò non toglie che il fallo 
e era e cornei» 

Dei buoni propositi •azzur
ri» te ne è infischiato parzial
mente Walter Zenga, che al 
momento del gol ai è precipi
tato ad urlare il suo disappun
to al guardtalinee Fabbricato
re «Non ei *ono dubbi, Fuser 
ha commesso fallo su Fem lì 
quale si è anche fermato con
vinto di avete a favore la puni
zione Comunque lasciamo 
perdere non ho intenzione di 
prendere altre multe» 

Tre gol di scarto dan sem 
pie fastidio in particolare se 
contro il Milan «Il risultato 
non e giusto, premia la squa
dra che ha beneficiato solo in 
alcune occasioni di nostre 
grossolane ingenuità» Chi 
parla è Giovanni Trapattoni, 
1 allenatore dell Inter che du
rante 1 incontro ha patito te 
pene dell inferno «Net pnmo 
tempo siamo stati indubbia
mente più bnllanu dei rosso
neri però dopo aver subito 11 
pnmo gol, in un modo piutto 
sto sciocco dove i nostn difen
son hanno avuto timore d en
trare anche in modo falloso, 
la partita ha preso tutt'altra 
piega Ciò non toglie però che 
per sessanta minuti abbiamo 
tenuto noi in pugno l'Incon
tro» Non mancano neppure 
però i nfenmenti ali ennesima 
prova opaca di Berti <Non e 
ancora al meglio anche se bi

sogna tenere conto che que
st anno gioca in una posizio
ne tattica differente da quella 
dello scorso anno Bisognase
lo lasciargli tempo» 

In un clima di buoni propo
siti il Milan non infierisce sui 
•cugini» interisti feriti nell'or
goglio, a cominciare dal presi
dente Silvio Berlusconi -In ef
fettui risultalo di tre e zero mi 
sembra eccessivo per quello 
che il campo ha espresto Ma 
l'incontro è stalo deciso da 
una prodezza di due autentici 
fuonclasse, Baresi che ha dato 
una palla d oro a Van Basten 
il quale ha fatto un gol d'anto
logia» Non crede che il Milan 
oggi abbia ingannato l'Inter 
con il suo gioco più accollo t 
meno •pregiudicato del soli
to? >lo credo che II Mllan sia 
stato costretto a giocare II pri
mo tempo In quel Mòdo pro
prio per merito di un'Inter ben 
disposta m campo che mi ha 
impressionato molto Come vi 
ho detto il gran gal di Van Ba
sten ci ha spianato la strada e 
tutto e stato più facile» È un 
Milan da scudetto? <È II nostro 
solito Milan che vuole recitare 
ancora nel campionato Italia
no un ruolo importante» 

Anche Sacchi non si lascia 
andare a facili entusiasmi 
«Siamo stati fortunati, forse II 
risultato è eccessivo ma il Ml
lan di quest oggi non ha per
donato nulla» Felice come 
non mai Massaro, l'autore del
la terza rete rossonera «Porte
rò a cena Evani, che mi ha da
to una palla doro e mi ha 
consertilo di portare a 13 le 
reti rossonere la prima In un 
derby» Non meno felice Fu
ser «A me non sembra di aver 
commesso alcun fallo su Ferri 
ma penso piuttosto di aver fat
to solo un grande gol Nel ve
der la palla entrare alle spalle 
di Zenga ammetto di aver pro
vato una gioia fino ad oggi 
sconosciuta» 

5 rigori 
record 
stagionale 

81 Iteberto Beagle ha firmato contro l'Ascoli la seconda tri
pletta del campionato dopo quella realizzata da Klln
smann contro II Verona Con queste 3 segnature il cen
trocampista della Fiorentina al è portato al comando del
la claatifica riservata ai -cannonieri», con 8 reti ali attl-
vn 

• Sul campi di serie A sono alati concessi 5 calci di rigore, 
e precisamente due a Lecce, due a aerava ed uno a Na
poli: e II nuovo record stagionale, inoltre tutti e SI tiri da-
«ili 11 mairi mono utoli Iraalnrmali 

• Oscar Dartycia ha messo a segno contro I Ascoli I Buoi 
primi due gol nel campionato Italiano Ha siglato Ieri la 
tua prima marcatura In serie A anche il difensore dal 
Bangi Taranti . _ . 

• Il successo del Catena al «Luigi Ferrarla- ha contenuto 
alla compagine romagnola di ristabilire I equilibrio par 
quanto riguarda i confronti diretti In terra genovese Ora 
la situazione globale tra etnea e Catana ? di a successi 
° » f •••/•« «d un n.r.onin 

81 Si a conclusa In parità la gara del San Paole che vedeva 
di fronte Napell e Sampdorlt È stato II primo passo (alte 
dal partenopei tul terreno di casa tino ad ora la squadra 
napoletana aveva Infatti vinto tutti gli Incontri cassllnghi 
dllDUUII. 

• Per Marco Van Basten, autore della prima reta che ha 
dato vita a largo successo rossonera nel confronti dal 
cugini dtl Inter, si è trattato anche della prima ugnatu
ra in assoluto al portiere nerazzurro • della Nazionale, 
Walter Zanna. . 

• Era la prima gara In strlt A quella dispulata allo Madie .Via 
dtl Mara» tra L i o » • Cramontn. Hanno conquistata I due 
punti I padroni di casa grazie ad un rigore trasformato dal-
I argentino PatcìiHI. 

l'Unità 
Lunedì 
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NAPOLI 
SAMPDORIA 
NAPOLI: Giuliani 6,5; Ferrara 6,5, Francini 7, Cnppa 7, Alemao 6,5, 

Baroni 6; Fusi 6,5 (64 ' Corradini sv), Oe Napoli 6. Careca 5 
(72 ' Mauro sv), Maratona 6, Carnevale 6. {12 DI Fusco, 14 Re-
nica,16Zola). 

SAMPDORIA: Pagiiuca 6,5; Mannini 6. Salsano 7; Pan 6,5, Vier-
chowod 6,5. Pellegrini 6; Lombardo 6 (16' Katanek 7), Cerezo 
7, Vialli 5, Mancini 6, Dossena 6.112 Nucian, 13 Lanna, 14 In-
vernizzi, 16 Victor). 

ARBITRO: Agnolin 7. 
RETI: 23 ' Maradons (rigore), 6 0 ' Dossena. 
NOTE: angoli 4-3 per la Sampdona, Ammoniti Francini, Mann mi, 

Pagiiuca, Katanec e Alemao. Spettatori 59.698 di cui 16.759 
paganti per un incassocompless'vo di 1.468.161.235. 

GENOA 
CESENA 3 
GENOA: Gregari 4, Torrente 6, Caricela 6; Collovati 4,5, (dal 46 ' 

Eranio 5,5), Perdomo 5, Signorini 6,5, Urban 5,5, Ruotolo 5,5, 
Fontolan6(dal46'Fiorin6)Paz6,Aguilera6 In panchina 12 
Braglia, 13 Rotella, 14 Ferroni. 

CESENA: Rossi 7, Cuttone 6, Nobile 7, Esposito 7, Calcaterra 6, Jo-
zic 6, Pierleoni 6,5, Piraccml 5,5, Agostini 6, Domini 6,5 (dal 
79' Ansaldi nv), Turchetta 6,5. In panchina, 12 Fontana, 13 
Cucchi. 15 Djukic, 16 Teodorani 

ARBITRO: Beschin di Legnano. 
RETI: al 3' Esposito, al 6' Torrente, al 9' Nobile, al 78' Agostini su ri

gore, atl'80' Aguilerasu rigore, 
NOTE: Spettatori paganti 10.382 per un incasso di 179.186.000. 

Ammoniti: nel primo tempo Jo2ic, Esposito e Pierleoni; secondo 
tempo- Signorini e Turchetta. Calci d'angolo 12 a 4 per il Ge
noa, pnmo tempo 8 a 1 . Presente in tribuna l'allenatore deli In
ghilterra Robson. 

LECCE 
CREMONESE 
LECCE: Terraneo 6, Garzya 6,5, Manno 6, Ferri 6 (66" Levanto 6), 

Righetti 6. Carannante 6 (72" Conte s.v.); Monero6, Barbas6, 
Pasculli 6, Benedetti 7, Vincze 6,5. (12 Negretti, 13 Miggiano, 
16 Monaco). 

CREMONESE: Rampolla 6. Mon torta no 6, Rizzardi 6; Gualco 6, 
Garzili. 5,5 (46 Maspero 6), Citteno 6. Galletti 6. Favalli 5,5, 
Dezotti 6,5, Bonomi 6, Chiorn 6. ( 12 Violi, 14 Avanzi. 15 Merlo, 
16Neffa) 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli (6). 
RETI: 10' Benedetti, 57' Dezotti su rigore, 79'Pasculli su rigore. 

NOTE: ammoniti Galletti, Dezotti, Ferri, Gualco, Maspero, Citte
no. Espulso al 57 ' Galletti per doppia ammonizione. Giornata di 
pioggia, terreno pesante Spettatori paganti 7.410, per un in
casso di 138 milioni 266mila lire. Abbonati 4.922 per un in
casso di 130 milioni 477.588. Calci d'angolo 15 a 2 per il Lec
ce 

Il fallo di Pagiiuca su Cnppa punito col rigore 

L'allenatore 
del Werder 
<Siamo favoriti» 

(•NAPOU. Canta solo Na
poli a line partila, Sono con
tenti i partenopei, anche se li 
pareggio è casalingo, mentre 
a smoccolare è la Sampdoria 
di Boskov, brillante, ma non 
ripagata in maniera equa, sul
la'base del gioco espresso, 
dal campo. Bigon e onesto: -E 
uri punto guadagnato - am
mette - la Sampdona ha gio
calo una grande partita nel 
secondo tempo, noi abbiamo 
trovato difficolta a causa delle 
imperfette condizioni fisiche 
di Maradona, che soffriva di 
ur| mal di schiena e di Careca, 
M» la Samp a stata superiore, 
mollo brava nel gioco in pro
fondili, devo ammettete che 
cii ha dominato,. Diagnosi 
spietata quella di Bigon. Alle 
dolenti note per quello che si 
è visto In campo, si aggiunge 
la tegola dell'Infortunio a Lu
ca Fusi. «Trauma contus'ivo al
lattacela intema del ginocchio 
sinistro con piccola ferita», 
questa la diagnosi del profes
sor Dìanciardi. Careca si limita 
a poche parole: «E stata una 
brutta partita del Napoli, la 
Sampdoria ha commesso 
molli folli, io ho giocato senza 
dolore.. Laconico anche il 
commento di Carnevale: .La 
Samp ha giocato un bel cal
cio, abbiamo sbagliato noi a 
chiuderci troppo in difesa». 
Deluso, in tribuna, l'allenatore 
del Werder Brema, Otto 
Rehheggel. «Il Napoli non mi è 
piaciuto, la Sampdoria ha gio
cato una buona partita. Siamo 

favoriti per la gara di mercole
dì. Maradona? È sempre un fe
nomeno, ma oggi è stato po
co assistito*. 

Dalla parte della Samp solo 
rammarichi. .Meritavamo di 
vincere la partita - dice Man
cini - loro hanno fatto molto 
poco». Spietato Vierchovvod: 
«Careca? Ha fatto proprio po
co. Ma non peichè era in con
dizioni fisiche imperfette, ma 
perché sono molto più bravo 
io*, Entusiasta invece Boskov: 
«La migliore Sampdoria ester
na della stagione, abbiamo 
dominato il Napoli. Il merito? 
Del nostro centrocampo, che 
ha corso molto di più. Per i 
singoli elogio Cerezo, che 
sembrava un ragazzino, Dos
sena e Katanec, bravissimi 
nella ripresa. Da rivedere 
Lombardo. I problemi di Vialli 
sono psicologici*. 

Ed ecco la chiusura proprio 
, con Vialli. Mentre Maradona 
continua il silenzio stampa, e 

^ in campo è stato cancellato 
da Fausto Pati, parla Gianluca 
Vialli. Si decide a rompere il 
suo black-out. Il tuo è stato un 
impegno forzato? E lui: «No, 
una decisione collettiva, di co
mune accordo fra me e Bos
kov, Mi sentivo di giocare e se 
il mister non mi ha sostituito, 
vuol dire che l'ho soddisfatto. 
Dovevamo vincere, ma dob
biamo accontentarci, perché 
abbiamo pareggiato e in casa 
della capolista*. 

DF.R. 

NAPOU-SAMPDORIA Maradona e Careca fanno passerella 
In campo si è vista solo la squadra di Boskov 

E i tifosi strìngono 
il portafortuna Bigon 

Vialli fa il fantasma fino in fondo 
11 * prima grossa occasione per ta Samp- Cerezo colpisce al vo
lo e Giuliani para d'istinto tuffandosi sulla destra. 
16' Mancini tira atto da ottima posizione su bel lancio di Salsa-
fio. 
22* Crippa sfugge a Pellegrini ed entra in area costringendo Pa
giiuca ad atterrarlo. La bella azione era partita da Alemao libe
rato di tacco da Careca Dal dischetto si esibisce Maradona che 
insacca con un pallone debolissimo. 
44* Carnevale devia solo leggermente il traversone di Alemao e 
Pagiiuca si ritrova la palla miracolosamente tra le mani. 
59' palo di Salsano che prelude algol. 
60* da Salsano a Cerezo e ancora a Salsano che serve Dossena 
per il diagonale vincente. 
74' bella azione personale di Mancini ma il suo invito a porta 
vuota non trova pronto nessun compagno. 
77' conclude Salsano da posizione centrale, palla appena atta 
sulle dita protese di Giuliani. 
SV Vialli ha sul piede la palla delta possibile vittoria ma ta 
spreca tirando a tato. D LS. 

_ _ _ _ _ 

NAPOLI SAMPDORIA 

Totale 8 
4 
4 

Totale 18 
v 3 

Alemao 4 

Totale SI 
Maradona 8 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
12 
6 

3 
Cerezo 5 

Mancini 10 

Totale 16 

Totale 24 

Totale 44 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31» 
2° Tempo 30* Totale 61 * 
1° Tempo 23 
2° Tempo 35 Totale 58 

~B NAPOU. Un pari che vale 
una vittoria. Ancora una volta 
infatti il Napoli fa rendere al 
massimo ì suoi sforzi e coglie 
il miglior risultato possibile al 
termine di una partita sicura
mente modesta. Tipico «gras
so che cola» il punto strappa
to ad una Sampdoria arrem
bante come mai in trasferta, 
va incartato da Bigon con le 
veline.' 

Ad andare più vicina al suc
cesso, e nonostante lo svan
taggio iniziale, è stata proprio 
la banda Boskov e se al posto 
del fantasma di Vialli ci fosse 
stato un centravanti in vena, i 
gol sarebbero piovuti. Vanifi
cato il rigore maradoniano 
dall'ostinazione dì Bigon, che 
ha tenuto in campo fino ad 
un quarto d'ora dalla fine un 
inutile Careca (ancora tonta-
na la forma ottimale dopo il 
lungo stop), il Napoli ha subi

to quasi costantemente la 
pressione degli ospiti. Appena 
Pari si è accorto che il Mara
dona di ieri era inoffensivo (la 
schiena ha ripreso a fargli ma
le.,.) il gioco dei doriani si è 
irrobustito fino ad una totale 
inversione delie parti . Nella 
ripresa chiunque avrebbe det
to che a giocare In casa era la 
Samp. In avanti il Napoli si af
fidava infatti al solo generosi» 
simo Camevafe alle iniziativa 
del rientrante" Francini (autore 
di un bel primo tempo) ed al
la robusta spinta del centro
campo dove sì confermava il 
gran momento di Crippa. E 
proprio da una sua fuga in 
avanti nasceva, dopo 23 mi
nuti, l'azione del rigore. Da 
quel momento però la Samp 
cominciava a crescere. A por
tarla per mano era l'antico ge
nio dello straordinario Cerezo, 
insieme a Salsano gran mano
vratore di un centrocampo 

dove naviga abbastanza con
fuso Dossena ed annaspa un 
impaurito Lombardo, sempre 
surclassato sull'out da Franci
ni E proprio con l'ingresso di 
Katanec al posto dell'ex cre
monese la Samp acquista il 
nerbo necessario alla rimonta. 
Lo jugoslavo al centro del 
campo è maestro nello smi-

i slare palloni giocatoli per le 
i punte. La manovra della 

Sampdoria si apre, in alcuni 
momenti assume i connotati 
dell'irresistibilità. Boskov in
tanto ha cambiato posizione 
anche a Dossena spostandolo 
sulla destra ed è proprio in 
quella posizione che l'ex tori-
nista riesce a segnare il tjol 
del pareggio riscattando cosi 
una prestazione molto grigia. 

Il Napoli non dà mai l'im
pressione di poter tornare in 
vantaggio ed è ora la Samp
doria a cercare la vittoria, an

dandoci vicinissima con Man
cini e il solito Salsano. In tri
buna gli osservatori del Wer
der Brema osservano scettici. 
A loro Maradona è piaciuto 
anche così. 

A poco più di un quarto 
d'ora dalla fine Bigon si deci
de a sostituire careca con 
Mauro, poi l'infortunio a Fusi, 
che fischia-seriamente di non < 
giocare- 'fnercblédV' in 'Coppa 
Uefa1 contro i tedeschi, chia
ma in campo Ctìrradìni. Ma è 
ormai troppo tardi per dare 
una spinta ad una squadra af
fannata. Anche Alemao, che 
nella prima parte della gara 
era stato tra i migliori, perde 
la bussola e i centrocampisti 
dopo tanto lavoro calavano vi
sibilmente. Non vincere, in
somma, è stato tutto demento 
della Sampdoria che comin
cia evidentemente a risentire 
del momentaccio di Vialli, 

che sembrava problema 
esclusivo della nazionale. No
nostante ciò ta Samp grazia 
per tre volte Maradona e com
pany. Un traversone di Manci
ni attraversa tutto lo specchio 
della porta senza che ci sia un 
blucerchiato pronto a deviarla 
in rete. È poi Vialli a sprecare 
clamorosamente a lato un in
vitante pallone, mentre poco 
prima Salsano aveva sorvolato 
la traversa su passaggio dì 

11 Napoli affronta quindi 
con preoccupazione i prossi
mi due durissimi impegni: 
Werder Brema e Juventus. Già 
mercoledì dovrebbe nentrare 
Renica, che è stato comunque 
ben sostituito da Baroni in 
questi due mesi. Molte delle 
chanches europee del Napoli 
dipenderanno però dal recu
pero di Careca. E domani arri
vano i tedeschi. 

BENOA-CESEMA Meritato successo della squadra di Lippi nonostante le assenze di Holmquist e Gelain 
Pressing e attacchi continui: i rossoblu battuti con le loro stesse armi 

piede come una lametta 

Il salvataggio di Rampulla evita « gol su tiro di Pasculli 

LECCE-CREMONESE 

A casa Mazzone 
gli ospiti 
non .sono graditi 
la domenica 

Lampo dì Pasculli, poi II buio 
1 * Tiro di Carannante parato a terra da Rampulla. 
3' Tiro di Righetti, con il portiere che manda in angolo 
4' Benedetti da buona posizione tira a lato. 
10* Rete di Benedetti, al termine di un'azione Vincze-Moriero-
Vmcze 
30* Gran tiro di Vinczeche il portiere che devia in angolo. 
Un minuto dopo sempre l'ungherese su punizione costringe il 
portiere a rifugiarsi nuovamente in angolo. 
33' Punizione di Barbas fuori. 
54* Fallo di mano di Marino (ma in precedenza c'era stato an
che un fallo di 
mano de! suo diretto avversano Dezotti) e (arbitrò assegna il 
calcio di rigore. Dal dischetto tira l'argentino Dezotti che segna. 
71 * Azione Barbas-Moriero, con il cross di quest 'ultimo che viene 

?arato da Rampulla, anticipando in elevazione Benedetti, 
6* Su cross di Barbas, Marino e Benedetti si ostacolano a vicen

da, ilpallone termina fuori. 
77' Fallo di Favalli su Benedetti in piena area di rigore su angolo 
battuto da Pasculli. Il rigore viene calciato da Pasculli chesegna 
80' Punizione di Chiorn, parata a terra di Terraneo. Dopo pochi 
secondi vengono accesi i fan perché sullo stadio è calata t'oscuri' 
tà. QLP, 

LUCA POLETTI 

H LECCE. I giallorossì di 
Carlo Mazzone sul proprio 
campo sono davvero irresisti
bili. In sei partite hanno perso 
un solo punto (con il Bari nel 
derby pugliese). Poi vittone a 
tutto spiano. L'ultima len con
tro la Cremonese quando 
sembrava profilarsi l'ombra di 
un pareggio. Al gol iniziale di 
Paolo Benedetti aveva replica
to nella ripresa Dezotti su cal
cio di, rigore. Ma all'argentino 
rispondeva al suo connazio
nale Pasculli, anch'egli su ri
gore. Queste due reU dal di
schetto se sollevano perplessi
tà (da una parte e dal! altra) 
rimettevano bene le cose per 
il Lecce che ora riapproda al
la media di un punto a partita 
e quindi guarda con sempre 
più legittima aspirazione alla 
salvezza.Recriminazioni a tut
to spiano da parte della Cre
monese, priva di Piccioni (per 
squalifica) e Limpar (per in
fortunio). Sorrisi per un Lecce 
che dopo aver recuperato Bar

bas (assente da oltre due me* 
si) all'ultimo momento è slato 
costretto a mandare in tribuna 
Pietro Paolo Virdis (fermo per 
una leggera contrattura) » an
che se 1 allenatore ha sperato 
sino all'ultimo di poterlo uti
lizzare. 

Nel primo tempo - anche 
perché con un Barbas che co-
mandava subito il gioco - ìl 
Lecce ha fatto dì più: e sicura
mente avrebbe meritato più di 
una rete. Ma lo striminzito 1-0 
ha cominciato a vacillare nel
la ripresa, quando i lombardi 
hanno giocato con maggiore 
spregiudicatezza. Ma dimo
strando dei limiti, aggravali 
anche dall'espulsione di Gal
letti, per doppia ammonizio
ne. E di ammonizioni l'arbitro 
ne ha distribuite molte (ed 
anche per questo vi saranno 
le rimostranze dei dirigenti 
della Cremonese, anche se 
l'allenatore Burgnìch ha prese
nto non nlasciare dichiarazio
ni alla stampa). 

Francesco Scoglio Marcello Uppi 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Ha vinto il Ce
sena di stretta misura per 3 a 
2 al termine di una partita 
esaltante e altalenante, sov
vertendo tutti i pronostici del
la vigilia. Un successo legitti
mo e meritato. 

La formazione ospite ha 
conquistalo il suo vantaggio 
nel primo tempo. Ha aggre
dito ìl Genoa con ì suoi stessi 
schemi: pressing e attacchi 
continui. Il Genoa di Scoglio, 
in gtomata negativa comple
tamente, ha pagato anche al
cuni errori del suo portiere 
Gregorì, Ma tutta la squadra 
è sotto accusa ed ha giocato 
sicuramente la peggiore par
tita della stagione. CI teneva
no i rossoblu a vincere di 
fronte al proprio pubblico: il 
successo in casa, infatti, 
manca da agosto, dalla pri
ma di campionato contro il 
Lecce. I rossoblu sono andati 
fuori casa a conquistare altri 
qVe successi. 

Ma contro il Cesena di og
gi c'era poco da fare. È ap
parso superiore in tutti i re
parti, ma soprattutto a cen
trocampo dove Domini, Pi-
raccini e Pierleoni, ben sor
retti da Esposito, hanno svol
tò una enorme mole di 
lavoro praticamente neutra-
«Sfondo il centrocampo de) 

Genoa dove ancora una vol
ta Perdomo è rimasto al di 
sotto delle aspettative dei ti
fosi, dove Paz si è visto solo 
per alcuni guizzi e dove il 
piccolo Urban non ha brilla
to come al solito. 

Il Cesena già al 3' è passa
to in vantaggio. Ma it Genoa 
sorretto dal suo pubblico che 
non l'ha tradito neppure nei 
momenti di grande delusio
ne per it livello di gioco, non 
ci stava a perdere: ha cercato 
ìl pareggio. Lo ha ottenuto al 
termine di una lunga serie di 
calci d'angolo tre minuti do
po. Torrente ha deviato in re
te un tiro di Aguilera su una 
respinta nell'area del Cesena 
che si era risolta con un col
po di testa del libero Calca-
terra. Sembrava dunque che 
dal 6* la partita ricomincias
se. E invece al 9' Nobile ha 
riportato in vantaggio il Cese
na con un tiro, anche questo 
dalla distanza, preciso nel
l'angolino alla destra del por
tiere Gregori: 2 a 1 e tutto da 
rifare per il Genoa e stavolta 
è stato estremamente difficile 
per i rossoblu. Anche perché 
il Cesena ha capito bene di 
poter condurre in porto que
sto successo. Ha preso le mi
sure ai rossoblu avversari, ha 
ridotto gli spazi ed ha gioca-

Un rigore per uno non fa male a nessuno», 
3' Turchetta sulla sinistra aossa al centro per Esposito: da trenta 
metri il centrocampista lascia partire un tiro che sorprende il por
tiere Gregori: il numero uno rossoblu prima blocca ta palla ma 
non riesce a trattenerla e il pallone entra in rete. 
6* C'è un calao d'angolo battuto da Aguilera, respinge di testa Cal
catemi, riprende Aguilera, tira in porta; sulla palla interviene an-
cheit terzino Torrente e Rossi è beffato 
9' // Cesena è nuovamente in vantaggio. Il terzino Nobile avanza 
palla al piede, da posizione angolata lascia partire un bolide che 
sorprende il portiere Oregon. 
78' Rigore per il Cesena. Su una azione di rimessa Agostini resiste 
prima alla canea di Ruotolo, quindi sta per entrare in area ma si 
trova davanti Eranio che lo attena. Il fallo 6 stato commesso den
tro o fuori l'area di rigore? L arbitro indiai il dischetto e Agostini 
trasforma. 
80* Secondo rigore, stavolta a favore del Genoa. Su un calcio d'an
golo battuto dal Genoa la palla sguscia in area tra le mani di Pier-
leoni. Intervento volontario o no?Secondo il direttore di gara è vo
lontario. Inutili le proteste del Cesoia che invocano anche l'inter
vento del guardalinee. Del tiro s'incarica lo specialista Aguilera e 
trasforma 3a2 DSC. 

to in contropiede. Da notare 
che nelle file del Cesena -
come ha poi fatto notare ne
gli spogliatoi l'allenatore Up
pi - c'erano assenze di rilie
vo, come Io svedese Holm
quist, il giovane nazionale 
Under 21 Leoni e il difensore 
Gelain. Non solo, ma l'altro 
straniero, Djukic, è rimasto in 
panchina per tutta la partita 
per motivi tecnici. 

Da parte sua Scoglio (an
cora squalificato e quindi ha 
dovuto seguire la partita in 

tribuna), per la prima volta 
in questo campionato ha po
tuto disporre di tutti i gioca
tori: ma siccome Eranio, pur 
avendo giocato in settimana 
una amichevole, non aveva 
ancora la tenuta dei novanta, 
nella prima frazione di gioco 
è rimasto in panchina. Quan
do e entrato, all'inizio della 
ripresa, assieme a Fiorin per 
rilevare Fontolan (l'attaccan
te rossoblu è stato vittima di 
un leggero incidente) ed il 
difensore Collovati, la partita 

GENOA 

Totale 16 
10 
6 
2 

Totale 22 
2 

Perdomo 4 

Totale 26 

TEMPO: 

Urbana 

• • • • • • H i 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 34' 
2" Tempo 36" 

Interruzioni di gioco 1°Tempo37 
2" Tempo 26 

3 
5 
7 

CESENA 

2 
Agostini 6 

Agott lnl13 

Totale 8 

Totale 33 

Totale 21 

Totale 70" 

Totale 63 

ha cambiato tema tattico, il 
Genoa ha mostrato il suo vol
to migliore. L'innesto di Era
nio è stato davvero provvi
denziale per dare maggiore 
incisività sia a centro campo, 
sia in attacco. Ma l'impegno 
non è bastato: troppo solo 
davanti Aguilera. E gli stimoli 
del Cesena continuavano a 
crescere: gli uomini di Lippi 
hanno capito di potercela fa
re a conquistare il secondo 
successo estemo (il primo lo 
avevano colto a Cremona). 

Il Genoa non è crollato 
neppure al 33' del secondo 
tempo quando Eranio, inter
venendo su Agostini, ha pro
vocato un calcio di rigore ed 
il Cesena ha potuto portarsi 
sul 3 a 1 grazie alla trasfor
mazione dello stesso Agosti
ni. Un minuto dopo infatti ì 
rossoblu hanno replicato- in 
una mischia in area del Ce
sena c'è stato un mani di 
Pierleoni che il direttore di 
gara ha subito nievato. Agui
lera ha trasformato il calcio 

di rigore. Mancavano dieci 
minuti al termine e il Genoa 
ha cercato in ogni modo di 
raggiungere il pareggio. Ma 
era troppo tardi e anche la 
stanchezza ha cominciato ad 
affiorare. 

Ora per i rossoblu il futuro 
imminente non è dei più fa
cili: domenica prossima in
fatti dovranno far visita alla 
Lazio sul campo neutro. Poi, 
dopo la partita intema con il 
Verona, dovranno recarsi a 
San Siro ospiti dell'Inter. 

Eranio: 
«Per me 
il rigore 
non c'era» 
wm GENOVA Nello spoglia
toio del Genoa non si pre
senta Scoglio, ancora squali
ficato. Per tutti parla Eranio, 
che è l'emblema della delu
sione: «Nel momento di rim
boccarci le maniche - spiega 
il centrocampista del Genoa 
- effettivamente qualcosa 
non ha funzionato. Contro il 
Cesena forse abbiamo com
messo un errore di presun
zione. Pensavamo ad una 
partita facile ed un risultato 
positivo. Invece sul campo i 
nostri avversari ci hanno sor
preso. Adesso bisognerà me
ditare su questa sconfitta e 
affrontare il futuro con sere
nità ma non commettere più 
errori di questo tipo». Do
mando. sul calcio di rigore, 
che cosa ha da dire? «Secon
do me il mio intervento è av
venuto fuori dell'area. L'ho 
fatto anche notare al diretto
re di gara, ma è stato conces
so ugualmente il calcio di ri
gore. Siamo stati nell'occa
sione anche sfortunati». 

DSC 

La rivincita 
di Lippi 
tecnico 
«provocato» 
I H GENOVA. Per tutta la setti
mana l'allenatene Scoglio lo 
ha «provocato»: l'allenatore 
del Genoa ha dichiarato che 
Lippi è arrivato alla serie A 
senza avete vinto niente. Ma 
Lippi sul campo si è preso 
una bella soddisfazione. L'ex 
sampdoriano ha vinto quindi 
Il suo derby personale. Ma 
che cosa ha da replicare a 
Scoglio: «Non entro nel merito 
di questa questione. Partiamo 
della partita. Abbiamo aggre
dito il Genoa con i suoi stessi 
mezzi, abbiamo giocato come 
di solito gioca il Genoa. Credo 
che il risultata sia giusto*. Do
mando: alla fine del campio
nato il Cesena era tra le mag
giori indiziate per la retroces
sione... «Rispondo con i fatti. 
Aggiungo peto che sino ad 
oggi abbiamo sempre giocato 
in formazioni rimaneggiate. Ci 
mancano giocatori come 
Holmquist, come Leoni e Ge
lain. Cuttone è alla sua secon-
da partita. Questo successo 
comunque ci rinfranca». 

a se. 
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UDINESE 
JUVENTUS 

ALCIO 

UDINESE; Garella 6; Pagania 6, Vanoli 6.S; Bruniera 7, Sensini 
6.5, Lucci 6.5; Matte. 6.5, Orlando 6, De Vltis 6, Gallego 6, 
Branca 6.5. (12 Abate, 13 Galparoli, 14 Oddi, 15 Jacobelli, 16 
Bianchi). 

JUVENTUS: Tacconi 5; Napoli 5, De Agostini 6; Galla 6, Bonetti 5 
(46' Bruno 6), Fortunato 6.5; Alessio 6, Barros 6, Zavarov 7. 
Marocchi 7, Schiliaci 6. (12 Bonaiuti, 14 Tricella, 15 Brio. 16 
Casiraghi). 

ARBITRO: Longhi di Roma 6.5. 
RETI: 24' Zavarov, 65' Fortunato, 77* Orlando, 82' Branca. 
NOTE: angoli 7 a 5 per l'Udinese. Cielo coperto, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti: Vanoli, Gallego e Branca dell'Udinese; 
Napoli, De Agostini, Galla e Alessio della Juventus. Spettatori 
38 mila circa dei quali 24.570 paganti per un incasso di 
984.670.000 lire (nuovo record per lo stadio Friuli. 

BOLOGNA 
VERONA 
BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6, Villa 6; Stringerà 6, De Marchi 6, Ca-

brini 6; Poli 6 (72' Galvani s.v.), Bonlnl 5,5 (46' Marronaro 
6,5), Giordano 5,5, Geovani 6, Bonetti 6,5. (12 Sorrentino, 13 
llìev, 14 Trosce) 

VERONA: Peruzzi 6; Bertozzi 6, Pusceddu 6; Gaudenzi 5,5, Favero 
6, Gutierrez (16' Calisti 6); Pellegrini 5, Giacomarro 6, Gritti 5 
(69' Mazzeo s.v.). Magrin 5, Panna 6. ( 12 Bonetti, 13 Prytz, 15 
Acerbis) 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 6 
RETE: 57' Marronaro 
NOTE: angoli 4 a 4. Spettatori paganti 7424 per un Incasso di 

160.950.000. Abbonati 12,398 per una quota di 
339.519.421. Giornata grigia con pioggia Intermittente e ter
reno scivoloso. 

ATALANTA 
BARI 
ATALANTA; Ferron 6; Verteva 6, Pasciullo 6; Bonacìna 5,5, Contrat

to 6,5, Progna 6; Stromberg 6, Prandelli 6,5 (82* Bresciani), 
Eva ir 6,5, Madonna 5,5, Caniggia 6,5. (12 Piotti, 13 Barcetla, 
14 Bordin, 15 Bortolazzi). 

BARI: Manninì 6,5; Loseto 6,5, Carrera 6;Terracenere 6,5, Lorenzo 
6, Brambati 5,5; Carbone 6,5, Gerson 6, Monelli 5,5 (86* Sca-
rafoni), Maiellaro 6,5 (78' Urbano), Joao Paulo 6. (12 Drago, 
13 Ceramicola, 15 Fioretti). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 7. 
NOTE: angoli 8 a 1 per l'Atalanta. Cielo coperto, buio incombente 
nella ripresa. Terreno buono. Spettatori 8800 abbonati più 

10.187 paganti per un incasso complessivo di 396 milioni 
741mila lire. Ammoniti: Bonacina, Progna, Brambati, Terrace-
nere. 

Domenica in 

UDINESE-JUVENTUS Dopo un primo tempo brillante, molta determinazione, due gol e svariate occasioni 
_ mancate, gli juventini dormono sugli allori, e i padroni di casa ne approfittano 

Ma la Signora è distratta 
Prima segna poi lascia segnare: è Fortunato 

AlexandrZavarov Damele Fortunato 

Zoffilduro: 
«Uennesimo 
bel regalo-.» 

22* Occasionissima per Branca. Servito da De Vitìs l'attaccante 
friulano, presumendo di trovarsi in posizione di fuorigioco, spa
racchia malamente a lato. 
24* Respinta della difesa di casa proprio sui piedi di Marocchi. 
'Puntata' del centrocampista e sfera in area a Zavarov: sinistro del 
russo e palla in rete. 
39' Spenellata di De Agostini per Schiliaci: torsione di Tota e colpo 
di testa poco alto sulla traversa. 
60* Mischia in area juventino con presunto fallo di mano di Napoli 
su cross di Mattel, Riprende De Vilis e Tacconi è bravo a salvare in 
angolo, 
65' Raddoppio della Juve. Angolo di Zavarov, palla a candela: 
Fortunato salta più alto di tutti e fra IO statue di sale infila Carello. 
73' Schiliaci si libera di Sensini ma para sui piedi del portierone 
friulano. 
77* L'Udinese accorda le distanze. Orlando sfrutta un sonnellino 
di Fortunato, sì impossessa del pallone e infila sotto la traversa 
82' L'Udinese ci crede e pareggia Calcio d'angolo, ancora una mi
schia e colpo vincente di Branca sotto misura. 
85' Ultima emozione con botta di Schiliaci fuori di un paio di me
tri. UR.Z. 

ROBERTO ZANITTI 

UDINESE JUVENTUS 

Totale 14 

Totale 20 

Totale 20 

5 
9 
4 

1 
Paganin 4 

De Villa 4 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

5 
4 
3 

6 
Napoli S 

Schiliaci 6 

Totale 9 

Totale 22 

Totale 25 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 30* 
2S Tempo 29* Totale 59' 
1° Tempo 25 
2° Tempo 31 Totale 56 

• • Il Mazzia che non u 
aspetti ravviva il dopo partita: 
«Il pan ci sta bene - confida il 
trainar bianconero - ma di su
bite due gol oggi non lo meri
tavamo di certo. La squadra 
ha giocato bene, a tratti me
glio della Juve: potevamo an
che vincere*. Dino Zotf sfode
ra invece II consueto musone. 
Ma stavolta ne ha ben donde; 
•Purtroppo, per l'ennesima 
volta ci siamo fatti sorprende
re nel finale - mugugna l'ex 
porlleredella nazionale -, era 
capitalo a San Siro, ed e suc
cesso anche oggi. Il bello, o il 
brutto (late voi,.,), è che non 
si tratta di colpe dell'intera 

squadra ma di episodi singo
li», De Agostini, figlio del Friu
li, non ha peli sulla lingua: 
«Difficile veder giocar bene 
come sta facendo la Juve di 
adesso. Purtroppo ci manca 
ancora la calma e la freddez
za nei momenti finali». Due 
pillole dei rispettivi presidenti. 
Quello friulano, Pozzo, sor
prende lutti: «Si vede che le 
sparate di Tacconi non hanno 
avuto la loro influenza sugli 
arbitri..», Il suo collega Boni-
pedi invece si limita a una fra
se «storica» in relazione alle 
mille partite con mamma Ju
ve: «Che effetto fa? Nessuno, è 
bello solo quando si vince...». 

DR.Z 

m UDINE. Non e più la Juve 
di una volta. Da «Signora orni-
cidi» a «Signora omaggi»: la 
truppa di Dino Zoff, dopo aver 
concesso quindici giorni fa a 
San Siro un doppio grazioso 
regalo al Milan si ripete allo 
stadio Friuli di Udine conce
dendo all'Udinese un punto 
insperato. A meta ripresa in
fatti i soldatini piemontesi sta
vano conducendo per due reti 
a zero: l'Udinese era ormai 
grongy e stava solamente at
tendendo la doccia. Anche il 
pubblico (a proposito, nuovo 
record d'incasso allo stadio 
Friuli con 984 milioni) aveva 
già riposto fili' striscioni e si 
preparava ad un mesto ritomo 
a casa. Il pubblico di fede friu
lana, s'intende, perché in que
sto derby bianconero era rap
presentata in maniera eccel
lente anche Madama. Da tutto 
il Friuli, dal Veneto, e anche 
da regioni più lontane erano 
infatti calati a Udine non me
no di l Ornila amanti della vec
chia signora per tastare con 
mano le possibilità di Zavarov 
e soci di entrare di diritto nella 
griglia della lòtta per .lo scu
detto. 

Dicevamo del doppio rega

lo ma sottacere i meriti dell'U
dinese sarebbe pure Ingiusto: 
i friulani giocano una gara tat
ticamente discreta, con coper
ture puntuali e azioni talvolta 
ad ampio respiro. Sovente 
mettono in difficoltà la retro
guardia di una Juve incapace 
di tramutare in goleada lo 
scrigno del doppiò vantaggio 
confezionato da un brillante 
Zavarov e da un Fortunato più 
opportunista che mai. Invece 
il killer-instìnct non sembra 
più essere patrimonio di que
sta squadra e l'Udinese, che 
ha avuto la capacità di cornine : 
ci are a credere nell'incredibile 
rimonta (seppur gratificata 
nell'occasione del primo gol 
da una grave indecisione di
fensiva di Fortunato); alla fine 
merita ampiamente la divisio
ne della posta. Nel breve giro 
di cinque minuti, infatti, verso 
lo spirare della partita, i pa
droni di casa sonò riusciti ad 
impattare aggiungendo cosi 
alla toro pericolante classifica 
un punto d'oro. E con questo 
sono ormai quattro i risultati 
utili consecutivi dì un'Udinese 
specializzata in rimonte: con 
quello odierno infatti è già il 

quinto capovolgimento di 
punteggio operato da Gallego 
e soci nel corso del campio
nato. 

Ritornando alla Juve da ri
marcare la grande partita di 
Zavarov e l'eccellerne lavoro 
di cucitura dì Marocchi, non 
supportati perù a sufficiènza 
dai duo dì punta Schillaci-Bar-
ros, imbavagliato ottimamente 
da Paganin e da Sensini. An
che la retroguardia ha lasciato 
piuttosto a desiderare soprat
tutto in un paio di uomini I 
loro nomi: Dario Bonetti (op
portunamente rilevato nella ri
presa) e, Nàpoli. Rimane 
un'ultima considerazione l e 
gata alla premesse: una Juve 
superba e giglona nel primo 
tempo che viaggia ad alte fre
quenze fino al raddoppio non 
può e non deve farsi rimonta
re due reti da un'Udinese vo
lonterosa e lucida quanto sì 
vuole ma non all'altezza dello 
spessore tècnico dèi suol 
ospiti. Soprattutto perché gli 
ampi spazi lìberi rie) settore di 
Garella non sono stati sfruttali 
adeguatamente da Marocchi e 
soci, E questa per una squa
dra che punta in alto è una 
pecca non di poco conto. Zavarov ha scoccato il tiro del primo gol 

BREVE 

C0DD3 d e l MOI ldO Davanti ad olire 10.000 spet-
Ai nallsunln l a l o r l e dopo oltre due ore di 
i " _ ? i Sioco l'Italia di Velasco ha 
AZZIMI KO conosciuto la prima sconfit-
c n l n a l Ho h r t tak la nella Coppa del Mondo di 
S U N « I U B Dredl t pallavolo in cono di svolgi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento in Giappone. Gli az-
^ m m ^ m zurri si sono arresi al cubani 
soltanto al tie bteak lasciando nelle mani dei caraibici la te
sta della classifica. Zorzi (nella foto) e compagni hanno Ini
ziato male il primo set subendo un passivo di 0-6. riuscendo 
poi a rimontare lino all'undici pari, ma cedendo definitiva
mente alle «bombe* di Despaigne gran mattatore della patti. 
ta. 28 punti e 15 cambi-paila il suo bottino finale. Gli azzurri 
hanno poi vinto di slancio i due set consecutivi 13-15/3-15 
con Zorzi finalmente in cattedra capace di distruggere i muri 
avversari. Il quarto set ha registrato un calo tisico degli azzur
ri che in diciolto minuti sì sono airesi ai cubani. 15-4 il par
ziale del set. la roulette del Ile break ha visto Zorzi e compa
gni indietro 9-7 ed in vantaggio poi 11-9. Da quel momento I 
cubani non hanno sbaglialo più nulla vincendo il set 15-13. 
Altri risultati: Usa-Corea 3-1, Urss-Camerun 3-0, Giappone-
Brasile 3-1. 

Rugby 
Il Petrarca 
in zona 
minata 

La sesta giornata del cam
pionato di rugby ha offerto a 
San Dona - dopo l'anticipo 
di sabato a Rovigo - un 
grande scontro Ira Iranlan 
Loom e Mediolanum finito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in parità. Ora le due squadre 
^ ^ ™ " ™ 1 — ^ ^ " • " , l " " sono le dirette insegultricl 
delle capofila Benetton Treviso e Cagnoni Rovigo. Anche ia 
sesia giornata ha proposto interessanti risultali e sorprese. 
La Scavolini Aquila per esempio sembrava uscita dalla crisi 
e invece non era cosi. Gli abruzzesi sono infatti stati battuti 
nettamente a Parma e ora in classifica sono piuttosto tonta. 
ni. Più preoccupante la situazione del Petrarca Padova dura-
mente battuto a Calvisano e in piena zona pericolo. Funzio
na invece motto bene il Corime Livorno di Marco Bollesan 
che in casa ha travolto il derelitto Brescia (club ancora sen
za sponsor e in serie difficoltà). Risultati Al : Cagnoni-Be-
netton 12-21 (giocata sabato), Corime-Brescia 26-9, Iranlan 
Loom-Mediolanum 12-12, Unibit-Amatori 21-28, Nutrilineà-
Petrarca 22-13, Paima-Scavolini 21-15. ClaùlflCK Cagnoni 
e Benetton 10; Iranian Loom 9; Mediolanum 8; Amatori, Co-
rime e Scavolini 6: Petrarca 5; Parma 4; Unibit, Brescia e Nu-
tiilinca 2. A2: Eurobags-Bilboa 24-10. Imeva-Roma 16-25, 
Pastaiolly-Logrù 23-9, Imoco-Metalplastica 15-27, Cogeca-
Officlne Savi 31-12, Partenope-Occhiali Vogue 19-6. OaMt-
flca: Pastaiolly 12; Partenope 9; Metalplasttca e Roma 8: Lo-
gròeOlfcineSavi6;lmoco5;Cogeca,Eurobag3eCccrtiall 
Vogue4;BiIboa2. 

Nella tinaie del Master fem
minile di New York, Steffl 
Graf ha battuto ieri/aera l'a
mericana Martina Navraùlò-
va per 6-4 7-5 2-6 6-2. In se
mifinale la tedesca aveva la
icato a superare Gabriela 
Sabatini mentre la Navralilo-

va si era sbarazzata facilmente delia spagnola Arancha San-
chez. La Crai ha sconfino la tennista americana per la terza 
volta in una finale importante di questa.stagione, conier-
mandosicoslaiverticideltennìsmondiale. 

LORENZO BIMANI 

Master: 
a New York 
la Graf supera 
laNavratilova 

BOLOGNA-VERONA Dopo ventitré anni i rossoblu al terzo posto 
ma un grave infortunio a Poli guasta la festa 

Marronaro spunta dalle quinte 
e spinge nel burrone Bagnoli 

Cusin annulla il pareggiò 

12' Fallo di Bertozzi sul versante destro del'altacco bolognese: 
botte Bonetti ePeruzzì smanacciamo. 
4VCabriniappoggiaaStringarasullafasciasinislra,crossimme-
dialo e colpo di testa di De Marcili! La palla sorvola di poco la 
traversa. . . . . 
52' Assolo di luppi sulla destra II terzino arriva quasi sul fondo 
e lascia partire un tiro di destro die un difensore respinge in an
si' La mossa di Mailredi che ha inserito la terza puma, Marrona
ro dui suoi frutti. Il nuovoenlrata ricevepalla da Giordano sulla 
tre quarti, avanza e dal limite d'area lascia partire un gran sini-
strocheballePeruzzi. 
W Angolo dalla sinistra per il Verona La palla spiove in area. 
Bertozzi colpisce di testa ma sulla linea, sempre dì testa, salva 
Bonetti. „ . _, . . . . . . 
M ' Geovani 'taglia' un bel pallone per Giordano che di pnma 
intenzione batte di sinistro: la palla finisce a lato di poco. 
W Cross di Magrin in area bolognese, Bertozzi in spaccata infila 
Cusin ma il guardalinee indivudua un fuorigioco millimetrico e 
larbnroannulla. DW.G. 

Il pallone calciato da Marronaro finità in rete e frutterà la vittoria per il Bologna 

WALTER OUAQNEU 

• BOLOGNA. -A me place 
trincile e convincere. Stavolta 
ho solo vinto*. Gigi Maifredi e 
•Incero, Il suo Bologna, pur 
praticando un gioco sbiadito 
e inespressivo ha portato a ca
ia due ponti che lo collocano 
in una posizione di assoluto 
ptes'glo: al terzo posto in 
classifica In «abitazione con 
JuveeSampdoria. 
. Il gol di Marronaro molto 
Probabilmente affossa le ulti
me speranze del Verona di 

poter lottare per la salvezza. 
Ora, col miseri 4 punti, Osval
do Bagnoli allarga le braccia 
sconsolato. 

Ieri il Verona ha contenuto 
con un certo ordine le spora
diche lolate offensive del Bo
logna, poi pero ha subito il 
gol che non è riuscito a ri
montare. 

Il Bologna invece continua 
a marciare col vento in pop
pa. Il calcio champagne di 
due stagioni fa è solo un bel 

ricordo. Ora gli uomini di Mai
fredi propongono un gioco 
pragmatico e utilitaristico che 
neppure qualche invenzione 
di Geoyani riesce ad abbellire. 
Il pubblico del Dall'Ara, sem
pre esigente, ovviamente non 
si diverte e anche ieri ha ri
schiato. Ma la legge dei nu
meri dà ragione ai rossoblu 
che adesso sono teizi in clas
sifica e pensano all'Uefa. 

Contro il Verona, in una 
partita assolutamente abulica, 

a togliere le castagne dal fuo
co è stato Lorenzo Marronaro, 
con un gol cercato con estre
ma caparbietà che segna an
che una piccola rivincita per 
la -Freccia di Prima Porta» lino 
ad ora relegato quasi sempre 
in panchina. Purtroppo il gra
ve infortunio a Fabio Poli ha 
guastato la giornata degli emi
liani. In un takle con Magrin il 
giocatore rossoblu s'è procu
rato una distorsione al ginoc
chio sinistro con sosspetlo in
teressamento dei legamenti 

crociati. Nella giornata odier
na Poli verrà sottoposto a ra
diografie. Solo a quel punto si 
potranno stabilire con esattez-
zaa i tempi di recupero. 

Nello spogliatoio veronese 
Osvaldo Bagnoli non ha nep
pure la forza di lamentarsi per 
il gol annullato a Bertozzi. 
«Evidentemente non è Tanna
ta giusta*. E se ne va rifutando 
di rispondere alla domanda 
relativa alla possibilità di un 
suo esonero. 

ATALANTA-BARI Mondonico non se la prende 
Salvemini esce a testa alta 

Resiste a oltranza 
la barricata pugliese 

Caniggia non trova il gol 

5' Su cross dì Caniggia tenta la conclusione Bonacina; respinge 
un difensore. 
12' Azione personale di Carbone il cui tiro dal limite è fuori di 
poco. 
21' Lungo rilancio di Pasciullo, Mannini e i•difensori stanno a 
guardare, tocca debolmente Caniggia naso la porta-e i baresi 
possono rimediare: \ 
43' Su punizione dal limite tocca Madonna per Prandelli sul cui 
rasoterra Mannini si distende per la deviazione. 
SO' Da centrocampo Prandelli lancia fùngo per Caniggia che in 
velocità supera Brambati ed entra in area ma al momento del tiro 
perde il passo e consente il recupero dei difensori. 
71 ' Su calcio di punizione dal lìmite tenta Prandelli ma il Uro vie
ne deviato in angolo. 
84' Sugli sviluppi di un calcio di punizione buona occasione per 
Loseto che si nrroua ta palla nell'atea piccola ma il terzino esita 
quanto bastaperconsentireaContratto di liberare. 
85' Cross di Pasciullo per Madonna di testa alto. OG.R. 

GIANFELICERICEPUTI 

•al BERGAMO. Uh'Atalanta 
meno brillante del solito, un 
Bari compatto capace di an
nullare lo svantaggio del [atto
re campo mediante una per
fetta disposizione tattica, rit
mo abbastanza elevato per 
tutti i 90' ma pochissime con
clusione a rete da una parte e 
dall'altra. Cosi sì spiega il pa
reggio in bianco die negli 
spogliatoi Mondonico e Salve
mini hanno mostrato di gradi
re in ugual misura, loise con 
una piccola ombra di ramma

rico sul volto dell'allenatore 
bergamasco, ma più per le 
aspettative della vigilia che 
per quanto espresso dal cam
po. Vale tra l'altro il pareggio 
ad allungare a sei partite la 
serie positiva di entrambe le 
squadre e anche qui dunque 
siamo in perfetta parità. 

Gli unici non del tutto sod
disfatti potrebbero essere gli 
spettatori, visto che il pome
riggio è stato assai scarso di 
emozioni, ma va anche detto 
che non è stato in fin dei conti 

una brutta partita, anzi. Il Bari 
per esempio è piaciuto, con
ferma dì uria validità dixom-
plcsso che fuori casasa farsi 
rispettare, come attestato, dai 
pareggi ottenùti-in preceden
za sui campi di Inter e Samp-
dorìa.. Fin:dai primi miriub I 
pugliesi hanno trovato senza 
più smarrirla uigiùsuv disposi
zione In campo. Marcature ri-
gide, centrocampo;infoltito, 

uone capacità: di spalleggio, 
per lutto il "'primo tempo 
Maiellaro e compagni hanno 
praticamente nascosto là pal
la ai nerazzurri. Se subito ca
pito, insomma,,che per supe
rare la barriera mobile cosimi-
la da Salvemini ci sarebbe vo
luta la migliore Atalanta. ciò 
che invece nella circostanza è 
mancato. .Qualche sprazzo 
Caniggia aveva pur avuto, ma 
gli spazi per andare a rete con 
spunti personali erano prati
camente inesistenti. E per di 
più il centrocampo forniva un 
supporto qualitativamente as
sai scarso, a causa di uno 
Stromberg spesso impreciso e 
di un Madonna in scarsa ve
na. 

Per un'ora insomma JLBari 
aveva tenuto palla in tutta 
tranquillità e buon per i pa
droni di casa che i pugliesi 
siano stali tanto bravi in difesa 
e a centrocampo, quanto in
consìstenti in avanti dove pe
raltro Monelli, unica punta ve
ra e già modesta dì per se, go. 
deva di assai scarsa assisten-

Quatcosa di nuovo sembra- mo», 

va maturare a mela ripresa, 

3uando l'Atalanta si scuoteva 
al suo torpore e costringeva 

il Ilari ad arretrare! nella sua 
area. Per una decina di minuti 
si è assistito ad alcune mi
schie e ad lina serie di calci 
d'angolo, ma il Bari ha retto 
con ordine e con vigore ri-
guardagnando nel finale un 
maggior controllo dèlia situa
zione, «Visto l'intasamento de
gli spazi creato dalla: squadra 
pugliese- commenterà Mon
donico negli spogliatoi • la 
partila poteva essere sblocca
la solo con un calcio da ter
mo, come ormai succede per 
il 70* delle reti che vengono 
segnale in serie A. Non atomo 
riusciti a farlo e quindi accet
tiamo questo zero a zero che, 
se non altro, seivìrà a frenare 
certe eccessive aspettative che 
si stavano creando nell'am
biente». 

Non che siano mancate le 

Eumzioni dal limite per l'Ata-
inta, ma in effetti né Pasciul

lo né Prandelli, che ai sono av
vicendati al tiro, dimostrano di 
essere degli specìalìsli. Quah. 
lo a Salvemini, l'allenatore ci 
tiene a sottolineare il compor
tamento aperto e non ostru
zionistico délal sua squadra: 
•Abbiamo giocato alla pari, 
sènza fare catenacci, e mi 
sembra che il Bari abbia pie
namente meritato lo zero a 
zero, a dimostrazione che la 
squadra sa ben figurare anche 
sui campì più diliicili e può 
quindi puntare a una salvezza 
senza eccessivi patemi d'ani. 

l'Unità 
Lunedi 
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REGGINA-PISA 

Venti anni fa 
Pelè segnò 
il gol 
numero mille 

i 

Oriundo italiano 
aiuta ali Usa 
a qualificarsi 
per il mondiale 

A venti anni dal suo millesimo gol Pelè (nella loto) è ormai 
immerso in una dimensione completamente diversa da 
quella del grande campione di calcio che lu 1119 novembre 
del 1969 segnò su ngore la rete del 2-1 del suo Santos contro 
il Vasco de Gama. Oggi, chiuso nella sua villa di Guaruja, la 
•perla nera» si occupa di politica e di attività benefiche e 
prospetta un Mercato unico sudamericano. Dal suoi discorsi 
traspare la possibilità di una sua candidatura per la presi
denza della Repubblica nelle prossime elezioni del 1994- il 
suo sarà un programma riformista. 

Con un tiro fiacco ma fortu
nato di Caligiuri, gli Stati 
Uniti hanno ottenuto all'ulti
mo momento la qualifica
zione per Italia '90 ai danni 
di Trinidad Tobago cui sa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rebbe stato sufficiente il pan 
mmm^^m^^^^^^^^m per garantirsi la prima parte
cipazione al massimo torneo di calcio. L'incontro si è dispu
tato a Pori of Spain, la capitale di Tobago, in un clima tropi
cale che ha aumentato le difficoltà della formazione ameri
cana, più quotata sul piano tecnico e atletico ma incapace 
di segnare da due partite. Con questo risultato gli Usa si so
no dassilicati al secondo posto nel girone centroamericano 
e, insieme al Costarica, saranno in Italia nel giugno prossi
mo. 

Battendo fuori casa la Tuni
sia per 1-0 il Camerun si è 
qualificato per la fase finale 
dei Campionati del Mondo 
di calcio. È questa la secon
da qualificazione raggiunta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla squadra africana, la 
^ « • prima volta fu nel 1982 in 
Spagna, uscirono al primo rumo imbattuti solo perché l'Ita
lia, che poi vinse il campionato, aveva una migliore differen
za nati. A rappresentare il continente africano oltre al Came
run ci sarà anche l'Egitto che si è qualificato venerdì batten
do l'Algeria. Anche per l'Egitto e la seconda qualificazione 
dopo quella del 1934, unica iscritta del continente. Nel cor
to del festeggiamenti per la vincita della squadra egiziana, 
un bimbo di sette anni è morto precipitando dal tetto di un 
palazzo di sette piani. 

La Dinamo di Kiev, la squa
dra sovietica che mercoledì 
incontrerà la Fiorentina nel
la prima partita del terzo tur
no di Coppa Uefa, ha assisti
to alla partita Fiorentina-

~~ H Ascoli. L'allenatore Loba-
• • • • > « • " • « • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ itowskl a fine partita ha di
chiarato: «La squadra viola mi ha lasciato una ottima im
pressione anche se gli avversari erano poca cosa, (Saggio e 
Dunga sono I giocatori che mi hanno maggiormente impres
sionato. A Perugia un pareggio sarebbe l'ideale. Nella partita 
di ritomo, il 6 dicembre, saremo al meglio della condizione 
e faremo di tutto per passare il turno. A Kiev, in questo mo
mento, la temperatura è di 15 gradi sotto zero, una difficoltà 
In più per I nostri avversari,». 

E in Italia 
arriva 
anche 
Il Camerun 

Lobanowski 
ha spiato 
Baggioper 
la sua Dinamo 

Vicini a S. Siro: 
«•Ottima partita» 
Craxi.«Ungol 
sarebbe bastato» 

Tribuna d'onore affollata ieri 
a San Siro. Il Ct della nazio
nale Azeglio Vicini ha di
chiarato: «Ho visto una parti
ta di ottimo livello e un bel
lissimo gol di Van Basten 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha spostato gli equilibri 
^ ^ ™ ^ ^ " ^ " ^ ^ ^ — della partita». Il segretario 
del Psi Bettino Crani avrebbe preferito un pareggio per la 
tranquillità della famiglia dato che la moglie tifa Inter e il fi
glio Vittorio Milan, di cui è anche consigliere d'amministra
zione. Secondo Crasi, comunque, il punteggio penalizza 
troppo l'Inter. Presenti anche Rivera e il presidente del Coni, 
Cattai, entrambi hanno abbandonato lo stadio sul 2-0. Per 
l'ex abatino la partita ha avuto la sua svolta nel secondo 
tempo quando l'Inter non è riuscita a concretizzare col gol il 
possesso di palla. Gallai ritiene che l'Inter sia stata penaliz
zata troppo dall'assenza di Matlhaeus, che giudica pia grave 
dell'assenza di Cullit nel Milan. 

M A R C O n O R L C T T A 

Il centrocampista 
e il portiere sono stati 
gli applauditi protagonisti 
di una bella partita ricca 
di emozioni, ma senza gol i"^™ 

Orlando e Simoni 
gioielli in vetrina 

m e o D B LUCA 

atti REGGIO CALABRIA. Bella 
Reggina, buon Pisa, superlativi 
Orlando e Simon, Per uno ze
ro a zero che soddisfa sia 
pubblico che protagonisti lun
gamente applauditi quest'ulti
mi al termine del primo e del 
secondo tempo. 

Di fronte a quasi ventimila 
spettatori il match clou di 
questa tredicesima d'andata 
non ha tradito le aspettative, 
elargendo emozioni, ma so
prattutto tanto, tanto bel gio
co. Dopo aver fermato il Pe
scara sette giorni prima la 
Reggina ci ha provato anche 
ieri contro i nerazzurri di 
Giannini. Bagnato e compagni 
hanno tenuto in mano le redi
ni del gioco per buona parte 
dell'incontro, ma gli ospiti 
non sono stati certo a guarda
re e nelle (poche) occasioni 
buone per andare a rete i gio-

caton toscani hanno severa
mente impegnato il portiere 
locate Rosin. 

Estremamente interessante 
e ricco di spunti il taccuino 
del pnmo tempo; un po' sot
totono invece la ripresa. Ma 
andiamo con ordine. Al 10' il 
Pisa cerca l'affondo; l'iniziati
va è di Bosco che «marca 
Been. l'olandese fa due passi 
e lascia partire dalla lunetta 
un violento tiro che Rosin de
via di piede. La sfera giunge a 
Piovanelli che replica a sua 
volta addosso ad un difensore 
amaranto. Al 25' è ancora 
Been che manda in visibilio il 
pubblico con un ammirevole 
preziosismo: tipico doppio 
passo e incredibile bolide da 
oltre 40 metri. Rosin è ingan
nato da un rimbalzo a qual
che metro dalla porta, e re

spinge corto. Incocciati è 
pronto ad insaccare ma l'e
stremo difensore locale si su
pera e, con uno scatto felino, 
recupera la sfera. Al 32' Ma
riotto insacca, ma l'arbitro 
aveva già fermato il gioco per 
un precedente fallo. Passano 
circa cinque minuti: ancora 
Mariotto pennella un morbido 
cross per Simonmi. L'attac
cante svetta (è alto circa un 
metro e settanta') e pone il 
pallone all'angolino. Simoni è 
grande: vola alla sua sinistra e 
blocca, facendosi pure male 
avendo cozzato contro il palo. 
Roba da nulla. Il «portiere più 
bravo d'Italia», come lo defini
sce il suo presidente, è ancora 
protagonista al 69"1: Pergolizzi 
su schema fisso di punizione 
pesca Attrice solo soletto. Il 
terzino amaranto di testa in 
tuffo indirizza a rete a colpo 
sicuro, ma il boato del Comu
nale è strozzato ancora da Si-

moni, il quale devia in angolo. 
Qualche minuto prima era 
stato Bagnato a rischiare un 
clamoroso autogol su cross te
so di Dolcetti. 

Il resto di questa piacevolis
sima partita è stato tutto un 
veloce sovrapporsi di azioni. 
Lineari e precise quelle ama
ranto; veloci e ficcanti quelle 
pisane. Ancora in vetrina la 
premiata «gioielleria» reggina 
con un Orlando punta di dia
mante. Un giocatore davvero 
eccezionale che corre, impo
sta, chiude, dnbbla e rifinisce 
con una tecnica impressio
nante. Dall'altra parte, oltre al 
già citato Simoni, la buona 
prestazione di Gioghi, Dolcet
ti e Been. A fine gara opinioni 
concordi negli spogliatoi: reci
proci complimenti ed il senti
to ringraziamento di Ancone
tani ai pubblico reggino, tra i 
più sportivi e maturi da lui in
contrati. 

PARMA-TRIESTINA Non basta ai padroni di casa 
un attacco a quattro punte 

Quel muro di gomma 
in maglia rossa 

G I A N M O L O F I L O S I 

• r i PARMA. È sicuramente un 
punto perso quello lasciato 
dal Parma alla Triestina, al ter
mine di una gara giocata dai 
gialloblù costantemente in fa
se offensiva, ma che non è 
valsa loro la vittoria, Non può 
rimproverarsi quasi nulla il 
Parma, se non analizzare be
ne, e questo è compito dì Sca
la, l'andamento della partita 
visto che Ja squadra di casa 
sembra fortemente in difficol
tà deve imporre il proprio gio
co in casa contro squadre 
chiuse in difesa come la Trie
stina di ieri. Gli alabardati 
hanno preparato la gara mol
to puntigliosamente, marcan
do a uomo Pizzi, Osio e Mellì, 
ossia i tre uomini più avanzati 
del Parma, predisponendo an
che sorveglianze molto rigide 
su Zoratto, Catanese ed addi
rittura anche su Gambaro, 
guardato a vista da De Rosa. 
Dicevamo che il Parma ha pò* 

co da rimproverarsi, visto che 
i gialloblù hanno tenuto palla 
per 80' su 90', ma alla fine 
non sono riusciti a passare; la 
Triestina aveva cominciato 
con una specie di muro elasti
co a centrocampo, che non 
lasciava spazio agli avversari 
in fase di impostazione della 
manovra. 

Con il passare dei minuti 
pero gli alabardati hanno ar
retrato la loro Maginot, finen
do per giocare gli ultimi 20' 
asserragliati nella loro area, 
sotto i colpi di un Parma in 
quel momento addirittura con 
quattro punte più Zoratto e 
Catanese. La squadra di casa 
ha dovuto fare a meno di Mi-
notti, squalificato, e di Apolk> 
ni, non al meglio, e Scala è 
stato cosi costretto a cambiare 
totalmente la coppia centrate, 
mettendo Monza libero, aiuta
to da vicino da Susic e Donati, 

il migliore gialloblù. Come 
detto era subito visibile la tatti
ca prudente della Triestina, ed 
il Parma si faceva subito peri
coloso con Catanese sugli svi
luppi di un fallo laterale battu
to lungo da Suste; Osio faceva 
ponte all'indietro di testa e 
Catanese, ad un passo da Bia-
to, non controllava. Era il pri
mo campanello d'allarme per 
la difesa triestina, che sarà pe
rò messa ben più sotto pres
sione nella rirpesa. Ci provava 
Melli al 20', liberatosi bene in 
area su lancio di Zoratto, con
cludeva però su Biato in usci
ta. Al 35' quella che resterà 
l'unica sortita della Triestina 
nella metà campo gialloblù: 
Butti, sul filo del fuorigioco, 
scattava molto bene su pas
saggio di Romano, ma Zunico 
chiudeva molto bene la porta 
e l'attaccante alabardato sba
gliava. 

Nella ripresa la pressione 
del Parma si faceva più pesan

te, soprattutto dopo l'ingresso 
in campo di Giandebiaggi e 
Ganz: al 67' MelH veniva steso 
senza complimenti in piena 
area da Costantini, ma l'arbi
tro concedeva un corner con
testato aspramente dal poco 
pubblico presente. 11 finale era 
un vero e proprio assedio, con 
prima Melli poi Susic tentare 
la via del gol in azioni confuse 
in un'area affollata, finiva con 
i giocatori della Triestina esul
tanti ed il pubblico di Parma 
che tributava un applauso ai 
propri beniamini, ringraziati 
anche da Scala al termine del
la gara per aver fatto «tutto il 
possibile per vincere una gara 
in una giornata non partico
larmente fortunata per loro*. 

Il pareggio con la Triestina 
è comunque l'ottavo risultato 
utile conquistato dai gialloblù 
di casa, che si mantengono in 
zona A e staccando, tra l'altro, 
il Cagliari, ieri sconfìtto a Pa
dova. 

^ ^ f l Torino solo al comando 
^ ^ P J Reggiana e Avellino'corsare' 

d f j T J * J II Cagliari cade a Padova 

REGGINA 0 
PISA O 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Attrice; Maranzano, 

Pozza, Pergolizzi; Mariotto ( 75' Zanm), Ber-
nazzani, Paciocco, Orlando, Simonini. (12 
Torresin, 13 Cascione, 14 Oe Marco, 15 
Soncin). 

PISA: Simoni; Cavallo, Moretti; Argentest, Calo
ri, Bosco (B6" Fiorentini); Dolcetti, Cuoghi, 
Incocciati, Been (89' Neri), Piovanelli. (12 
Lazzarini, 14 Dianda, 15 Cristallini). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
NOTE: angoti 13-3 per la Reggina. Terreno vi

scido. Spettatori paganti 14.636 per un in
casso di oltre 290 milioni di lire. Ammoniti: 
Bosco, Argentest e Maranzano per gioco fal
loso, Piovanelli per proteste. 

PARMA 0 
TRIESTINA O 
PARMA: Zunico; Orlando (62* Giandebiaggi), 

Gambaro; Donati, Susic, Monza; Melli, Pizzi, 
Zoratto, Catanese, Osio (70' Ganz). (12 
Bucci, 14 Apolloni, 15 Sommetla). 

TRIESTINA: Biato; Polonia, Costantini; Di Rosa, 
Consagra, Cerone; Romano (60' Trombet
ta), Terracciano, Russo (70' Pasqualino, 
Catalano, Butti. (12 Gandinf, 13 Cermecca, 
14 Di Benedetto). 

ARBITRO: Scaramuzza dì Mestre. , 
NOTE: angoli 9-0 per il Parma. Giornata fredda, 

terreno In buone condizioni. 'Spettatori 
7.500. Ammoniti: Suste, Polonia, Costanti
ni e Terracciano per gioco scorretto, Roma
no per condotta non regolamentare. 

ANCONA O 
CATANZARO O 
ANCONA: Vettore; Fontana, Vincionl; Minaudo, 

Oeogratias, Masi; MessersI, Gadda, Ciocci, 
Ermini, Di Carlo (55' De Martino). (12 Pla-
gnerelli, 13 Chiodini, 14 Zannonl, 15 DeJu-
liis). 

CATANZARO: De Toffol; Corìno, Martini; EHI, 
Sarracino, Miceli; Ortolini (87' Cotroneo), 
Mauro, Lorenzo, Loseto, Bressi (78' Molli
ca). (12 Fabbri, 13 Rispoli, 15 Palanca). 

ARBITRO: Fucci di Salerno. 
NOTE: angoli 4-1 per l'Ancona. Giornata grigia, 

terreno leggermente allentato. Spettatori 
7.000. Ammoniti: Miceli, Loseto, Fontana e 
Masi. 

BARLETTA O 
REGGIANA 1 
BARLETTA: Coccia; Lauren, Gabrieli; Pedone, 

Ragnaccl, Marcato; Nardini, Strappa, Vin
cenzi (54' Bolognesi), Angelini 173' SJgno-
relli). Panerò. (12 Di Bitonto, 13 tancini, 
14Terrevoli)-

REQQ1ANA: Facciolo; De Vecchi, Nava; Catena, 
De Agostini, Zanutta; Mandelli (60' Berga
maschi), Perugi, Silenzi, Gabriele, D'Adde-
no. (12 Fantini, 13 Guerra, 14 Dominissinl, 
15 Galasso. 

ARBITRO: Ceccanni di Livorno. 
RETE: 8 1 ' Silenzi su rigore. 
NOTE: angoli 4-3 per il Barletta. Espulso al 62 ' 

Nardini. 

BRESCIA O 
MONZA O 
BRESCIA: Zanlnelll; Bortolazzl, Manzo; Carini, 

Mariani, Babini: Piovani (75' Masollnl), Sa
vino, Altobelli, Valoti, Paoluccl. (12 Bac-
chln, 13 Luzardi, 15 G.L Rocchi, 16 Zilla-
ni). 

MONZA: Pinato; Flamlgnl. Mancuso; Rossi, Ta
rantino, De Patre; Bolis, Saini, Serloli, Rob-
biati (71 ' Monguzzi), Consonili. (12 Pelimi, 
13 Concina, 15 DI Biagio, 16 Bivi). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
NOTE: angoli 7-5 per il Brescia. Terreno allen

tato, cielo coperto. Ammoniti: Robbiati, Pio
vani, Consonni, Manzo, Bortolotti, Zaninelll 
per gioco scorretto; Saini per proteste. 
Spettatori: 8.000. 

COMO 1 
AVELLINO 2 
COMO: Savoranl; Annonl, Lorenzi ni (69' Gattu-

so); Ferazzoli, Maccoppi, Cìmmino (60' 
Maiu.'i); Turrinl, Notaristefano, Giunta, Mil
ton, Sinlgallia. (12 Alani, 15 Centi, 16 Maz-
zucato). 

AVELLINO: Tagliatatela: Parpiglia, Riardi; Cele
stini, Ferrarlo, Amodio; Sorbetto, Manzo, Ci-
nello (5' Baiano), Onorati, Gentilinf (33' 
Compagno). (12 Brini, 13 Moz, 14 Pi leggi). 

ARBITRO- Feficani di Bologna. 
RETI: 28 ' Milton, 50 ' Compagno (su rigore), 

58'Onorati. 
NOTE: angoli 16-1 per II Como. Terreno in buo

ne condizioni. Giornata fredda. Ammoniti: 
Parpiglia, Sorbello, Manzo, Gattuso, Fi lardi 
eTurrini. Spettatori: 6.000. 

COSENZA 2 . 
MESSINA O 
COSENZA: Di Leo; Marino, Lombardo; Casta

gnini, Napolitano, Caneo; Galeazzi, Padova
no, Marulla (62 ' Nocera), Muro (75' Star-
gato), De Rosa. (12 Brunelll, 13 Marra, 16 
DI Vincenzo). 

MESSINA: Ciucci; Bronzini (64' Cambiaghl), 
Monza; Daniel, Da Mommio, Serra; Di Fabio 
( 7 1 ' Manarl), Ficcadentl, Pretti, Modica, 
Berllnghieri. (12 Dorè, 13 Petittl, 14 Lo 
Sacco). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
RETI: 36' Padovano, 88 ' De Rosa. 
NOTE: angoli 8-5 per II Messina. Giornata gri

gia. Spettatori 8.000 circa. Espulso al|'84 
Modica. Ammoniti: Da Mommio, Pretti, Ca
neo, Padovano e De Rosa. 

PADOVA 2 
CAGLIARI O 
PADOVA: Bistazzoni; Pasqualetto, Murelll; Ca-

molese, Ottoni, Albiero; De Livio (72' Facci
ni), Pasa, Galdensl (46' Sola), Miano, Pre
della. (12 Zancopè, 13 Ruffini, 14 Belia
mo). 

CAGLIARI: leipo; Festa, Poti (53' Greco); De 
Paola, Valentin!, Giovanne!!!. Cappio!!, Roc
co (70' Pislcchio), Provitall, Bernardini, 
Paolino. (12 Nanni, 14 Cornacchia, 15 
Fadda). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETI: l ' e 48 ' Pradella. 
NOTE: angoli 4-3 per il Padova. Ammoniti: De 

Paola, Poli, Giovanne!!!. Terreno In buone 
condizioni. Spettatori: 8.404. 

PESCARA 1 
LICATA O 
PESCARA: Zinetti; Campione, Ferretti; Gelsi, 

Bruno, Dlcara; Pagano (88' Armenlse), Lori-
ehl,Traini.Gaspenni.Rizzolo(85'Caffarel- • 
li). (12 Gatta, 14 Quagglotto, 16 Martore!-.. 
fa). , - , ,..j 

LICATA: Amato; Campanella, Graffo: Clvero, 
Taormina, Napoli; Minuti, Tarantino, Soice 
(73' Pagliacetti), Ficarra (73' Tudisco), La 
Rosa. (12 Quironl, 13 Hamel, 16 Lanari). 

ARBITRO: Cardona di Milano. 
RETE: 56' Bruno. 
NOTE: angoli 8-6 per II Pescara. Cielo nuvoloso 

con pioggia, terreno allentato. Spettatori: 
6.000. Ammoniti: Gnoffo, Gelsi e Gasperlrtf. > 

TORINO 1 
POGGIA O 
TORINO: Marchegtani; Mussi, Rossi: Enzo, Be

nedetti, Sordo (46' Ferrarese); Skoro (54' 
Lentini), venturin, Muller, Policano, fedo
ne. ( 12 Martina, 14 Romano, 16 Bianchi). 

FOGGIA: Mancini; List, Codispotl; Manicone, 
Miranda, Padalino; Rambaudi, Nunziata 
(56' Fonte), Smgon, Barone, Casale. (12 
Zangara, 13 Guerrlni, 14 Ferrante, 15 Ca
ruso). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano. 
RETE: 35'Skoro. 
NOTE; angoli 4-3 perii Foggia. Giornata fredda; 

terreno leggermente allentato. Spettatori 
30.000. Ammoniti per scorrettezze: Nun
ziata, Perticano, Pedalino, Rossi e Miranda. 

13. GIORNATA 

10 RETI: SILENZI (Reoglana nella foto. 
I RETI; MULLER (Torino, PIOVANELLI (Pisa). 
5 RETI: CIOCCI (Ancona), BIVI (Monza), SORBELLO (Avellino), SI-
ONORI (Foggia) e SKORO (Torino), 
4 RETI: POU0ANO (Torino), MELLI e PIZZI (Parma), INCOCCIATI 

Ì P I MTI; SIGNORELU E. (Barletta), PHOVITAU, VALENTIN! e PAO
LINO (Cagliari), ALTOBELLI e CORINI (Brescia), PALANCA (Ca
tara.), S0BCE (Licata), PROTO (Messina), PACIOCCO (Reggina), 
PADOVANO (Cosenza). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

TORINO 
PISA 
PARMA 
REOaiANA 
CAGLIARI 
REGGINA 
PESCARA 
AVELLINO 
ANCONA 
TRIESTINA 
BRESCIA 
LICATA 
MONZA 
COSENZA 
MESSINA 
COMO 
CATANZARO 
PADOVA 
FOGGIA 
BARLETTA 

Punii 

19 
18 
16 
15 
15 
15 
15 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
11 
I O 
I O 
IO 
I O 

9 
9 

Giocate 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

PARTITE 

Vinte 

6 
6 
4 
4 
6 
4 
6 
6 
3 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
2 
1 
3 
4 
3 

Pari 

7 
6 
8 
7 
3 
7 
3 
2 
8 
5 
5 
4 
4 
7 
4 
6 
8 
4 
1 
3 

Perse 

0 
1 
1 
2 
4 
2 
4 
5 
2 
4 
4 
5 
S 
4 
6 
S 
4 
6 
8 
7 

RETI 

Falle 

21 
16 
13 
13 
13 
10 
12 
11 
16 
8 
9 

11 
8 

11 
10 
5 
5 
9 

14 
8 

Subite 

4 
5 
7 
9 

11 
7 

16 
11 
12 
11 
11 
8 

13 
15 
19 
7 
9 

15 
15 
18 

Media 
inglese 

- 1 

1 
- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 9 

- 10 

- 10 

- 10 

- 10 

- 11 

CI , 

Arezzo-Piacenza 2*1; Carpi-Empoli 2-0; 
Casale-Prato 2-0; Chfevo-Alessandria 2-0: 
Derthona-Vicenza 0-0; Lucchese-Monte
varchi 1-0; Mantova-Carrarese 1-0; Spezla-
Modena 0-0, Trento-Venezia 1-0. 

Modena e Venezia 14; Empoli 13; Chlevo e 
Lucchese 12; Carpi, Casale e Piacenza 11; 
Carrarese e Trento 10; Alessandria, Vicen
za e Spezia 9; Arezzo e Mantova 0, Dertho-
na e Montevarchi 7; Prato 5. 

Prossimo turno 
Alessandria-Trento; Carpi-Casale; Carra
rese-Arezzo, Empoli-Lucchese; Vicenza-
Chievo, Montevarchi-Oerthona, Piacenza-
Mantova; Prato-Spezia; Venezia-Modena. 

C 1 . P I R O N E B 

Casertana-SIracusa 2-0; Fidells Andrla-Pe-
ruqia 2-2, Giarre-Brindisi 1-0; Palermo-
Ischia 2-0; Salernitana-Casarano 0-0; Sani-
benedettese-Francavtlla 0-0; Taranto* 
Campania P. 1-1; Ternana-Monopoli 1-0; 
Torres-Catania 0-0. 

Taranto 15; Casarano, Glarre, Salernitana 
e Ternana 14, Palermo 12; Brindisi 11; Ca
sertana ' e Catania 10, Monopoli e Siracu
sa 9, Perugia 8. Campania, F. Andrla, 
Ischia e Torres 7; Francavitia e Samb 5. 
* Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo turno 
Brindisi-Sambenedettese; Campania-Fìd 
Andria; Casarano-Taranto; Catania-Saler
nitana, Francavilla-Giarre; Ischia-Monopo
li; Palermo-Ternana; Perugia-Casertana, 
Siracusa-Torres. 

C 2 . G I R O N I A 

Risultati 
Cecina-Cuoiopelli 1-0, Cuneo-Pontedera 1-
0, La Palma-Olbia 0-0, Massese-Pqggibon-
sl 1-0; Ponsacco-Rondinella 3-1; Oltrepò-
Sarzanese 2-0, Pro Vercelli-Novara 0-0; 
Siena-Pavia 1-1 ; Tempio-Pro Livorno. 

Pavia, Pro Vercelli 15, Sarzanese 14, Sie
na '. Massose 13, Tempio 12; Pro Livorno 
11; Ponsacco 10; La Palma, Oltrepò*, No
vara 9; Olbia, Cecina e Cuneo 0, Poggibon-
si 7; Cuoiopelli, Pontedera 6; Rondinella 5. 
* Una partita in meno. 

Prossimo turno 
Cuoiopelli-Cuneo; La Palma-Cecina; Pon-
sacco-Siena; Olbia-Tempio; Pavla-P. Ver
celli, Poggibonsi-Pontedera; P. Livorno-Ol
trepò-, Rondmella-Massese; Sarzanese-
Novara. 

C 2 . G IRONE C 

Risultati 
Bisceglie-Teramo 1-2; Celano-Baracco 0-
1, Civitanovese-Chieti 2-1; Giullanova-Tra-
ni 3-2, Gubblo-Castelsangro 3-1, Jesi-Fano 
0-1; Lanciano-Campobasso 1-0; Rimini-
Forlì 1-0; Vis Pesaro-Riccione 2-2. 

Classifica 
Gubbio 14, Teramo 13; Fano, Rìmìnl e Clvi-
tanovese 12; Castelsangro, Celano, Chietl, 
Tran!, Riccione, Baracca e Glullanova 11; 
Jesi 9, Forti B; Campobasso 7; Lanciano 6, 
Biscegliea; Vis Pesaro 5. 

Prossimo turno 
Baracca-Lanciano; Campobasso-Vis Pesa
ro. Casteisangro-Jesi; Chleti-Rlmlni; Fano-
Bisceghe; Forlì-Teramo; Giullanova-Cela-
no, Riccione-Civitanovese; Tram-Gubbio. 

C 2 . P I R O N E B 

• . • • « i t a» 
Juve Domo-Cittadella 0-0, Legnano-Spal 1-
1; Ospitaletto-Treviso 2-0, Telgate-Virescit j 
5-1; Pergocrema-Centese 0-2; Ravenna-
Orceana .1-0, Sassuolo-Pro Sesto 1-1; Sol- _ 
blatese-Varese 0-0, Valdagno-Suzzara 2-2, « 

Clawlllca « 
Varese 16; Centese, Suzzara e Treviso 13;* 
Pro Sesto e Telgate 12, Solblatese, Spai, e > 
Valdagno 11; Legnano e Virescit 10: Ospl- . 
taletto 9, Cittadella 6; Pergocrema, Raven-i» 
na e Sassuolo 7; Juve Domo 6; Orceana 4. -

Proiilmo turno .. 
Centese-Ospltaletto; Cittadella-Ravenna;» 
Orceana-Juvedomo; Pergocrema-Sassuo- -
lo, Pro Sesto-Viresclt, Soìblatese-Telgate: *H 
Spal-Varese, Suzzara-Legnano; Treviso- -
Valdagno. » 

C g . P I R O N E O I 
-

Risultati 
A. Nicastro-Ostiamare 0-1; A. Leonzio-Fa- * 
sano 0-2, Frosinone-BattlpagllaseO-o; Kro-r 
ton-Adreale 1-1; Latlna-Polenza 1-1; Lodi-!* 

Slanl-Altamura 0-0; Martina-Nola 1-1: Pro -
avese-Turris 1-1; V. Lamezia-Trapani 0-0. ^ 

__ Classifica Ì 
Fresinone 14; Nola 13; Martina, Pro Cavese Z 
e Turrls 12; Batlipagllese e Krottm 11; Alla.'! 
mura, Acireale, Lodigiani e V Lamezia 10; ~ 
Latina, Fasano e Potenza 9, A. Leonzio, NI- « 
castro e Ostlamare 8; Traponi 4. ** 

Prossimo turno i 
Acireale-Latina; Nicastro-Kroton; Aitarmi-
ra-V. Lamezia; Battipagllese-Martina; Fa-
sano-Trapani; Nola-Lodigianl; Osliamara-
Pro Cavese: Potenza-Leonzio; Turris-Fro- I 
slnone. 
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RISULTATI Al 

BASK1T 

(10* giornata) 

PHILIPS Milano-ARIMO Bologna 

KNORR Botogna-PHQNOLA Caserta 

RANGER Varese-ENIMONT Livorno 

PAINI Napofa-SCAVOLINI Pesaro 

VISMARA Cantu-PANAPESCA Montecatini 

CANTINE RIUNITE R. Emilia-BENETTON Treviso 

ROBERTS Firenze-IRGE Desio 

116-103 

96-90 

97-83 

96-103 

84-81 

87-82 

127-124 

IL MESSAGGERO Roma-VIOLA R Calabria 93-80 

RISULTATI A2 (10* giornata) 

IPIFIM Tonno-ALNO Fabriano 

GARESSIO Livorno-FILODORO Brescia 

HITACHI Venezia-BRAGA Cremona 

GLAXO Verona-POPOLARESassan 

KLEENEX Pistoia-TEOREMA TOUR Arese 

FANTONI Udine ANNABELLA Pavia 

JOLLYCOLOMBANI Forli-SAN BENEDETTO Gorizia 

STEFANELTneste-MARR Rimira 

116-106 

89-79 

98-96 

95-75 

91-84 

69-71 

97-89 

96-87 

PHILIPS-ARIMO L'asso Usa tornato a Milano dopo sei anni dalla fuga si riappacifica 
col vecchio pubblico e Riva (49 punti) trova un partner ideale 

Cureton si ripresenta 
E Pesaro 
tiene 
il passo 
di Varese 
H ROMA. Il primato solitario 
della Ranger - vittoriosa nel
l'anticipo di sabato - è durato 
solo ventiquattro ore La Sca-
vollni ha tenuto il passo dei 
varesini vincendo a Napoli 
(dove la partita ò stata sospe
sa1 alcuni minuti per lancio di 
oggetti in campo) e n'acciuf
fandoli così In testa alla classi
fica di Al. Tre squadre seguo
no la «strana coppia» jn fuga. 
I Enlmont, la Knorr e la Vi-
smara che ha raccolto due 
punti d'oro per il morale dopo 
la settimana polemica e II de
ferimento di Recalcati Ennesi
ma sconfitta per la •ccruoiat* 
Beneiton di Sale». Tra slfen$ 
stampa misteriosi e promeue 
di ^scatto. I trevigiani tono 
scivolati al terzultimo posto in 
Classifica^ Riprendono fa**** 
quo!» KB azioni del Messagge
ro nel borsino <W amptofl* 
to; j romani hanno superato la 
Viola RegRio Calabria con un 
Ricci * mìfp cej.Ua di ruolo 
in formazione *• che appi» ri^ 

Santo, J)ai M» del ptfme, 
po;la «partita è staU^ket--
la un solo arbitro. Coluccl, 

infatti, si * Infortunato al ten
dine al un piede e ha dovuto 
dare forfait, ta direzione della 
gara è caduto cosi Interamen
te sulte spalle de) suo collega 
G i o t t o . 

ALESSANDRA FERRARI 

« • MILANO In casa Philips 
non si vince, è la tradizione 
che parla 18 incontri giocati a 
Milano e 18 vittorie milanesi 
116 a 103 il risultato finale di 
una partita che la Philips ave
va in pugno sin dalle prime 
battute ma che ha rischiato di 
perdere quando a cinque mi
nuti dal termine l'Anmo si è ri
portata a sole sei lunghezze 
Una ottima prestazione di Ri
va con 49 punti e di un McA-
doo che ha giocato una buo
na partita in difesa buttandosi 
su tutte te palle, cercando di 
sporcare tutti i tiri je spazzo
lando i tabelloni, la chiave 
della partita L'incontro di len 
ha registrato anche l'esordio 
di Ean Cureton, come sappia
mo non nuovo nel campiona
to italiano avendo già calcato 
il parquet milanese sei anni 
fa Buona la sua prova che si è 
conclusa con 14 punti e ben 
16 rimbalzi, ma non sono tan
to le cifre, già di pei aé positi
ve, a parlare dell importanza 
che Cureton ha avuto in cam
po Una presenza, la sua, che 
l'Anmo ha avvertito faticando 
a costruire il gioco. Pronti, via 

e l'equilibrio regna m campo 
fino a quando la Philips non 
realizza il pnmo allungo por
tandosi avanti di sei lunghez
ze (25 a 19) LAnmo passa 
prontamente a zona e concre
tizza il suo gioco rubando due 
preziosi palloni dalle mani dei 
milanesi In attacco i bologne
si si affidano ai propn ameri
cani McNealy e reitl protago
nisti di una buona prova con 
20 e 34 punti Ma chi non n* 
sponde ali appello in casa bo
lognese è George Bucci, una 
prestazione opaca, la sua, so
lo in parte giustificata dallo 
strappo alla coscia che lo ha 
tenuto fermo per tutta la setti
mana solo 11 punti per lui 
con una percentuale negativa 
di 0 su 6 nelle bombe II pri
mo tempo si chiude sui 55 a 
45 per i milanesi che in avvio 
di ripresa però affondano la 
stoccata decisiva grazie ad un 
Antonello Riva in formato su
per che realizza otto punti 
consecutivi in soli due minuti 

La partita sembra ormai 
conclusa, vita facile per i mila
nesi che mantengono un van
taggio di venti punti pur non 

nsentendo dei danni di un 
mediocre Montecchi e dell'as
senza di Meneghin, mai sceso 
sul parquet Ma i bolognesi 
hanno sette vite, non si danno 
per vinti e con una difesa ag
gressiva mandano in trance la 
Philips che rivede I ombra Ari-
mo a sole sei lunghezze (99 a 
93) Ci pensano però Riva e 
Pittis a nmettere le cose a po
sto Con tre bombe consecuti
ve e due contropiedi del Ricky 
nazionale, la Philips si riporta 
fuon dalla zona pencolo 

Vittona quindi per Milano 
che solo alla decima giornata 
ha potuto schierare la forma
zione completa Ora l'allena
tore Casalim sarà chiamato ad 
un difficile compito I inseri
mento di Cureton ma soprat
tutto la gestione della panchi
na con un Meneghin forse 
non troppo contento del ruolo 
che lo aspetta e di un Montec-
chi giocoliere senza testa Pro
blemi che la partita di stasera 
ha bene evidenziato e che Ca-
salmi avrà tempo di esamina
re per la sosta del campionato 
che domenica prossima vedrà 
gli americani impegnati nel-
I AH star game che si giocherà 
a Roma 

KNORR-PHONOIA 

Antonello Riva, 27 anni, alla sua prima stagione a Milano 

La Virtus supera Caserta 
e ora torna a volare 
Il cecchino brasiliano 
ben marcato da Richardson «—— 

MARCATORI 
A l t Otcar 903, Caldwell 
300, Riva 298, Anderson 
299, McAdoo 272, Shaw 
247, FOTO 229, Thompson 
223, Matthew* 222, RI-
chardaon 2i3,,WaQnllieo 
211, Cobk 209,1 Day 208, 
Felli 206, «nego 205, Mc-
Ntalyl96. 

A2; Mltchell 335, Rowan 
292, Addlson 290, Middle-
ton D 264, Dawkins 257, 
Lamp 251, King 251, Ko-
plckl 248, Rodovanovlc 
220, Solomon 218, Vargas 
210, Servadlo 209, Monte
negro 202. 

Bologna città proibita per Oscar 
FRANCO VANNINI 

•SBOLOGNA. La Knorr al
lunga ripetutamente e dà a 
più riprese la sensazione di 
poter vincere a mani basse. 
Invece puntuale e pressante la 
Phonola nsponde colpo su 
colpo recupera e resta In par
tita cedendo solo nel finale 
per 90-96 

Ettore Messina, coacri bolo
gnese, ha proposto una mos
sa tattica che risulterà impor
tantissima Richardson a lun
go su Oscar, una marcatura 
davvero azzeccata Per tutto il 
primo tempo Richardson è 
asfissiante sul brasiliano che 

pure tira con discreta precisio
ne (5 su 8). Un simile con
trollo porta fuori registro 
Oscar che nella ripresa segne
rà soltanto 6 punti (frutto di 
due bombe) Non è bastato 
quindi alla Phonola un buon 
Dell'Agnello (22 punti e 5 
rimbalzi) e un generoso Espo
sito 

Brunamonti ha ancora una 
volta saputo dettare il ritmo 
alla sua formazione, ha co
stretto gli awersan ripetuta
mente al fallo (8 su 9 nei libe
ri) offrendo in tutto l'arco del
la partita un rendimento li

neare (battendo nettamente 
Gentile). I due lunghi bolo
gnesi si sono divisi le fatiche 
nel pnmo tempo Johnson è 
stato spavaldo con 14 punti e 
4 rimbalzi alla fine ne realiz
zerà 21 miglior realizzatore 
per la squadra Nella ripresa si 
è vuto un eccellente Binelli 
stimolato dalla mancata con
vocazione ih Nazionale Usuo 
rendimento è ad alto livello in 
questo periodo (14 punti nel
la ripresa) e la sua prestazio
ne complessiva ci arce di 19 
punti e 8 nmbalzi Comunque 
tutta la squadra si è espressa 
su ottimi valori e un buon 
contributo lo hanno dato an

che Coldebella e, specie nel 
primo tempo, Bon 

La partita vede una fiam
mata iniziale di Oscar che ri
media due falli e realizza tre 
punti Ma Richardson gli pren
de le misure e in alternanza 
con Binelli gli monta urta 
guardia spietata Dopo tre mi» 
nuti la Knorr allunga (13 a 7), 
l'ispirazione di Brunamonti è 
decisiva e sostanziosa la pro
va di Johnson che sotto i ta
belloni viene opportunamente 
cercato un po' da tutti 18 a 9 
al 5, sembra che la Knorr 
possa aver vita facile, invece 
la Phonola piazza un parziale 

di 10 a 0 e addirittura passa a 
condurre Ma i bolognesi si 
norganizzano, Bon trova con 
assiduità il canestro, gl\ ri
sponde Esposito Il tempo fini
sce sul 55 a 48 

Ripresa allunga la Knorr, 
ma sospinta da Dell Agnello 
ecco la Phonola inseguire (61 
a 57) Ennesimo spnnt della 
Knorr che al quarto dora 
sembra aver partita vinta (89-
77) e si rilassa un po', la Pho
nola non perdona Infatti a un 
minuto dalla fine il punteggio 
è sul 94-90, ma i bolognesi 
controllano la situazione legit
timando il successo finale 

CLASSIFICA 

SCAVOUNI PESARO 
RANGER VARESE 

ENIMONT LIVORNO 
VISMARA CANTO 

KNORR BOLOGNA 

Punti 

18 
18 
14 
14 
14 

CANTINI RIUNITE REGGIO E. 12 

PHILIPS MILANO 
PHONOLA CASERTA 

VIOLA REOOIOC. 
ARIMO BOLOGNA 
IL MESSAGGERO ROMA 

PANAPESCA MONTECATINI 
BBNBTTON TREVISO 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

PAINI NAPOLI 

IROE DESIO 

12 
IO 
IO 
8 
8 
8 
6 
8 
2 
0 

Giocate 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

PARTITE 

Vinto 

9 
9 
7 
7 
7 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
1 
0 

Perse 

1 
1 
3 
3 
3 
4 
4 
5 
5 
6 
6 
6 
7 
7 
9 

10 

CANESTRI 

Fatti 

969 
943 
902 
902 
917 
860 
939 
939 
831 
870 
838 
867 
874 
900 
849 
879 

Subiti 

857 
879 
851 
843 
862 
B46 
921 
925 
866 
934 
884 
912 
837 
961 
912 

1039 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
GLAXO VERONA 
GARESSIO LIVORNO 
HITACHI VENEZIA 
STEFANEL TRIESTE 

ALNO FABRIANO 
ANNABELLA PAVIA 
JOLLVCOLOMBANI FORLÌ 

KLEENEX PISTOIA 
TEOREMA TOUR ARESE 
FANTONI UDINE 

BRAGA CREMONA 

FILODORO BRESCIA 
BANCA POP. SASSARI 
MARRRIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

14 
14 
14 
14 
14 
12 
12 
IO 
10 
8 
8 
8 
8 
e 
6 
2 

Giocate 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

PARTITE 

Vinte 

7 
7 
7 
7 
7 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
1 

Perse 

3 
3 
3 
3 
3 
4 
4 
5 
5 
6 
5 
6 
6 
7 
7 
9 

CANESTRI 

Fatti 

1010 
898 
884 
888 
864 
880 
844 
860 
840 
825 
846 
786 
841 
759 
742 
787 

Subiti 

941 
834 
830 
867 
802 
838 
839 
865 
846 
834 
844 
«22 
910 
808 
818 
854 

m O a S I M O TURNO. (3/12, ore 17 30) i PROSSIMO TURNO. (3/12 ere 17 301 

ENIMONT.RIUNITE 
SCAyOLINI-ROBERTS 

ARIMO-RANGER 

BENETTQN.VISMARA 
VIOLA-PAINI 

PHONOLA-PHILIPS 
IRGE-IL MESSAGGERO 
PANAPESCA-KNORR 

ALNO-STEFANEL 
GLAXO-FANTONI 

BRAGA-FILODORO 

MARR-IPIFIM , 
ANNABEUA-GARESSIO 

SAN BENEPETTO-HITACW 
TEOREMA TOUR-JOLLYCOLOMBANI 
POPOLARE-KLEENEX 

Le tiasslllche di Al e A2 sano elaborate dal computer Per le squadre a parità dì punti tiene conto di 1 ) Oillerenra canestri 2) Maggior numero di canestri tatti 3) Ordine allabeiico 

Bryant sul tetto dei 6.000 
Tiro a segno a Firenze: 
80 punti da Anderson e Kea 

A l 
PHILIPS 116 
ARIMO 103 
PHIUPS Chlolinl, Aldi 4 , Plttis 1 5 , D'Anto

ni 3 , Cureton 14 , Anchisi, Meneghin, 
Riva 4 9 , Montecchi 8 , McAdoo 2 3 

ARIMO Angeli 9, Sflligoi, Zatti 10, Bucci 1 1 , 
Dalla Mora 4, McNeally 20, Albertazzi 15, 
Feitl 34, Biagetti e Cessel ne 

ARBITRI BaldleFabretti 
NOTE.Tiri liberi: Philips 2 3 / 2 8 Anmo35/41 

Usciti per 5 falli: Albertazzi Aldi, Angeli 
Fallo tecnico per proteste a Dalla Mora 
Spettatori: 6.000. 

IL MESSAGGERO 93 
VIOLA 80 
IL MESSAGGERO. Barbiere Lorenzon 1 3 , 

Bargna 5, Premier 1 4 , Gilardi 4, Ca 
stellano 5, Ricci 1 1 , Ferry 2 4 , Shaw 
1 7 , Palmieri ne 

VIOLA. Santoro 9, Savio 3, Buharà 3, Avenia 
10, Passargli Caldwell 34, Tolotti 10, Jo
nes 1 1 , Caplsciottl e Spataro ne 

ARBITRI Giordano e Coluccl. 
NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 1 3 / 1 8 , Viola 

1 4 / 2 4 . Usciti per » falli: nessuna «patta-
tori; 7.500. 

VISMARA 84 
PANAPESCA 81 
VISMARA Glanolla 7, De Piccoli 4, Milesi 2, 

Bosa 12, Rossini 3, Bouie 6, Pessina 33, 
Marzorati 1 1 , Gilardi 6, Buratti ne 

PANAPESCA. Procaccini 9, Briga 2, Boni 29, 
Colantoni, Nlccolai 13, Knego 18, Land 
sberger 10, Cei Riva e Amabili ne 

ARBITRI Indrizzi e Facchini 
NOTE. Tiri liberi Vismara 1 4 / 1 8 , Panapesca 

2 4 / 3 3 Usciti per cinque falli: Bosa Spet
tator i^ 700 

ROBERTS 127 
IRGE 124 

(dopo2 tempi supplementari) 

ROBERTS. Sitano 2, Valenti 16, Giusti, Sona-
glia 23, Andreani 6, Vecchiato, Kea 4 1 , An
derson 39, Petracchi e Leo ne 

IROE Francescano, Ban 8, Bechlnl 2, Motta 2, 
Codevilla 8, Casann 6, McGee 59 , Alberti 
2,To]bert37,Vettorelline 

ARBITRI Bianchi e Cagnazzo 
NOTE. Tiri liberi: Roberts 3 9 / 4 7 : Irge 1 5 / 2 1 . 

Usciti per s fallii Motta, Codevilla, Andreani 
e Tolbert. Spettatori 3.000 

IPIFIM 116 
ALNO 106 

> Negro, Vietili 16, Della Valle 5, Pelaca
ni 4, Dawkins 28, Kopicki 28 , Morandotti 
18, Milani 1? ApploeBoghattone. 

ALNO. Talevl 3, Mlnelll 6, Del Cadia 2, Sala S, 
Mingotti, Solomon 23, Solfrini 6, Servadlo 
26, Israel25, Bonafoni 

ARBITRI. Paronelli e Cicoria. 
NOTE. Tiri llbsrl: Ipifim 23 su 32, Alno 17 su 

27 Usua per 5 falli: Israel Tiri da tra pun
ti: Ipifim 9 su 18, Alno 3 su 14. Spettatori: 
3 400. 

HITACHI 08 
BRAGA 96 
HITACHI. Pressacco 2 1 , Valente 2, Teso 15, 

Radovanovlc 22. Lamp 2 1 , Binotto 3, Ma-
stroiannl 6, Marcinone 4, Rossi 4 Bubacco 
ne 

BRASA. Granoni 5, Griffin 19, Paci 27, Grego-
rat 17, Sappleton 28, Anchlsi, Cappelli, 
Coccoli PameghinieNataline. 

ARBITRI. Duranti e Nelli 
NOTE. Tiri Uberi: Hitachi 25 su 30, Braga 16 su 

19 Tiri da tre punti: Hitachi 7 su 17, Braga 
4 su 6 Usciti per 5 falli: Granoni, Coccoli e 
Radovanovic Spettatori: 1 8 0 0 . 

KLEENEX 91 
TEOREMA TOUR 84 

(dopo un tempo supplementare) 

KLEENEX. Crlppa 12, Lanza 18, Silvestro 14, 
Rowan 25, Douglas 20 Mazzoni 2, Capo
ne Pucci, Greco, Vitiello 

TEOREMA TOUR. Figlios, Lana 2, Blasl 8, Mot
ta 13, Maspero 4, Baldi 13, Noli, Mlddleton 
28, Mariani, Vranes 16. 

ARBITRI. Pigozzi e Guerrlni 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 25 su 3 1 , Teorema 

Tour 15 su 3 0 Usciti per S falli: Blasi, Vra
nes, Motta e Lanza Spettatori. 4.000. 

JOLLYCOLOMBANI 97 
SAN BENEDETTO 89 
JOLLVCOLOMBANI. Pezzin 7, Cecchettl, Fuma

galli 25, Bonamico 7 Ceccarelll 4, Casa 
del, Fox 19, Montasti 14, Glarlettl 2, Gar
retti 

SAN BENEDETTO. Gnocchi S, Vltez 10, Ponzonl 
2, Poquette 2 1 , Vargas 32, Ardessi 9 , 
Esposito 8 Blaggl2,Paravella,Borsl 

ARBITRI. MarchlseMarotto 
NOTE.Tiri Uberi: Jollycolombanl 24 su 30, San 

Benedetto 19 su 32 Usciti per 5 falli- Po 
quette Gnecchi, Esposito, Garrett e Bona
mico Spettatori: 5 000 

KNORR 96 
PHONOLA 9 0 
KNORR Brunamonti 18, Coldebella 1 1 , RI 

chardson IO, Silvester, Bon 15, Blnelli 19, 
Johnson 2 1 , Gallinari 2, Righi Tasso n e 

PHONOLA. Oscar 19, Gentile 1 1 , Dell'Agnello 
22 Glouckhov 13, Esposito 16, Bosetti 3, 
Polesello6 Fassl Longobardi e Rizzo n e. 

ARBITRI. Reatto e Tullio 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 19 su 26 Phonola 14 
su 18 Tiri da tre punti: Knorr 5 su 14, Pho
nola 6 su 13 Usciti per S falli: Esposito, 
Dell Agnello Spettatori: 7 000 

PAINI 96 
SCAVOLINI 103 
PAINI McQueen 13, Berry 25, Ragazzi 19, 

Sbarra 5, Sbaragli 12 Dallalibera 6, LenoH 
16 Morena, Pagnozzi La Torre ne. 

SCAVOUNI Cook 26, Daye 20, Gracls 16, Ma
gnifico 20, Costa 10, Boni 7, Zampolini 2, 
Boesso2 Pieri e Rossi ne. 

ARBITRI CazzaroeZancanella. 
NOTE. Al 13 12 ' la partita e stata sospesa per 

circa cinque minuti per intemperanze del 
pubblico Usciti per cinqui falli: McQueen, 
Costa, Gracls e Berry. 

CANTINE RIUNITE 87 
BENETTON 8 2 
CANTINE RIUNITE. Lamperti 9 , Flschetto, 

Granoni 6 , Dal Seno 1 5 , Reddlck 1 0 , 
Bryant 3 5 , Reale, Ottavia™ 1 2 . Londe-
roeCenderel l lne. 

BENETTON Macy 19, lacopinl 26, Maruslc 2, 
Vazzoler, Villana 7, Vianinl 3, Gay 10, Minto 
1 1 , Generali 4 Mlanne. 

ARBITRI Baldini e Pascucci 
NOTE. Tiri liberi: Riunite 20 su 26; Benetton 

16 su 2 2 Usciti per cinque falli: Vlanlnl, 
OttavlanieGay Spettatori: 3.500 

RANGER 97 
ENIMONT 8 3 

(giocata sabato) 
RANGER Matthews 25, Sacchetti 9, Vescovi 

7, Thompson 27, Rusconi 18, Ferraiolo, Ca-
lavita2,Brignoli Tombolatone. 

ENIMONT. Fantozzl 29, Alexis 32, Carerà 3, Si
mon 4, Folti 2, Tonut 13, Pletrinl. Ceccarinl, 
Bonsignori e Tedeschi n e. 

ARBITRI. Fiorito e Pallonetto. 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 2 0 su 26: Enimont 14 

su 19 . Usciti per etnqua falli: Fantoz
zl Spettatori: 3 300 . - - • » . 

GARESSIO 8 9 
FILODORO 7 9 
GARESSIO. Bonaccorsl 1 6 , Tosi 6 , Cop-

pari 5, Rolle 2 7 , Addlson 2 8 , Diaria, 
Laganà 6 , Simeoli ne, Piccosi 1 , Un-
terwegerne. 

FILODORO. Trisclanl 10, Pavoni ne, Mltchell 
23, Bosclli 6, Cagnazzo 12, Vicinali!, Pitt-
man 18, Seni 5, Gelsomini 5. 

ARBITRI. Corsa e Nltti 
NOTE. Tiri Uberi: Garessio 12 su 2 1 : Filodoro 8 

su 14 Usciti per 5 falli: vlclnelli Spettato
ri: 3 900 Incidenti: Boselli infortunato 

GLAXO 9 8 
POPOLARE 7S 
OLAXO. Brusamarello 15, Marciteseli! 2, Hn-

derson 13, Dalla Vecchia 10, Capone 2 , 
Moreni 14, Zamberlan 8, Masettl B, Scime
ne 23, Perbellìn! ne 

POPOLARE. Ritossa 6, Lardo 3, Mazzltelll 6, 
Mossali 1 1 , Mazzoleni 4, Porto 5, Bini 4, 
Sheehey 16, Alien 20, Campiglio ne 

ARBITRI. Belisan e Zeppili!. 
NOTE. Tiri liberi: Gtexo 2 4 / 2 9 : Popolare 

1 8 / 2 5 Usciti per Sfalli: Lardo, Schoene, 
Spettatori: 5.000. 

FANTONI 71 ' 
ANNABELLA 6 9 
FANTONI. Maran, Sorrentino, King 30, Castal

dia 3, McDowell 12, Gettarmi 6, Cecchini 
7, Valerio 1 1 , Nicolettl, Sguasserone 

ANNABELLA. Anrula 1 1 , Croca 7, Sala 2, Pra
tesi, Donati 2, Montenegro 19, Cavazzana 
6, Fantln 15, Goone 9, Zatti ne 

ARBITRI-Rudellat e Zucchelll. 
NOTE. Tiri Uberi: Fantonl 1 3 / 3 3 : Annabella 

2 0 / 2 4 Usciti per Sfalli: Bettarìnl e McDo
well Spettatori: 1.800. 

STEFANEL 9 6 
MARR 87 
STEFANEL. Mlddleton 1 7 , Rilutti 2 2 , Ty-
ler 2 2 , Lottar 6 , Cantarello 6 , Zarottl 4 , 

Maguolo 1 2 , Sartori 7 . Depol e Cavai-
zonn.e. 

MARR. Myers 6, Carboni 4. Banani 111 Tufano, 
Ambrassa 14, Ferro 4, Neri, Wright 19 , 
Smith 29 Ruggerine 

ARBITRI. Casamassima e Borronl 
NOTE. Tiri Uberi: Stefanel 18 su 23; Mar? 13 

su 16 Tiri da 3 punti: Stefanel 8 su 22 : 
Marr 5 su 12 Spettatori: 4 500 . 
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CICLISMO 1989 

I campioni 
nascono 
da un nuovo 
sistema 

omo SAIA 

H anno rotto il giocattolo con le loro mani e 
dopo anni di inerzia sono tutti preoccupati, 
lutti al capezzale di un ciclismo colpito da 
grave e profonda malattia. Si direbbe che 

^ ^ ^ ™ qualcosa si sta muovendo a giudicare dalle 
numerose riunioni di questi giorni, pero mi 

domando come possano ricostruire quei dirigenti che 
hanno sempre improvvisato e mai governato con in
telligenza e lungimiranza, che ai tempi felici di Moser 
e Saronni alzavano i calici senza prendere nota dei 
problemi e delle necessiti del momento, di una crisi 
che pedalava insieme al gruppo, quegli stessi perso
naggi che commettendo errori su errori hanno creato 
una situazione disastrosa. Cosi siamo precipitati, cosi 
abbiamo toccato il tondo, cosi risuonano gli argo
menti apparsi ripetutamente su\Y Unità. Non mi com
piaccio di aver indicato più volte le cause del fallimen
to, o quantomeno non mi va di scrivere nuovamente 
che il triste bilancio del movimento italiano è la con
seguenza di una mediocrità generale, di un sistema 
pieno di storture e di imbecilliti. E non starò a pren
derla coi Bugno e col Fondriest, coi corridori più attesi 
e più deludenti. Al londo della questione c'è ben altro 
e vorrei proprio che lo stato d'allarme [acesse intende
re a Omini e compagni sacrosante verità. 

Troppi piagnistei. So bene che la nostra tv si occupa 
malamente del ciclismo, ma non è questo il motivo 
per cui si sono persi migliaia e migliaia di tesserati. 
Avremo altri cali se in campo giovanile non ci sarà 
un'inversione di rotta. Qui esiste una sponsorizzazio
ne che è nemica della buona crescita, qui vengono di
menticate le società di periferia, qui stanno morendo 
quel sodalizi ricchi di passione e di belle maniere, ma 
poveri di mezzi. Bisogna impedire i gruppi di potere, 
bisogna capire perché si vince a livello della categoria 
junlores e si collezionano sconfitte un gradino più so
pra. Impedire squadre dilettantistiche che dettano leg
ge nelle gare nazionali perché composte da venti e 
più elementi, da ragazzi che si illudono e si consuma
no prima di diventare professionisti. In realtà, con gli 
stipèndi in circolazione e l'attività stressante cui ven
gono sottoposti, professionisti già lo sono, ma con 
questi metodi si distrugge il vivaio, si produce la nau
sea della bicicletta, si annullano gli stimoli e le qualità 
del talenti. 

P iagnistei, dicevo. E scuse ridicole. Come 
quella dei confini che allargandosi avreb
bero ridono le possibilità dei nostri campio
ni. Danneggiati, insomma', dall'ingresso dei 

• " • • ™ corridori irlandesi, degli americani e ulti
mamente dei sovietici. Qui veramente ca

sca l'asino. In che modo hanno vinto i Kelly, i Roche, j 
Lemond e gli Hampsten? Proprio con l'arma che un 
tempo era di casa nel plotone italiano, l'arma del co
raggio e della fantasia, quella potenza derivante dal 
gusto per l'avventura, quel comportamento che è fi
glio di una bella scuola, di indirizzi che educano gli at
te)!. Ecco la strada che abbiamo smarrito, ecco il filo 
che dobbiamo riprendere per risollevarci, ecco un for
te, severo richiamo per quei direttori sportivi che torno 
a delinire più trafficanti che maestri. Viviamo di truc
chi e di accomodamenti, facciamo da comparsa al 
Tour de France dove Lemond e Fignon danno lezione 
di grande ciclismo, lo stesso Fignon ci umilia nella Mi
lano-Sanremo e ci batte nel Giro d'Italia, torniamo 
scornati dal campionato del mondo e concludiamo la 
stagione senza un traguardo di prestigio. Le gomme a 
terra, un ambiente di malumori, di disoccupati e di 
abbandoni (Bianchi e Atala), un presidente della Le
ga professionisti (l'on. Scotti) che spero abbia il tem
po e la volontà per portare ordine nel disordine. Trop
po presto si e detto che ci voleva un politico per trova
re nuovi sponsor. Sarebbe già un buon risultato se 
Scotti cancellasse certe vergogne, certi contratti falsi 
nella pratica e materia di condanna per un tribunale 
del lavoro. Potrei dilungarmi e tirar fuori altre maga
gne, ma ce n'è abbastanza per indurre tutti a rimboc
carsi le maniche. È l'anno zero, l'anno che deve risve
gliare le coscienze. Quando incontrerò Agostino Omi
ni mi sentirò dire che sono stato pesante e cattivo. A 
fin di bene, signor presidente della Federciclo, soltan
to a l indi bene... 

Cicloltalia corre 
Stagione 
all'insegna 
dei colorì 
stranieri 

Lemond 
Fignon 
e Kelly 
al vertice 

Di male 
in peggio 
i big di 
casa nostra 

L'americano Lemond e II trance» 
Fignon che nella loto qui a fianco 
vediamo in azione sulle strade de) 
Tour de France 1989, som (IMI i 
grandi protagonisti della stagione 
ciclistica '89. lemond, trito** 
gialla • Parigi dopo un damonto 
finale (8" H vantaggio di Grog tu 
Laurent) ha poi conquistato anche 
Il titolo mondiale. Pei Ftgnon la 
Milano-Sanremo • H Gira d'itali* 
(loto Sergio Penano) 

Non si vive di sola storia 
e gli altri l'hanno capito 

ADAMO VECCHI 

• • A l congresso della FCI 
a Saint Vincent nello scorso 
mese di febbraio mi permisi di 
sottolineare la necessità che 
chi governa il ciclismo ai vari 
livelli (Federazione, Lega, As 
sedazioni corridori. Gruppi 
sportivi e Sponsor) dovevano 
analizzare a fondo, ognuno 
per la loro parte e poi assieme 
ì vari problemi, per proporre 
un progetto adegualo con 
l'intento di portare il ciclismo 
fuori dalle troppe contraddi 
zìoni in cu) vive e assicurargli 
una prospettiva di maggior so 
fidila dal punto di vista strultu 
rate, organizzativo e menage 
riale. 

Questo obiettivo, dissi va 
perseguito partendo dalla 
concreta realtà del nostro 
Paese, ma capendone anche 
le dimensioni e le correlazioni 
internazionali, che già prefigu
rano situazioni nuove e sulle, 
quali si deve prestare la mas* 
sima attenzione, perché pon
gono grossi problemi di assetti 
(squadre) e di dimensione fi
nanziaria (sponsorizzazioni 
multinazionali). 

11 congresso si e concluso 
affidando agli organi dirigenti 
la responsabilità di sviluppare 
una serie di iniziative per ag
gredire le cause della crisi e 
qualificare l'immagine del ci

clismo Sia la Federazione sia 
la Lega, hanno scelto come 
metodo di gestione quello 
della collegialità e hanno attri
buito specifiche deleghe È un 
passo importante che può 
consentire una maggiore ca
pacità di elaborazione capa
cità, pero, che va manifestata 
subito affinando i programmi 
ed elaborando progetti ali al
tezza dei problemi Nessuno 
può ignorare il fatto che il ci 
clismo intemazionale è in una 
fase di forti modificazioni che 
nuovi e forti interessi si espri
mono nella ricerca dei cam
pioni, nella costituzione di so 
cieta multinazionali motto 
qualificale con forti sponso 
nzzazioni che premono per la 
dilatazione del calendario. In 
questo contesto, noi ci pre
sentiamo con un parco corri
dori non v adeguatamente 
competitivo; con grosse ca
renze manageriali nell'assetto 
dirigenziale dei gruppi sporti
vi; conia difficoltà - salvo rare 
eccezioni - di acquisire spon
sorizzazioni qualificate e di
sponibili per investimenti non 
solo a breve ma a medio pe
riodo; con un forte calo del 
ruolo e delle funzioni dei di
rettori sportivi, spesso trasfor
mati dagli interessi di certi 
sponsor In «agenti» per l'in

gaggio dei corridori e di gesto
ri contabili 

I dingenti della Federazione 
e della Lega debbono gover
nare questa fase cercando le 
necessarie alleanze È in que
sta ottica che va impostato il 
discorso sul ruolo dei mass-
media Il rapporto con la Tv in 
particolare va affrontato pen 
sando al tornaconto per I im 
medialo, ma anche con la 
consapevolezza, che accanto 
alla valorizzazione pubblicita
ria del marchio si deve lavo
rare per costruire il futuro per 
far crescere la qualità atletica 
che assecondata da quella 
tecnica è la condizione per 
aumentare I interesse per I e-
vento sportivo e suscitare nei 
giovani il «fascino» del cicli
smo 

U Rai in questi anni ha fat
to cose importanti, ma oggi, 
può e deve fare di più e me
glio. 

La Rai - e qui deve manife
starsi la capacità strategica 
della Federazióne -deve valu
tare il ciclismo nel suo duplice 
aspetto, quello dell'evento 
sportivo (offerto gratuitamen
te) e quello imprenditoriale. 

La Rai attraverso le sue con
sociate (laSiprae la Pubblici-
tas), può concorrere a favori
re il reperimento di risorse 
pubblicitarie qualificale e an
che sponsorizzazioni. 

La cnucajajta^la^edw 

zio** di^u^^mm^^ 
I immagine del ciclumq-.npa^J 
vorrei che portasse 1 dirigenti ' 
a sentirsi «assolti», o di consi
derare chiuso il problema, 
strappando qualche minuto in 
più nel palinsesto 

Lo spazio e utile la sua col
locazione è importante, cosi 
come sono nccessan la quali
tà tecnica della ripresa e il 
racconto della manifestazione 
da parte degli operaton (tec
nici e giornalisti) ma è neces
sario introdurre forti innova
zioni 

Dobbiamo essere consape
voli che lo spazio in Tv di al
cune discipline più «valonzza-
te» non è solo mento dell abi 
lità contrattuale degli Onore
voli Presidenti ma e mento di 
ciò che olirono in termini di 
spettacolo agonistico e anche 
periliatto che il calcio si gio-

1 ca negli stadi, I automobili
smo nei circuiti il basket e'la 
boxe nei palazzotti e I atletica 
nelle piste luoghi che facilita
no e semplificano il lavoro 
della Tv, mentre il ciclismo 
non dispone neppure di un 
ambiente al coperto La Fede
razióne deve affrontare questi 
problemi consapevole che il 
credito per il ciclismo non sta 
nella storia esaltante del pas
sato, ma nella sua capacità di 
gestire il futuro 

B racconto (il Giro 

Fondriest, Argentin, Bugno 
*" tre capitani a mani vuote 

nel Un anno di tristezze per II t -
•Uditilo, una catena di «confitte che d ha 
portato nel battifondi del valori Interna* 
clonali Battuti in tutte te prove della Cop
pa del Mondo, battati anche nelle altre 
prove di una certa Importanza, VA bllaa-
do di delusioni e di amarene dovale alle 
pochezze del nostri campioni. Manritta 
Fondriest (foto la allo a stnlstra) ha sa*»* 
lamente difeso la maglia Iridata i uaijat 1 

a nel 1988, Moreno Argentai (n fles>f 
ha fatto da comparsa e Gianni Bmanol co) ha fatto da e 

(sopra) non è stato capace di uscire daMe^ 
pieghe del gruppo. * 

MARCO FERRARI 

Rtvto Oiupponl, un bel Giro e stop 

gal Portava il cappello sotto 
il casco ed era piccolo, tal
mente piccolo da dover re
stare sempre con le braccia 
lese sul manubrio: quello era 
il suo primo Giro d'Italia. Tra 
i duecento concorrenti sgo
mitava nel centro del grup
po, sudore contro sudore, 
gocce di pioggia e gocce di 
tè cadenti da borracce e lab
bra. Talvolta alzava il capo 
per vedere che cosa succe
deva nelle prime file del plo
tone ma la selva di teste 
oscillanti gli impediva di car
pire, anche per un secondo, 
lo sguardo teso e aggrottato 
dei campioni, là a contèn
dersi il primato. 

Preferiva allora guardare 
tra i polpacci avversari, le 
gambe lucide, il monotono 

andirivieni dei pedali per os
servare, almeno, l'entusia
smo che accompagnava il 
Giro ai lati delle strade. 

Ma anche in questo caso 
l'onda dei corpi agili oscura
va la sua vista. Sola una vol
ta, lungo una ripida discesa, 
una donna gli lanciò un «Ev
viva» che io accompagnò per 
tutta la lappa e forse olire, un 
sorrìso sano che illuminò an
che le sue notti pensose. 

Il cielo era uno specchio 
senza riflessi perchè alla sua 
altezza il sole non arrivava 
mai, sottrattogli da atleti ro
busti e voluminosi per stazza 
e statura. Solo la pioggia lo 
raggiungeva, quella delle nu
vole e quella di riporto delle 
falde dei cappelli avversàri 
che diluviavano acqua come 

grondaie sfondate. Cercava 
con affanno, in quelle gior
nate di tempesta, di non per
dere la strìscia bianca che 
separava le due corsie della 
strada per spendere meno 
energie, pedalare dritto verso 
l'asfalto già segnato dalle 
scic dei campioni, irraggiun
gibili compagni del plotone. 

Che cosa avrebbe potuto 
raccontare, al suo ritorno a 
casa, dei magici disegni delle 
strade italiane, delle dune 
verdi della Toscana, dei pen
dii delle Alpi, delle scogliere 
campane, delle distese emi
liane interrotte dei cascinali, 
delle curve piemontesi tra 
un'ansa del grande fiume e 
un filare di uva ancora acer
ba? 

Decise allora di affidarsi 
agli odori è ai rumori, sen

tendosi un po' cieco, là nel 
mezzo del folto gruppo, scor
tato come un prigiònero al 
patibolo da feroci energume
ni. 
Gli arrivò un soffio di sapore 
di cucina, appena percettibi
le: riconobbe l'odore dei tor
tellini e di un ragù potente 
che si inabissò fin dentro il 
suo stomaco pieno dì succhi 
gastrici. 

E capi che si trovava in 
Emilia, dalle parti di Parma 
perchè qualcuno, su un go
mito di una amara salitella., 
cantava un'aria verdiana. E 
quando una brezza divento 
marino smosse le sue ciglia 
capi che era ormai vicino a 
Rimini. La striscia bianca 
d'un Iratto si interruppe e la 
bici attraversò un ponte; sot
to i l suo pedale- un odore di 

acqua stagna gli ricordò il 
fiume, illungo e moribondo 
Po. Il giorno, dopo: fu un'a
rietta fredda ad accompa
gnare jl suo viaggio lungo 1 
pioppi e le erbe fresche del 
Friuli finché non sopraggiun
se un sapore di polenta, 
mentre la strada saliva, saliva 
e risaliva. E il bianco della 
neve estiva emanava un sa-' 
pore di gelo che lo colpiva 
alici ossa. Fu cosi per giorni 
finché l'odore forte dì mele 
cadute a terre collocò il suo 
pedale in Trentino. 

Da allora prevalse un sen
so acre che grattava la sua 
gola vedendo il cielo sbuffa
re lingue di fuoco e scìe di 
fumo: fu cosi per giorni nel 
grande nord industrialo, nel 
triangolo delle fabbriche, tra 
punte di capannoni e cimi

niere, finché non senti il sai-
mastro del mare, l'aroma dei 
pini marinimi, l'essenza di la* 
vanda, il fritto misto, il rumo-
re delle gru e dei container, 
dei motoscafi e dei rimor
chiatori. 

Riconobbe il Lazio dal sa
pore d'r ricotta, la Campania 
dalla pizza, l'Abruzzo dal for
maggio, visse nel gruppo si
curo del conforto degli odori 
esterni, terrorizzato da quelli 
intemi al plotone, gigantesco 
incrocio di sudori Pedalan
do la nel mezzo della selva 
oscura" dei gregari, ad un cer
to punto gli parve di indivi
duare un odore a lui prossi
mo, quello della sua terra, 
Più avanzava e più sorrideva 
inebrialo da una mistura di 
sensazioni che univa sapori 
amichi - come il dolce alle 

mandorle della mamma e la '* 
torta di riso del bar di Ironie • 
a rumori sempre più prossi
mi, la segheria dello zìo, l'ah n 
levamento di polli di un vici* i 
no, la carrozzeria del cugino * ' 
ecc. Riuscì al alzarsi sul pe* 
dali: ora si considerava altis
simo e forte, gli sembrava t i { 
stare in equilìbrio sul manu
brio come un esperto gioco
liere. Camminò sulla testa 
dei suo) avversari, raggiunse 
finalmente la cima del grup
po. salutò il «io capuano, 
vinse un traguardo volante 
senza rendersene conto, 
Quindi rallentò lentamente 
finché il gruppo non gli sci-
volò accanto « quando t i ri
trovò solo vide sulla destra II 
volto semplice e rassicurante 
di sua madre che gli ditta; 
Oggic'èpaslaetag'ioK 
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CICLISMO 1989 

(^festìdfo 
daxanl ai poveri 
miti di oggi! 

ANDREA ALOI 

Nel ciclismo «,{a resistenza al 
movimento, e quindi il consu
mo energetico, è dato dalla 
somma della resistenza voi-
venie (cho dipende dalle ca
ratteristiche del suolo, dalla su
perficie e dalla pressione dei 
pneumatici nonché dal peso 
del soggetto e della bicicletta, 
essendo invece indipendente 
dalla velocità) e della resisten
za dell'aria (che dipende dal
l'area di proiezione del sogget
to, dal coefficiente di attrito 
nonché dalla densità dell'aria, 
e che varia col quadrato della 
velocità).„•. ù moderna 
scienza dello sport - il Granel
lo citato e tratto da un saggio 
di Paolo Ccrreltelli in «La con
quista del primato», pubblicato 
dalla D5E nell'87 - è dunque 
riuscita a tradurre in equazio
ne* la fatica e il sudore di chi 
|H.T mestiere consuma sui pe
duli gli anni del miglior vigore 
libico. 

Una buona equipe con del 
buon materiale umano a di
sposizione pud dunque pro
grammare strategie, prestazio
ni, record in (unzione dello 
jport spettacolo. D'accordo. 
flon per questo la genie accor
rerà meno numerosa al pas
saggio di un Giro; di un Tour. 
e d i t e r à la tv che trasmette 

monotone evoluzioni sulla 
biste di un marziano in tuta (o-
«presccnte. Ma quanto ancora 
Jji programmazione, di tecnica 
"MUo sopportare 11 ciclismo pri
lla di trasformarsi in qualcosa 

\ Grimpeurs e scattisti 

feme V janore 
irimponderabìle, ài- "' 

f àlea non rischia di svanire an-
he il fascino, sporco e magari 

cialtrone, della gara? 
il" Tra-»e tante «parole nuove» 
Pi succèsso in questo scorcio 
di secolo, una è proprio Irritan
te; professionisla. Fignon e «un 
vero?prolessionista», Lemond 
tha dato una lezione di profes-
sionalità*. E Ganna, Roblet, 
Adprni cos'erano, turisti in gita 
Mr la penisola? Chi in discesa 
wk venire t crampi alle mani a 
forza di frenare o sì risparmia 
in salita per la tappa di quattro 
Itami dopo è il «vero profes- ' 
sionista*? 
i Non si tratta di nostalgia dei 
liei tempi andati: alta (ine del
l'Ottocento giusto l'evoluzione 
tecnica consenti, col passag
gio dalle gomme piene al tu
bolari .con camera d'aria, di 
inaugurare una stagione miti
ca del ciclismo durata più di 
sellant'atini. No davvero. È 
piuttosto un fastìdio sottile di 
fronte ai poveri miti d'oggi: tut
to è misurabile, tutto*quantifi
cabile. tutto è visibile. Davvero 
una bella ideologia, che diven
ta sempre più forfè proprio nel 
tempo che doveva decretare, 

delle;,ideologie, la, definitiva 
scomparsa, in nome dell'elfi-
cienzàedella funzionalità! 

E non mancano I paradossi. 
Tutto diviene visibile, con doz
zine di telecamere, riprese con 
elicotteri, replay, nello stesso 
momento in cui da vedere c'è 
sempre meno. Da ricordare? 
Meno ancora. 

Bene. In attesa di trovare, al 
seguito delle corse, lo psicoa
nalista per il «dosaggio dell'in
tensità emotiva» dei ciclisti, ci 
teniamo stretti fa memoria e il 
disàgio. E quando un vecchio 
cronista di mille gare ci rac
conterà dì Delilippis, torinese 
della Carpano, che un giorno 
parti con la febbre, lo ascolte
remo con rispetto. Quando poi 
ci rivelerà che quel giorno Qe> 
filippls vinse, se. permettete, 
sorrideremo. 

Tista Baronchelli ora è un ex 
Per lui tremò il grande Merckx 

INNIOELINA 

fM Giro dì Lombardia dei 
1986. Un gruppetto sta percor
rendo le vie del centro di Mila
no. Conclusione in volata? 
Nient'affatto. In corso Vene
zia, uri tiro di schioppo dal 
traguardo, schizza un corrido
re. La voce slenterea di Adria
no De Zan urla: «È Giovan Bat
tista Baronchelli, Baronchelli!». 
E Giovan Battista Baronchelli 
detto «Tìsla» taglia vittorioso il 
traguardo. È il secondo giro di 
Lombardia, classica d'autun
no, che vince il «Tista», bissan
do il successo ottenuto nel 
1977. Nello stesso anno Ba
ronchelli vince il Giro dell'Ap
pennino, un'altra classica di 
quelle dure, nella quale oc
corrono doti di fondo e di sca
latore. E stabilisce il record, 
tuttora imbattuto, delta scalata 
del micidiale colle della Boc

chetta; 22 minuti e 46 secon
di. 

Giovan Battista Baronchelli, 
mantovano di Cerasana dov'è 
nato il 6 settembre del 1953, 
ha da poco festeggiato il tren
taseiesimo compleanno ed ha 
deciso, come si dice, di ap
pendere la bicicletta al chio
do. E nel negozio di articoli 
sportivi che ha aperto con il 
fratello Gaetano, anche luì ci
clista professionista, ritiratosi 
dalle corse tre anni fa, sfoglia 
l'album dei ricordi. Vive a Ar-
zago d'Adda, in provincia di 
Bergamo, con la moglie Stefa
nia e la figlia nata tre anni fa 
ed alla quale hanno imposto 
un nome poco comune: 
Arianna. Un po' in negozio e 
un po' a coltivare piante, cosi 
occupa il tempo Giovan Batti
sta Baronchelli, uno dei corri

dori italiani che hanno lascia
to il segno nella storia recente 
del ciclismo. 

Sfoglia l'album dei ricordi, il 
«Tista». 

Un album che comprende 
45 vittorie da dilettante e 87 
da professionista. 

Qua) è la corsa che ricorda 
con maggiore piacere? 

«Il Tour dell'Avvenire che 
ho vinto nel 1973». 

Qual è la corsa che avrebtw 
voluto vincere e non ha vinto? 
La Milano-Sanremo? (Chissà 
perché, forse per vìa dei ricor
di dell'infanzia e dell'adole
scenza, sono convinto che tut
ti i corridori italiani abbiano in 
cima ai loro desideri la vittoria 
nella Milano-Sanremo). «Avrei 
voluto vincere un Giro d'Italia. 
La Milano-Sanremo no, non è 
una corsa adatta ai mici mez
zi». 

Nel Giro d'Italia Baronchelli 
si è classilicato due volte se
condo, nel '74 e nel '78. La 
prima volta fece tremare il 
grande Merckx che sul tra
guardo finale lo precedette di 
soli 12 secondi, poche decine 
di metri, e dopo che il «Tista» 
lo aveva staccato nella durissi
ma scalata alle Tre Cime di 
l>avaredo. «Lo staccai, ma 
quel vantaggio non bastò», ri
corda Baronchelli. Nel '78 fini 
alle spalle del belga De 
Muynck. E secondo fini nel 
mondiale dell'80 a Sallan-
ches, ultimo ad essere stacca
to dal grande Hinault. 

Tra le sue 87 vittorie da pro
fessionista ci sono non solo ì 
due Giri di Lombardia, il Tro
feo Baracchi vìnto nel 1975 in 
coppia con Moser, ma anche 
un record straordinario: i-sei-

Giri dell'Appennino vinti di se
guito dal 1977 a!1982. 

E ta~ storia del suo litigio 
con Moser nella lappa del Gi
ro dell'86 che arrivava a Fop-
polo, quando era in fuga con 
Visentini, che poi vinse tappa 
e Giro? Lei fu l'ultimo a cedere 
al suo compagno di fuga e 
l'indomani si ritirò. Stava vera
mente male o litigo con Mo
ser? «Stavo male, il resto sono 
tutte ' montature. Purtroppo 
dopo l'arrivo stavo veramente 
male». 

Che differenza c'è tra il ci
clismo di qualche anno (a e 
quello di oggi? 

•Oggi il ciclismo è molto 
più stressante, una corsa die
tro l'altra, bisogna correre 
dappertutto». 

Come si è trovato, dal pun
to di vista umano, nell'am
biente ciclistico? 

«Un ambiente dove se vuoi 
avere qualcosa te, k> devi con
quistare. Come del resto nella 
vita». 

Ha molti amici tra i suoi 
colleghi? 

«È difficile con gli impegni 
che ci sono oggi trovare il 
tempo di coltivare amicizie 
nell'ambiente delle corse. È 
più facile avere amici in altri 
ambienti». 

Che cosa pensa del succes
so uno come lei che, proprio 
per la sua professione, il sue* 
cesso lo ha inseguito con su
dore e fatica? 

«Il successo è una bella co
sa, ma bisogna guadagnarselo 
onestamente. Voglio aggiun
gere una cosa che mi sta mol
to a cuore. Per me il successo 
più grande è quello di avere 
una famiglila e un figlio. Non 
le pare?». 

Un campione che potrebbe insegnare qualcosa alle «speranze» di oggi 

Quando si gridava «Vìva Battaglili ». 

Giovanni Battaghn ali attacca Nella sua scia Eddy Merckx 

ORESTI PIViTTA 

MI Sono foto solo di qual
che anno fa Giovanni Batta-
glin con il bràccio ingessato. 
Battaglili con il gomitò sangui* 
nanle, i calzoncini laceri, che 
piange chinato sul sellino del
la bicicletta, Battaglin con il 
volto sfigurato dalla fatica. E 
poi ancora naturalmente Bat
taglin che vince il Giro d'Italia 
a Verona. Battaglia che tira la 
fila davanti a Merckx, a fruen
te, a Gimondi. Battaglin ha at
traversato il ciclismo degli ulti
mi «grandi» e ha saputo strap
pare qualche cosa per sé, for
se in virtù di quel cognome 
che, pur nel diminutivo, sem
bra un incitamento alla com
petizione. E stato, in un certo 
senso, un campione malcapi
tato, stretto tra gli anni Settan

ta e Ottanta da una concor
renza spieiata. Fosse arrivato 
adesso chissà che cosa avreb
be potuto combinare. 

E stato anche una sona di 
corridore di congiunzione tra 
il pedalatore contento di es
sere arrivato primo» e che 
mandava regolarmente 1 saluti 
alla mamma e il giovanotto 
d'oggi, qualche volta persino 
laureato, sempre tirato a luci
do, sempre elegante, spesso 
con vistoso orecchino. 

C'era una volta Battaglin,., 
Si comincia sempre cosi 
quando si parla di uno scom
parso. Fortunatamente Bàtta? 
glin non è scomparso! È 
scomparso il suo ciclismo, per 
l'evoluzione naturale del tem
pi, mentre tutto appare più 

ricco, abbondante, raffinato, 
coltivato, senza ingenuità e 
senza naturalezza. Sono pas
sati appena sei o sette anni, 
ma la mutazione, ìjtmeno per 
quanto ci riguarda, e stata net
ta, di pari passo con le condir 
zioni del vivere sociale, in 
stretto rapporto con il succes
so ecològico della bicicletta 
che mai come in questo pe
riodo ha conosciuto popolari
tà e pratica di massa, ma an
che fasti consumistici (che 
vogliono ovviamente il massi
mo aggiornamento tecnico, le 
tutine,fasciami; le maglie co
lorate per tutti, campioni o 
pesanti emuli domenicali). 

Viva il ciclismo,,allora, che 
non ;è morto. E vìva la gente, 
che, in buona minoranza, lon
tana dagli odi calcistici, s'è" 
costruita una lodevole menta

lità sportiva. Ma se lo sport, 
quello agonistico, conserva 
una sua funzione di propa
ganda, un volonteroso di clas
se alla Battaglin, accanto a Le
mond o a Delgadp, ci vorreb
be ancora. Non so se il corag
gio fòsse un attributo della fa
me, come si diceva un tempo 
per spiegare la volontà, la te
nacia: Jino- allo stoicismo di 
certi campioni, ma adesso, 
quando la fame è scomparsa, 
non è detto che ci si debba 
rassegnare alle trepide attese, 
ai calcoli cronometrici, alla 
prudènza come regola, il cicli
smo vive anche di imprese 
sconsiderate, che possono 
bruciare ma possono anche 
esaltare. 

Ricordo ad esempio Batta
glin in una folle cronoscalata 
e la crisi successiva in un Giro 
che avrebbe poi vinto Fausto 
Bertoglio, dopo un mitico te
sta a testa sul filo dei secondi 
con lo spagnolo Fuente. Op
pure Battaglin nelle tappe di 
San Vigilio di Marebbe o delle 
Tre Cime di Lavaredo, nel Gi
ro vittorioso che si concluse 
all'Arena di Verona (dopo il 
successo, un mese prima, nel
la Vuelta di Spagna in una ab
binata che, pochi ricordano, 
riuscì soltanto a Merckx). 
Aspettare, né prima ne dopo, 
non gli avrebbe giovato. Que-

, stiòne di temperaménto, cer
to. Ma cosi Battaglin sui podio 
di Verona s'era potuto togliere 
il gusto di piangere per la feli
cità, 

ii richiamo a Battaglin, nella -
crisi forse per eccesso di pia
nificazione del ciclismo italia

no, dovrebbe dire qualche co
sa alle «speranze» d'oggi, il cui 
valore, per troppo calcolo, 
non conosciamo e non cono
sceremo forse mai. Ma. si può 
ribattere, sono giovani Diamo 
tempo al tempo. Sarebbe un 
augurio inevitabile. Però lo 
spettacolo si consuma giorno 
per giorno e per sopravvivere 
il ciclismo ha bisogno di spet
tacolo, come in quel giorno 
dell-ultìmo mondiale dì Fran
cia, quando, colpo di pedale 
su colpo di pedale, si.confron-
larono Fignon e Lemond. Pec
cato che in mezzo non ci fos
se stato un Battaglin, un Batta
glin qualsiasi, come era inve
ce accaduto non troppi mon
diali prima, a Valkenburg nel 
79. Ma allora un gomito mali
gno di Thurau fece precipitare 
a pochi metri dal traguardo il 
Giovanni da Marostica, lau
reatosi cosi bersaglio quasi 
leader della sfortuna. Il Giro, 
la Vuelta e tanti altri successi 
sono finiti per rappresentare 
una rivalsa, che esalta un po' 
paradossalmente la malasor
te, configuratasi ripetutamente 
con Battaglin sotto forma di 
cadute, fratture, gastroenterite, 
bronchite... Ma prima o dopo 
la sfortuna e la rivincita, c'è 
quello che in modo somma
mente sintetico si definisce 
•carattere*, Il dottor Freud ne 
avrebbe spiegato l'assenza o 
la presenza con qualche sto
ria di madri, di padri o d i af
fetti familiari. Nello sport si 
userebbero motivazioni più 
spicce. Di «carattere-Battaglin 
ne possedeva per sé e per gli 
altri: Beato luì, che ci manca 
davvero. 

LA TUA M O U N T A I N Bi 
NATA IN MONTAGNA 

ifffitìDSjEr^ 

il tubolare di scorto 

Il vaccino dello 
scorpione è un 
prodotto che in
trodotto nel 
pneumatici osta
cola la dispersio
ne dell'aria an
che in condizione 
di atta velociti. 
Come funziona: 
una volta appli
cato Il prodotto e partiti con la bici
cletta, nell'interno del pneumatico 
si forma una pellicola omogenea 
che sigilla ogni eventuale foro esi
stente a «ucceisivBmente verifi

catosi per causa 
accidentali. Il 
vaccino dallo 
scorpione è stato 
usato con piena 

SCORPIONE 
Blocks air Jeokoge 

VAGCIN » Giro d'Italia 

at fall speed Mttvor Sdì Col-

Café de CotombuidiLuclo Honfr 
ra. Castelli Sport srl 20088 Rosato 

Castelli I. Fax 02/90870700 

È disponibile presso tutti I rivenditori 

INTERNAZIONALE 

Un aumento della superfìcie esposiriva 
del 24% consente di ammirare 39.000 
metri quadrati di moto, bici e accessori 
con 1500 espositori di 25 Paesi 

Due interi padiglioni, il 42 e il 26 pre 
sentano il meglio di quello che di inte 
ressante e di nuovo offre l'abbigliamen
to "a 2 ruote". 

Nelle tre sere {giovedì, venerdì e sabato) 
in cui il Salone è aperto fino alle 22, 
fantastiche esibizioni di trial sotto il ten
done di piazzale Italia. 

Tutti i pomeriggi, e le sete, la vostra 
musica preferita nel padiglione-discole 
ca gestito da Rete 105 Network 

Avrete a disposizione 4 ristoranti, dei 
quali 2 completamente nuovi: uno ele
gante, "La Residenza", e uno per \ gio
vani. 
Troverete sale per proiezione, posta, te
lefoni, fax, banche, agenzia di viaggi, 
una sala stampa completamente rinno
vata, 
E potrete consumare un simpatico 
snack nel locale-giovani-padiglione 26. 

Fiera Milano 
"ATTENZIONE! IL 23.24 E 25 NOVEMBRE 

IL SALONE È APERTO FINO ALLE 22.00 
MUSICA, TRIAL E RISTORANTI COMPRESI!" 

DELLE DUE RUOTE 
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CICLISMO 1989 
Greg Lemond sul podio del Tour 
69 (a sinistra nella loto Penazzo). 
Sotto Laurent Fignon in maglia ro
sa dopo la conclusione del Giro 
d Italia a Firenze 

Trentenni, francese l'uno 
americano l'altro, 
dai caratteri contrastanti 
Laurent Flgnon e Greg Lemond 
si sono scoperti rivali al Tour 

Attenti a quei due: storia 
di una sfida senza fine 

Legnano 

Greg Lemond e Laurent Flgnon mai come quest an
no due comdon contro La nnascita dell'americano 
e la rabbia del francese Uno è allegro e pragmatico, 
l'altro orgoglioso e scostante Entrambi hanno cono
sciuto il tnste tunnel della cnsi operazione ai tendini 
per Flgnon, un colpo alla schiena durante una battu
ta di caccia per Lemond Le loro speranze, le loro 
delusioni Comunque, due grandi campioni 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• I Se continuano cosi d i 
venteranno complementari 
come quel vecchi coniugi che 
pur litigando dalla mattina al
la sera hanno sempre bisogno 
I uno dell'altro Messi assieme 
infatti aono ancor più mteres 
santi uno scontroso francese 
« orgogliosamente mtellettua 
le, 1 altro simpatico statuni
tense e pragmattcameme di 
sponibile Laurent Fignon e 
Greg Lemond si sono scoperti 
rivali Intorno ai 30 anni, quan 
do mai più se to sarebbero 
aspettato In passato difatti 

I unica cosa che li aveva acco
munati era stato (esordio alla 
Renault d i Cirylle Guimard e 
una gran rapidità nel bruciare 
le tappe subito due Tour per 
II francese con occhialini e 
Codino un campionato del 
mondo per 1 americano dal 

dollaro facile 
Più tardi a ben guardare si 

sarebbe potuto intravedere 
un altra analogia quella degli 
anni bui del dimenticatolo 
dei cronisti che non ti fanno 
più capannello per chiederti 
una dichiarazione Anni bui 
avanti e indietro dalle sale 
operatorie i tendini togorati 
del ginocchio per Fignon i 
pallini del lucile da caccia del 
cognato finitigli nella schiena 
a causa di un grottesco errore 
per Lemond Tutti e due in 
somma hanno attraversato il 
nero tunnel della paura e alla 
fine magari un pò diversi 
hanno ritrovato la luce della 
Vittoria e del successo E a un 
certo punto esattamente alla 
21* tappa dell ultimo Tour i 
toro destini si sono incrociati 
in modo clamoroso Attenti a 

quei due la loro sfida perso
nale comincia da quel giorno 
Proviamo a riviverla 

Domenica d estate Laurent 
Ftgnon dopo aver vinto il Giro 
d Italia sta per vincere it terzo 
Tour della sua vita Mancano 
soltanto 24 chilometri tutti in 
pianura per raggiungere i 
Campi Elisi da Versailles 11 
francese ha la corsa in mano 
con un vantaggio au Greg Le 
mond di 50 secondi Tanti 
Una enormità da recuperare 
in cosi pochi chilometri Poi 
questo Greg ha fatto fin trop
po pensa Flgnon Al Giro d I 
(alia sembrava quasi scoppia 
to credevo si ritirasse Mica 
male però a recuperare cosi 
Anche sulle montagne ha te 
nuto bene Ancora un pò fra 
grimo comunque mi stava 
sempre dietro E nella crono 
metro7 Bah a Firenze nell ulti 
ma tappa del Giro Lemond 
ha tirato di brutto Sarà slato 
un caso 

No non era un caso Era 
invece I inizio della nuova vi 
ta ciclistica di Lemond E 
adesso in questa giornata di 
sole Greg si sente di nuovo 
fortissimo come ai vecchi 
tempi Poi non ci sono più 
quelle maledette montagne 
Una fatica bestiale pensa Le 
mond che non capivo più 
quanta benzina mi rimanesse 

nei muscoli Ce 1 ho faltd pc 
rò E lui più di me h<i solo 50 
secondi Inutile star li a pensa 
re ho anche questo strano 
manubrio e mi sembra di gua 
dagnare secondo su secondo 
La gente mi applaude è con 
tenta forse posso davvero far 
cela 

E Greg Lemond ce I ha fat 
ta Secondo dopo secondo gli 
ha rosicchiato il bottino di 
vantaggio superandolo alla fi 
ne di otto secondi Una diffe 
renza quasi ridicola beffarda 
dopo tutti quei chilometri di 
nera fatica Ali arrivo in un si 
lenzio surreale Fignon si è 
sentito mancare Come se 
avesse preso un cazzotto 
mentre Lemond non stava 
nella pelle dalla gioia In un 
mese era ritornato il campio
ne di sempre E neppure lui 
sapeva spiegarsi il perchè 

Domenica 27 agosto ai 
mondiali di Chambéry la sfi 
da si ripete Durante I ultimo 
giro del circuito Fignon a po
co più di un chilometro dal 
traguardo tenta la fuga per ar 
nvare da solo Cento metri 
duecento trecento e poi 
un ombra nera gli piomba alle 
spalle maledizione ancora 
LfijBpnd* dirà più tardi Fi 
gnpn con altre espressioni an 
cora meno gentili ali indirizzo 
dell americano che battendo 

in volata Konychev e Ktlly 
aveva conquistato il secondo 
mondiale della sua camera 

E dopo il mondiale un dilu 
vio di inviti sponsonzza7ioni 
contratti cosi è la vita e Greg 
che coi dollari ha sempre avu 
to un buon feettng riscuote 
tutti i crediti che aveva con la 
fortuna e il mondo del cicli 
smo Tutti lo vogliono e Le 
mond che conosce bene (e 
regole del gioco alza il pre? 
zo battendo ogni record 7 mi 
bardi e 800 milioni per un 
contratto triennale con la tran 
cese «Z Peugeot» Qualcuno 
storce il naso davanti a queste 
cifre e Lemond che ha avuto 
comunque il mento di nlan 
ciare negli Usa e nel mondo 
I immagine del ciclismo ri 
sponde «In altre discipline si 
guadagnano cifre maggiori e 
nessuno dice niente II cicli 
smo è uno degli sport più fati 
cosi e poi un corridore non 
può durare in etemo» 

Stranezze del mercato Lau 
reni Fignon che pure que 
stanno è sempre slato Ira ì 
protagonisti della stagione 
guadagna molto meno circa 
700 milioni ali anno Non so 
no noccioline però rispetta 
ali americano ce una boy*. 
differenza E poi dicono, che, 
Fignon ha sempre 1 aria inca 
volata grazie senza Lemond 

di mezzo forse il contralto re 
cord lo spuntava lui Allegro 
Lemond arrabbiato Fignon 
Queste sono etichette anche 
se sotto sotto qualcosa di ve 
ro riflettono Flgnon ad esem 
pio ha una personalità più 
complessa piena di sfumatu 
re e di orgoglio francese Le 
mond invece segue con en 
tusiasmo I autostrada tracciata 
dal suo popolo e un ottimista 
e viaggiando con la macchina 
in riserva penserà che dietro 
la prossima curva ci sia un au 
togrill Flgnon agli autognll ci 
crede poco e vede la vita e 
t ambiente del ciclismo con 
diffidenza sempre con la 
guardia alzata Sembra, e a 
volte lo è arrogante e presun 
(uso Gli amici però dicono 
che sia molto diverso fuori da 
gli impegni di lavoro Impaglia 
gli ammali divora libri di filo
sofia onentale si diverte come 
un bambino a guidare la sua 
fiammante Ferrari rossa Dico
no anche che gli piaccia stu 
diare il mondo dei sogni e 
delle fantasie dell inconscio 
Chissà Quale sia il suo sogno 
ricorrente comunque credia 
mo di saperlo lasciarsi per 
sempre alle spelte quei male-

gufi che tiene nella sua vec 
chia camera da studente 

per voi 
sportivi... 

Il parere del medico sui mali che da tempo attendono una cura risolutiva 

E una guerra fra bohème e modernismo 
Mentre la bicicletta diviene sempre più simbolo di 
riscossa nei confronti del tutto pianificato e di un 
progresso tecnologico asettico e imposto, al con
trario il mondo agonistico delle due ruote langue 
in un crescente disinteresse Principali colpevoli 
coloro che non hanno consentito - dice il medico 
Bettino Berlini - il trapasso dal ciclismo bohémien 
ad un ciclismo moderno costruito sulta ricerca 

MUTINO MNTMI 

M O risiamo Finita la lun
ga stagione agonistica giù di 
nuovo, a capofitto a fare bi 
lanci e trarre conclusioni 
ahimè piuttosto amare sullo 
•status* attuale del nostro ci
clismo Eppure oggi la bici
cletta, questo semplice e in 
gegnoso meizo meccanico 
permea di sé tutti gli strati 
sociali in virtù delle sue ione 
gabili doti tfi prevenzione e 
di aggregazione sociale, di 
evasione e di reazione al 
progresso tecnologico che 
ha reso l'uomo sempre più 
schiavo e vittima del suo la 
«oro 

A livello agonistico però i 
conti non tornano pur Inter 
pittando al meglio I esigen
za dell uomo di confrontarsi 
con II prossimo e con se 
gesso, assistiamo da tempo 
nel deserto di campioni che 
ci ritroviamo, « una nmar 
chevoie caduta di interesse 
che, non volendo fare la 
Cassandra di turno ma nep
pure il romantico Inguaribile 
neanche il prossimo futuro 
potrà riscattare 

Non sono stati risolti i pro

blemi posti dati impatto di 
questo sport «antico* con le 
moderne acquisizioni scien
tifiche e ne patiamo oggi le 
conseguenze nell attesa im
probabile che il futuro cam 
pione si scelga i genitori giu
sti oche più probabilmente 
possa farlo per lui il progres
so delle scienze biologiche 

Sul banco degli imputati 
siedono coloro che non han 
no consentito il trapasso dal 
ciclismo «bohémien* ormai 
desueto, a un ciclismo mo
derno mediante (incentiva 
ztone della ricerca in ntardo 
sui tempi o addirittura assen 
te 

La fisiologia del movimen 
to rappresenta infatti un esi 
genza fondamentale di stu 
dio ai fini del miglioramento 
dell uomo e non solo di quel 
particolare tipo di uomo che 
è I atleta II settore della bio 
meccanica può ancora mi 
gliorare la performance al 
traverso la conoscenza più 
approfondita dei meccani 
smi che su di essa può avere 
la struttura corporea 

La misura della potenza 

a t m h n della soglia anae 
robica mediante rilevamento 
dell acido lattico nel sangue 
o mediante test non invasivi 
rappresentano metodiche di 
rilevamento irrinunciabili per 
guidare correttamente le me 
todologie dell allenamento 

La aerodinamicità del 
mezzo meccanico raggiungi 
bile attraverso modifiche alla 
forma del telaio del manu 
brio delle ruote dei pedali 
pur entro gli schemi troppo 
rigidi imposti dai regolameli 
tt federali rappresenta un 
fattore importante di cresci 
ta cosi come lo studio del 
fabbisogno eneigetico e nu 
tnzionaie può portare a no

tevoli miglioramenti nel ren 
dimento muscolare 

Approfondire lo studio dei 
danni provocati dalla «super 
fatica» sia sotto i aspetto fisi 
co che psicologico visto che 
la smania pubblicitaria degli 
sponsor esige ed ottiene un 
calendario agonistico che 
definire folle è poco rappre 
senta un imperativo categon 
co cosi come lo sviluppo 
delle tecniche di program 
inazione di un allenamento 
mentale specifico soprattutto 
nei confronti del controllo 
delle emozioni prima e du 
rante la qara rifiutando ec 
cessi come quelli raccoman 
dati dallo psicologo statuni 

tense R T Acton di sviluppa 
re nell atleta I «istinto ornici 
da* latente in ognuno di noi 

Torniamo con » piedi per 
terra per rilevare 1) la man 
canza di dialogo tra scien 
ziali e tecnici ambedue ar 
roccati nella difesa di ana 
cronistici interessi corporati 
vi 2) il pesante condiziona 
mento dei genitori sulle scel 
te de) tipo di sport da 
praticare 3) I etema diatriba 
fra «prematunsli" e «preventi 
sti» gli uni schierati a favore 
di una precoce specializza 
zione gli altri favorevoli a 
un attività di gioco prope 
deutica ali impegno agomsti 
co che rispetti l immaturità 
fisica e mentale del bambino 

senza creare esperienze ne
gative che potrebbero pesare 
sul suo futuro atletico E an 
cora si impone I aggiorna 
mento dei regolamenti co
me pure delle caratteristiche 
tecniche dei percorsi con ri 
ferimento sia alle gare di un 
giorno sia alle grandi corse a 
tappe 

Il ciclismo deve adeguarsi 
ai tempi e in questa guerra 
tra I antico e il moderno de 
ve scegliere è deleterio arre 
starsi in mezzo al guado co
si come continuare a sogna 
re i tempi eroici dotati anco
ra sì di un fascino enorme 
ma irripetibili e che comun 
que non garantiscono i) fulu 

Collezione 

/ / gabbiano 

interamente in legno massiccio 

MAGGI Via Stilile 26 
S.PA 22010 & PIETRO S0VERA CARLAZZO (CO| TEL 0344/703M 

IL CICLISMO È ANCORA LEGGENDA! 
Grazie a Greg Lemond vincitore del Tour de France 1989 e 

Colin Sturgess 1° ai mondiali di inseguimento professionisti 1989. CARNIELLI 
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JP1 

CONTROPEDALE 

Quando l'artigiano 
è più importante 
dello psicologo 

tm MILANO - Finalmente 
ho trovalo un idraulico che 
ha riparato i danni combi 
nati da vecchie condutture 

e da precedenti lavon in cui 
un altro operatore non si 
era comportato con pazien
za e cogntzione di causa 

Proprio nellera della met 
tamzzazione più sofisticata 
si avverte il bisogno di buo 
ni artigiani quelli con la tu 
ta blu e una borsa conte 
nenie gli antichi ferri del 
mestiere La semplicità e 
I intelligenza umana per for 
tuna non tramontano e do 
vrebbe essere cosi anche 
per il ciclismo che da quan 
do dispone del biochimico 
dello psicologo e del dielo 
logo è in forte calo Purtrop
po nel nostro sport gli arti 
giani sembrano in via di 

estinzione Ci è rimasto Al 
fredo Martini nelle vesti di 
e t azzurro un compito im 
portante ma limitato e un 
assertore della scuola che 
forgia gli allei) è il francese 
Guimard maestro di Hi 
nault e di Fignon coi pnnci 
pi della lotta quotidiana de 
nvanti dal! abitudine alla fa 
lied e qut-mi fermo perché 
se dovessi cercare altri tee 
nici dello spessore (e della 
saggezza) di un Pavesi di 
un Sivocci di un Pezzi e di 
un Albani non saprei quali 

nomi proporre Ho 1 impres 
sione che le nuove tecnolo 
gie pur interessanti ma 
non indispensabili per le 
fortune del ciclismo abbia 
no stravolto 1 identità di una 
disciplina che deve rimane 
re fedele alle origini per 
esaltare I ambiente che 
staccandosi dalle radici prò 
duce poco o niente Tor 
nando alt idraulico devo 
ringraziare Roberto Paoletti 
per averlo portato nella ca 
sa centenana di Porta TK I 
nese Cito it Paoletti di Sesto 
San Giovanni anche perché 

è stato mio pilota nelle ulti 
me corse della stagione Pi 
Iota elegante e addirittura in 
cravatta nel Giro di Lombar
dia Il ragazzo aveva preso 
alla lettera un discorselo 
fatto a proposito di certe 
classiche che andavano 
onorate dal! intera carova 
na Principalmente dai cor
ridori ma anche dal segui 
to Scarpe lucide e vestito 
della festa per intendere 

• • • 

Le condutture del bagno 
sono ben sistemate e vado 
in ferie senza il timore di al 

legamenti Sono stanco psi
cologicamente più stanco 
di Bugno e di Fondriesl Sé 
consumato II nastro della 
vecchia portatile consuma
ta la voglia di battere sui ta
sti e spento I entusiasmo dei 
tempi felici quelli di un uo
mo solo al comando Non 
essere passatista, mi dico. 
accontentati di quanto esce ' 
da) convento, al ntomo 
scatterà la molla del croni-
sta girovago Sarà cosi, spe
ro, ma intanto per i nostri 
colon sono giorni, mesi e 
anni di poveri diavoli 

Il sovietico Konyctwv, qui sopra in piena azione, ha concluso la prima 
* stagione tra I professionisti con due vittorie (Coppa Agostani e Giro del
l'Emilia) e la medaglia d'argento nel Campionato del mondo (foto Betth 
ni) v 

Neo promossi: i precari del pedale 
Ciclismo di oggi e di domani7 Sicuramente è fatto di 
grandi squadre, numerose e qualificate, forti di co* 
spicue sponsorizzazioni, capaci di proporsi ai tantis
simi appuntamenti con la formazione migliore Nei 
cinque continenti già ci si sta muovendo su questa li
nea Ma non in Italia Anzi, proprio mentre ci sareb
be più bisogno di infoltire t ranghi molti giovani neo-
professtontsti potrebbero restare senza squadra 

ALFREDO MARTINI 

• 1 Dopo un altra annata 
•storta* per il nostro ciclismo 
professionistico siamo di 
fronte a una situazione al 
quanto preoccupante Infatti 
molti corridori non sanno an 
cora se nel 1990 potranno ri 
^prendere a correre Non sono 
davvero pochi quelli che vivo 
no con il tormentoso dubbio 
di quello che la sorte gli riser 
vera l anno nuovo Fra questi 
ci sono giovani e meno giova 
ni ragazzi che non hanno 
avuto neppure il tempo per 
dimostrare il proprio valore 

atleti che appena si sono af 
facciati al professionismo tan 
to sognato si sono visti re 
spinti da fatton economici ai 
quali forse non avevano nep
pure pensato Sono situazioni 
che sgomentano se pensiamo 
come questi ragazzi aspettas
sero con tanta bramosia il 
momento del loro passaggio 
al professionismo Purtroppo 
la uta presenta sovente certe 
delusioni e molti atleti non 
sempre sono preparati a que
sti contraccolpi 

Si cercano quindi per mare 
e per terra quei rimedi che 
possano ndare al ciclismo 
quello splendore di cui gode
va non moltissimo tempo fa 
quando i giornali evidenziava 
no le gesta dei campioni di al 
lora sulle pnme pagine Con 
siderando che il ciclismo at 
tuale ha spontaneamente al 
largato i suoi orizzonti la cosa 
appare quasi paradossale 
Dando uno sguardo al calcn 
dario che presenta I attività 
agonistica non si direbbe 
davvero che questa disciplina 
stia attraversando una crisi 
Allora perché si parla di nmc 
di7 Se ne parla in quanto qui 
da noi la situazione porta ad 
essere considerata critica tan
to da indurre a delle sene n-
flessioni onde apportare com
pensazioni ad uno squilibrio 
che non è solo apparente 
Forse non siamo stati capaci 
in tempo utile di mantenere il 
passo con I evoluzione che il 

ciclismo professionistico ha 
avuto negli ultimi tempi Per 
far ciò occorreva che I impo
stazione delle nostre squadre 
di club fosse stata diversificata 
da quella tradizionale raffor 
zando i quadri di queste nel 
numero e nel valore 

La nostra diminuita compe 
titività nei confronti dei corri 
don stranieri è dovuta anche 
al fatto che motti di questi ap
partengono a squadroni che 
sono sponsorizzati da multi 
nazionali e quindi orientati a 
sviluppare un programma in
ternazionale di grande presti 
gio 11 ciclismo sta muovendo
si in tutti i continenti e per 
stare al passo con 1 attività 
che viene proposta occorre 
che una squadra possa conta 
re non meno di venti o venti 
cinque corridori solo con una 
forza che vale sì può pensare 
di far fronte a un attività im 
portante È pura illusione pre 
tendere che squadre formate 
da dieci o dodici elementi -

come sono composte la mag 
gior parte delle nostre forma 
ziom - possano far fronte a un 
calendario come quello attua
le 

Le nostre squadre - escluse 
alcune - riescono appena a 
svolgere un attività a carattere 
nazionale magari con qual 
che puntatina ali estero in pn 
mavera ma oltre a ciò non è 
possibile andare Inoltre, il 
vantaggio che deriva dal poter 
disporre di una forte compagi 
ne non è solo quello di far 
fronte al calendario interna 
zionale ma di poter allineare 
in ogni gara importante, quei 
corridori più in forma e me 
glio dotati per il tracciato che 
la prova propone Questa, 
quindi, potrebbe essere una 
delle cause che può spiegare i 
mancati successi dei nostri 
corridori nelle corse che van 
no per la maggiore 

Voglio aggiungere che il ci 
clismo mondiate non potrà 

reggere a lungo 1 interesse che 
ancora riesce a destare se non 
sposerà alla svelta I idea di al
lineare più volte ali anno le 
squadre nazionali Fra tutte le 
discipline sportive emergenti, 
il ciclismo è rimasto il solo 
sport a puntare sulla naziona
le una sola volta nel corso 
della stagione Troppo poco' 
Sappiamo benissimo come 
una rappresentativa nazionale 
riesca a coinvolgere molta più 
gente di quanto nescano le 
squadre di club Un attività 
che non varca i confini può 
interessare solo gli appassio
nati e mai una moltitudine di 
sportivi, un discorso questo, 
che dovrebbe essere percepi
to e sostenuto anche dagli 
sponsor In attesa di raggiun
gere certi obbiettivi bisognerà 
accontentarsi delle squadre 
che avremo anche nel 1990 
Con la speranza e I augurio 
che molti dei nostri giovani 
abbiano la possibilità di espn 
mersi 

Alfreda Martini, e t del'a naziona
le azzurra 

Konychev, saldatore per poco in Urss, quasi campione mondiale a Chambery 

«Qui sono diventato grande» 
e Mitia sogna la Partói-Roubaix 
In pochi mesi ha imparato l'italiano, Si è fatto de
gli amici, E ha cominciato ad andare a cavallo 
Della sua Godei in Unione Sovietica ha nostalgia, 
ma non troppa. Dimitn Konychev. 23 anni, raccon
ta del suo primo anno in Italia. Molte gioie e un 
dolore; ogni tanto npensa al mondiale soffiatogli 

Ft u n pelo da Lemond a Chambery. Il suo pnmo 
quisto? Un paio di blue jeans 

DANIELA CAMBONI 

m R1M1NI Pronto Konychev 
puoi venir giù? E' per I intervi 
Ma «Ah l'intervista Ma adesso 
no devo lare la doccia, poi 
devo andare a pranzo E poi 
guarda, io non parlo neppure 
fitalianot Ma se lo stai par
lando benissimo TI aspetto 
giù Ira dieci minuti Ok?-Ok-

Sempre cosi Se vi capitasse 
di incontrarlo, la prima cosa 
che Dimttn Kohycnev -~ so 
vtellco, di anni 23, vlcecam-
pionc mondiale di ciclismo su 
strada — vi dirà e che lui non 
parla Vitaliano Falsissimo. na-
luralmente «Lo verità è che a 
Konychev scherzare piace E 
molto/, el ««surra, mentre lo 
w H W ^ W Albanesi. 
reiooniabile dell Hotel Bontà 
di Miwrnare di Ramni àam "* 
•ledono Konychev e gli altn 
corridori sovietici, <pa quando 
I ragazzi abitano qui, c'è un 
po' di contusione, ma sono 
lutti -adorabili. Bisogna solo 
Mari un po' attenti perchè ap
pena possono tj fanno degli 
•eterei», 

Dimitri Konychev e un ra
g ù » alto, allampanato con 
due occhielli azzurri incavati 
da furetto, papa allenatore, 
mamma Ludmilla ftsloterapi-
Ma, Una famiglia sovietica co
me tanti altre a Cotto. 4QO 
chilometri a nord di Mosca «A 

scuola non ero particolarmen
te bravo - ridacchia - Insom
ma non ero certo il pnmo del
la classe Dovevo diventare 
saldatore II saldatore, finita la 
scuola I ho fatto per due mesi 
e I avrei fatto per tutta la vita 
se qualcuno non avesse deci
so che io dovevo correre m bi
cicletta Chissà se passerò alla 
storia per quello che è succes 
so io e altri undici compagni 
siamo stati i primi comdon so
vietici a diventare professioni 
sti e siamo venuti a lavorare in 
Occidente Pensare che quan
do ho cominciato a correre m 
bicicletta, a 14 anni non ero 
proprio un fulmine La nostra 
nuova squadra è fantastica 
l'Alfa Lum di San Marmo gen 
te in gamba simpatica effi
ciente» 

Di Gorkl ha un po' di no
stalgia, ma non troppa «La 
mia vita è cambiata e mi pia 
ce Mt piace I Italia la gente il 
ritmo di vita, i negozi La pn 
ma cosa che mi sono compra 
lo 6 stato un paio di blue 
Jeans. La mamma ogni tanto 
mi telefona e mi chiede le co
se che chiedono le mamme 
se mangio abbastanza, se 
metto la maglia di lana Ma 
qui, come dire sono diventato 
grande A Gorkl la bicicletta 
era un hobby Qui è una pro

fessione I dilettanti fanno 
quello che dice l allenatore 1 
professionisti devono avere 
più testa perchè si devono gc 
stire da soli» 

Evidentemente si è gestito 
bene se a Chambery in Fran
cia ai mondiali di quest anno 
stava per vincere il titolo sof
fiatogli agli ultimi due chilo* 
metn da Greg Lemond Si ve
de lontano un miglio che a 
Mitia (è il suo soprannome 
russo), non fa troppo piacere 
ricordare la faccenda «Ogni 
tanto ci ripenso ma non con 
rabbia Ero primo andava tut 
to bene Agli ultimi due o tre 
gin mi sono venuti i crampi al 
le gambe cosa che non mi 
era mal successa Ho dato il 
massimo ma non ce stalo 
niente da fare Lemond mi ha 
raggiunto e si è preso il titolo 
Dopo la gara Greg è venuto 
da me e in inglese mi ha detto 
che ero stato bravo Ma io 
adesso voglio la nvincita* 

Non pensi di aver fatto un er
rore a Chambery? Hai preso la 
ruota di Kelly invece che quel 
la di Lemond «È stato un 
calcolo Kelly è un velocista 
Insomma pensavo che sareb
be andato più forte di Le
mond Calcolo errato- E tu9 

•Io non sono un velocista E 
mi piacciono più le discese 
che le salite • ride Mitia - Il ci
clismo e fatica pura Però, non 
so com è ci si abitua La sop
porti Oddio alle volte capita 
che dopo 220 chilometn ti di 
ci "basta non ce la faccio più 
Scendo e mollo la bicicletta 
qui" Però stringi i denti e vai 
avanti* 

Il passatempo prelento del 
mancato saldatore sovietico 
Konychev è la lettura «Quan 
do non laccio gare e sto qui in 
albergo a Miramare, la matti 
na mi alleno, il pomenggio 
leggo Mi piace molto uno 
scnttore che si chiama André 
Moroix E poi gioco a tennis, a 

football (oltre ali Unione So
vietica, tifo per il Brasile per
chè è una squadra simpatica) 
e ogni tanto vado a cavallo 
Mi ci porta il proprietario del-
I hotel, Toni che è il mio mi
gliore amico qui in Italia» E te 
ragazze7 Dice la moglie di To
ni Claudia -Ce ne erano un 
paio che gli gironzolavano in
torno Ma lui niente Pensa 
soltanto a concie* Dice lui 
•Le ragazze italiane sono mol
to canne ma con la vita che 
faccio ora è difficile legarsi 
Sono sempre in giro Ma 
quando incontrerò la ragazza 
giusta non sarà importante la 
sua nazionalità > Gorbaciov gli 
piace molto, anche se «In 
questo momento ci sono dei 
problemi in Unione Sovietica* 

Il corridore italiano che gli 
piace di più9 «Diciamo Beppe 
Saronm* E un sogno nel cas
setto Mitia ce I ha7 «Oh si * si 
illumina • vincere la Pangi-
Roubaix* 

è sempre presente nelle migliori squadre: 

ÉL.M: ^i-'ife* ..ir'.** 
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CICLISMO 1989 

Tante scintille dentro e fuori la pista 

Passata la festa 
\fèdiamo cosa de 
dietro la facciata 

GINO SALA 

• I Anno di grazia per il ci-
clismo Italiano su pista. Ne) 
mezzo di una crisi spaventosa 
che ha portato gli stradisti nel 
sottoscala dei valori interna-
lionati, ceco il favoloso bilan
cio di Golinelli e compagni 
net mondiali di Lione. Dico 
favoloso anche perché un 
rendiconto dei genere nessu
no se lo aspettava. Ho vissuto 
quelle giornate d'agosto nello 
stesso albergo che ospitava 
gli azzurri, ho alzato più volte 
Il calice per festeggiare le loro 
conquiste e via via ho capito 
che trionfi e medaglie erano il 
frutto dell'umiltà e della per
severanza, Capilo che in mo
mento di gravi difficoltà per il 
settore i nostri ragazzi aveva
no reagito col massimo impe
gno e la massima determina-
xione, I valori atletici brillano 
quando non viene meno la 
passione per il mestiere, 
quando si lotta col coraggio 
del poveri come Giovanni Re-
nosto, quando Golinelli supe
ra ostacoli di ogni genere con 
(ina professionalità esemplare 
ber tanti «bigi della strada che 
hanno una paga venti volte 
mperlore a quella del bolo* 
gnete. E cosi si raggiungono 
traguardi Impensabili alla vigi
lia di Lione, cosi l'Italia è la 
nazione più decorata nel 

Iridato, qualcosa 

come otto medaglie di cui tre 
d'oro, tre d'argento e due di 
bronzo. 

Sapete. Claudio Golinelli 
campione del mondo della 
velocità e del keirln, Renosto 
sul trono del mezzofondo 
professionisti e poi gli argenti 
di Brugna e Viltigli nel mezzo
fondo, di Baldato nell'indivi
duale a punti, più i bronzi di 
Faccini-Paris (tandem) e del 
quartetto dell'inseguimento . 
composto da Cerioli, Lombar
di, Solari e .Villa. Proprio un 
bilancio da mettere in corni
ce, storie di uomini come Re* 
nosto che racconta la sua 
odissea di ciclista disoccupa
to, senza squadra e senza sti
pendio, perciò strette di ma
no, abbracci e promesse, ma 
passata la festa, bisogna ve
dere cosa c'È dietro la faccia
la, bisogna ripetere che non 
si può vivere sulle glorie del 
mondiali, bisogna rimboccar
si le maniche per creare un,. 
entusiasmo generale, un am
biente per una crescita totale. 
Cose già dette, cose da ripete
re per svegliare le coscienze, 
per indurre I dirigenti federali 
a programmi ben articolati in 
tutte le specialità, programmi 
che devono trovare il consen
so delle società e uno spazio 
anche per le donne, da anni 
trascurate e assenti nelle bat

taglie per l'iride, riunioni do
tate di premi e di vari incenti
vi per richiamare l'attenzione 
dei professionisti nelle prove 
dell'inseguimento che un 
tempo erano fonti di attrattive 
e di grandi soddisfazioni e 
che oggi vengono completa
mente ignorate-

Problema dei problemi la 
scarsità degli impianti, la ne
cessità di nuove strutture, di 
sedi senza grandi costi. Ab-

'basso i monumenti, evviva le 
costruzioni modeste, ma fun
zionali. E qui è il Coni che de
ve intervenire, che ha il dove
re di passare dalle promesse 
ai fatti. Chiaro che la Federci-
clo non può rimanere alla fi
nestra. Chiaro che esistono 
velodromi da recuperare al 
più presto, chiaro che il presi
dente Omini non può limitarsi 
ai brindisi e ai discorseti! di 
Uone, «Grazie Golinelli, grazie 
Renosto, grazie a tutti voi per 
i successi che avete dato ai 
nostri colori. Mi senio più che 
mai responsabilizzato nella 
battaglia per la rinascita della 
pista...». Parole pronunciate 
nell'ultima settimana dello 
scorso mese di agosto e non 
vorrei che i mesi diventassero 
anni di inutili attese, di perpe
tue bugie. Golinelli non è un 
santo e perderebbe la pazien-

Due titoli iridati sull'anello di Lione 

Golinelli spara a zero 
contro la Federazione 
Ambizioso, incontentabile e soprattutto scomodo. 
Claudio Golinelli, il più veloce del mondo su pista, 
spara a zero sulla Federazione. «All'epoca della 
storiacela del doping non mosse un dito per aiu
tarmi». Da allora Golinelli ha cominciato a guar
darsi intomo e oggi denuncia le magagne della 
Federazione. La prossima stagione vuole tornare 
sulla strada con una maglia che farà discutere. 

DANIELA CAMBONI 

m BOLOGNA. Da quelli 
giapponesi a quelli cinesi e in
diani; Claudio Golinelli è uno 
che ha un proverbi' per ogni 
situazione. Quello che gli pia
ce di più? Eccolo: siediti sulla 
riva del fiume e aspetta. Prima 
o poi verrà il tuo momento e 
vedrai passare il tuo nemico. 

Ha pensato spesso a questo 
dettò Golinelli nelle óre buie 
di Gand. Era agosto dell'anno 
scorso. Ih Belgio si correvano i 
mondiali. Il bolognese Goli
nelli,' 29 anni, era appena di
ventato campione del mondo 

di keirìn. La gioia si era rad
doppiata con il secondo po
sto nella velocità su pista. 
Puoi la frustata. Titoloni sui 
giornali: «Golinelli positivo al 
doping'. E lui, ridotto uno 
straccio: «Sono innocente. 
Controllate meglio e scoprire
te la verità». Si venne solo a 
sapere che il laboratorio di 
Gand, uno dei migliori del 
mondo, in quel momento era 
chiuso per ferie e che le anali
si erano state effettuate con 
diversi giorni di ritardo. 

La ferita a Golinelli brucia 

tuttora. Quanto al nemico, 
quello da aspettare lungo il 
fiume, è passato quest'anno. 
Sempre agosto e sempre i 
mondiali. Ma a Lione. «Se 
Gand è il ricordo più buio - ri
corda Golinelli - Lione è stata 
la luce: un altro titolo mondia
le nel keirìn e dopo ventu-, 
n'anni ho riportato l'Italia alla 
vittoria nel mondiale di veloci
tà su pista». 

Una favola a lieto line? For
se. -Ma da Gand - mormora 
Golinelli - sono molto cam
biato. Ho cominciato a guar
darmi intomo e ad aprire gli 
occhi- Mettiamo per esempio 
la Federazione. Perchè non 

ha mosso un dito per aiutar
mi? Ci ho pensato e ripensato 
e l'impressione che ho è che 
forse ha lasciato perdere per
chè doveva fare un favore a 
qualcuno. Però io intanto ho 
rischiato di bruciarmi per col
pa di altri. Paura? Più che pau
ra mi sono ritrovato addosso 
una grande sfiducia nei con
fronti di chi credevo mi potes
se aiutare. Dalla mia avevo 
soltanto la verità. Ma la verità 
alla fine è sempre più forte. 
C'è stata un sacco di gente 
che non si sa come, ma istinti
vamente era con me». 

E poi a Lione? «A Lione la 
Federazione a denti stretti mi 

GIOVEDÌ' 
Continua, con altre tre pagine, la nostra panora
mica sulla stagione ciclistica 1989: la bella storia 
di Lejarreta, I dilettanti, le donne, risultati e ca
lendario del prossimo anno. 

ha dovuto dire "bravo". In pò* 
chi giorni avevo vinto due lito-
li mondiali, ma sono sicuro 
che la Federazione sarebbe 
stata più contenta se a vincere 
erano i dilettanti su strada.. 

Golinelli il paladino va giù a 
testa bassa. Ci sono troppe 
cose che ha voglia di dire e 
chi se ne importa se qualcuno 
se ne avrà a male. «Già, la Fé. 
derciclismo pensa soltanto ai 
dilettanti su strada. Ha interes
se solo per loro. Li coccola, li 
sovvenziona. Li porta fuori ai 
collegiali. A noi pistard lascia-
no'solo le briciole. Il pallino di 
Roma è il quartetto 100 chilo
metri su strada*. 

Il pistard bistrattato 6 un'al
tra spina nel cuore per Goli
nelli. .11 pistard è considerato 
uno scansafatiche. Però può 
fare sempre comodo ai grandi 
appuntamenti intemazionali. 
E ' vero, noi facciamo meno 
fatica pura. Le nostre gare so
no più di testa e di concentra
zione. lo? Avevo cominciato 

Claudio Golinelli (foto a sinistra) 
sembra dividere la gioia di din 
maglia iridate mi tiglio Alessan
dra Qui a fianco Giovanni Renosto 
mentre si aggiudica la tappa di 
Arezzo nel Giro d'Italia 1981. A 
quel tempi t trevigiano aveva uno 
stipendio e buone prospettive. Poi 
l'amarezza della disoccupazione, 
ma ciò non ha impedito a Giovan
ni di conquistare II titola mondiate 
del mezzofondo professionista. 

come stradista, a 12 anni nel 
G.S Ravonese di Bologna. Non 
sono stato lo a scegliere la pi
sta. E' stata la pista a scegliere 
me. Partecipai, praticamente 
per caso, ai campionati italia
ni di Forlì e mi ritrovai cam
pione. L'allora CI della nazio
nale Antonio Maspes mi chia
mò e comincio cosi la mia 
nuova carriera». 

Adesso c'è un'altra cosa 
che gli fratta per la lesta. 4n 
pista ho vinto tutto. La strada 
è Invece un discorso lascialo 
a meta. La prossima stagione 
voglio tornare a concie sulla 
strada. E' una sfida con me 
stesso. Ivano Fanlni, il presi
dente della mia squadra è 
d'accordo.. Mormora: «Se ne 
sentiranno delle belle l'anno 
prossimo su di noL II nostra 
nuovo sponsor si chiama 
'Terra e Vita". Invece del sa
lami n dei sottaceti, correre
mo con il marchio di un movi
mento antiabonista. La tesse
ra numero uno è stata data al 
Papa. Cosa penso personal
mente dell'aborto? SI, ma solo 
in casi estremi. Immagino che 
molli criticheranno questo 
marchio. A me non importa. 
10 penso soltanto a correre», 

Finite le polemiche? .No, ce 
n'è ancora una. in Italia man
ca un velodromo, un impianto 
dove allenarsi. Quello di Mila
no e una favola che va avanti 
da cinque anni. E' ancora D 
accatatato in un magazzino. Il 
Coni ha detto che darebbe 
500 milioni al Comune che sì 
accollasse II progetto. Quii i 
il Comune che non accette
rebbe una proposta del gene
re? Il mio per esempio, Ozia
no dell'Emilia. sarebbe pron
to. Ma la Federazione non dà 
11 placet. Perchè? Mistero. Pio-! 
babilmenté anche It ci sono 1 
solili discorsi di interesse.. 

Lunedì 
20 novembre 1989 
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